Quotidiano ■ Spedizione in abbonamento poetale 


Una copia L. 30 • Arretrato Ìl doppio 


28 FEBBRAIO: TERZA ESTRAZIONE DI 
PREMI FRA GLI ABBONATI ALL’UNITA’ 

ABBONATEVI SUBITO 

concorrerete alVestrazione di 6 televisori^ 
5 frigoriferif 21 orologi da polsoy 30 Att- 
rorOf 230 seie Aurora, 500 bottiglie ‘*Cora„ 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


TARIFFE 


Sostenitore. 

Con l'edizione del lunedi 
Senza l'edizione del lunedi 
Senza lunedi e domenica 
Per 3 giorni la settimana 
Per 2 giorni la settimana 
Per 1 giorno la settimana 


Annuo Srin. Trini, lllm. Mrns. 

20.000 — _ _ _ 

8.700 4.500 2.350 1.550 800 

7.500 3.900 2.050 1.400 700 

6.250 3.250 1.600 1.000 550 

3.900 2.050 1.050 — — 

2.600 1.350 700 — — 

1.350 700 — — — 


ANNO XXXVii . NUOVA SERIE . N. 41 


MERCOLEDÌ’ 10 FEBBRAIO 1960 




I COLLOQUI DI MOSCA CONCLUSI CON LA FIRMA DI UN POSITIVO DOCUMENTO 

Migliorati i roi^rti tra i’Itaiia e i’U.R.S.S. 
sui piano politico culturale e commercialo 

.-;—^-:—r— ^ - 

Fella e Ziikov firmano raccordo culturale - Caloroso scambio di disdirsi - Krusciov: ‘^1 i è fra URSS e Italia una base comune per collabo- 
rare in campo internazionale^, - Gronchi: “E’ stata una visita memondìile. ! due popoli hanno in comune un profondo desiderio di pace,. 


Un risnilalo 
importante 

(Dal nostro inviato speciale) 

MOSC.A. 9. — l'n coniii- 
iiifiito conciii.^ivt) (li nolo- 
vole \alore politico, la tir- 
ma (li im accordo cultu¬ 
rale fra Italia e l'KSS. iin 
caloioso saluto di Krusciov 
a C;ronchi e al popolo ita- 
liaiu», d 1 insra/.iamento di 
Cìrouchi, hanno concluso la 
fase dei collociui ufticiali 
del Presidente italiano con 
i dirif;enti dello Stalo so¬ 
vietico. Quale risultato è 
stato raftuiunto'/ Il risul¬ 
tato pi imo e più impor¬ 
tante. cui innanzi tutto il 
viasfiio doveva tendoie. è 
stato senza alcun dubbio 
ranKiunto: ed c quello del¬ 
la creazione di una atmo- 
.sfJ^a favorevole alla inte¬ 
sa. favorevole alla colla¬ 
borazione leciproca. favo- 
levolo ai possibili futuri 
accordi. 

Tutto cii) sottolinea il 
comunicato: innanzitutto 

nelle sue parti più pene- 
rali che non sono da con¬ 
siderare, come qualcuno 
vorrebbe. c|uali semplici 
espressioni formali. Esse. 


Gran porle della stampa 
govemattva italiana è ieri 
scatenata con violenza inau¬ 
dita contro il viaggio di 
Gronchi a Mosca, svelando in 
modo netto e pieno la ostilità 
della destra economica e po¬ 
litica alla prima presa di 
contatto Italo sovietica al mas¬ 
simo livello. 

l na punta estrema di vol¬ 
garità nell attacco al capo del¬ 
lo Stato c .'•tata toccata dal 
giornale del gruppo Endania, 
• -Vozione Sera ». m un bre¬ 
ve articolo a firma di Enrico 
Mattel. « Da quando siamo 
arrivati a Mo.^ca — scrive il 
noto giornalista — non ab¬ 
biamo fatto altro che lustrare 
le scarpe oi padroni del 
Cremlino ». L'altacco. come si 
vede, non poteva essere più 
brutale' e che di Gronchi si 
tratti, e provato dalla cita 
ztone di frasi pronunciate a 
Mosca dal pre.sidente della 
Repubblica, anche se il .Mal¬ 
ici dichiara che è al governo 
che si deve chiedere conto di 
e.sse. Il che non gli impedi¬ 
sce. tuttavia, di qualificare 
« stiipidilà distensiva » la li- 


invece, essendo limiate da 
due paesi che lino a ieri 
avevano avuto rapporti di 
tensione, riassumono una 
impoi tante novità, una no¬ 
vità fondamentale. Tali 
parti generali del comuni¬ 
cato, esprimendo un con¬ 
senso di principio intorno 
ai temi della pacifica coe¬ 
sistenza. della esclusione 
ilella guerra come metodo 
di soluzione dei rapporti 
internazionali, della esi¬ 
genza di miglioiare le re¬ 
lazioni reciproclie come 
metoilo per avviare mi¬ 
gliori rapporti tra tutti i 
paesi del mondo, manife¬ 
stano che una piattaforma 
comune pini esserci su cui 
edificare una stabile pace. 

Tali princìpi generali 
sgomberano definitivamen¬ 
te il terreno da quelle in¬ 
terpretazioni faziose e ol¬ 
tranziste secondo cui un 
linguaggio comune tra Ita¬ 
lia e L’RSS non poteva es¬ 
sere trovato. Si è oggi 
dimostrato che tali posi¬ 
zioni esprimevano soltanto 
la volontà di impedire che 
tale terreno comune si tro¬ 
vasse. 

11 comunicato sottolinea, 
poi, qualcosa di più: e cioè 
l'accordo sul principio del 
disarmo generale e control¬ 
lato, raccogliendo le indi¬ 
cazioni venute dal presi¬ 
dente Gronchi e da Kru- 


nca di politica estera comune¬ 
mente attribuita al presidente 
della Repubblica. 

m • • 

Analoghe nella so.stanza, 
anche se meno brutali nella 
torma, le prese di posizione 
di giornali come il Tempo. 
il Messaggero, il Corriere del¬ 
la Sera e cosi via. • Il discor¬ 
so del primo ministro della 
Unione Sovietica — .senre lo 
inviato a .Vosco del giornale 
filo-fascista romano — ha 
conlermalo in modo anche 
troppo esplicito che i colloqui 
politici Italo sorietjci di que¬ 
sta mattina avevano messo in 
evidenza la impossibilità di 
trovare una qualsiasi intesa 
tra il punto di vista di Mosca 
e quello di Roma sut proble¬ 
mi del disarmo, della Germa¬ 
nia e di Berlino • L'inviato 
del Messaggero .scrire a sua 
volta: • Quello che è accaduto 
stasera all'Ambasciata d'Ita¬ 
lia durante il ricevimento 
offerto da Gronchi e Bella a 
Voroscilov e Krusciov i qual¬ 
che cosa di inedito nelle re¬ 
lazioni tra uomini di Stato. 
E’ stato un episodio mortifi- 


sciov a imi iipiese. K'. cer¬ 
to. un passo iniziale: di 
cui, tuttavia, occorre va¬ 
lutare riinportanza. pen¬ 
sando al fallo che su tale 
principio da parte di ipial- 
cuno si voleva accreililare 
Fidea di una diveigenza 
necessaiia e inevitabile 
tra ritalia e rCnione So¬ 
vietica. 

Infine il comunicato sot- 
tidinea riinportanza degli 
accordi commerciali e cul¬ 
turali già conclusi, li indi- 
ca come punto di partenza 
pci futuri e più ampi .scam¬ 
bi e affronta la questione 
(non secondaria) dei «vi¬ 
sti > per rimo e per l'altro 
Paese, dimostrando la vo¬ 
lontà di far cessare la 
scliermaglia dei divieti e 
delie proibizioni 

Qui sorge mia domanda 
e ima obiezione: non si 
poteva concludere di più'.’ 
Non si poteva arrivare a 
intese più precise? Come 
abbiamo avuto modo di 
dire m questi giorni, la 
mi.ssione attuale non era 
quella che potesse affron¬ 
tare c risolvere problemi 
concreti. Essendo al livel¬ 
lo dei Capi 'di Stato, ess.n 
non aveva il compilo di 
condurle negoziati .specifi¬ 
ci, ma di saggiare le posi- 
ALI)0 TORTOnEl.I .\ 

(CnnUiiiia In 8. pni;. 2 . rol.) 


conte che ha castigato come 
menta quella nostra naziona¬ 
le leggerezza, quel nostro in- 
con.sn/lo desiderio di nobiltà, 
quel costume di imposizione 
c di azzardo di cui non nii- 
sciamo a guarirci ». E più ol¬ 
tre. scoprendo le carte: « Ad 
una " magra ” simile c'è un 
solo rimedio chiedere conio 
a còl l'ha provocata Eppure 
non occorrevano capacita pro¬ 
fetiche per prevederlo La 
visita di Gronchi e dell'on le 
Bella a -Mo-sca e stala una 
iniziativa confusa e tbnda e 
sopratuffo immatura ». Il Cor- f 
riere della Sera, infine, prò 
clama su set colonne in prima 
pnpina il • crollo delle illu¬ 
sioni • e cosi argomenta' • Le 
speranze di molti, che i punti 
di rista dell'Italia e della 
Unione Sovietica sui princi¬ 
pali problemi intemazionali 
SI fossero ravvicinati di qual¬ 
che centimetro, in seduto a 
tre giorni di colloqui, e la 
illusione di molti altri che la 
Russia si fosse avviata ad 
adottare alcuni usi e costumi 

(Continua In 8. pa(. 5. col.) 


(Dal nostro '■-"Rispondente) 

MOSC.-\, Il — Dopo III 
i/iuriinla iiiteiisu c riracc di 
ieri, che aveva raggiunto 
punte di notevole eccitazio¬ 
ne ed emozione, oggi e stalo 
il giorno decisivo dei colto- 
lini politici ilalo-sorietiei 
L'atmosfera .si è ri.s-c/iinrufd 
e la giornata si è conelnsa 
al Cremlino con una serie di 
nvrenimenti di notevole in- 
Icres'.-c po/ifico,' hi firma del 
trattati) culturale, la dirama¬ 
zione del comunicalo con¬ 
giunto italo - sovietico. lo 
scambio finale di brindisi fra 
Cìronchi. Krnsetov e \'oro- 
seilov. Questa sera Clronetii 
è juirtiliì alle 22.30 per l.e- 
n'iigrado. lìomani mattina 
Krusciov partirà per l'Indo¬ 
nesia. Il viaggio duiKjne è. 
dal punto di vista pniitien. 
lira t iva meni e giunto al ter¬ 
mine. 

Più di ogni altro rnm- 
menfn sul valore che ha avu¬ 
to (;i/e.«lo primo e rapidis';i- 
mo contatto fra il Cnfin del¬ 
lo Stalo italiann e i dirigen¬ 
ti sovietici, parla chiara- 
mente il cnmiinieain che è 
stato diramato alla fine ilei 
collociui. Ecco il testo inte¬ 
grale (Ir (iiiesto dociimeiifo; 

« .Su invito del l’resldlum 
del Soviet supremo, il Pre¬ 
sidente della Kepnhhliea 
it.'iliana e la signora ('iron- 
ehi suno ospiti uniciali del¬ 
l'Unione delle Repuhhllehe 
Surialiste Huvietirlie dal fì 
febbraio. I.a visita si pro¬ 
lungherà tino allTl feb¬ 
braio. 

« La visita ha dato luogo 
ad (HI ampio sramblo di 
vedute del presidente del 
Presidinm del Soviet su¬ 
premo K. E. Vorosrilov c 
del primo ministro N. S. 
Kriiseiov eon il presidente 
(fiovanni Cìronrhi e con la 
parteripazione dei ministri 
degli affari esteri A.A. Gro- 
miko e Giuseppe Pella. 

« Le due parti hanno pro- 
rediito ad ima valutazione 
della situazione internazio¬ 
nale. sofTermandosi sui pro¬ 
blemi più importanti e 
mettendo a ronfronto i 
rispettivi punti di vista. 
E' stata riaffermata la ne- 
re.ssità di salvaguardare la 
pare nella sinirezza e nel 
progresso eronomiro e so¬ 
ciale dei popoli. In modo 
particolare è stata discussa 
la dottrina delia parifica 
coesistenza, sulla h:ise del 
prìneipio della esrliislone 
della guerra rome mezzo 
di risoluzione delle eontro- 
sersfe internazionali r della 
non ingerenza negli affari 
interni degli altri parsi. 

« Con particolare atten¬ 
zione sono stati esaminati 
i problemi del disarmo e 
della siriirezza europea. 
Ambedue le p.irti hanno 
espresso l.i loro ferma ron- 
vinzione rhe il mezzo più 
sicuro per salvaguardare r 
consolidare la pare è il 
disarmo generale r totale 
vitto Un adeguato rnntrolhi 
r rhe il raggiiinrimento di 
risultali concreti nel di¬ 
sarmo ronlrlhiilrà a raffor¬ 
zare la fidiiria fra gli stati 
e a diminuire ronsldcresol- 
menle l'onere delle spese 
militari. 

■ l,r due parti h.mno an¬ 
che ronrentrato il loro esa¬ 
me sulle relazioni italo - 
sovietiche al fine di stu¬ 
diare le povsibilità di mi¬ 
gliorarle e Inrrementarle 
nel vari settori, in partico¬ 
lare nel settori eronomiro 
e rnlturale. 

« Neil' ambito di questo 
orientamento si è proce¬ 
duto fra il ministro degli 
affari esteri Giuseppe Pella 
e il presidente del comi¬ 
tato di stalo per le rela¬ 
zioni riiitnrali con l'eslero 
del Consiglio dei ministri 
dell'I'R.SS G.A. Z.iikos aliai 
firma di un accordo niltii-1 
rale fondato sul principini 
della reriprnrilà e della ri-l 
gnrosa non ingerenza negli | 
affari Inferni dell'altra 
parfe. Nel quadro di que¬ 
sto accordo tro\rr.annn am¬ 
pie possibilità di siiliippn 
gli scambi nei settori cul¬ 
turale. artisllcn. scientinm 
tecnico, sportivo, come sa- 
lidn contributo non solo alla 
comprensione Ira i rispet¬ 
tivi popoli, ma anche al 
consolidamento di pacifici 
rapporti Intemazinnali. 

« I^e due parti hanno an¬ 
che constatato con reci- 

MAURIZIO FF.RR.ARA 

(Continua In I. paz. |. rol.) 


In nome detrasse Roma-Bonn 

Violenti attacchi a Gronchi 

della stampa clerico •governativa 


Il giornalista Matte! parla di « lustrascarpe » - Si deplora il viaggio L’Osser- 
valore lo ignora del tutto - Tono favorevole della Stampa e imbarazzo del Popolo 




SIOSCA — I.a firma drll 'arr<»ril<> nilliiralr llaln-<nt Irlirn r «lata succrilala da i|Mr«la rnlitrnta sirella di niann a trr. (ra Cìronchi, Kruarlov p II Pr**)- 
drnlr drl riimilalfi prr t ninporll fiiltiirall run rr*Irrii /iihui (Telcfoto) 


Ieri alTEur davanti a ministri e sottosegretari 


Pesante interwento politico della Confindustria 
che sollecita apertamente una swolta a destra 

A.sprc {)()lcnìiche nel di.scor.so eli De Micheli — II dibattito al Comitato centrale socialista: la 
destra da battere è nella Democrazia Cristiana — Malafedi approva l’alleanza coi fascisti in Sicilia 


.1 .innu.ilf dt-IIa. 
Ccinlindii.'*.:,a. riunita it-ri .il-| 
l’El'K. !.,i 

.'>ullc- priM.’q .ih «JllV.^ll'fl'.l J»ii-i 
l.lulii- iAl i.'i. (.>:i iiM pc.'.tn-j 
lt‘ intervcn'-' Iv'O a conl:.«-i 
Stare non ^.ilo le rivenilKa-j 
zioiii ih-, {i.clil: opcr.ii ir..i 
a colpire •oTte le correnti >1.! 
sinistra co.niprese quelle de-j 

m •cri'li.ine •• .) elimm.ire! 

ogni infilo n/.i elle «pio>:e 

l'S'tt»!i*I l'M’h ;t*ire 

inliva (il centro de>tr.» D.i 
qijo>.:o punto di vi-t.T il di- 
.s(orso (fi De Micheli ir.dir.t 
li desider:»* del p.idronato 
ilaliano d: -tringcrc i tem¬ 
pi. apprntitt.'indo deirmde- 
bolimento e dcll.n p.irali-; 
delle correnti fanf-aniane, nel 
timor? che -ii roalizzim» con¬ 
vergenze (.np.nci di conlrast.T- 
re il dominio assoluto ,ic. 
monopc.Ii e di imporre ,'dciine 
riforme di struUur.n. 

< Il 1959 mentre e st.nio 
confortante dal punto di vi.'Un 
economico — ha detto De 
•Micheli — e stato viceversa 
un anno di crisi per i par¬ 
titi politici, elisi che ha avu¬ 


ti- d«-lle conseguenze anche 
nelie direttive di politicai 
• •(■««rioniu a » In proposito ili 
pi*si,lente della Confindii-I 
.'tt..i h.i cit.itii l.i legge anti-i 
nionojHiho i'tie costituirebbe 
« iiii.t mantfesla/ione di dif- 
li ienz.i \er''o il niondo im- 
pien-lit»-:..de », renderebbe 

«sospetti normali atti di vi-j 
ta ei-.ni>mie.ì ». costitniretihc' 
« un f.itlo inspiegabilc c in- 
c<e:(-nte con la necessita di 
iiu-»r.igg;are gli sforzi degli 
.mpreuditori » I.a Confindii- 
'tr..i e anche contraria alla 
legge sulla validità erga 
nmncs dei contratti, a prò- ! 
getti -Il riforma dei codici j 
che limitino la liberta degli' 
imprenditori, alla rerente| 
politica finanziaria attuata 
nc; riguardi della previden¬ 
za sociale 

«Tutti cpiesti — ha prose¬ 
guito, interrotto d.a significa¬ 
tivi applausi, il leader del 
padronato italiano — non so¬ 
no por noi solo gravi episodi 
ma'la conseguenza di un in¬ 
dirizzo nel suo insieme ben 
pili preoccupante. Dop<8 un 
periodo di relativa tranquil¬ 


lità SI e giunti in questi ulti¬ 
mi mesi a ulteriori confusio¬ 
ni politiche che ogni giorno 
ripropongon-» il prolilema 
«lell.i Idierta nel camjx» del- 
l.i produzione indiistri.de 
privata con I.i minaccia di 
massicci interventi piib- 

tlìlCI » 

Oltre agl: investimenti 
delle p.irtecipizinni statali 
De .Mit fieli h.T (pnnili criti- 
i.'.to 1,1 legge 'Ull.i cnerg.a 
nude.«re i()eraItro fax'otev-»- 
lissima .Ti monoptdii. « i c->n- 
linui tentativi per escludere 
totalmente l'iniziativa priva¬ 
ta da alcuni servizi pubblici, 
la tendenza ad estendere con 
privilegi il campo delle mu¬ 
nicipalizzazioni. l'aumento 
della sjiesa pubblica e della 
fiscalità ». Dopo aver lamen¬ 
tato la poca solerzia nel fa¬ 
cilitare le fusioni e concen¬ 
trazioni di aziende, le len¬ 
tezze e perplessità della po¬ 
litica economica, l'oratore ha 
avuto la faccia tosta di au¬ 
spicare. qua.si non bastasse 
il governo attuale, la cosli- 

(Cnnllnua In t. pa(. 8. rol.) 


I lavori del C.C. socialista 


>i r inizialo irrì al Comilalo 
rrnirair «oruloia il iÌiImIIiio 
• iiIIj rrijzionr ilrl rnmpj;ini> 
Nrnni, Sono inirnrniiti Ira zb 
jliri I \rrrhii-lli. Bj»- 

•->. f--j. l.■■IlllFa^■ii. l.rzzi. I.iIht* 
lini. I olili), Siifiionr fiailo. tliia- 
ilzlnpl. s.inn.i. ImliiiidM». Furano. 
M.inroiii r Jjroinrlli. 

Vrrrhii-lli: \l Fonifrs-o ili 

Njpoli i rapporii ron la IH! 
irnnrro pii»li in irrmini di • al- 
lrrnjli\a ». aiirsto inirrr la l)|.1 
rrzionr lirl l*?l li p«»n«- in Irr- 
mini di • rolloipiio •. clic c co«aj 
dixrrsa. (!iò non lirnr dello per 
soilrniarr un rilorno alla poli- 
lira di Napoli — rhr la tiniura 
•Irl parlili» non approvò — ma 
prr «oiinlinrarr l'incomplrlczza 
drll'analisi di .Nrnni «uiraiiuatr 
involiizionr d r. Il rolloqiiin ron 
la IH! è »iaio impoiiato romr 
sT la dc'ira poliiira rd cenno- 
mira fni-ar fuori della DC. mrn- 
irr rs«a non solo r nella DC. 
ma è nella maggioranca d.e. che 
ha vinto il Congresso di Fiienie. 
Dunque non si lealtà di invilair 
1 la DC a fare una sedia, che essa 


ha aij fallo a Firenze, ma di 
rapovolgrre questa scelta inter¬ 
na di pani.'o. (iolloqtiiare con 
Moro «isnitìra ro||oi|iiiare eon 
la di-*ira d c.. conirihuendo 
ohifli IV anirnir a «vuotare <li 
ninii-niiio e ih ozni funzione la 
-misira d r. Non è pi»'sil»ile ro. 
rnimqiir realizzare ima politila 
(tosiliva di'rriiniiiando i eumii. 
nisli: « Il renlri*nio è appiinio 
il rifililo prr zitidiziair di ozili 
rapporto ron Ir forze eomu- 
ni'lr ». 

lta««o: Non ha«la chiedere alia 
DC la garanzia di attuare alcune 
* cose », perchè queste « cose • 
pns.sono assumere un significalo 
diverso a seconda del coniesio 
in cui s'in«erì«eono. a seconda 
sopralluttn di ehi esercita il po- 
lerr. Solo una vivace ripresa del- 
la lotta di classe, e non arconii 
lipo \grigenlo. può cosiiiuira 
iin'rffìeace risposta alla rìnnova- 
la alleanza della DC eon le de- 
sire. E* mera utopìa pensare che 

I». Po. 

(Continua In 8. pmg. 9. c«l.) 
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r Unità 


Scambio 
di telegrammi 
tra Sekou Tourè 
e Togliatti 



Dal PresUlcnto della 
noa, è fjiiinto al rompa «no 
ToRliatti il srfiiiontc tele¬ 
gramma; 

« A nome ilei l'artUi» de- 
mnfrulii'o ifclla Cìiiliiea vi 
invili lo vivissimo folioit.-i- 
ziniii ilol iiiipolii (lolla (•III- 
iioa por la vostra rlolociiino 
Il socrotarlii eoiioralo do) 
Porlilii oiiiniinisla itallaiiu o 
Posprosstoiio dol niloi son- 
tinionti porsoiiall di stiiiin 
o di ainioi/ia. . SKKOt' 
TOrur. ((-onahry - Cliil- 
iioa) •. 

Il conipaeno ToRliatti ha 
cosi risposto: 

• VI ringrazio per II vo¬ 
stra saluto c le vostre fe- 
llella/loiil cordiali. Voi ave¬ 
te fatto molto per la lltier- 
tn o II progresso del vostro 
popolo e II vostro nome ^ 
In Italia ennosriuto e ama¬ 
to. Auguro nuovi snecessi 
a voi, al vostro paese e o 
tutti 1 itopoll deH'Afrlra In 
lotta per la loro Indlpeit- 
dehza. - PAI.MIKO TO- 
(il.l.ATTI 


Da lunedi il dibattito sulla mozione di sfiducia 


Precisa proposto dei cristiano-sociali alla D.C. 
per un gooorno autonomista o antimonopolis tico 

ISessnnn prechtsiono del PCI per un profrrtttnnia contro i monopoli - / dorotei tentami fli ottenere dai loro alleati una rinnneìa ai 
posti di governo - La sinistra r/.c. manovra per una presidenza a Lanza - Maritilo e Crescimanno entrano nel grappo detrUSCS 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PADKHMoTa — Il dibat¬ 
tito sullo diniissioni degli 
asst'ssoii Majorana, l’aternó 
0 Barone, c del deputato cri¬ 
stiano-sociale di Maisala. 
Spanò, cominccrà doni.'ini. 
alle 18.30. Stasela, a Sala 
(ri’icole, la .seduta ha avulu 
e.ssen/ialnientf un catatteie 
foninieniuiativu. 11 l’arla- 
mcnto ha infatti ascoltalo in 
piedi, un discorso del presi¬ 
dente Stagno D’Alcontrcs, in 
memoria di Enrico 1.4» 
gi.T. riHu.slre .siciliano scnm- 
par.so domenica. In prece- 
den/a era .stata data lettura 
(Ielle (hmissiuui inviate dai 
(piattro (lepiilfli e della mo¬ 
zione (li sfiducia coni IO il uo- 
verno Mila/zo pic.senlat.i 
dalla DC. dai fascisti, dai h- 
herali. I,a diseu-ssuuie sulle 
dimissioni, che aprirà il di- 
liattito. continuerà pKdiahil- 
mentc per qualelie giorno 

I.a mo/ionc di sfidueia 
(piasi cortamente non verrà 
discussa prima di lunedi. 

Fuori di Sala d'Ereolc. la 
giornata politica ha ofTortu 
motivi di ulteriore c})iaro//a 
per quanto riguarda la posi- 
7Ìone dei piutiti dello .schie¬ 
ramento autonomista. In 
mattinata ò stata re.sa nnt.i 
la risoluzione approvala al 
termine della riunione del 
comitato regionale del PCI. 


tenutasi ieri a Palermo sot¬ 
to la piesiden/a di Emanue¬ 
le Macahiso. Il documento, 
dopo aver iiupiadrato la cri 
si neH'amhito della lotta fra 
le forze che difendono Pavi 
tonomia c il progre.sso del- 
l'Isol.T c (pielle del monopolio 
e del centialismo clericale, 
ha rihadilo la giustezza del¬ 
la politica di unità e di con¬ 
vergenza di tutte le forze 
politiche attorno a un comu¬ 
ne programma di difesa de¬ 
gli interessi siciliani. 

La poHizionc 
dei comitniHli 

1 comunisti non fanno que¬ 
stione (Il (pM-stil (1 (il (iiudi.i 
fot mula (li govtiiio e non 
pongono come firegmdi/.ialt* 
il prohleina dePa loro par¬ 
tecipazione (Inetta al gover¬ 
no: essi alfeimaiio che (pia- 
luiupie governo il (piale po¬ 
nesse al centro della sua 
azione futura gli elemeiiii 
fondamentali del programma 
autonomislieo, .«i Irovorehlu* 
contro inevitalidiiienle i nio- 
iiojinli sostenuti dal governo 
cenlr.'ile. Se un tale governo 
vorrà reggen* in (pi.ih’he mo¬ 
do alPotleiisiViL di (ptesli ul¬ 
timi, non potrà farlo senza 
l'appoggio foinlaiiK'iit.'ile dei 
palliti dell.i (•l.i.sse operaia 
e ili primo luogo del Pt-’l. 


Lo scandalo della capitale lombarda 

Reclutate in una «boutique» 
le ragazze-squillo di Milano 

Arrestale le proprietarie del negozio - Una delle procaccia- 
trici tentava di fuggire con due milioni - II rag. Parigi si difende 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 9 — Lo scandalo 
delle « ragazze squillo » di 
lusso sta allargando la sua 
macchia a Milano rivelando 
aspetti ed episodi sempre più 
scabrosi. Ota si è saputo che 
la principale centrale di re¬ 
clutamento ora situata in 
una elegante «boutiquo di 
via Pantano. Quando una ra¬ 
gazza entrava nel negozio at¬ 
tratta da qualche capo di ve¬ 
stiario c.spo,sto in vetrina, 
c’era subito «qualcuna» che 
le sus.surrava aU’orecchio il 
sistema più spiccio per en¬ 
trare in possesso dell'abito 
desiderato. Bastava che ac- 
cclta-sso di incontrarsi nel 
retrobottega con una perso¬ 
na che generosamente l’a- 
vrebbe accontentata. 

La « boutique » era gestita 
dalle due donne arrestate per 
ultime dalla polizia e tra¬ 
dotte al carcere di S. Vit¬ 
tore; Franca Montini e Ga¬ 
briella Barassi. Con il loro 
sistema di adc.scamcnto, esse 
erano riuscito ad ingaggiare 
una decina di giovani e vi¬ 
stose ragazze. E’ venuto a 
galla, fra gli altri, rcpisodio 
sconcertante d'una minoren¬ 
ne elle entrata nel negozio 
in compagnia della madre, 
non ha esitato ad accettare 
l'invito e. rolTerta delia ne¬ 
goziante, consenziente anche 
Ja madre. 

Una delle procacciatrici di 
« call-girls ». la Barassi, ave¬ 
va tentato di eclissarsi pri¬ 
ma deH'arrcsto, uscendo di 
ca.sa con la borsetta in co: 
aveva stipato la .somma d 
2 milioni di b.iiicoimte. .M.- 
non è andata lontano; gl* 



, f.p- 


Knrira l.urrclla. la • Rniirmaric (Il .Arnn« ■ 
agenti l'liamio rintracci.il.nthanno avuto un incontro con i 


MAMME 

non basta proteggere t 
vostri figlioli con pe¬ 
daliti abiti di lana per 
ridurre la di.'per.-ione 
del calore, occorre ri¬ 
fornirli del combusti¬ 
bile adatto degli zuc¬ 
cheri as.similabili. 

Una cuccinaiata dì 
CONFEITURA CIRIO 
6U pane e burro, 
un panetto dì 
COTOGNATA CIRIO 
di pura cotogna e zuc¬ 
chero I 

Mamme, 

proteggete i vostri fi¬ 
glioli dal freddo dan¬ 
do loro ogni mattina 
CONFETTUR FXIR IO 
di frutta e zucchero. 
La frutta: il più bel 
dono della natura. 

Lo zucchero: l'alimen¬ 
to più energetico. 


ben prc.slo ni un,i pasticce¬ 
ria del colli i(» l’ort.ata in 
«|iK'>tnia. avrebbe fatto il 
uoine di p.iicccliic allio r.i- 
ga/zo implicate nella scan- 
'l.ilo.'.i viciMida. 

Intanto rall.iri-'ta lagionioi 
Narci'o l’.iiigi. iiieiiiito :1 
vero oi gaui/zatore del tiaf- 
fico. colui che teneva i con¬ 
tatti con i clienti di gran 
liis.so. rontinua a negare e a 
diclii.ir.ti.si vittima di un lo 
-.(O tentativo d; ricatto. I4» 
.•ongiiir.a a suo danno — egli 
iffe-m.» — (' jr.Ktit.i d.-iU.i r i- 
g.nz/a di .Artma. la dii-i.anno- 
(.cniie Kririca I.uccctt.i. che 
egli ebbe come nm.nnte e che 
poi abli.uui*<nò Per r.ippre- 
'aglia (e con l’intento di ri¬ 
cavarne una gro.s.sa .snnitn.it 
!n < Ro.scmane di .Arena * si 
-arebbe a<sori.Tta ad un suo 
g'.o\.T!’.e amico, lo p-on<io in¬ 
gegner DoIIman. dando ini¬ 
zio a tutta una sene di ri¬ 
catti e persecuzioni. 

.Sta dì fatto però che i due} 
eiovan: pi'ggiano la loro de- 
Munei.i .<11 donimenfi e.-tre 
ma mente coni p romei toni: 

fra i qu.ll: il taccu.no con t 
recapiti delle case squillo 
carpito al rag. Parigi e un 
elenco di circa sc-ssanta noni: 
di jrersone * conosciute » dal¬ 
la ragazza di .Arena (infante 
:1 periodo del suo « idillio » 
col danaroso afTan.sta che ora 
sì professa innocente e igna¬ 
ro di ogni fo.<a. 


dirigenti del mini.stero del Te 
-.oro in ordino al problema dcL 
1 ,iil «‘c,lincino deira.s.-;egi!o per- 
-.iin.ile C't'nvnlei .Ito che dal 
coJlo(|iiio non è (‘Ilici. -o anco]a 
un.T volta alcun elemento con¬ 
ci eto e j>i>Mtivo in incuto .alla 
poit.it.i .-o.<lanzialc della solu-'liaccolpi na/ional: 
/ione del piolderna. anzi re 
giia al riguardo l.i più glande 
e pericolosa incertezza; con.sta. 
tato alticsi che il ministero del 
Tc.<(>io iKii ha a.s’sunto alcun 
prcci<(» impegno [Vr il per><‘- 
nale attualmente sprovvi.sto di 
as.scgiio, i 5indnc.-iti hanno do- 
i'i.-.o la confeima dello .ncioih'io 
di -I.S ore (H'r veneidi 12 e s.a- 
balo l.'i febbiaio di tutto il |H'r. 

'Olialo r.Tpjn esenl.ito e eomiiii- 
fpie dipendente dal inini-'tero 
delle Finanze, del To.-.or»> c 
dall.i Corte dei Conti 


La questione della formu¬ 
la non f posili neanche dai 
cristiano-sociali. In una di¬ 
chiarazione rilasciata oggi a 
un giornale locale, il segre¬ 
tario regionale dell'Unione 
siciliana cristiano-.socialc, on. 
Pignatonc, sostiene die e.si- 
stonu multe .soluzioni dell.i 
crisi die non coinpruiiietto- 
no una cuciente line,» demo- 
ciallea e autonomista. A tali 
■solii/iuni j cristiano-.soci.ali 
po.s.soiio (iare il loro appog¬ 
gio. senza mcicanteggiamcn- 
ti; « L’USCS ò nndie favo- 
tevole — ha detto l’igiia- 
toiie — a una suliiz.ione del¬ 
la crisi iioggianlc .sulla for¬ 
mula DC-1’81. scMiz.a paiteci- 
pa/ione direlt.i dei cnsliano- 
<(Kiali. L’io conseiitua alla 
l)C di ra-sserciiai.si dagli in¬ 
filili che ad os.-a dei ivano 
per la presenza dei cn.sti.ino- 
sociali al governo, pioverà il 
(li.siutcì esse dell'USCS allo 
posizioni di jiotcre c assi- 
ciireia da ogni pcricido il 
(animino della aiitonomir 
già vigorosatiicnlc avviato 
(1,0 Mila/zo c dai suoi go¬ 
verni ». 

•A (pie.sta dii.ore/za di po¬ 
sizione con isponde, udrai 
Ila .s/ioiida, un giovigho d: 
indirizzi conti.uuhttori. An¬ 
che losscivatoie pui disat¬ 
tento e in giado di avverine 
oggi (Ile la coalizKiiu* dei ICO. 
f.isci.sta per la Ioima/u»ne 
di un governo di centro- 
desti a. fino all'idlio ieri ap 
p.uvntomcnle solida, appare 
seri.imeiile incrinala. I.e in 
(••■rtezze riguardano .sojirat- 
lutto la UC. eli sle.ssi diri¬ 
genti' delia corrente dorotea 
non nascondono la loro pre¬ 
occupazione per le conse¬ 
guenze (li cjiratteie naziona¬ 
le dei ì\miti dalln formazione 
eh un governo tra democri¬ 
stiani e fa.scisti e presieduto 
da un uomo come IJ baione 
Afnìorana della Nicdiuii’a. 
all topi odamalo.si lappie.sen- 
tiinte degli interessi moim- 
p.ili.'tici. Nella tarda serata 
di ieri, tanto per citare tpial- 
die opi.sodio sigiidicalivo. i 
tre assessori dimì.s.sionari so¬ 
no stati avvicinali dagli 
esponenti della DC e pregati 
di non insistere nella loro 
richiesta di partecipazione 
al governo, in vista di un 
monocolore d,c.. appoggiato 
estcrnumonte dallo destre. 
Como -cpn tentino pop il sa¬ 
crificio, tanto i dimissionari 
(pianto i fa.scìsti verrebbci(> 
compensati, nei di.segni dei 
dirigenti dointei, con posti 
(Il .sottogoverno e incariciti 
in enti economici.' 

Una parte notevole della 
UC. però, preme in un’altra 
.iire/ione. ^ 

La ainiétra de 
punta 8U Lanza 

Si parla, ad esempio, con 
insistenza della possibilità di 
dar vita a un munoculore d.c. 
presieduto dal fanfaniano 
Kosario Lanza e sostenuto 
daire.«tcrno dai socialisti e 
dai distiano sociali. Fi si tor¬ 
na, soprailullo, a discutere 
di una possibile formula di 
cemro-siiiistra, sulla base di 
quella progettala il 17 di 
ceinbrc deìraiino scorso. In 
questo senso oggi lia insi¬ 
stito la F'ederazione paler¬ 
mitana del F.SUl. 

Tutto da rifare? Cosi sem¬ 
bra. Im scontro tra i mono- 
poli c le forze clerico-fasci¬ 
ste. da un lato, e chi difen¬ 
de gii interessi siciliani, dal¬ 
l'altro, c tutfaltro che de¬ 
ciso. 

S.ircblie tullavia sbagliato 
ritenere clic i motivi della 
iiu'ruiatin,i nella coalizione 
iclerico-f.iscisl.i risiedali»! s»il- 
l.inlc nelle pit'oceiip.izioiii di 
(pic.'.lo o dì (|ucl dirigente 
ìi piovocare pericolosi con¬ 
ni seno 
-iJIh UC. La spinla maggio¬ 
re a un.» soluzione denuicia- 
tiea. < siciliana », della crisi 
viene infatti dal basso, da¬ 
gli ( !ett»!ri. dalla gente die 
ha .«.'Ilerto e ,<per.ilo In un 
siicees.‘-(! delr.uiioiiiinna. .A 
•hi vìve Ioni. 111(1 da qui, a| 
o a Mil.iiio. o dilhcih 
iiusvire a rende.e l'.itmo 


glia di Sala d'KrtMle è, in¬ 
fatti. trasferita nelle piazze 
e nei villaggi. Non vi o cen¬ 
tro nel quale non abbiano 
Ui.’'go manifestazioni politi¬ 
che. r.'.s*“mblce unitarie e 
scioperi. .A Canicatti. tanto 
per Citare i casi di oggi, diic- 
in/la l.ivoratoii deJJ’agricoJ- 
tui;. e doll'indu.stria sono 
sce.-; in seioper.) ,'Jer c^prt- 
nicre solidarietà al governo 
aiitonriinista e ehiederr-, in¬ 
sieme, l’Hpertnra dei cantie¬ 
ri di lavoiu pFr venire in- 
contio a; dis()i^i|>alì. 

.A Camjjohcyr» di I.u.it.'i 
Si S(*n(‘ riiinii^i ruppi csen- 
tniti (Iciif, C?nucra del la- 
voio, del F(Jl, del I^SI. del 
F.SDI. 'Idi Unicne eoltivati!- 
11 (hielti a.h *ente alla Unio¬ 
ne cristiano-‘-o(i<d(', della 
Alle.iriz.t eoiit.Klini, della 
g'iinl.i ‘■omini.de. delle coo- 
per.if!i *‘ e oei pensionai; j)er 
elredeio la forniazione di iin 
governo (he .ihhia come pro- 
gnnin.’ d niinovaincnto del- 
l'f.soia un/.alo dal governo 
.Milazzo. 

In sciata .si è appreso die 
il deputato monardiico Ser¬ 
gio MariiUo, ehe aveva ade¬ 
rito allo schieramento auto¬ 
nomista. facendo parte de! 
governo Mila/zo. ha chiesto 
Il far parte del gruppo par¬ 
lamentare dcir l'nione cri¬ 
stiano-sociale La Kto.ssa ri- 
chie.st.T 6 st.Tta avanzata an¬ 
che dall’ex missino Crcsci- 
manno. anch'egli a.ssessore 
regionale. 

ANTONIO PF.RRIA 


fu proci (lei iioslri lompi 


Monumento 
ai «Mille» a Marsala 


Un monumento eommomo- 
rativo Sarà cretto, a .spese 
dello. Stato, a .Mar.sala pt‘r 
celebrare il primo centenario 
dello sbarco dei Mille Lo ha 
deciso la commissione Fi¬ 
nanza c Te.soro della Came¬ 
ra. approvando ieri mattina 
la proposta presentata in tal 
senso dal repubblicano De 
Vita, dal domocrislfano Pe- 
triicci e dai comunisti Pel¬ 
legrino, De Pasquaie. Di Be¬ 
nedetto. Adamoll. Faletra e 
Anna Grns.so Nicolosi. 



t.'ail. Iltlliliiii 

\(;iuui:\ iD. 'I. - 

rende It.ifi.iello Itiihinn, 
e'|ii>ii(‘ille •l<'ll.i 'iiU'lr,i >1 e. e 
liiilore dell'ii i>/)er,izii,Me tzri- 
««■tlli» » per raceiirdo eid l’-Sl, 
ll.i iitiiiilo al vescovo (lidl.l 
-vn.i ('ili.'». iiii>ii'iì!iior 1 )é‘ 1.tu¬ 
lio. la se'ziietile leiirra: 

-1 Et ri'llriizii ri'ffrfntlotiitin, 
(II/ o. 4 ilei 31 f tir. 
ernie ilei wlliiniinnle i nllnlì- 
fii nf;rif;rnlini» 1," .iiiiieo il'd 
poptdo liti rililitrinle in eni 
uh line Irioi mulinile ilnl ntn. 
Irtlit ili nini nini ilii hninizin. 
ne utili Kliiiiiini i rnuniin filli- 
ilieiilr /liti II or/iii/o\«e 

n /'/ofiiiii/iiiiietile eid/ii|o p 
nihlntiirnlo ihl oniilr tiiiiili- 
zio. piiiehé rilenun ehe sin 
riienznile ine nri rnlinliin 
iilililiinle, r^ierp nilhl odo, 
illusili iifiizi c Itole M’iiitire. ile. 
%iilrrii ritiljeriniii e In min lo, 
Iute e inrniiilizionniii m/eo'it. 


ne al innfuMero ilrlln Chiem 
n stiililihinza nlln eernri liin. 
Sr, tlnni/iir. nlinnilir ili fiiieii 
iirliiiliiim /ii\>r, i iinilini/iir, 
ila riKCimiriir^i in nliitni th i 
niici ilincnrii. CIÒ min è ere- 
Iniiietile rinvntn a t nlnnln ili 
iillonianatrni tini pensiero e 
lini maglMero ilplln Cliiexa. 

o Tciifo n dìrhinrare che 
nrlln min nzinnc pniilien Ini 
sempre rilennin ili nprrnrr 
per l'nflrrninzinnr ilei pih 
priiliinili inlorì ilei ('.risiili- 
ilrshun nuche qniiinln, per In 
insiillieienzn ilrlhi nnslrn nn- 
tnrn iiinnnii, pnsso essere in- 
riirsii in erriire In pnrilen. 
hire, per titinniti eiini erne il 
ilisiiissii esperinienln ili furi, 
fienili, alili luce ili ifiinniii 
drilli siiprn, e cioè di inni 
filinle iildtidienzn — elle per 
I enlndiri è dnvere prinnn 
rio — fio rilennin, nni he in 
hiise Ili iinisieli rieeliili. di 
essere su nnn slnnln ehe 
— min Innin sul pinnn indi- 
III n — ipnniln su tpiellii re- 
liflinsn — nini si ponesse in 
Irrinini di elei odossin Oiiii- 
Inni però In (.hiesn iipripen- 
linii rilenesse di doler ri- 
sionirine elenienli di errore 
in rio elle è nei eniiin. sono 
prillilo n nnilorimirr In min 
urlone a finnnlii mi irmi 
espresso dn ehi. nrlln iliiii e\i. 
nipprrseiiln E itiiloriln della 
('hiesn. 

Il f.'ii/i prolondn ilei ozionc, 
mi eredii, in ('risili Siunore - 
Suo ILifi.idIo iluliiiio n. 


Con un doppio gi\ioco dei bonomiani 

Negata la pensione 
a 100.000 contadine 

1 rappresentanti della « bononiìaiia » si esprimono 
contro i ricorsi presentati dalla loro organizzazioiie 


(oline esempio ili inilipi‘n- 
i|iM)/.i lll■l^.'!/illne polilìea ilei 
e.iMoliri iI.iIIp ser.ireliie ele- 
rie.di. non -e ne (loleva eer- 
e.ire nnii niiidiiire: tn.a ei«o 
p i.inlo pili Vpraor’iiii-o. in 
ipi'.ittio |.i r.ipiiol.i/ioiìp non 
, 1 \viene rerin *nl lerreno re- 
IÌ!:io<o. ni.i «Il i|np|ln ileU'.il- 
leztzi.iiiieiiio prò n ronirn Ir 
Sr.iiiili ii.ironip innnnpiili-ii- 
elle. jirrt n contro l.i in.ilì.i F*.‘ 
UUf't.i r II nrUnln-'la » i|i‘ll.l 
-ini'ira de.? 




.( 


Mentre continua lo sciopero 


Tutti i partiti e i sindacati 

uniti a Siracusa contro FEdison 

( 

Il monopolio tratta la provincia siciliana come una sua colonia 


-sfer.i vile regn.i a P.deinn 
e iu*gli altri e»'iilri dell'I.sol.i 
il .'ciiMi (li .attesa. Li veUint,-! 
di iii'ii li>rn,ue iiuhelrii che 
I .uiM-.i.i 1 siv’di.iiii L.i batt.i- 


(Dal nostro cor r)>pon(iente) 

SIRACUSA.’ 9. — Otto 
giorni di lotta aspra, senza 
quarliere. una.lensione acuta 
che anima i lavoratori e in- 
nervorsiscc poliziotti e pa¬ 
droni, un movimento pos- 
.seiite che uniSce gli operai 
in sciopero al cittadini, ai 
lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie, agli studenti: que.sto c 

r-^ 

Ciìiorhiaita 

liolikicn 

RINVIATO 
IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Il Consiglio dei .Vinistn. 
in progrntuma per stamani. 
ò .«raro nnnato a data da 
.stabilirsi - L'on. Segni iii- 
/ntli ha dreiso di proliiiign- 
rr di 34 orr In .^iin prrnn;- 
ns'iizii II Sr.ssitTi 


UN COLLOQUIO 
COVELLI-MICHELINI 

L'un ('nrclìi. .srgrruino 
del EDI. SI e irivonlrulo ieri 
maliina e. Vontecilorin s'on 
il segreti!r ,i ,lel MSI on Mi- 
chrlint. Il cnUoniiio fa se¬ 
guito ap’i inconiri politici 
urtili in ijiinti piorni ilnl- 
j’on Core’.i;. e ,n pariico/urr 
Il ij'ii'lJo «i'H l'on Mnliigoiii 

IL COMPAGNO NENNI 
COMPIE 69 ANNI 

I! conipcpno \eniii he. 

I nie.p.uti'» •■'1 onn: ru!: 

I* shito ir-:rag l’Io dii- i/”'i- 
gerij, del l'SI all'inizio rieJ.’ii 
srdiila sii ieri de! Conhtnto 
«•rnrrcfe *or-i:!i«t« 

V_ y 


il clima in cui vivono da 
oltre una .settimana Snacii.sa 
c i centri della zona indu¬ 
striale: Priolo, .Melilh, .Au- 
gir.sla. .Sorinio. 

Stamane, allo quattro e 
mezzo, dojjo .sei (’re d: trat¬ 
tative tra i rappi e'Cntanli 
dei l»adroiu e (luelli delle tie 
organizzazioni sindacali. I,i 
riunione in p:efettnr.i veni¬ 
va .«ospe.sa senza che si l'-er- 
venis-c nd alcun accordo. I 
»lirigenti della EDISON ri¬ 
fiutavano di discutere sm 
ininli e.'-srnziali propo.sti d.ii 
sindacati: rindennità di tra¬ 
sporto, l'nnnicnto del ló'li 
sui salario di base, ti premio 
ih produzione Si tratta di 
rivendicazioni die vogliono 
metter fine al trattamento 
che la F'di.'on vuol fare ai 
siciliani consider.iMifo l’i<=ola 
ct'nie una cohmi.a vici nuoio- 
polio. 

l-a risposta non si faccv.i 


CGIL delia CLSL e drlI.T UIL 
Domani mattina sara rlitfusu 
nelle .scuole un volantino 
sottoscritto dai giovani co¬ 
munisti. socialisti, democri¬ 
stiani. liberali, .socialdemo¬ 
cratici, missini, cri.stinno-so- 
ciali: in e.sso si esprime pie¬ 
na solidarietà agli operai, si 
condanna la politic.a colonia¬ 
le dei monopoli 

Come lui potuto verificarsi 
un cosi imponente movimen¬ 
to di massa? Non a caso, 
crediamo, la tensione acuta 
che regnava in tutti i grandi 
corpples.si della zona indu¬ 
striale fta “rn. e c.<pIosa pro¬ 
prio nel momento in cui le 
forze del monopolio infligge- 
v'ano un serio colpo alla po¬ 
litica autonomista della re¬ 
gione. 

Forse la coscienza di 
uuanto la loro lotta valga a 
contrastare I disegni politici 
dei monopoli, non è chiara 


.ittendere: inrora ilopo. iL-lin tutti gli operai; certo è 
nanzi ai cancelli della | però che esci combattono con 
'pcr.i; ferrav.i-ji'animo di chi .si .sente impc- 
cnato in una grande battn- 


lerì a Palazzo Marìgnoli 


Confermofo 
lo sciopero 
dei finanziari 


lori le .segreterie del Smda- 
dacato nazionale personale fl* 
nanziarto c quella della Corte 
dei Conti aderenti alla CGIL 


In un «incontro» sulle sofisticazioni 
chiesti nuove leggi e mezzi adeguati 


Gh .istielti c le c< •i-egnenze 
delie ariiihorazioni piu comuni 
delie bevande alco»ihehe. dei 
pri»dotti dell industna molitoria 
c degli ohi sono stati esaimnati 
ieri sera noi corso di un • in¬ 
contro tra chimici c consuma- 
tur: - org.in: 22 .iio .il Ciri'‘»iIo 
della Stampa dalia Unione Na¬ 
zionale Chimici italiani.^ o al 
qu.ale h.inno aderito IT'i’ionc 
.tahana consum.atori e r.Asso- 
ci.azionv' per la tutela degli ah- 
nienti. oltre a minierò,'! parl.i- 
nient.ari ed esj>erti di alimen- 
t.a/ione e dietologia. 

Hanno svolto relazioni il prof. 
Ca'ltghom. dticn te di nierceo. 
logia a Torin»x il prof. Nebbia. 
deirUmvcr.sita di Bari, e il 
pri'vf Foschini. dcH’lfniversità 
di Roma. 11 primo dei relatori 
Si è (ìiffuso sulle adulterazioni 
del Vino, il secondo su quelle 


niaggiormente iri ii<o nel ser¬ 
iole deir industria molitoria li 
prof. Nebbia h«i detto che e ne¬ 
cessario condurre ncerclie sul. 
la n,atura degli .alinicnii. ;,« che 
.ittravcrso istituti qualificati, 
ai quali Io Stato deve dare i 
mezzi di lavoro. 

Il prof. Fosch-.ni ha il'.ustr.a- 
(o il tema delle fr»>di olearie 
affermando tra l’altro che le 
statistiche ufdci.'ih sulle frodi 
ngu.ard.ano praticamente sol- 
tani»> quello con olio di semi 
Ita succossivaniente auspicai» 
l'abolizione dei processi di 
CitorUicazione. 

,Al (.erniinc dcll inconlro è 
stala approvata una mozione 
con CUI .si chiede l'aggiorna¬ 
mento della legisIazKiie in ma¬ 
teria. il potenziamento dei nicz. 
z.i di controllo e una migliore 
picparazionc del i>ersonaIc 


Esplosione 
in una gollerio: 
fre operai feriti 

C.AGI.LARI. 9 — Una im- 
provv isa csplo,s:onc e avve¬ 
nuta m una galleria dei can¬ 
tieri del Taioro. 

Ig» esplosione, gcnerat,'. 
(orse da qualche rcsidu.no 
di ni-.na. ha investito tre g.o- 
vant. .Angelo Cardia di F'<sca- 
laplaiio. che ha riportato le¬ 
nte da schegge agli (X-chi, 
Francesco Pisano, pure di 
F^scalaplano. che è rimasto 
fcntvi ad un braccio, e I-eo 
F'rada. che ita riportalo leg¬ 
gere fonte 


SI.VC.AT. eh 
no le file C(I n nulla valeva 
no i caroselli delle jcops e 
le .crui.ì i.-.tcr!che de.itli ufii- 
ci.ili di polizia; lo sciiiporo 
continuava completo, com¬ 
patto. 

D.i alcuni giorni, orm.i:. gl- 
oper.ii della -SINC.AT no;, 
<onn soli; con h>r«» sono sce,<i 
m seiopero gli edili e i me- 
talmecraniei di tutte le im- 
pre.<e ohe ('iic.-inn entro ili 
recinto del comples.'-o dell.i 
EDISON; poj e stata la volta 
dei dipenrient: dell,i ETER¬ 
NIT siciliana che rivcndicam 
la regofariz/az.one dei cot¬ 
timi. Pile («re di sciiipcro 
lianno etTettuaio i p,irtu.ili di 
Siracn.sa. rifiutandosi di ese¬ 
guire il ranco di'i mait'rrah 
della SINC.AT. Gl 1 opera; 
tlcHe Cementeric di Mecara 
« del- gruppo MarchinO'Fiat ). 
hanno deci.so di sottoscrivere 
’ir,a ciomata di lavoro per 
• loro compagni di lott.i Un.i 
grande to.nsiono regna anche 
.alla R.ASIOM 
’-artineria di .-Xugiista dove 
Lavoratori nvendic.ino la 
ipplicazione del cont.-.atto 
Shell. 

Un a.spetto ehe colpisce in 
•mesta lotta che vede miabi- 
litata intorno a 5090 e più 
•'Peraì la popolazione di mez¬ 
za provincia, è il carattere 
(•i.solutamente unitario del 
movimento: comune Fazione 
-omuni gli .appelli e la pro- 
oaganda. ciimiini le riiendi- 
■azioni espresse dalle tre 
•«rganizz.azic.ni sindacai: Per 
•.juesia ser.a. d* annunciata nel 
grande piazzale delle Poste. 

H Siracusa, una manìfe.'ta- 
z;onc unitari.a nel corso della 
quale prenderanno la parola 
I ihrigenti provinciali della 


glia democratica, il cu; e-^ito 
positivo c della mas.sima im¬ 
portanza. 

.M. nr.ARDO 


Centomila donne conladi- 
iifc étanni» cijr.'’e.ido il ri.schio 
d' loder.si definitivamente 
I.fiutata la iieii-sume die loro 
'-pctta in liase alla legge pei 
un assurdo cotn[U‘rlainento 
dei « honumi.mi ». .Si tratta 
di donne facenti parte dì 
f.imiglie di coItiva'«i,*i diret¬ 
ti le quali in un p'inno mo- 
ment-i. alla vigilia delle p.is- 
-.i*e elc/iniii pohiutu'. fiiio- 
iio i.'ciitte MCI riiuli legli 
.l'.’ciit) diritto ,illa porsi,me 
.Malte di esse sono gi.i vi¬ 
cine all’età pcn.sionabile per 
cui erano già certe di poter 
avere, tra non molto, la pen¬ 
sa.ne prevista dalla legge 
l’.'dii mesi f,(. 'rnccc. (luc. 



sporaii/a 

andò de 

lU',1 

liti. 

circiil.il e 

del in.n 

( .■' t : ( 1 


c.'.cnmi dava agh 

unici 

(1(1! 

(•(.iilribuli 

lurdicati 

C|l(‘ 

doli 

li( l'.t) fare 

i r<d( (ili 

p.T 


gli ac-crc(t;li delle pensioni 
(•«Mi.i'iine, ima so.>-ie di direl- 
t've die ciTi la .scus.i di iii- 
t»ipiet,-.ie la legge finivano 
con ri's,;iiigere gravemente 
1 mimeto degli aventi (hnt- 
t.« f..a circolare del ministio 
/ arca-.’ iini venne dennncia- 
ta .la filile le oigr'.iiiz/a/ion; 
contrdiiie cerne e, ntrastante 
con la Iv’ggc c le associa¬ 
zioni dei coltivatori diiett; 
cnr iroMo l i iireserit iz'cne de; 


rie.irsi (ielle donne ingni- 
.std.nentc ed illegalmente 
esclu-e dalla pensione. FU 
propiio a (|iiest(» punto cjie 
iii'/i.i (la palle dei dirigenti 
bonoiii.oin il classico doppio 
ginoee: mentie l’EPACzX (or- 
ganiz/a/ione assistenziale 
della « bononiiana >) ha pre- 
senta’o i ricorsi, assiemo al- 
I Istituto (il iiatronato del- 
r.-\lI'.M::za nazionale dei con- 
t.ul'ni. I r.ippre.sentanti « ho- 
noni .,1111 » nella commissione 
che o'-.nnina tali ricorsi stan¬ 
no accettando, alnieno fin’ora, 
il punto ih vista nunisleriale. 
Ciò conqiorterebbe i] rifiuto 
il‘‘lla pensione alle contadine 
uigiustainenle escluse da una 
(•■icolafc che non può ntodì- 
tvire I.i legge. D’altra par¬ 
te Fc.same dei singoli ricor¬ 
si die la coinniissione ha ini¬ 
ziato a coiupi'.’re sta dinio- 
strando che una retta apph- 
ea/ione dell.i legge assicti- 
lei(dille 1.1 jicn.'ione a tutte 
le contadine esdu.se 

L’.Alleanza chiede che 
la sitna/ione sia sanata con 
un intervento .statale men¬ 
tre I < bonomiani » sembrano 
piefcrire l'altra strada: vo¬ 
tale contro l’accoglimento 
dei ricorsi ctie essi stessi 
hanno, m parte, presentato. 


Dopo l’annuncio di chiusura 

Sciopero a Follonica 
in difesa dell’ILVA 

Chiesto il rianiiHodernanicnto della fon¬ 
deria per assicurare roccupazione operaia 


(Dal nostro corrispondente) 

Ff)LL(J.\’lC.A. 9 — La cit¬ 
ta (li rolloiiica ha dato oggi 
la puma energica rispo.sta 
.li (luigenti dell’lRl che già 
.ivevano deci.so ed annuncia¬ 
to nei giorni scorsi, la im¬ 
minente ehiii.-uia del locale 
'inbilimeiito Fonderia del- 
l’II.VA. dove trovano occu¬ 
pazione diicttaniente o iu- 
(hrettanifiite. circa 300 fi.i 
operai cd impiegati. Per 24 
ore. qiicst.i citt.adma. che ha 
circa 10 mila abitanti, e ri- 
tnasta parahz/atii in ogni sua 
attività cd ha ri-pi'.'to nl- 
l’.ippcllo di lott.i delle tic 
mg.inrzz.i/ioni sindacali, del 
coniit.ito citl.idino ju'r la d'- 
fe>a deiritulu>tna, ni^l qua¬ 
le sono rappr('sentati tutti 
1 p;i;t:ti dc'niocratici, le :i'- 
'oc.,i/ior.i (Il (MtcgoiM. l’.im- 
niini.stiazione C(>niunale. 

Falibrìclu' c ra!i*ii‘.’‘ri edili 
l'ìnu.si. tutti ì negt'/i della 
citta, esclusi i liar, con le .sa- 
racine.sdie abbassate: qtiesti 
111 sintesi i dati .sulla reali/.- 
/.'izione dello .scioptMO di og¬ 
gi. Ed è in questo clima che 
in Serata si è svolta una 
grande assemblea con la par¬ 
tecipazione del sindaco e dei 
diri.genti della CGIL o della 
CISL. 

A Follonica già si contano 
fino a 500 disoccupati, in 
gran parte giovani. E’ una 
città che ha già ricevuto un 
noleidJe colpo in questi an¬ 
ni. Dono la guerra gli abi¬ 
tanti erano seimila ed al- 
l'ILV.X lavorano più di tre¬ 
cento persone. Òggi gli abi¬ 
tanti sono quasi diecimila ed 
all'II.V.A lavorano solo 250 
oper.ai Nnn si può permet¬ 
tere un’ulteriore deerada/io- 
ne. I dirigenti dell'IRf han¬ 
no comun'cato che gii ope¬ 
rai saretihero stati trasferiti 
a l.avor.irc a Piombino, ma 
p»! il ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali, annunciava 
ari una commissione di de¬ 
mocristiani di Follonica la 
nomina di una commis.sìone 
vii studio del problema. Tut¬ 
ti hanno l’impressione, fon¬ 
datissima. di e.sscre davanti 
ad una manovra e l'unica 


cosa certa è die si vuol chiu¬ 
dere la fabbrica. 

.Nel COI so della giornata di 
lotta una commissione ca- 
fieggiala dal .sindaco si è re¬ 
cala dal Picfctto c nei pros- 
.simi gitimi sarà inviato un 
memoriale al governo. Infi¬ 
ne. ima commis.sionc. ar- 
(’oinpagnata dall’on. Mauro 
'rognoni, si rccliercà dal mi- 
iii.'lro Ferrari .Aggrad'. 

E. G, 


Firmato 
un accordo 
per i marittimi 

K’ st.'i'n Ff.pufafn tra la 
KII-M-CGIL 0 gii aiir: sinita- 
cati dei mar tt.mi da una parte 
e l'intersind o la FIN’-Mare 
(Ivvll'.vltra. un accordo con il 
(lUale s: .<ono dctìn.tc le (pic- 
'tioni lasciate aperte dallo sc.o- 
pcro de! giugno-luglio Lo 

.•(ccordo prevede: la concess.o- 
ne dei rate; dcll’acconto di lire 
30 000 sui futuri miglioramenti 
accordriti nel novembre 1958 a 
tutti i marittimi imbarcati suc- 
cC 5 .<!vamentc a quella data fino 
al 31 maggio ly.iO nella seguente 
misura' i marittimi imbarcati 
net novembre-dicembre 1958 
percepiranno lire 30 000. quelli 
imbarcati nel gennaio 1939 lire 
25 000. quelli imbarcati nel feb¬ 
braio 1959 lire 20 000, quelli 
imbarcati nel periodo marzo- 
maggio 1939 lire 15 000. Rim¬ 
borso in misura pari al 70 
delle trattenute per vitto e al¬ 
loggio. Quattro milioni e 200 000 
lire sono stati stanziati dalla 
FIN’-Mare per gli equipaggi im¬ 
barcati sul - Vespucci sul 
- Saturnia - c sull’- Augustus - 
aU’imzio dello sciopero e per 
quello del - Bernina-, 

La FILM-CGIL considera po¬ 
sitivo l’accordo 11 quale non 
pregiudicando le rispettive po¬ 
sizioni di princip.o risolve 
equamente la vertenza sorta 
n conseguenza dello sciopero 
dei quaranta g.orni. L'accordo 
è stato firmato lunedi sera 8 
febbraio 1960. 


Cinque anni perduti per Sorgane 
il quartiere operaio di Firenze 

Il |inilileiiia ^li^ru^^(» alfa Camera — 1/ inl(*r\cnl»» di Maz/.nni 
Oggi rinlcriiellariza romiini-la sulla «iluazioru» eron»imìra umbra 


I prohlcm. v'or.r,e««i con '..i co, 
«Tviziore dv'l quartiere d; Sv'r- 
4.ine. re. d.ntom: d: Firenze 
«ino sta: oc4ett,i d- un proiis- 
'O discorso, pronunziato .eri al¬ 
ia C .me.-a ,icl m ni«;ro Tozn: .n 
nSTvi-'a ai un.» ■ntcrpellaiiz.. 
.1. comodo prcsen;.',!.', diU’on 
t*.-rr.i4i «DC» CAPPl'GI. che 
le. progetto nuni-sieride e ia- 

rimportanteP uno dm pr.r.c.pa; 

' tautor.. aveva eh esto. infafi. n 
viu»’.»' m -surà .e .ini.taz oro. 'C.-e 
-, •««.(aguard.src l':n;»‘gra7ior.e 
■Jcl p'.e-i.igz.o fivirentin.i no .'lo- 
no su.la re..l;2Z.»z;one del pia¬ 
no per quanto riguarda :t n:i- 
.•nero degli alloggi, ed entro 
quale data è p.-ev sto l'miz.o 
de; lavori 

TOGNI. ha fatto la stona de; 
progeuo che con*5 ben cmq;:e 
rn:. tentando d. f.".r r i-ade.'i' 
f'.igli oppvisiion la re.«pcin<ìbi- 
.'.t.'i de. r;tardo per I.a rcahzza- 
z one Togni si »'• d.ch:arjto con¬ 
trario a tutte e proposte che 
tendono a spostare verso Pra¬ 
to la zona dove costru.re i! 
quar: ero opera.o. sostenendo 
v'he qiK'sto proposte neh e.^o- 
rebbero ingenti spese a carico 
de! Comune II m:n:';ro del La¬ 
vori Pubh’.:v'i ha poi detto che 
non esistono mite.; vi. n .‘.ir.vl 


urtian st;ca. 1 qual- scons.gl no 
,a cr,'.,7iiir.e vici (j'oart-.ere. e che 
.1 progetto e s'ato p-'zU-z or. 

:.-i modo d,i cumtì.ize ogr. 
preooc;ipaz;one 

Togn: ha annunz-ato che : la¬ 
vori ir. z fr.-rno a marzo per ,a 
rar'e p.è.oj. n mer.:,-) a.!., qu,- 
c SI e «.vinti .a.i ,ir. .ìccord.i In¬ 
vece. per quan*,-» nci riv la 
rar*e vii v'Os‘ri!’.re in Cvi ..ni. « 
v' s;.ìh l;to vi. - «■«■.vag lar.iarne 
r.teramen'e le c.ara’ter.st.che 
• .ie.l-, cvi . nii - r perc.o pnvi- 
cetto p-r que-', p.vrte -divra 
''ssere perfezu.nato e tutte le 
modifiche sot'opvis'e a’, parer*' 
viella Commiss;vne super ore 
vie;.e Belle -Arti - 

n m r;stro hi anche a<sic;i- 
rsto che le modif.v'he non por¬ 
teranno ai una r.dui ore dei 
van; progettati 

Dopo che Cappugi ha espre.s- 
so la iiis odd.sfaz.one, ha pre¬ 
so la parola il c.ampagno 
MAZZONI Fg.; ha nn.inz.tut- 
tvi rilevato l'inopportur.ità de;- 
v.i polem-ca svolta dal ministro 
contro gli oppos ton e in par- 
t colare contni 1 Cvimur.ist;. La 
oppos zinne de- comun.st:, h.a 
prov'issto M.'zzon . non eri cer¬ 
ti d('‘ti*.i ,1'. pr’-'t'c’* m.'i 

i.,. vic.-.ier 1 ,■! vc'frc rea 


.zzata al più pre.sM la costru- 
z one delle ca«e d; cui i lavo¬ 
ratori hanno h sogno II proget- 
"o v'ninisten.ilc. infatt., presen- 
•ava d:ff.colti, che c«;o ha 

i,lauto essere r.v .«to bm quat- 
•r.i v.ii’e digli organ.smi com- 
re'cr.ti 'S. 1 Vranten.ienza ere) 
•'vi e propro qviesto che ha fat- 
’i r t.-rviare vi., b-'n c nqiie «mi 
a costr.iz one de: 13m.l.a vani 
Mazzoni ha infine nlrva’o che 
questi! r.tvjTvio farà si che g.i 
'•anz ,-rr.er.t; che c.nq'ie anni 
s.arcbbe.',-) stati «uffiv-ienti 
per la costrviz’or.e dei 13 m;’,a 
var.'. ora non lo saranno più 

La seduta si è conclusa con 
un d «corso defia compagna svi- 
v'ia.ista Ange.a Merl.n che ha 
Uustrato una mozione cvin la 
quale s: chiede ai governo di 
advittare i provvedjment; più 
vippvirtuni per d (enciere larga¬ 
mente rinsegnamento dei prm- 
v'ip I della d oh.araZionP univer¬ 
sale dei d;rtt’ deiluomo pro- 
v'.amata 10 ann; fa d.'i'.l’Assem¬ 
blea gt'nerale deH’ONU. 

Per ogg. è tra l’alt.'vj prevista 
’.a di3CU.'s;one sulla interpel¬ 
lanza presentata dal compagni 
Ingrivi rcla’iva alla grave «i- 
■•;■-.■'mr c'v'rt.im ca vi'».;. rc- 
; line u-iibr.i. 
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Mercoledì 10 febbraio 1960 


11 teatro 


A che punto sta il dibattito sulla riforma scolastica? 


di ^qiiarxiiia La storia del progetto Medici 

! fiis.iniiMilr. possi.inni # # 'W • 

comincia con un n’i'ande naiifrasoio 

U» lisi isliluilo. Il IflIMullt'l ^^7 mw ^^7 

L-I.s.!.. -. 1 ».. u. .... ..i.n.. . 1 . ^ ' ' 



Da tutte le partì (compresa {piclla cattolica) sì criticarono aspramente i criteri adottati dal ministro della 
Pubblica Istruzione, sia per il loro contenuto classista, sia per la loro ispirazione anticostituzionale 


fus.iiin-nlr. 0;>;4i. possi.mio i • • 

'h.:".,l'i'i iripìft f*r\ 

lii.intin.i. il * m ^ ^ 

io ll.l ispli ,ilo, I I It'llslolli- I 

kUmIi* rlif in* li.i soii-fllu ili ___ 

i-oiii-(‘pmu‘i)t(i r 1.1 it‘.ili//i-l 

fr I '»-■ (compresa (picllf 

pubblica istruzione, sia per il 

solll' tU‘lilIII' 1.1 I SI f f.lllo li --— — ------—- 

Ii.iiiif .Il llu-t hi. rio sii^nili.M „m. sito .ill.i 1‘1 . rl.r pri ..Mriin. , h l.issr 

S‘''v;li''‘ 7 .‘‘'’*^: ;rm oi.o.rsoir Mrain. n.m h-M- Urli.. mK. - U . . .1 . ut. 

n.i ll.l Ulti so inni ni II SI mi , ^ umiif rhr tl niinisiio Mr.l . i -ii.i "ii- 

Uiiriio pili .i\.m/.ilo i,,n,.s»oiut. kIì s. po- prmi.ilo. m mt.i iiu”\si.i 

I.Mllo llloilriMo. .iprllo .ill.i r.miMlo il. .iirfpo, .1 il’O s.-f. ih.o .ih. 

.Ii.iiuniihii;;,.. 1 01,Irli,poi 1-1 sriis.ilr. J«o ioni,.Ut.. .1 .. l...n....r un .nnn.i 

nr.i poiernlii.ilì .nii lir Ir i.lrr r uiossissmio r p, 1 1 . ; t.>-111.1 

uomo ili tr.ilio Irilrsro Su j, p, 1 \., uol.i — m -o.hlu 

ipirslo Iri iriio si sono siiuiti l'ons ris.uuU' mii i j;ioiu.i- liov .Uo lO'i lu mi oui .li 

1 Olì SUI rrsso liti I sriilloii .1 .rollilo tlrir.ippi o\ a- p.u 1 . 11/.i .Irl tu'- .lur--r 

•l-'l' ' '■ lu-'h'i.i t il II r. ^ p.iili- ilrl l-'onsifil.o >011 iiii.i ii.iJ t tutto ,u- 


grande 


rlu- pri .i\ \ rntii , 1 » i 

iirll.i .'mKi - li 1 I .1 I 
il niinistio Mr.l >1 . 1 1.1 
prilli.ito. Ili uii.i nir’\ 
.ill'f'poi 11 i‘J(l si-fi 1 h.i- 

.1 l.iiu i.iir un in 


1 > l.issr |<|iirllo ili p.uir tutti 1 iit- i |>ti\ilm ili iriisi>. d. tl.is- \.im l.i « t>nti .iihli.'ionr. \ 
.Il I III 1 . .1 ni nrllr i-oiuli/nnii tl, .il- .r i> »li irsulrii'.i ilu'opri.i- in subito iin.i criu-i.ilr lr\.i- 
11- t-oniiir t otis.iprv olmriitr. 1 \ .1 un.i pioloiul.i diNiii-iii- l.i il; siuili lonlio il pioiU'tti 
t.i I pi ikhl(>ni ilrll.i \ ll.l sniri'l.i r n.i/ oiir nrll.i sirll.i lirl u’i> Mrilir: l.'.uiiis.i Ji rssc.i 


I Oliti .iilili.'ioiir. 


I.i|pn»hlrni ilrll.i \ il.i snirol.i r 


l.'.ii 1 ii'.i 


.ih ' 1 .1S..01 i.it.i 


' 1,1111.1 SI Ilo).I iiinli.i noti sol- 
t.iiito nnit.ii i.i. I onu* <11 du i 
to in.i un i.i. i|U.ilr dri testo 
.r sostrniit.i d I 11 ’-XOK.SSI’I, 


l,.i SI noi.I Ilio- \ ..nr (• ipiiiid. uri suo .i\\r- iiii.i iiiloiiiui» i r.i/ion.ii 111 Solt.iiilo 111 1 ; 


1 0,1 SUI rrsso diti sr. Ilio,, ^ 

'■ '"'•‘■•..onr da pa.l 

ipi.di rsriiipio pili iiiiiili, , Minisi! 
ipirllo d, /.is.itliu, r ilrl 
( ,„nr n.is. , Un so„./r//o , , ^ 

U Non si (I.ilt.ii^^u ^,,,,,1 

soli.mio dillo s\ri I lu mii 11 Ip.iiiji-n,, Do-iuii-l.upoi mi i j.uub'riiti r.>tr:i, < .1 iiiiriiiijn. 
lo (Il nii.i trilliri Ir di tir. li di'vUssioiir urlili.iH.i si lU'l > Sol,. ,,..'1 lUrsiipi 

111 I dilli roiupiisl.i r -h ll.l l'oniili.ss onr PI drl .Srii.i - ' pi-in 1 illu-f uul .1 i n,i Ini 

I U ri (I dii modi 111 1 1 ss II I I, , .utr- malo * 1 i | / . -u mi| < I* u . 1 .11 ni ih ' .1 

ii lini I .ippi i si III i/ioiii iM \ j, _ui,.| i^lit lir toiid.uiirnt.d 1 P> ' !•> s. uol.i * il i> 1-' oi 1, 

In .1 (Il I III» lido. I III- sii s \ III , ìHiov 1 SI uol.i sono li j Mrilu 1 i \ t \ .• ' , , 1 1,. o, 

rol.il 1 d.il iiiiimlo issdhi dr ^i mu ni 1 Ir ni.itr 1 ir di lU'i- u h 1 m. to ^ 1 t ’ • 1 1 i • • 1 ,11 

oli siili d'.mmio. drlh l'si-j pri il pi uno .ni io 1 1 > > .11 't’r i-t . . Oi ! .i s. u.' . ! 

iolo.,u. (Il llr iiiio/ioiii <11(0 j von,, i.fiuali pri Uitt, rii sio- ii nudi 11.1 ipi. c .- , ,ii - .li 

lidi iiir pii loir.iir li olmi- j,,, ,| ..n ondo r tn/o i.<i< < ipiuid ii,lu/t sii li, 

tn.i liiridil.i di iiii.i siili» si I mito il loip»* ,, , r .. I 1 

oio.mir.i ih I oi.iiitli f.illi » iriito pri 1 K.t pn iriito »h-l' P'i'br »''.i hi o' < .ni si- p 

ih*i ri.iiiili sriiìmniili |p. i.ii* ih ''ist*rtìtUiirul»> »■ siiui.i lur.muti .ni s, . ri.» - 


'I sii, blu 

-d l'Ul di 

. 11 \ r- '(• I 
' tutto ,11- 


■'iMU* <. 1*1 ilt'l <<Mt tllìsl -.i \liU i tutti' I ni ilU* Mìltìuli' i 

dr- Minisli ih>l < nilos o ► si-is.i d.i uJ 1 ipiil-iisi ...ui t l'osi rs.,,i ir-, 1 i 

piorrtto sull.i si noi.I obbl - i.ir.u 'i drli.^» . • m '.li- pr oi l.i ti.idi/ on.dr 

'.itoil.t dui tì ,11 1-4 anni (di U.i 1 .1 lO'.i^in o -u-.i p,.- di'tiil.’ioiir tl.i si m-l.i 

I tu "1 I ont 1 .ippo'i/mnr lol i lu pri pl''ss*t.i ,, tu'ti rii | nist i .1. tnitu.i r pud 


iniriiujn.ih > 

U nirsi I pi oi,i>tto 


drin.i triiih' pririiì .1 .oiisr-luiir fin «l.il Ih .inno di rta 
rii ir un 1 sti.t nnil.i 01 rann .1 

, hr primrtta .1 i asi un albi - ('nVltllo (lì bnttni}ÌÌU 

\o d lompirir rii studi pii ---- 

id.itli dir sili .ili tiidini r! , .. . • 

.1 1 ni I hr -liti ndr i oiisr- < ^ 

•-.HI t l'osi rs.,,1 ir-, 1 di sU-j "" 

pr l'i 1.1 11.1,11/ on.dr lu-lt.i' VI I hr i.u 1 .-visti la 
di'tiii.’ioiii- ti.i SI uol.i ulu.i- 1 i .1 i< (.ìiovriitu - n 7 
nisti.i. triitn.i r piotrss'o- tot)ir lh. 7 h' m-n polrv.i I 
n.ih • r nrll.i irl.i.'ionr ,il .1 nirno di ossrtv.iir » 


iiii.i iiiloiuui» ir.i/ion.ii 111 Soli.mio in 1 nr.i siibo,il.ti.i- 
lu tiu.mimr |li .il>bi.un<i pi>i voi.ito pii 

l 11.1 srl ir di miri V istr j !,) s.-luMour p'o|)os,.i; (pn - 
t.-lti- vi.libi 11\ st.i i K toi ni.» I .-t,) r; 1 p»‘i -io un.i soli,/ » - 
drll.i Si iiol.i > priinisr di|nr di , oiupioiursso. nin vo- 


VI V hr im 1 .-visti I .ino¬ 
li .1 I < (.bov riitii •> - n 7 4 >t- 
tot)ir lh. 7 h' non polrv.i l.iir 
.1 nirno di ossrtv.iir * l .1 


l.ii vonosirir il p.uru> lon 
ti.ii lo di .ili uni ti.i I p II d- 
liistii in-d.irorisii t.di.uu 

ti.i vili Volpurlli Hoirii 

\ s. libri rhi. 1 .1 Poi t.i, t ’.i- 
p.tmi rd .di 11 1 ’.Vssoi i.i.'io- 


l)lti-s.i r Sv .luiìpo virll.i iiiiii.i SII V oiisidr I .it.i lonir 
l .1 1 .1 l r It.di.ui.i ipirll.i idr.dr d.i non poi lu 

) si rspirs..i. sul'- di loloio v hr il.nulo sostr- 
.1 (1 tu.i. 1 suid.i- nut.' I.i ti-si di un.i aiuoli 
SI noli- rlrnu-nt.il 1 s, niplii riiu ntr "un t.ii .1 ’ > 
uoir nirdlr. buri I,, o.-ni i uo .un lir il ri'nsi- 
, SI dII h 1.11.11 >'Uo . I ,1 supn oir »t'oii o il pio- 
iruilnu-iitr von- rrUo Vlrd v i > irru’irrtulo 
1 rdr I 1 toni ni- 1.11 1 not.i .i 1 i d , o|o .1 11 1 r ' o- 
isrrn.uiti si nolo n.u .1 di rii .iv v riuiurnt. Dd- 
.l.sM). di ispii.i- Il irli'ioiir di-I ('oiisutl-o st 
'.iloi .--st.i NrrI .ipiiiriidr Hit.itti I llr nrl r - 
rute v.itti'lui. .d- lo vii l.'i rotili al ('vui-^irl o 
Irll.i Doinoi ' .i.-..! strsso vrimrio pir'Oiil.itr 
I lu iin.i .nii's.idiii vois,i|i, drl* pior rito». 
drtrinuii.it 1 -Il hi pimi.i drl l^h lurho. In s,.- 
r d.drimmmrntr lomh il»-I M .iro'lo. forni 1- 
ourirssu.dr drll.i -.u-iit 1 Inu-it»- div»-isi .Senio 


t mdol.i si V oni 1 dm v ,1 ni 11- 
pu.lio drll.i lol -uiil.i mmisti - 
I i.di- Dii I Osto si.mio ‘ 011- 
V ut pr moltr piovo rhr l.t 
li 1 inul.i/ioiir d.i noi luopost.i 
di im.i SI uol.i V ri .imenlr 


l'rta ^((■iKi (11-11.1 • KiiiiiukiiiiIj 


I litri .S(|ii.ir/iii.i 


.Slr.m.i SOI Ir, (pn-ll.i d’niìo so .timo il Pi rimo Pi-sr.ii.i 
sriittoir ili tr.ilio ipi.il r si-mlii.i 1 ispt rrhi.u r l’iiirri 


J.iiini .Sipi.ii/m.i SI,II.lido l.i II-//.! r il lovrJlo di non po- do Irr-Miic li.i 
nirl.i. .iH'iiirii ra. dril.i sii.i rlu mtrilrlin.ili il.di.mi, so- 1 iruuir donili 
pioiinzionr di .miinatira r spesi di nuovo li,i |.i spi -. 1 Irinndo di 111 
htuinhi .il pnhhlu'o ihdi.mo i,m/,i di s,dui,ni niiil.nm-nli l'os.i. in ioidi, 
ju-i- l.i vi.i ilrll.i iih.dl.i; i- 1,1 sl.iru.i/iiutr rhr, .mrhi -1 rii iisioiir vrih. 
i-ppiiii-. iilcitrmilo 


l'pcii- i.irriilti- .iiirssii il.dio iirv.i il doniiiiio i In n .dr. iodi 

rditurr l..i(i-|-/.i m un volli- Nrll.i S/n, /larlr ih i'<• hi u, 

mi- .irrirrhito di ihirnmrii- 1 1 ih-Mimri.i .i|ip.ission.d.i )>oss 
l.i/nmi rotori .dirhr (p.ijti- di-llr condi/itmi ili .itirli.i d.do 
lu- \ 11 l-.'i.hS, 1 .. I.'tnili, SI h.i tr//.i lu-llr ipi.ili il polni // /’»i 

lU'lhi l.i iiri rr/ioiic i hr l.i iilliri.dr iii.ililriirv .1 r ni.m- lori 


lu- \ 11 l-.'i.‘hS, I.. l.'tlHIi, SI h.i|tr//.i lu-llr ipi.ili 
lulhi l.i pn rr/ioiic i lu- l.i ' ull in.dr iii.mlnirv.i r ni.m-|'ori i- suoni » i hr 1 oiu Indi- 11 ju-- mito il divrtso n 
siM |nrsrn/.i sui vit.dr roinrlhnir nn.i irrmiir III .S.iidr-'l.i i.u-roll.i i rhr (ronir / u 1 qii.-nti' .iltuiii sono iiiilii e 
pochi- .dlir. i- nnm- porlir >•11.11. ilovr hi srtr <li rmsli-l'uu /'«'Di ili v/orui' li.i .ivnto ^h .dtii m-n lo sono t 1 ' rhr 
.libi- dliimin.iidr sui ti .i\.i-l/i.i di-ll.i jìovn.i rriitr ii.i{m ll.di 1 so'o mi 1 isrru- v .dr .inta-si pn tosi po- 
;.;li ilrll.i nosti.i srni.i lu-P (i-d r .iiiroi ,1, .dmnio m p.ii j/ioiu- .dhi i.olio, i iii dii ir io‘> Vi i h<- 1 iont,idm. 1 - 
ilopn>;iin r,i. I.' /,'\/,ovir,ime li-1 sniipii .ni un ii.isso^ s|o i-i rlu.11 .mu ntr disti ‘ sp.i'i.ii v .uu. i tu- ri.i ipirH'l 
I /unn I hr 1 '.intuii ro- d.dio sronlin.ur nrll.i v lol.i -1 u.do. j pr- irnt,i ilu t'.'Oim.iv .1 rli- 


IIV.I Ufi OHI.( (Il IIII.I SUOI SI I ,uvrir llptl.ll. sol- u» 

oi-.mir.i dii 1,1.nuli f.dli i i..,,,,, p,.i 1 H.n pn indo drl- I" 

iln yi.iiuli sriiimnuti ( l^. ,,n. di "isrni.inu-nto «■ '■b 

.N.dm dmndr. postosi lo drllr m.itri r 11 irst.ui'r la l'd 
.mloii- mi luir t.llllo allo, pn irido r Lisi 1.do .dl.i II- — 
irshi il pn II olo (noli drl tm.i sirll.i .Irpli stmlndi » 

, liilto rvil.do Urlìi st(ss.i||l là pri indo — ossi.i nn.i 

- lìi>niiii/iii‘l<> > rlii il Iniio prundn.ilr .issolnt.miniti 

i- .n.i. i onitr>ti,o mb Urtili.di pi i - U 1 1 .ni ni .dulr » — r d.Uo. 

irn - '.il>;., sili ildlnilr r fn on j rnaid.i i.l'O. ihd /iduio o d.d- 
I pu- do Ir^.mir ll.l p.issioiit rilt- nidi-iir snndd'r/ir 

, so- I m-ioiii- doiiilr ii.isi 1 mi \ sjjoid.uiro .dia Hit - 

spi- I Innndo di msin d.i imo- ipirl vtiiliio jiaiioi»' 

ii- nli ros.i. in lonli.isto 1011 l,t ,, un ii.u smo drl mni- 

iirhi- i-lliisioiir vnh.dr di .dlii dionr v rilmilo l.i -=11.1 i.isn 
npo- momnili. Su ipi ih sii.uh .dfoll.d.i da pov ri 1 i oni.ulmi 
I .llr. I odi sto h “.mii id i ipu 1 1 -1 .1 1 jaina 1 1. sjurit.iv a loio rlu 

il I’r In lo di )i.issioiu I i.ittniiu tulli >lli nomini sono n>m.d 
III.ll.l JU'Ss.i rssrir i.i-^itmnlo. r al Oh i,‘'i mito m vpianto 
rli.i d.do .ip|irr//.u I h >t4rmlo pdti m.mpi uio doimono lir- 
ilni ///’»m/(i</r,//o «i u t onio |ii 1 voiu- m »- i lu- i i-t.i solo 
ii.m- lori i- snoiii » i hr 1 oiu Indi- 11 pr- indo d divrtso n 


tutto d loip»' s,., 
pi II 111- I ss.ì t.i 01 

sti lu.i oi r.uui 0 Ut 
rd h.i I omr li-- 


I Itti jmnisiio 1 b.idiv.i ^ii'siU'u- iht si 1 

» 111 ih I .1 soi i.dr nudili I rsu,r. 111 litliu.i 

1 s' ,'i lo.iu- .(rlhi u ii'ti'i 1 nii.i iii.i <- ip 

- 1-1 -'i s.uohl I lU l.tlloil ipl.lls Isi V llU't . 

I I * * I p I - V l h-i, ., li * , t iis.. r d t i*md I 

s, u.' V ! Issi tm.i sv uol.i .i,'t ! t.i pri i 1 Irti v i 

' , ,»1 - .II- Ilo .1 tutti r . tu tuli lui 1 I .1 

II sU h uiMo d ilovi-ir di I ripli II- liti. i|U 

I rolli» 1 ) dt ijilt si, posit V I I I .do 1 - 

.ni sì- p » nu-ssi.. V l'It 1 1 I p m ll.l I j .Il 1 tilt', 

sii rl.i s • ov.iva mvr.i .Il t'.'idrllr -i oli 

,i-ii s.- 1 t.| Uh pi.>i;»-tt,> 1 hi 'ibi.l v .1 1 V.l .- 


sti-ss,, unpirssu'iu vpi.isi imnu'vh.d.i ^,mi>l,i S t .1 1 .1 l r It.dum.i 


iv'll- v lu si I U v'V r ll.l UHI pi IIU.I 

. Ili II tini.i di't listo dello SI lu- 
uii.i iii.i »- ipirll I d. un I ri to di- 
. isi V IMO t .1 h- .lite t 11 ild.i ii'ii- 
d triiuti urli \ 1 rl.l 'ioni r h- 

pn I 1 Irti Vi III»' lur ,1 st 1 ut - 
uti luti 1.1 01 diu.iiiu-ulo sU;;!ti - 

iiii- iiii.i|Uis|iliriiidiii spi 

t Vi I I .do 1 -1,111 si.u-o pi uri - .d 

I I j.li 1 tut’.' IH ll.l sosl.oi .1 ,irl- 

'iilr I Ir • I olii • Olii • 


1 111 buon I Olito 


Un provino per B.B. 


pi IIU.I ( VDl'SSl'l) si rspu-s..i. suli- 
bt - t,, I,, toim.i II tu.i. 1 siiul.i- 
h’ di- , ,1, drlh- SI noli- rlnund.il 1 
limi- ^. drllr si uoir lurdir. l.un 
1 *' r i.ittolii. SI dii lii.u .11 l'Ilo 
-'hul- voidi.u- I uu ihuridr vou- 
Us,!' ' 11 aM.i 1.1 1 ’rdrI I toni 11 1 - 

s|u , Oli di- uisi-uii.iidI SI noie 

u'Mh lUi.lir irNl.sM). di ispii.i- 
1 -irl- f Oli, t,., '.di'! .--si.I NruI 
sto'si ambindc v.dtolui. .d- 
' h-- Imtoiuo drll.i D'-iiioi ' .i.-..! 

-- iMslUUI.U 11 lu 1111 .1 .Il I l's.l 

jioh-UUi .1. drtn lum.d 1 -il 

(p.iiti- ani llr d.drimmmrntr 
!• dt.iull.i t miti i-ssii.ilr drll.i 


Di' .Sl.i di t.dto I lu il indiibl) Il di ll.i Inturir/M 
* piom-tlo Mrilu 1 » iliv nmr , .m i ni d mini stri o b 1 .di i on- 
lino ilei r.iv.dli di b.dt.u;h.i tato t.i ini|)i'i t.mtr ipit-slionr 


uri r.inipo ih-llr idi r. iinpo -1 momnd 1. Su ipi d 


tninrio .1 pnis.iu- mi Ih 1.7 (--/ioiu- di iiii.i 


Ioni.di.I r II etiiiliii/i iifii 


11 ( srrii- V .dr .mda-si pn tosi po¬ 

li ili I Ir io’ » Vi I lu- 1 loid.iilin. I - 
dr ih sii ‘ sp.i'iih V .Ulo I tu- ri.i ipIrH'l 
i pr- irido ilii t'.'Oi-iuiv .1 idi-) 
hi slot i.i u'in.i-i pi»'i)iio pnvhr .vn-l 


rlu-, nnuloU.i .1 In miiu nrl'spisso inupi.i M.i ihilhi ih»- d'nii u'upp" di oiin.u (hlh-D*'r ho,' polrssno nian,;i.it r. I 
' hS. oHniiir r.iiiiìo Min rssiv o rumi nl.i/ioiu- luissaiidu .dii l•■ntovu•. rhr .dio s» upu di'*'<-M- 1-11 nr I 

il l'irmui (ii.imsri pii il pi ohlniuilir • vn-.i r piopii.i (oinplrhiir il miuio sahii io 

Ir.iliii. lonrnilolr d.i iin.i drl di muli.1, l'.mioii- si un- s, .(rronri.mo .1 rllrlliiiir l'mt UVUolll 

jtiun.i ,ili.diii liti- ipi.dilli-.ll.l. pmli.i III mi.i (.isislir.i ino- di n.isroslo. msl.dl.i/imii -_!-_-_ 

non è sl.d.i m.ii 1 .ippi rsni-, 1 .dr sottili-, .uu hr loiliios.i. rirlti irlu- p«-i imito di mi , . _ t _ 

l.it.i in It.ih.i, m.i solo din- i-riilr.ll.l sii un pn smuiu-uio. pi i san iddi poto sii npo- (ICI' IC OI'CC dCflI'CSSC 
sii.da MI piihhiirhr Irllni r.' ( l.i ••niv.mr dollou-ss.i .mu--lhisi. Dnr.mir d livoio noi I- 

iin.i ih-th- ipi.ili r.dhi ll.l 11 ir.in.i m missioiir nrll'iso -1 im m, ,■ i hmdrsitno mio di \n.do;:,miniti . < sp ipu I 
(i.issili.m .1 llom.i lii-l ’.'Uf sr'hil rhr r m drliliiliv.i um-ilmo irsi.i iirriso d.dhi loi-ila pt 1 mito di lu.dt-i v ,li- 
n'i- .IV (ila invrrr un'nti/miir | shi|ip(isto .i <pirl mondo r mib-. 1 siim rompium, i on ' n-i'i- ( ite oi rm 1 r i onmd.i .1- 
M-i-nir.i in l'nlimi.i. iu-ir.iii-|a ipii-H.i vin-ml.i. D.illo slrs j-iavr nsrhio. li .ispm I uu» d I-dtrn/ oiu- pri date 1111 
luiilin drl '. 7 . 7 . hppin r r/.'s/,o-j SII pnnlo di visl.i dii Im j t m po (Itilo sniitmato s'dhi >t Ust" ftmdi/o sul inourtto 
s(r/o/u* sin(rli//.i in mi (|ti.i- uu.l'irlo r drll.i sliiillui.i. /-nlliMr.i rniovi.iii.i iin siimi- 1 -'b-tlu 1. .iiulu- nrll.i su,, nuu- 

I. .. .1 . _ I*.I. 4 j j - _ . * I- . __ .sii. 


(l'n (l.nvnii lipjro l'.msi.i dijv/,»/ inirlr ih slmili rspnmr hiinr hi molli m srivi/io t .sm-m.i. poivur 'o uoru.» 
(Irmtnri.i. hi vnhnit.i rvn-|iin nioinnih, di n isi, di hi- pnnirlhir tosi .dhi f.mii d>u ^ "hi pt 1 mdn.dr r i osti lu- 

siv.i. il frhhrtir rrs|nru so-t i nM/imii- fr.i ni-ssi, s\ ihippi, olia di iisrm»t(ir r.issun-‘t.< l'.udu.i r miov.i <lis<iiin’- 

ri.dr rlu- pnrorsriii l.i Irl-jrsili tr.uii/ionali (Irll'a/uinr i.i/umr. l-.i v u riid.i r visl.i. lui/mm* rl.issist.i driroidin.i- 
In-.ilirr.i rioslt.m.i (inni sohii h-.di .di-, d.i mi l.ihi. r hi .illi.ivnso -uh orrin drl 11- mndo srohi'tiio foiimilah, 

(pirli., tr.diMiri .dl'imhnn.mi | ni >:ni/.i (Mcss.mlr d, in, pm nudo, d.i mi opt-i.im. ri,, d.il mmistio .dl.i l’I 

(irl 1 ov iiioMi rmillilhi r (Ir)hi hhn n r fnn/ioii.dr movi- v.missmio .il moinndo ddhi .M.i pm ni .mio . on oidiiir 

Hrsish-n/.i v illnrins.i. .Nrihi ! iiirnh* m niin», l|•.l>^nll.l. r pi oroiul.inu-ntr tiroidna mt.ìmndr v ho 

virrml.i dei profii.rlii .ippio i Comi- l.di i usi. I.dr hi srrn.ilo nrli'.mimo d.i ipu-ll 1 m-l roiM» <h ll rshnie d ,mm- 
d.ili. dal uc-m ni.iir drihi rri.i/ioiir si Ilio siiti supc- rs|in it-ìi/.i. I.srmphiir (Mi su-io rbhr <1 pirst-nl.dr ini 

i-iinr.i. fi.i Ir immiipmh. ( huiiji mh ni. ut. di- niisur.i r 1 n r 1 s 1 v 1 l .i di nfrlu,- piorrtt,, di Iru;:*- 

.dhicin.mil (;(,sli ii/imii ilrlh, nioslr.ilo d.dhi l{uiit,iiiiii,lii. ,-spi rssiorir. il hnvc di.mi- sulla s, nohi drirohhli>:o. tlir 

L-IJ 1-1 ID. r rosln 111 , ( h,- ainstt, un .mini f.i iiirl- iii.i srhnrdc stimohmti pi o-1'■•'Uj'mu.iv .t l .lUii.dr divism- 

.1 difendere «pn-! Imo lello irv.i ,1 riiinoie e sniolrv.i spellivi- sii un mondo che I.il’u- i bissisi,1 ih-lla siuid.i mo- 

dai-li ass.illi ui.i di nno\o, |i,.|pintiii(,) d somi.ierliioso uosli.i sreii.i (oiilmiii .id^u'*' mt,-iioit. in.mlenendt» m 

h.ild.m/osi del! I spenil.i/io -1 ainhiente dello spi Ihieolo |onoi,iie tpi.isi hil.diin uh-, c (ondi/ione di piivileuu, 

ne nli!i/i.i, sino .1 iinpeun.iie di pios.i. Di ipiesh, h.th-- !.i nii niedit.d.i pnieli .i/io- ^‘‘'("hi v"n .1 * l.dmo » ed 
mi ( onflilto imp.in. sominer- .dfiesn, ,leuli .Mini m pm, un ere .i|,i 11 r mmv, ìU'ont.uuIo iin.i sv/.mu- rm- 

so ben presto mi salirne, con li, aum mdmindie.d,ili il.d sii.uh- .1 molli m,iiimi <li h>ris. In st/mne mu¬ 
le for/e del pulci e n,stitmlo.i ‘ |n ,d SI e .iviil.i o( ( .1-1 le.ilio. male d(-stmata allo classi 

m ipiesl.i slori.i solo p.n/i.il-|si,,ne. .illoi.i. ,li p.iihiie dif-; XftDH» h\\ un i 'iih.dteine dell.i « canip.i- 

mnife inim.i;:iii.n i.i si idh-l-> _ pu-i o delle /mie di niunta- 


siinn- 1 -Vb-du 1. .iiulu- nell., su,, nuu- 
/o, t '.- .sti-siii.i. pollile 'Il ((iielhi 
r.mii d>ui"l'* P» 1 1ou(u*d,- e 1 ostim - ' 
uba di iiseiiobie 1 as-^u n- t-t l-mt u a r mmv .i di m imi--' 
i.i/ioiie. I..( V u eiid.i e visl.i. na/iu,u* el.issisi.i dell oidin.i- 
.Illi.ivnso -.ili ocelli del il- mento seohi'tiio foiimilah, 
col do, d.i mi opn.iio. yio *bil imnistio .dl.i l’I 
v.missiim, .il nioinenh, delhi -^bi pm rd .mio .,111 l'ivline 
lr.i>tnli.i. r pi ofi,iul.inindr •' 7 i iiroidri.i vv-itamndr vho* 
sern.ilo nell'.mimo ,|,i ipu-ll 1 noi roi'u <h II rsl.nie d iiiiiii- 
(•s|,n u-n/.i. I.si-mphiir (ni su-io rbhr <1 pirst-nt.de mi 
misiiiM e 1 n r 1 s ( V 1 I a di nfelit,- plori li,, di le);>;e 
esinessione. d hiive di.mi- "uHa si nohi deirohhhco. t he 


lev.ino siili),I,he.uneiile d iio- 
I ire r d disseee.iisi delh- 
sper.iii/e ih rmimv .miento 
elle .mim.iv.im, .meoi.i. nel 
selli, dell .1 eollelliv ll.l. tl 
tiiondi, tiilelh-tln.de il.di.dio. 
menile ;^i.i sul l’.iese si jno- 
lìhiv.i riimht.i "leve dell.,, 
resi.inr.i/iom- e.ipil.iiislii . 1 . 

D.ille ceneri di (pieir.ille- 
s,i deins.i di iiii.i tr.isform.i- 
/inne r.idie.ile ddhi soeiil.i. 
r.aseev.i forse in Sijii.ir/in.i l.i 
spilli .1 .ill.i iieerr.i slot le.i. 
iirind.iume sulle fonti ten-l 
nelle, eom etin.ili delhi dii-' 
l.dnr.i f.iseisl.i. .iires.inie de) 
.tu.isti, pi odotlo. nelle ;iene- 
i.i7ioni eresemle soli», il r»- 
.ime. d.ilf.i litiisiili.i i- d.itl.i 
ped.|ro"i.i ri iddi.me. 7 re 
ifimrli ih liinn IsiTill.i fi., il 
Ih e il ’.7'J. r.ippreseiil.il.i 
nel '.7.') d.dhi (!omp.i;:ni.i di I 
ti.dri, d'Xrie il.ili.mo. «oli 
(i.issm.in prot.iroiiisl.i. ( mi 
.7.7 d.i] l’ieeolo di .Xlthiiio, 
riiii.me .1 tiiirorri l'opria 
dii e<,nipnd., del riov.ine 
dr.diini.d(iri:o. .1 n c li e sei 
niello (r.isrm.inle dell., sne- 
(Ossiv.i Hitniiiifiiiilii. .SIreMij 
III rif’,,r,,s,i diineiisione sp.,- 
71 . 1 I 0 e lempor.de. Millo sfon¬ 
do d'itn.i riM.idin.i di provin¬ 
cia delhi Xoiii.icn.i. nelle oro 
•ho iiiiniodi.il. inieiile prtee- 
hmn e .ii'conip.irn.mo hi 
Marei.i si, Hom.i. 1 Ire .liti 
ponrono ., fin,ri, viroros.i- 
iienle. sopr.dhilto m-ll.i lì- 
:nra ih-l presule (ìerin.mieo 
l’i.in.i. Jo s|,irito di rl.isse. 
hi sosl.m7 1 intim.inienti- re- 
Iriv.i « irr.i7ion.de dei prin¬ 
cipi rlii .ivr, hl,i-ro miid.ilo 
o inse.;ii mienfo srolisliro 
dnr.intr d m ni, lini". Dn.indo 
Trr ifimrh ih hiim .tpji.irvi 
liba rdi.dl.i. firvev.i piu ( he 
IMI .ie<n so. MI It.di.i. li d>- 
li.dlitn siiirislrn7ionr pnh- 
l,llr.,. sul silo pil'din.illte dl-( 
sl.u-eo i?.dl, \d.« r» .ih . sidl 11 
.islr.dle77., do-4n,.ilu•Ut* 

SUOI i olili miti, Mil vth-no) 
relorito drlh siir fornii. I ^ 
non 0 .ire.nini», I mio spesso 
I he ini II s|o dr.mim diro, j 
ni pirii.i .iiitononii.i di il.iho- 
r.i 7 ioni e di risiill.ili. m mse-) 
r.sse rosi Inrid.inienlf nrl 
VIVO d’nnj se.dl.inle polemi- 
e.i riv do. I 

/.»! stili jiiiric ih v/orni. elici 
Siiuarrin.i lini di scrivere iiil. 
’.io, olicnendii m «piello sles-i 


Domani, il terzo colloquio del naslro critico cine¬ 
matografico cor le personalità del cinema italiano: 

Vi.scoiili Ira i ‘‘vinli,, 

Un incontro con il regista di 
«La (erra trema» e «Senso» 


, • ni\ eiU.uiilo limi se/.om- rm- 
, iioris jiiris. In sr/mne m,i- 
iii.ile destinata allo el.issi 
siili.ilici ne dell.! < canip.i- 
pn.i e delle zone di nior.la- 
Una » Ne derivava una sciio- 
I l.i nifonoio divisa m ((iinttio 
i'O/.oni (mii.mistiea. tocinea,, 
j .irt.slie.i, norni.ilo) nomina 
dello iju.di dava un Idolo di{ 
[studio diverso, pievludeiido 
,1 p-edeU-iin n.imh, il piose- 
riiuiu Ilio det;Ii siiidi 
' l.t di'ti mimn/ one s, 
-l'tendeva i osi dali.T .ipp.n- 
Itinen/.i .ui uii.i t lassi so¬ 
li .(Ir •• . 1(1 iui'ulti<<. .dhi tts .1 
jd<n/,i .11 .irce r<-o>;i.if i .i- 
Irmnti depr* "< l n i.ie.i//»' 



hi iioU-mu.i eoidio 


li «'I I .I M nohi olibiir.doi i,i 


i.ovi-i no tsemii I m nppi uio- l ei;m'ie//.i v lu- .ipp,una p-u 
IV .III II dt-lhi Di’ lo misi-io III I V i.h-idr ove s- vi-.hi, .dt'.i- 
ii-iitio del loto .dl.Uvhi .d- veis,, un Os.uiii- lU-lla scioii- 


j hi desti.i. l’ouoirvoh- l .uil.i- ,ia lo lei/.D veis.mie dii 
n. nr lei i- or.eeHo vii lui sito pio-^rtt»' Mcilui. .ittii.ihiieiilr 
I ips, lu s,> pi t-i Oliai i-ssu.de r lo pu-si-nt.do -d Si-nato, eoiiir 


' iisi-i I 11.' i punti pi uu ip.di 
del silo inlei v eido .il i ou- 
rirsso li l’oiisiaho iridi.i- 
I te lU-ll’l nioiu- i.iUotu.i d.i- 


li.m.i (h-ah iiiseamudi medi. 

' oi a.nd//.i/iom- p e i .dt i o 
si I ett.iiiu-ide h-a.it.i .di’\/io- 
I iir i.dtolii.i. noli t-sdo a vo- 
lt..ir ueiroltohie lOàt) limi 

Jiiui/ioiie. -Il ili; si irspmar* _ 

{va il pioa*-tto Mediti toni» 
j .udii ostdn/ion.dr poii li «- 
nmoveva nel fiss.ur ab oi- 
jdm.uiu-nti Mohisliei d.i « nio- 
itiv.i/ioni (il n.dni.i .isst>n/i,d- 
j n.v-iite eoiitniaente e d.i si¬ 
ili.i/ioiii solo tenipoi .mei- di 
li.iiatU'ie lon don.de r di 
eidom'im* < Il peisoii.disnio 
eiistiano — diceva .nuoi.i 
hi nio/ione — interi.dnu-ii- 
nu-ide e i oeicidauicnle ni- 
lei)Hel.do indila solu/mm 
idivetso ,|a ipielhi pioposl.i 
I il.d iliseano in i-s.niio. il ipi.i- 
^ le ii'll le siie sc/ioili I laide 
e aei.111 hi//.ite loiiseiv.i i.i- 
i.iUeie srlellivo» le oppo- I 
' SI/ oiu lu'ii fui l'Ilo M-nipl i e- ' 


ip.di il rovrino non .ihhi.i toiinto 
‘on- ioni,, dello mi.minu critirho 
di.i- siilhi p- -mi vrisioiio doli" 
ll.l- sli'sso pit'arllo 

UmiANd l.l 1M>.\ 


BANDITO 
DA ITALIA-URSS 


Concorso 
di lingua 
e letteratura 
russa 
in onore 
di Cechov 


' -i , r.i'' 

l'-'-i-l lini ,i I II- 


'mrnle m-a.divr VI pioaott" 

I Vh-ilii I s, ( old I .ipposri o .d- b"’’ 

In mdiv r i lu- pi .dii .mirntr si 
Ifossoii" ii.issnninr in ilnr 
llmrr r.XDIN.SI’I, hi l’N'LS.M 
r .di lini .imhu.di i hr. .u - c,, ..v 

liti.Olilo III hlll .I (Il III,ISSI- |>,i ,,, 

iii.i Ir mdu .i/ioiii (h-l pio- l.l . 

i a» Do Domiu -1 npo, mi. pio- -i. 

s|)tU.U.UIO I fsIllll/IOI,,. ,ii ' li- 

I mi.i s, uo hi ,h-jr<'l,),lia<' imi- 
{«.i. le oi a.nii//.,/itini r.il'o- 
'Jiilir I llr mvrir pmd.iv.uu> p 
sull., -.I u"hi nnit.iii.t .I i.u.d- j ,, 
t» ir op/iomdr. imi lU'u pr»-- ; i, , 

•■liisirii r ilrtmiiiniinli' pii .ip. ; 

,d |, l'sranimridi' ih-ali stmli hlo/i 
i ' ' 

j // (fi lidi zìa ncf/atìra \\> 
\dcl Catinifflia della ’ 


\"i'i I ,/ Oli» • i! IMI l'rr ' r ip 
* I lll’iu li r.ri l'T-, l'Ut- 
-Si'V , • V I l' Ill'l 'V- IIM i-is-li "'■'.I 
•I 1/ " 1 l'i- il ! -lau.i «- !t--,or l'o- 
I i lU's 1 . 1 . .1 r t! .-!-idr’i,'i I 


\'m»n I’ iv'ov 


Il 1 * ri’ cl» 

♦ l’.tr' 

•M' r t’ni 1 

I i 

”('i i* Il ' 

’ . r i’ 

1 * X * tl*’ 

t *r- 

i .Mii t 

ru '*>'4 


pt V .• 
l'i r t* Min 
. ' -ti'ii' •'^" 


I li I . '» » !t I -uh 1 ■ 1 < 

.ipi :• il \ !’ (’• 1 .IV JI ,1 (Il 

ilu/i.r 1 li -, ri.i .Il rnp 
1 I 11 ih ll’op,-, 1 - V)'--11*. S . 
ih. < 1 . 'Ili I (1 S ih 1! '11 (I 
\ P Ct-rnv II (..'111 ni pu'i 
I "• ri r > Il > i s.'/iii’ 1 

, r ' , I I lui ,u i 1 ’r" T 1*11 r I 


Oli 0 ^ il- 


J,f»,l« sl.l 


nliTii HI 

il ’ Il II in: 

'f\(l„ll! /’ 


jriMp,.' «l'io ihi 

.* »„ ji'-ro TP. 

1 iiipi.- coli 

I- 'vi>.-|(liir iP»l- 
,■ '.-f’i-rn'll r,. 
i'.’i! <(o’’(T f?.’- 


In pr»u uui per il ri(i<ivt> film di llriedir Iljrd»», - la vrril.i-, » lir sjr.i 
d.i II (ì ( I••ll7«(. \<*{ pr»> itui ■<• 1 , Hit ) III- I iinir «1 \ , ,1, si •* » lOiipfi (.iiiu-nli. 

iliip.i 1(1 rrtrnlr iiiul(-rnil.i r II sua |,r, (ijliil, p.iiliur, J I’ It, l,li»,,iil" 


La figura di Enrico La Loggia 


Riforma agraria e autonomia nel passato 
dell’ultimo erede del riformismo siciliano 


Il movi,ned,, d, inolisi., » r.u,,,,. p.-r, r.* -ro rr, 

Ilo .hd», d .,1 < onsial.o snpr- ,. ... 

I Oli-,Irli 1 I’I <1.ISO non lir- r,,...; »Po„i,! /> i-.-ir R.- 

ipii-nlc nrll.i sioii.i inmislr- > litro r rum n’tr- 

II.llr .t.ill.in.i , .d juoaett" ' (/ ou:iiii’o 1 n 0 

{ sti sso In limi intri V ist.i » mi- I , ,), • .-..t' , j rr 

I i-"., I » 1 V Hi r lit-lhi si Ilo- ..Ir, i .' p-.if K'''.:irr<r 
1 . ilimoii.itu.i» 'Ilì-ll -’ 55 l 1 h ’-i-- 1 s I ..-n pi IMI- ih- --r 4111'' • 

^lll pi.if X-iarlo Montrv • I ili. m--i.lir poi' Mtr 1 

- -lU-iuhi o . 1(1 d 11 rlt IV o ih 1 - 1 h I» ’. I ’ h'H -5 » I-- • , Di ' I - 
1 X 1)1 SSl ‘1 ,hl Cmi'iali" h" '' .V 

supi-l "I r ih Ih, 1 ’ I t h i I o- " >' r .1 p ■ .1 

-,u .imhr .dl udrino .hi ‘’ • *• un* tl r-«- 

• on'iaho «I loidi.isi. *■ "■ 

si. ut n.-i nio-. munt., v.itto- 

In.., si.i po. i.iau.-u p..b-|- „ a. i -.-•■r’i-ir. 

» lo- li l'-’ui". SI 1 p, 1 -.-itr. V ss) ,, M ... '11., 

dI , .d» U", .1 i.i'i l.lV .1 11 " ( hi.i- ' 1 p--iip.> • , i p'inb’ -■ » 

; iliu ntr p,rvid*-n. i llr uo'l / •' • i-'/i "’.,(>>/,• «-l'ti -■ . 

(.1 •..ilrhhr s,.do mi (lU li" ’ • f' •'*' ’ > ' ' ' r- 

"Ppoaaio .dhi tc'i viri min:- '-'il' -’I • 'ti*.’-'» • 

stio iieppnir d.» ii.iite de, ‘ *''• 

suo, lon.paam ,1. fede r d. { 


i.MHJ- iW-: 
.uniini pii.i’i, Vini i.n drlia 
li-uhn. g. IO -'i..' mu . Irncu 
li. I «tJv, • Vimiip.. r «1 i IH h; 
jjTOrn. /i ’u's-' , inno « )o- 
abb.d <1.11 ito •«-<’/<• O'run’r 
i.'tlii.ruh’i' 'l‘l’ii sili 2 fioll- 

2 li a IO’* 1 * pfiìo”» si* * . '.710 

up!: idrtnii tir-’n. (i'-J'i. J .u 
rd». .•) l’n ru »"■'«(.-* », p> r 
to»,' 1,1 i.rc pr-r *iil • ri‘i.'.' ’i- 
Irri/n' o ,*11 ri.'.ir -p. oo 

li'r ic-ci'.r,' fi./ «"ir r.(in 

irlo n futi uori, ni o<, ( r rie 
<: ni OS . o tirrnii 'o — . '■f i.n- 

4 '•ri Indi.!] .’o’r- ,;, I •" lì, ìli. 

f* e.'ui fronomir : • jo. ». f 

dflli .s'ir>.’ f nfirr, la I oj- 
fbbi' ìc arco,il 'o't ino ./i 
tiu.r.'riu'rf l i( ni,: . t fiat. h. 
s n. in’rììiv’ n~i. I' li •i.pi'rr 
eoo! rr, .. mprr l p’i » ’r- 
r-fTì' oportt T. su lui ini)i- 
«'».*■<• uni} 1,- n-'f pfr pnr’i.rr 
ariìr.f m lii-cfino po' ’ co 
cor.fs-p ’o in 'miro lontani c 
pcrscQirto ’rnr.ffmrnti' 

1 Irsri s nharr io r,(if'o 
Il o an ss mo ♦prir.-rnrr p u 
ihi' puT'rTips' }' ne) per mìo 
sifcissio ij àitndo li: ararnìa 
ondala «embr., rv,.ijT rvi rhr 
I r Loca 1, entra nella scena 
do! 'ira siciliana f' 1! per-odo 
in CUI alle no raz.oni ci' t itto 
•} poro'.o per la ,'err,j e pr- la 
1 berT. Succede p~es{ one 
lenta d. inc ini 'Tr..,i ron,»;- 
CfonotTurcnirnjr pu'i fpr- 
(T. per I o'isea'nre tl possesso 


d' Ih. :• r'i. I.i’r,. . rvo ( i.i >; .1- | 

«f», . le fJI.O'.SZii: orti. I , < j 

rie,.,) in .Sicilia ImiideuCc. 

dilli. Ili TU'r .c co., p :r;h,],il i,i. 

.K 2 i i.ni,.. nei J*’’, . /,,j Liip 
pi. prende posizione lOnIro 
i' 'OC a! smo rd elabora la »-u. 

I ,.n, * 4 Olir - rornri'f. ».(,*. 
•/ione rrs'rra fidili’ pi r ’ itti, 
la 1 r.. in un art-colo di i/irl- 

! , II' Il i.p,tarso nrl',. R \ , 

p. i; »r. ! r, J oja - 5 - ih e/f. 

-f !• C 'Il l», ,.r*ii I .ss lì (il 
iiri'.l lo'i f 'II" I ”1 r. tl p». 
t'i-ron,' n:..*er:i,'e . .'rni,.',- 

f . di un po, CI o i • r un 
! no'Tt ! . Sf er n f r.'o in a’r 

Su: } i • tsp'Ti.'o da. *>1 '** 

n I r' ' il. hoe’a ((e”,, 

•r’.,.' oe.e J, . fp'ie r) bhe I 'O- 

rii ' '• di 'de i; ll.l • rr. d n m 
r’ hi. rb \on * f.I. Il d nt- 
'o di r-ch iilr-r , y ij .r\- si- 
prò r. - fo'ii I III', cf.r I opl o 
no •,'’,.f(l e., .i ojno-o tl.ro 
laidi (,,:r».n 4 » ih* ». *• rr.o 
r.vrxpin*, i: ..-..III. e *! h.-uno 
Sa fi, «f, to Si.Ia'i, re’’ * 

hrortCì a copi rrr ini «re 
tut'i I fi rrT,rnì ». f>e.' r.- 

fa rr/ìi stiCi. la lopuu. d tinta 
un ,.*• oni.tn zZi’o'i t, 
C,,ss, r ir,.l r d iCiOprr,.' i* 
per t i,C<piivtO dilla ’crr,. e 
i ohb.e,, 11 o < )j f j n < ( n. e a ( » ' i 
pr rsrpuono in Ziicilic in quel 
periodo flit esponenti piu il- 
juminat’ della horphesa l’he- 


iii S il ihr 1 III lo *#^jl ^1 ' ’o , 

p iC ' 'a t’iOl'i I Oli' 'i.dtl 4 mi . I 
r ri ii'oss’ borjfit j cil ah . li. ' 
b . *. f,i r ina 'OC • •(, p n I - ' 
brri. in r r fi u aprio u • rr. ' 
jn-i,' » ri. re io, e-i -ij 1 
poi ' t a li riti rrr,.. (r»ri,,;.(,-| 
nei ili b'i.lCan' SI nCa ’r, j 
'a r osi in '.Ha s. r r ,ji pr, i 

ioni in. ' c' I I s>n n.Vo 
s’rsso p,.e»< tu'a • di 1 a | 

p r — ('% "o" r„ } r,.clra ir, 1 

p-m- n. li X ,r g. e*o — -e- j 
cnn. »-.riev«i,* fi.scis'ro 

' ,i'i s' lap,II.rsi i,rf rr 07 ,rrrr.- 
'o cnn'aii ro •u'r"o dal io 
rn iris' , ila sociali’" . i su 
I, .e 'i: ht.si i-tc i, f,;,. rnep- 
p o 'anza d' » n »• f. 

\.l).: eri»' .fri p' rrr» dopo- 
J I rr . in topi r rra rr'r, 'n 
nrlhr r f>o' ' ca naZiOaa r ( 
tufo ijep.r'.ro rij'ii <,trr.p'<--| 

■ la <jf(jn./e ((ir/,, del moi •-j 

rrier,'.. d ”U ssi; ) 7 :,- po'th d, - i 
ro, ( li- rn I. r. (li (()fiT((Ì n'I 
fO(''(.( ).Crp(,I(.-f I orrib».( ( 

trn'l ’.d Oicupl.r. Ir terre j 
nr il tl se i ihr tri protri'o’ 
loni'fi 1 annuilr.rnrn’o con'-' 
p iito da i.itr (,1 dr, ilrcrrt | 

I hi sanz'Ciaalo Ir oiCiipa-i 
Z lini I nello <•.«*(, tempo i 
.libero un pfogeffo di teppe 
riiorm.j ciifr ' a in .S r / ». | 

I obirtt'io lì tele proprt’o! 

I sono pii fole s ir, anche *e j 
isatr in (litri: occasonri era, 
qui Ilo di errare -uno stato' 
li cn.n.o (il imr.rjiit'.ldO e ;>* r ’ 


-ir,' • ' r. r I • il, ( (i l III ra ^ 

i J ff * 2 " 

*• '• f 'tt} • * *t 7 * 

fu.i 'a il *1* '’f. * Nfo - 

ì\ \tnt j* '’f* j '♦ f < li» I *; I 7 *« 

* A' < f ' 7 »n 7 f ‘«77 •’«- 

• 'fi ' .n'f' /«I * ' ' 7 '' 

1.'f "i.r).* fr (/ Iff’f '«-rr»* # ant i 
r<y * * 4 ti'i ié**\^’* nzté * j 

m o *iT\artz t * • l.l <t^\ì c ir j 

r* * 4 ' ; » ftp t oo’i» t ti* r>* rn rr** rn» 
t" u ''frj*’ po’» ì «:no * t- 
< ’r# n ** fiori M ft *4 

ti r.i I* i: *1. ' ’ •* <"*i r,. f I ' o- 
rj<./» fi fitti 'o iftiì etiti * 
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' • /ri ’e -,>-(,r>-v.»;• Tir iz on - 


rii. r iri/to- 
rri.j (1(0 hi 


f,j forict.i » l.l a'*dm:.i (leau 
studi j), I h”.o .mni (.ut 34 i. 
ha hi nnu'/iHiu- ih all ost.Kol j 
'i.- ( ( I .noni II » s, 1, j ,1; hi p.ir 11 

'1 an t.l so« I (Ir (Il tilt! I cd- 
"* '..ululi (,ir* 3 ). ’l l'o'isial»»! 

Il' '.('jiiU', il pioaelt,' r vh i-'V 

hisidu/ioiu di limi sv noi 1 

r . UU t.ll 1 1 t 0.1 t r oj)/U-n . (o! - 


fi» ni.j wNiéi» «f t oi*i»f<(» Ili ‘ ** ’ ** 

♦ *tri 4 4 *z *»ft* ft* l n* * ft rt( 44 studi |), I "”.i 

'ra il lorolZiini ih Ita Zs c ilici hi IlIlU'/lolU 

• lo SI ilupi o II Ut. SI, irr,i |(,.. , , oUi.j), I 1 ( 
halli! '• ri fuso ih usuo i lo .1 pu t.l soli» 

<j ». Mi(,t . TI . ri ( (Hi.i). . VI- . ..t,,., / ,*• 

( l i.m. ha r.. t lì. t. rrat- , 

mi II r Ca r, riì'ii 1,1 110,0- • * 'P* " • b P 

’auhi I poi t ihi ih l r,ostro ' ,'t 11 II / loiu 
/' • -• r r, » < « - o il suo - r - mi t.l I 1 1 t 0.1 
paniZ Oli SII I, -, p ir < 1 < rido Uml.liulo })t I( 
arrti), il ,ir.,oii'ii’ « ih ViCo 1 h-lo 


in 'ii.ido i.jiu- 
1.11 .itti ■ r non 


v). (Kl I 'rr, I-,.. r,-o -pi ,-, 1 ,. Ir 1111 mudi- «I.sptt'o 

pirni esolo lOii’r bai- p], p[,,„eU/lonr dt-4!» st,- 


’r» nr f «I r*f f'f «* » o ^ rri#* i. i ■ ». . l f « "V*-11 f j II 1 . •> 

. f # > <'Ulo t X t'» t li. Nt » iKJ.ì. M.*%n 

Ui » I* li f» tu f»'rr« no , * , \ . a.» 

non. ihirntator P'’’’ 'P'thimpir X -U1 i. Hm». d. 

I Oli po'» t a q 11 r ri*,, rr il luti - Ul.d ( I l.l opti '1 T.l a.l//(* rio V r .1 n V .1 h> r i*r. O - -. » ' 

( ,, ,, (' I, I rn," 1 rruHi’o mollo m-ii dov ta poD.iilo ad avere *’ Nuvf ur-f) ’ilt imi iiarrnt 

p u imp.',,,(, e l'io un titolo il! studi,» iliverso ttfiliijnn. 

ijiis’o imi mirro aa’ouo ,hial altri (• pieilusuo ri- l’o*''ir li. \ ap/arov. Tun 

r(U 5 *.: . Il,’,’, fondarci S dir ,,j prosoauinieiito (le- Xnton o del Cìueroio: 

iiass.^ oprr.u. e lontadme e nchu-sta Co- ohl VIII Qucuirlcnn 


( r»ro» ft < 


r* rn#' 

s d rem no 
I dii enti.Io 


lì ri",, drlh: .s < ,hii ad un prò- j j - e , oniprc nd< ” 


rate, corne pure i mi,cali e i (p,, h'o di fre,jre -imo vfi.ioj 
pope',ir, .\r>n fi ceno -niiUle. ii cn.rr.o di irnr.rjiii'.hio e >>* r ’ 
perche Ui ti.odihca deha strit- eie, cesso una forza di re«i -1 
tara della propr etti fonti.aria* stenza politico-soctnic c cor-* 


pr (» il (Uilnriorri (. , 

per ifi.ri il >/o-'o .Srii'„ro (ìti 
rmden ilo iiiiioriuto che eph 
et e SCO ih fini • TiparaZ oni- 
sir -. basato t co sull impepnn 
dello 'stii’Ci II irr'.iire itlh. 
Regione » i .1 unti 'in cOntri- 
h'i'o nnnno impicpe re etllo 
scopo di din n me il dir ,,r’o 
dr, redditi .1 ha oro tra la 


( < HI er,l ri. ( ( v*r r (> lenir,’ • n - 
1 II II ro iilh porri,ri /• iispira- 
Z OHI ’l l hi rii, e ,l, p'oprrsco 
ih l popolo virihiirio V'ii eph 
non ebb* hi c npiicitil di com- 
p e ri F.iiii i.ruih»! delle forze 
poi , (he nii/ onoh • .v.ed (ine. 
nei loro SI l/'jjrpo. Capi ( ita che 
non e n.anrc Ti: cd rsemp n m 
M'lazzo, uscito da una espr- 


I (1(1 1- >11 iru" 1 rroHi'o molto n->ii uovi.i pollano all avere 

p ■> imp.',(.(, e l'io un titolo ili studi,* iliverso 

cji.s’o imi m. n'o ,ui’,mo ,hial altri (• pieilusuo ri- 
rais'a . Il,’,; ''.m/.m, v dio .p^., 

oi/i’Tiii» r 4 rrri rr*ii t nr* r • , » , * i . 

, . 1 1 ■ --ludi» l na nclìiesta co- 

lii ci'i 11,1 li' chi’ ('(((.ro ler- 

u.rnen-. ,.r la p. r. onr "'X‘ ■*' »‘'‘«e llliaranìentc di 
ir.i ! \„r,i i.i .S ili'.,, mo ( onipromesso I| prof Mon¬ 

tile ledono III fili ritorii: t del- t(‘ver,Ii lu-ll.i rieordata in- 


« li Contemporaneo n. 2t > 

Il nu’iu'r" 21 del ('<mfe* 7 i- 

}> >r<iii. o (hi aenna (V 1960 

1 x'M* t lìO 

I*«'i i! ^I.ì . .\Ic- 

r.iiux-, S lu.i. 

V n’iiri'o (’v-rri-m. Xjipniit’ 
sili jrr..M, r;i- lir!’,: Iihi’rfn 

d, ' SI e'ii' l'l’io 

J’fx's t "'e i.te li. H Cv 
\ ( !'., XIuvi . [ ri ilahaliK 

)’, t s r vi: Nrriivi.i. H.knie’.. 
\'.,a 1 - 1 . f IiM.'d. 

(ì .m v'.i'h' Frr:e't. \or,i 
(• Sud rii'h'ql! imi narrai la 


l’ct'sir li. \ ap/arov . Tuno.’.. 
Xnton o del Cìueroio: .V"- 
fc snir vai Quadriennale 


s'r iit ira 


me si vede iiiiaranientc di (f’uefe. 

Vonipromesso l| prof Mon- f*iH-s.e ui Uscnin. Khlcbni- 
t(-ver,Ii nell., ricordata in- hov. Tikhi'nov. DolniatvivsKi. 


’ord itm; m lì in lu si riahz-i’- 
Zinni- nel niut, nimlo profon- 
ilo di Ila sT'itr ira istituzionale 
dello .Ste'o • tluirio le condl- 
Z Orli del projTio proijre'vo e 
.Il quel'o ih II intero popolo 
s rifu.no 

N.Xroi.fDM tOI.XJ.WM 


i'ropnrfd I tei V ist.i chiarì la difficile si- | Xfai tv iiov. 


tii.i/ioiie del ('oiT^ialio. die 
spiea-i la fivrnnil.a adottata 


H.issegne' /ioniarizt e rae. 
confi def dt Carlo Srt- 


< Io stesso Cvl .Ilt:i — tra cm Iman. 

li inof (ìh.oi/t dolhi FXISM l’ivcsir 
— abbiamo ripetutamente naiule/; 


Jo's/et 


.iffernuMo vile la .soluzione 
migliore .-saiebbe ipiella dii 


lpcluv\-:te Ritratto dt Car- 
honin di Ignazio DelogXi- 
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Burrascosa seduta del Consiglio comunale 


11 drammatico tentativo di suicidio di una domestica 


li sindaco impegnato dnli’opposiiione I Dopo essersi avvelenata sì taglia le vene 

n pronunciarsi suiio scnndnio Tabacchi ® fa morte sulla spiaggia dei udo 


La bai taglia (Ielle fiiniìftie fa rientrare una mozione inuiin'ioaa lìreaentala dal elerieale Lombardi 
Provovaforia frase di Cìocvelli rintuzzala dal f/riiitpo comunista - Forse martedì la nuova riunione 


M riiiiasta p»‘r tulta la iiolU* i»»‘ii/.a scicror.-i : ìi-ri inattìiia l'ha trovala utt uuardiaiut • Kra .-lata 
ahhaioloiiata (lairiionio col (|iialc avc\a avuto una rcla/.ionc * Le mi«* conili/.ioui sono ;:ra\i 


La .seduta di umì dot Cun.si- cliiriiorosu scandalo con una na ■ in appuiìKio al presidente nuncuindn che la Giunta riti- pi(>])iia dc.-hiai.i/ionc. i) 
glio cnniunale, duranti' la tpia- ilichiarazionc ufficiale, fatta pmvinciale deirmKani//a/inuc ru'va iiniuopntubde la tpo/io- battito e vent’ano i ita.ite 

le si .sai'cbhc dovuto di.scuten* a nome ilcll.’i Giunta. Ciò av- die è, come è noto, l'as.scs- nc suii'incompatibihtà moia- iluc ino/.ioni. 

io « Scandalo Tabaedu •, è verrii nella seduta clic si ter- .soii' ’rabaci'hi. Anche stavol- le deira.s,-.e.ssore. e che peicio Loniba 

stata interamente assorbita rà. con oKui jiiobabiiitii, mar- la. escluso un ajiplaii.so m .sa- i| Consiglio comunale (mteva Cioccelti 


le si .sarebbe dovuto di.scuten* 
io « Scandalo Tabacchi •. è 
stata interamente assorbita 
dal dibattito sulla ipiestione 
procedur.ilc sollevata dalla 
Giunta, tendente a pioclamare 
improponibile la mo/ione pie- 


■chi •. è verrii nella seduta che si ter 
assorbita rà. con unni jiiobabilità, mar 
ipiestione tedi iirossimo. 

;a dalla Da sottolineale anche chi 
oclamare il Sindaco non era propalati 
ione nre- a rendere una dichiaiazioni 


I l.,i.-.eiat.i diiiruoino a! 
er.i stata a lumio unit.i 


nu'nt.ihnente. un i doine.-tie.i ds dici 
.■'Iti anni ha tentato d; tojtl'.ei-.i . fi¬ 


lili.de Qui. a notte, ha pre.'o dofiiei l.ie. un ii.uo di forbicine, dia 
-enti- cotupre.sse di •• perelpl.l -. do- pacche’ti di siKareite, un .ic 


II' deira.s,-.e.ssor<'. i‘ chi¬ 
li Consiglio comunale 


perciò 
(iute va 


U loro aptHiKgio è andatoIdisJutei e solo la mozione pri 


i.onibardi ha .icceltato e 
Cioceelti liUie.l^ .Sind.ico pero 
ha .so)>r;unito dunon avei avu- 
•cJ.-aili 


la liti, ^ll| 1 .'orali 
a\'\’ili iiaiiiio->' con ; 
le ta^l .indo-, le i ene ' 


i-diluana ", l’oi si 


e nove 
e ree,.- i 


tede-co. 


dt 0 .">t 1.1. vene con una delle ciin 


b.111).tur.1 


ne del pol-o s,. -di.Il i*.i fi (‘lio un ee-|)uiil.o. h < 


sentala due settiiitane fa dal- nella .seihila di ieii. maini.Tilo poRrafia, con 
rOpposi/ioiie, e a far discute- avesse assiemato i| Consiglio va Tabaeehì 


•aie anche che a vuoto, K pensare che la «Ito. .semata dal d e. Lombardi, lltto tempo ih ei{9.sullai-j eoo la 
[> era prepaialo iiomiaiia . li aveva dotati di compagno Natoli, a nome del Giunta e eiie.'^ita ormai l'ora 
la dichiai azione cartelli, pieparati in una ti- niuppo comunista, ha rcspin- taida, si sarebhi- dovuto iiii- 


ve il Consiglio sulla inuhtnosa nella seduta del ‘Z.l! nennaio che 
mozione ih • fiducia • a Ta- la Giunta si sarelitn- occupa- 


scritte: . Vi- lo come iiiaccettahite ta pio. viaii- la discussione. Si è rial- 
« Viva nono- posta rlel Sindai'o, poiché ti-n- zitto l*atrissi (ler itiie clic non 


bacchi e di dejilora/ione del- ta immediatamente dell.i i 
razione delle Sinistre idefi- stione ehe tanto ha Illibati 
nita • tendenziosa maiu>via*j opinniiie puhlilica. pei poi 

C I esentata dal clericale Loni- feine airassemhlea c.i)iito- haccln .su 
ardi. lina. l)U«de do| 

L'Opposizione ha fatto naii- l-a seduta, che ha avuto tuo- iendoj*h 
fraKiirc questo tentativo, re- menti burrascosi, sì c apeita posizione, 
.spingendo la mozione del ca- alla piesen/a delle decine di torno alla 
pogruppo il e. e co.stringendo funzionari e coltivatoli diretti iclio. 
Cioccetti a prendere impegno niiovamente eonvogliati in Ti a l'at 


ta immediatamente dell.i que-isti are a tutti i eo.sti h 


mi *, Dopo la seduta, un grup- dente ad imporre un tipo ih di. era if,leeoido si e scontrato 
petto di es.si ha voluto duno- seussioiie che avretihe dovuto nuovamente con fioceelti; Ta. 


aveie come h.isc un dociimeo- 
>ato la pila solidarietà veiso liussi-.s- tu che (iropone. ui no modo 
poi II- sore all'Agio, issando il 'fa- inaiidilo e .sfioniiito, un veio 
c.qiito- iiacclii sulle spalle coriie un e piopiiu uivi sci.uiieiito di (lo- 


inigde do|)o 


haei'hi ha |U “ti'-t.ilo gl idaiiilo; ( ,, blocco ii 

- .-ta-eia! . coll lo sguardoi,,;,],. ,S| cbiani,. Lea Gerlo, 


lustro con lilla lametta da bar- .itU'so la morto, pi-reo-si dal 
lia K' stila <oeeors,i appena m vento gelido e dalla p'.oggi.i 
[teiiipo dal giiaidiano di uno insistente. 

staluhiiiento li.ilneaie. eiir.it.i ieri mattina, ver.so le tU.KU. 
nella più vicin.i guai (ha niediea il gii.iidi.aini dello .statiiluneii- 
e quindi nrover.it.i in os-ei- lo • Venezia ••. signor .intonai 
vazioiie till'ospedale di .San C’a- L -a. ha trov.ato I.i poveretta 
nullo, per il tiiiioie del so- orm.i. agli estremi Fllla re-in- 


- niedohna ■■ e nove d' ci'iidis.garo tede-eo, qiiattio è st-ito con 
ina--, l’o'i -SI e ree,.- 1 le f.iZ/oletti. i tuliett. vuoti dei go là dove 
Il una delle due l.itiie*- haIt)i'ilr.ei. il b!ghe**o del tre- .-tata tiovu 

ivev .1 poft.i’o con ., no e ipieHo dell'.aii'obus epe mite (ine l 

fi elio un ce-inml.o. h< gl; aveva perme.-'(/ d :agg un- nini, ehe 
a morto, poreo'-a dal gfi'e la st.izione d: .'sin J’.iolo, bevuto jiiii 
ielido e dalla p'.oggut iiii eartiuieino ti fondo nero, -.uio gesto 

con stampato un nv.uirigale v to d. .dent 


.1 port.i’o con 


ne. duo K' arr.v-ata la pol.z..i. o vn- 
im ae- niineiata r.nehte.sta Dappr.in » 
vpiattio è st.ito eomjnuto un soprallu i 
oti ftiM go là dove la seono-e uta età 
lei tre- .-tata tiovui sono svito rinvi¬ 
li- che mite (ine liot'igliette vuote >1 
agg un- nini, ehe -. pen-M eli i abb i 
J’.iolo, bevuto jiiiiiii di eiiiiipH-re rm- 
I luTU. '.ilio gesto Quinci’. s; è» tont i- 
ig.ile V lo (L .dentilie.irc la povervti .. 


tU.:<(l. recante 


gii.udi.ano dello .statiilimeii- • \'iaregg:o, liO novemtui 
• Venezia signor .Antonio Per eompleanno. a Tin. 


seguente dedica; che :i\ev:i al dito la fede nui l 


• \'iaregg:o, liO novemtue 11 * 51 . trinioiu.iie. A tal tino, sono sta 
Per eompleanno. a Tino ll;u- ti mv.Mti fonogrammi a tut’. 
jiiiondo augura felieità e gioia i eoiniii:''saria!i e .die staz.on; 


ver.so I f'uizmiiau delliil 


iionoiiitaiia 


inateb • c fa- sizioiii con l;i pietes.i ih de -1 pi opostfi di coni ludi n 


I.ondiaidi lui 


Str.imbino ' Biacci ilio*, no 


rav.i aiipeiui' 
mol‘o sangue. 


i re-in- .\iente altro ne.ssini doeiimen- do 

porduto to, nessuna fotografia 

nat.i fi- E' stato dato l’;ill.uiue. Con ha 


o! ear:il)ituen d. Honui. 
Ver.-o h- Ili. però, la doliti, 
a avuto alcun; m nut. dt hi 


pie.-eni.i\.1 i un’;iu!o di p;(-.-;iggio. );i dotuui eidità. h.a detto il suo nomr o 


eendogh eninpiere, in qii(-ll:i plomie (piei cons 
posizione, ini mezzo glifi in- h:inn<) < ij-;ito . demi 
torno lilla statua di .Maie'Aii- eonifiatihilità nini.il 
telili. ste fia le eaiielie 


frolligli,I 


• mp.eg.it.i jue-.-i) prilli; .sintomi dell'.i--vler.imeii- è stata trasportata al po.sto di ha spiegato j niotivi i‘ 


introdurre il dibattilo sul'Camjndoglio dalla ■ Honomia-M'elti ha aperto l;i seduta a 

Per evitare il monopolio del Consorzio 

I contadini chiedono alia (entrale 
di consegnare direttamente il latte 


fi a l'attf'-a generale, Cloe- dall'a--e--iiie 'f.diaeelu Cioè- p.ite'ieo app<-llo N'.itfih h.i pio. 

la seduta an- eetti h.i in-i-t.in -iih.i sii.i t<-- po.->lii una -ediit.i -t i .ou dmai ia Secondo (puiiito -t.il 
_ sj emi un tono eh,- .inil.iva per oggi. m„ piopo-ta nonitato. la donn.i e p.utii; 


( onsigliei ) che z'or.i pai laudo cinque 'Minutij ia,!-; 
(lenuneiaie fui- ogni oratole .Miic eon-iilla-icno nome solo m-l i 
loi.il,. che esi- /Ioni fili 'fall.urbi e 1 ] -Snida -1 j-jiiui,,. dopo che hi 
nelle neopeite eo ,si .sono eonehi-e coti linjiua .ivev.t teiUtito 


vi.i *1) Indossava iin.i gonii.i f m’.i- pronto .soeeor.so di O.stu'i, Qui il vuino sp'iil.i a lereire l,i nioiti 
einipie 'Minuti,ia,cU;, d;re il s: , •.pii -coz.'.e-e. itn.i m igl.ft- medico condotto, dottor Orlali- dopo iiii.i non lireve rel.i/.om 
Alile e(in-ii)l;i-Liio nome solo m-l t.uilo pome- color c’Iieg; t. un golf grigui ili. le lui pre.st;ito le cure del er.i s’it i alrbandoiuita dal f 


polizui per -euro con bottoni ro'ond. 
iiiv.ino di flor.i'!. una giace.i nei a e u 
e ippotto eolor cammello A 
-t.ito .leeei - leoilo .iveV'.i ului eollan i tl; pi i 


cas'o e ({Hindi tui tentato cii in- chino ffalliergo U'iiPer 'fiignc- 


si con un tono eln- .andava per oggi, m,, l., piopo-t.a non t.ato. hi doniui e paitit.a d.i Ho- le f d-e Vicmo un unihrelliiio 

sernpi e più altei .aiidosi Ad un <• stata jaeeoPi Di>po un in- aia alh* 21 di luneffi. ha r ig- color champagne e una hor-.i 

(•(■ito punto ha pioinmei.ato u- lervamto del idii-i.ali- Hoz/i. f,a- giunto in Tf-no O,-'* a ed a pie- buine i. a v.ihgf'tt.a, eon'eiiente 

n;i giavissuiui fiuise. di {uelto voi<-vole al i.nvm, t'ioeeetti di si ò inoltrata fino ,all'inizio l.i lamethi non ii.sata. un riorf.i- 


iin terrogailiT -Come s; ehiania" 
Al Dove libila'’ Che le •' ;iecadu- 
ii- to'.’-. Lei ha rispo.sto con un 


chiama" tu C'isfii. è stato irei rogato «■ 
aecadu- h;i confermato i f;i’t.. 
con un Poco pu'i di un’ora tlopo. .su 


no un uiiilirelliiio grido' - \V;dter. Walter non ni; con.-.gho del dottor Orlandi. 



-;qioie {iiovoeatoi io, nel con- si e decìso 

fmnti di Natoli, affeiniando ___ 

che il consigliere comunista - 

' non (■ hi pei -olla più (piali- ■ 

ficaia iier d.iie leziiiiii di m«i- LO. 

rak* ». - 

Immediatanu'iitf? \ consigUe- _ 
ri comunisti sono insorti, cd in II 
particolare il compagno Tur- ■■ 
chi. chìcdcnrìu a CiocccHi di 
docurnentar(? la grave affor- 
maziono. Il Sindaco ha dap- 
uimia tentato di fronteggiare 
le protc.ste che si levavano in- ■ ■■ W 
si.stenti (la tutta l‘ 0 |iposizione. 
li/ieicndo come un di.sco la 
fra.se di prima che gli ampli- »- 
fieatori facevano rimbombare l'^ni O 
nell'aula, poi ha liiiiegato sui 
griipp; politici ehe non sarcb- untoli 

beio in grado di dare lozioni 
di morale. Infine, dopo un in¬ 
tervento di Natoli che aveva j[ corpici 
chiesto la parola per fatto per- neonato di 
sonalo, un {io' farfugliando e stato rinvot 
un po' esprimendosi chiara- 1 ,,,, aiuola 
mente, ha affermato di non p azzii de: i 
aver voluto offendere nc.sstino V. 


e deciso. Si imvi;i 


r ctu'iiiip.igne e u:i;i hor-.i .ihli iiuionrire' Perdon uni 
11'u .1 v.ihgett.i, cim'eiiclite voglio nes-iilio . I.t-' 

tiiicthi non u.s.'ita. un fiort.i- nuutre'-. Pm. e-MUs'.t. 


p.nft:i 


C‘:i-fi'; fiiciiiolmonete con poco piii di mille Isopit.i 


. Non Gelili •• st.it.i adag!:i’.i .-u un > 
.Uem. tuto.imlnu.iiiz.i e p'ii'.i'.a S ui 
f ,1-- (’.'iin.llo. per nr.-iii i pree.Ti- 
/ iMUile 


La macabra scoperta è stata fatta da un dipendente della N. U. 


Il corpicino di un neonato lasciato morire sema cure 
rinvenuto in un giardino di piazza dei Cinquecento 

Lm un olio in uno busto ili l'rllo/dion • Onlionio foiitopsio - tndo^'ìui in corso orlili osfinUdi. nrìb- locnlilò tocrolr dolio 
untoliuco Ixoiun-Tiroli r ori I iioinolr - Lnpiriioto il ronr Dos - I ooo orrrrhnnrnlo in nn nr<jt>zio di rio .'Sozitnnilr 


Il corpicino seiiz-t vita d; unid.i un g ,ud in '.*,o. Ii.i v..<to tie 


a {lariii.i per tatto per- pconato di s.-.-so maschile e iiivoì’.i 
un |io farfugliando (‘ sudo rinvenuio ;en n>atlin;i m la c 
esprimendosi chiara- , aiuola della eentrali.s.sim • no li-i 
ha affermato di non p.az/ii de: Cmipiecento. alf.ui- ;.{•l•n- 
liito offendete itc.sstino .jolo con vi.a (ì;iet:i, noi prc-.-'i iics.ui'* 
1 frase da lui pronitn- d, | c-quilme;- doll'.ATAC dell,, -en.-v i 


e che la frase da lui pronitn- d, | c-quilme;. .iolf.ATAC deli,, 
cinta voleva solo cs.sere una Hom:.-T:voli. propim di fum- 


ritoisioiie (lolitica. Natoli haljp 


Termiti: 


I,n (ieleeazioiie del (liccidl iirodiitturl della |ir<ii Inda ehe si è recata dal presidente della 
Centrale «leeoiiipagtiata dal cons. Dcll.i Scia c dai dirigciili delle orKatti/zazioiii eoiiladine 


pif'M. atto del iipensamento di i.wolt.i hi un. bu-t.i di ee 
Cioccetti. il quale, nel corso p|,,.„ ^u.-, v.ilt;. oiiiteiiut. 

(Iella seduta, ha invocalo .a un foglio di c.irla . 1 ;. iiai 

-eu-.infc della .sua itileinpe- _______ 

ran/;i una particolari* .sitnazio. 

IH* personale nella (|ualc .si tro. 
vava ieri sera. 

Composto rincidonte * durati- 
te il quale i funzionai ì della 
< Bonorniatia > hanno dato il 
.segnale di un applauso che è 
fiocc.ato improvvi.so e fuori 
tempo», la discussione c stata 


iiivuìii ,,i il. 1,1 .Idi,. : iigli.v 
la e !. ha get'.i'. nel ('.is-'iiu’. 
un .l.'l -III) Tli'!,'!') Po. !• h 
11 ) e.i li.i .'ipcr'.i •; pn 
(ic-.ui'*' i‘i:i quello die con 
'eie v i ' iv et iiiu 

I.f • mt.ig'.Il ?')llo ..le -'di 
Il dall.i .'lezione olir. 

i”,li fieli,’. .*-<pi..di.i ni.ibi.e i 


(MS-'IIU’.- .'.’lP.'i')’ 

’o. !• h.< •' Ulte 

Ui •; pili ftiutiore 
•he con- p,i-.i.tggii 


ul. {lei.'), -M e Ila i:i.l.’tt.. le t-egin-iU. iiepemblc- — .’Nleleiiriilioto n; I.,i ^^■mpl•r.llu- 

.• -t .'o p il a'i'li D.'.’e ore IO ii .S'(i)i Stilla .if-fcrii- r.a di i.'ii mimm,. t. ni.is-iinri IZ 
e mire non,.- in'l'nUiii d.-iriCP. m- 

V V. i.-ivcrr.mn.. T.'z/.'iti e ’.-ing F.il- CONFEriENZE 

diiu n.. tif .. *- /ifMfidin iilU’ f>ri* . ... .i.. ..k 

ifìfjuijini (|f*l ^ I. asprifi» (Irli MM'Uini- 

tiiio r (le. nu- ITvHM. irìtrrviTr.inrio r It> J** slratLiìr r il t»*MM di un.* 

.iV(‘v*v r K.t’i dfK Vrtu'nl't itile li* :iD .t^. fru*M/a t hr il (ìir»‘U<»r«‘ (Irii Nìi- 

. !.. ru'-ei.-he fembà’,' •' P: un.iv., l le, fril.-rvpr- mio <h P.UoIogi.i d.ll t mver^ii,» 

r.uiiie Tozzelii l'inf K.ilceni di Hom.i. piof l„'nn;.ro Di Mae- 

lUriot r .t..* ... i\t, inra a riira tìrM Aut»»- 

_ . " '"-f-. .- molili Cluì) critali.i 


nId.tl t‘t>n)jn ‘<di..i:o 


ap}). :»• 


Ieri iiuittinn mi /(»It(J iirapiio Di /rmifc u qio'.'.fc rmiiufiino- m i'o rc.qiinfc mi anno jii dulln ‘ i 
di piccoli jirodniion di hitfe ve riduc.stc dei prodmmri (lo iii(i{iuiormi:n clericnic c fuxci- cndi- 1 <» v'risuii.i. .mcn ignei n. 

dcìl’Avro e della prorimiu. Ini nrr. Piiuo fin niffriiinlo ifi (irer un d<d Conditilo conimiiilc. per iiano alia piopo.sui nei Diiuia- 

avnto mi eoUoqiiio con il /ire- ricrriiio altre niiinenne ittìenr difendere pii tuteresxi .ipccii- *-''*■ P«op<ist;i che giimgc (jotio 

.ddentp della Cntiraìe ilei hai- a SU hrr al litro) i/rpe iirrnò Intiri del C'oasorcio latte nel '^•'c in mozione dell Up{Wii/io- 

tr are. Piiifo duratiti' il i/nnle riecilrrr t'iiiirra urijaaicruzio- qmile. qaatelie xettiiaana dopo. si vorrcpb(' ora riichi:»- 

hn chiesto di conferire ilirrt- ac- iin.iiharìu della C'.-airali' del ilorei'a enimre n far jairtc ano >‘Ore improponibile, e stata ac- 


tr nei’. Piato duratila i| tiiiuU 
ha chiesto di conferire dirai, 
taiiu'tile nlln f'cmrnle il latir 
ila essi prodofto. .scncn jin.s.snr.’ 
flit riirer.fiJ le /orche caudini 


latte 1 latta, 


(a dulia .sfe.v.sn 
aaiiuiuist rat naa 


pnipo.sio mi ((lino ffei laeatltri ilella (ìimitn. 


coimm.-f'ione 

all’uuiiaiuiità 


r.' tempo duiiqua di ripro- 
/Kirre In qiiastioua aeirintarcs.j 


celiata o messa regolarmente 
all'orduie del giortio del Con¬ 
siglio. Grisolia ha jtrotestatt» 


delhi .vocielò jirirata (hinmnln Questa propo.u»'. rha pravadr- sa dei coiisuitialnri. della Ccii- fermamente contri» i sofismi 
(Toii-sorrio hi;i(ilc latta. ratto la raali.::aciotia di rrain iride a dei proiliitiori. f*er far messj in campo dalla Giunta 


rmio In renlicrncioiie 


.-licmii dei pìccoli itrodultori di racaitlta a rc.v/ileinmento dal iiuesto occorre j)er<>_ che (tli in 
rapitresaalaeaau solo sa xtessit saraizio ih t rastiorfu alla (’aa~ tara.ssi ilei f oii.sor-io non tro 


la maiiiiioraiiza era stata da' tralc da pnrte dalla 
icpuiii da (/rnp/ii ili coatadiiii aziauda iauituipa}i;zata. 

di Vnlmoiitone. di Arteiin. di_ 

CiCnazzann (ara prc.senie niu'ln* 
il sindaco del epiiiuae .-•ifimir _ . 

lìicei), e Acilic: altri nqipre- V GllCrC 

srataraao (ili asietiaatari dal- —— 

VEiite Ma rem ina ih J'oatr da¬ 
teria rnppriqqinti nel(n coope- ^ ^ 1 ^ 5 | „ 

rntirn (ielPArrone; nitri 

rn f 20(1 e j»ià i-omjiiirii'cijnuii! ■ ■ ^#R#aa^aaa%« 

della Maccare.sa. In totale la da- _ 
lepazìoae Tiijtprrseatara i prò- «f 

duitori di alcuna decine di mi- UZ?ll€l C' 

(tliaia di litri ih latte. Pruno 

inoltre preseiili il consipliere - 

comunale OcIIn Seta, il ifiri- l'Kl-Ito di que 

(tenie dell Alleanza vonfml.jin ; , ricevuto . r..ppre..en- ,..ù parti 

Mnrrom. dalht fedcrme'zadn , c-.„urm.i-u»ne ' 

h Pnicótdf f d( rbrmiimi- C'QTAL. .ivcoiiip 

Di mi ceno interaa.r Val- ^ ;e«rot..no prov.ne.a 
tcypiamentit del pmndenle del- ''{'d-ir.o 


In dal i/iieslo iicciirra parò che pii ni- e d.illa mnggii'ranza. annun- 
(■<’»- fere.v.vi del f'oii,sor-io non tro- cìaiido che il gnqipo socialista 
.s(e-Mi l ’fio piò sosieiiilon in Cniiqn- avrebbe abbandonato l’aula se 
ran- dopho. il documento dell'Opposizione 

fosse Stato dichiarato Impro¬ 
ponibile. 

■« r 1- !«• , I . . C’è slat.ì una nuova e Im- 

Venercil I incontro decisivo barazzata replica di Cioccet. 

—— — --- li, .seguita da un intervento del 

nion.archico Patrissi che ha Ir- 

Probabile una soluzione ».-r...rptr'<cc!; 

■ ■ ^ pazione di P.atrissi alle sedute 

H - ■■ JaAV M I Consìglio, ha mormorato 

della vertenza alla COTAL ^ 

sc.are... ». Hanno poi preso la 
parola il mi.ssino Aureli ed il 
rKl-lf.i di qiie-t.i luti.i. .-oIIeciMtu d.i capogruppo d e. Lombardi, che 



u o|ijJ4) (-'s.'t'iì- — iiM'rroirdi lo Ì«^lit»r«iÌo 

•(liso da la g.or. isci» ni-.iz.'.i din'iìi.i-uc.. ,\i. 

I d. I.(}Uld.,Z O- ri.llil.. lì i-iilf --l'Igi' .dà- !• 

tilt!: iiipo'i.bi- ir.iMieiii.i .li).. IT .41 

;• dt'-envcre i . _ _......... 


II! che s: -Olio ’.svv.cviuiaU BOLLETTINI n.ivuio I.'ioaocora/.ooe (fili., 

.lini .ài banco di vend.*.. — Ucmngriiitc.»: S.iii oi.,M'hi '>i*. ni.'su.i .avrà luogo oggi -alle 
...•uuKti.re induiur-nt per fciominc N.iti lueiii t .M.'i- t,e .'io-re >-oi»o stale goato-fameu. 
, * I ,, n»! nw d. lo.eivlo 'A. Iciooon»’ Zt;, liti le nie"-e .i dì-.j>.'M/ioiu‘ de! sig 

n.u. *•• f • P' - - uno.'le (Il Selle anni M.u .\ M P.iiiis l're-.'m:. la sigtio. 

che COI)ii’jiev,. •) loipicino. rriinoot’ 4 ‘' La Nm.i Horru'-.. 


ture li.'i ricevuto i r,ipprc.<eri- (i.ii p.irti ;1 .Sui.iaco .iveva ;ii- ha svoltf* un intervonto involoti- 
t;iiit; dcll.i C’oiiitut.s-uone infer- .'.iricato l'.i-.-fe-Mirv L'F.Uore d; tarianicntc umoristico, centra. 
n,i dc!l:i C’QT.'AL. .'iccoiiip.igii.iti f.irc uii (ciu.iii\.» {»er risolvere to ;*u un ;qioli'go e su un.a fa- 

d.il -egrot.ini» prov.ni’Kile del |.i verier./.i fo i pr:n»;i consul- vola, jievalfr» interrotti per dt*- 

■fiiidac.iti* Ululano degl: ih- t iz olia .-'(•p.ir.ita flelìc (i..rt: er.. 'ideilo di C'ioccetti 

iiii'iit.’iristi K-priincndo ior.» li .'ivveniit.i iin.i diecin.-i d; g:orn: Dofx» un mtcìvento di Gi- 

l>ro|>r.o pumo di v..'ta. sulle fa. in quella oee.i'uone i l.ivt»- gliotti rjie ha riassunto ]a pro- 
r.vetid’.c.iz'.nr, dei dip.'nden'.i r.e.tr’. avev.mo rune--.» nn .lei- cediiva fin (\ni seguita d.all.a 
dell'.!.'.end.i clu- l».i m app.dto :,.>i!,.ifo j ro tneinor. » aU'a--«":- C 7 !unt;i. il compagno Nnt»»li ha. 
.1 l!a-:{»,arti» del IiKe alle r’- .-ore fatto |,i j»roi».»sta conclusiva, 

verni.'e. l'Kl:<»rc In espi.cita Ne’.l'.nc.intr.» . 1 . :er. ii Coni- che |»oi V- .vt;i 1 ;i ;iceell;ita si.» 

niente d cluar.ito «■he le tre i)i,'S.(>ne uitern.’i ha an.’he .'h <•- d.ii <1 e eh»- dal Siriil.ieo II 
r’venil.e.izion. avanzate dai la- ,-to » L'KIt.ire un -n.» int.-r- von.-iglìeii* coniiiru.st.i h.a jire- 
vonlori i>.»s-oiio «-sseie con.s;- Vf'nto pres-.» Taziend.» per ;n- nie-so che TOpjio-izione non 
dorate aco.iUe «■ che nel!.» g.or- durla .a ripristinare la corre- potev.a accctt.avo I'impr*»poni- 


d.d -egrotani» prov:nei:de 
siiulac.iti* Ululano degl: 


I« Centrale del latta di /rome "••''■'•‘'‘‘S" K-priincndo ior.» il 
olle riehiC'ftc .Iella .leleon-'ioi.e propr.O punto di sulle 


nlle ricliie.sle dell,, delronzwnr l'ropr.o pumo u, v.-ia. .sulle la. in qu. ii.i occasione i lavo- guoii 
I/iirr Pinti, ha lonsiiihnto i r.vetid’.c.iz .nr, dei dipendenti r.iUir; avev.mo rune--,» nn .tei- cednv 
prcsrnti di far ranipitura nel (h ll' i.'.i'iid.i die h.i m app.ilto tag!,.,fo j ro tneinor. » alfa—«'<- Gsiuu 
più brrrr tempo pos.iibila alla 1 !a'|».arti»^ del Iitte alle r - ."»re ^ ^ fatto l,i 

commissiona amministn.tnca vcrnl.’e. 1 Klt<»rc hi espi..•ita Neil .nc.intr.i . 1 . :er. ii ( oni- che |xii 
della Centrale Ir loro proposte ine>ib‘ d cluar.ito .-he lo tre lu.-s.iine uiteru;, ha an.-he .-h ,•- d.ii < 
scritte^ sìa per (pi.iiiro ripiuir- r’veiid.(*.. 7 :on. r.vaii.z.at,* d.ai la- .-*»» i t. f.it.ire uii -ii.» iiit.*r- eoii.-j, 
da il prrr'ro del hijte e -un vorilon i).»s-oiio «-ssoie con.s;- Vf'nto pres'.» raziond.i per ui- nie-si 
per qiiniifo ripmirdii i jirohle- dorate acooUe «■ che ndi.i g.or- durla .a ripristinare la corre- pqtev 
mi fer»ii('i della raccolta c del nata d. venerdì convocin-r;» te s|»i»i»''.one. :« gr:»ii parte del por- bilita 
trasporlo, in sostanza, il tire- parti per !.i .'te-iir.i .Idi’,ac- -.»u.de. dd proni.o natalizio c nor { 
sidentr della Centrale ha la- cordo . ddl'uicenf-vi» ehe. nel .•.•••■-o del- lamù 

sne.to comprendere i hiaramru- C.uiie s. r'eordi'r.'i- i lavo'.»- r.i‘g,t,.Z’.niic, c.»ii eval.’tr .<.'»ip. gnu a 
fc che. nlmano ila (larte .vai;.it,»r' .teli i ('GT.AI. -on.» star, uit.ni *1 •'«•r.. Li it.rv’/.oiìe ave- ta lii 
■non si oitporniunit o-lacol! ni ' j»r«»’.igon’S'. d; una lunga lotta v.i '.>iijiri's-: artntr.ar...niente /ione 


'ideilo (Il C’ioccetti 

Dofx» un mtcì vento di Gi- 
gliotti che ha riassimfo Ja jiro- 



fatto 1,1 j»ro{»i»sta conclusiva. can.» 

che |»oi V* .vt;i 1 ;i accettata si.» 

d.ii de eh»- dal Sindaco II ‘ìf i n»'.;.-' 

von.-iglìei(omuru.sta ha jire- 

nie-so che l’Opjiosizi.tru* nor» n:».»- 2 .a;. 

potey.a accett.avo l'improponi- da p..ne 

bihtà della propria mozione l! n»..c..l 


Srh.isli.iita» C’ell.ini.ire. il nelliirbinn die lia trnv.ilo 
(-4i|.»v erinii del iici»it»ili» in pi.iz/a ilei ('iniiiireriili» 


to 1111,1 !ii<t,i (}in. i>ei.'>, -M e li.i lu.l.’tt. 
..rie-'i'o ,■ non .• -t.ito pii oim' ' 

... Pro.^eguire, nono- 

-? .lite g;; .nei aiuent, de.; ;- ,j,,„ 

stiiitiore evidentemente. pi,.., u.-gl 

I».l-S.tgglO delie ..Ilio e (Ic- nU- It.ui.i.^ irit 
tlU’iMSl iicd.ile. .iVt'v.i e..nel'.- u'g F'''*' 
lato ogn trace,.! Le riceiclie V'.'a-,, 
.sono st.ite .merrofe 

lire l.'f z-- 

.Nel poDH'i i-iz i>. i iiinz una- | pjp 
ri di ixii’.zi.i ■(: sono ree .1 nd ^ 

ne’g.iz’.o •• Elt‘g,.iiz., ntantilf' —- 

ed lianno mterrog.ito coninie-se IL GIOÌ 
I e liroiinet.irio l’iutroiiiio e.sseii- _ 

(Io nei locale .ii eotso da là g.or. isci» 'ii. 
. n un I venti t,. d. I.ip/id.,/ o- n.ilil.. Il 
III', <• st.i'i» ,, tutti iiit) 0 '',b;- ir.inii'iii.i 
le ricord .le e desf'nvi're i 
U'iiem ehe s: sono .ìvv.eeiuiati “DLLfc. I 
I dav.iiiti .ài banco di vend.*.. ~~ U»‘i'n>i 
(ler .-..•qiiisti.re iiiduiuent. per fcininiiie 
ne()n.<t. La {in'senza. nel p.ic- oo.ab'rn 
a,, ali,, contenev,. .; coipicim». uiineiit- 
lidi:, c.irt. del iicgoz.o f.t pelo 
r.'eiu'ie che la nnidri' ori* r.- ' —~ 

C‘‘ic. »;. d.i!'.,’i pi'Uz.:. non i.ve.-- 
se in or.gme l'intenzione d I ■ 
difffi.rsl della sua creatur.i c II II 

che 1.1 cr.niinos I idea !e .Ca •.«ai 
venuta in mente- in sogu.t.». 

(orse su jire-fS’.one di ({ii.iìcho 
persona a lei non ostri.iiea I ^11 

Indagini jn.rt.colari »• con- laU' 

t.-olù .-uno in ci>rs.» pre.sso . 
re{).irtì m.atcrnìt.à degli (ì'pf- 
chili. nelle cl.niche {invate. ne- 
gli r.nibiilator. medici e nelle *“ ' 

condotte san.•ari*’ Sopr.e.tutto 
ni'i ({iiartiere V.ui.n.i.e e .n '** 
,ener»- in fitta I ■ citt.». de.'i- 
lìa li; ag(*iiti ct’fc.itio .li ,-t..- 
1 ) lire .-e ({u..li’ho d.uin... no- L''" 

t..t;. '.n sta',» d •.v -.nz.u . 'gru- " lof-e 
v.danz.,. -li ;’npr,>v\ .-anicn'e ’ * ' 

sci>in{)..rs.i d.-'.-a cireoi.tZione Aine. .. 1 
-<’i;za che s. .- .ilio jioi avute Pfcc p '.i 
riiU /ie del s'iii* p.iTto Qiie.sta finei'ra , 
in.’lm’-t 1 è ii .rtic.il.anucntf '-h ta. 
liiff i-’.e Tu*'.,', .a un c. st> ana- bu at't i 
'.og>>. ’ivvenuto lo se.ir.sf» an- -'*• 

11,', fu eh ar to -.'giiendo ap- taniei.te 
{)’in'.> que.'t.t T.icc:.. C.inie s covtr.t':. 
ri’.'order.i. Div.no .-Aniore. ■a‘on’'o 

in un cuintùo dt ùnniondiz e. l-, zr.iv 
:u 'r.iv.,:.» ci>r{).c;no di un ' 

n> onato taglia*.» a pezzi Po:- t..i.la e', 
.-hi- ; rif Ut jir.jv eri .V ..no .i,. Il -ir 
p;..zz., .-Xnn.b .il .iii), le ricer- i.e.-.ivhro 
v h« furono t>r ent..'»’ v.r-o g’ior,. !’ 
i quell.I 7 .»n,,’ c,»-ì - .-.'o'p'i che pen'. Ir 

r : re-pon- i» le del f-'l ••,. ar.', che ha 
! nn » c.imerier... 1 . .|;i.i'e -r eri dir.-n'e 


— I.'asix'iio niellici) ilcirincKlcn- 
le str.ul.ilc c il lein.i ùi uii.i l'.'ii- 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 
— Oggi, merrolcili 


MOSTRA 

— .\ll'« Inconlro ». (ìalliTi.i »• 1 . 1 - 
lircri-a iPAric. in via Di»> M.-iecl- 
li Ufi. l'ge Herl.th'lla {uesciH.i I.i 
.Mo'ir.t di Paiiiiellt stampati a 
mallo ' Ksj.ongoii.. Hligenio C'..r- 
ini. KinanvieU' Lnzz.ui. Knric.. 
P.inUicci. Kinamn’U' U.nnhaldi, 
O'C.ir .Saccoroiu »’d Kmilto Sc.ui- 


Una donna di 91 anni 
cade dal quinto piano 


Si t* aliii;iltiit<i sili iiiili'oiK* Mtltn>laul« 
\i* al .'^an Giaeiuiio - Dirj'ra/.ia o 


• - K ura- 
'■iiìeiilìo V 


.-Xli'.e. 
jirec p 


iiipri'vv:-:.» ma. 
Un fi .-p( .-..to 
.-u c .) ; . s g .1 

d. 'Jl 

< r :n. 't :'..i (i'i 


.•iqii 1 è t.-a.-pii; 

ill'O'ped ,!<• d : lina .-' l’o nibu- 
: f.za della Croce ro--;., pr"r.-- 
iinrr.te acc.trsii .n ^egu to a i 
unii co-e.ti.t,-; eh i.nii.fi ‘.e'i- 


finesT;» dell'i.pjii-.rtaMiento .iov* fon 


..b • \ .li Fi ni •' . 21 

({li r.te I K no P*'r fo'iir l 

I. n t.-. -.1 u’.'. b..levine .iniì.v' 

ti.niei.te sottnst.in'e; c 
CoV.r.t*;. i.ll’O'fiefi le d 

G ...‘orno o-'i'rv.:Z , 

II. g.-.iv ’.i fi. l.t Ut •< r i 

’.'i'e *. 'OJir .'’llf (>. p'-r 1,-1 
t..ivl;. e'.. 

Il ir u.n.,'.'.iM ej) ioit 11 
i.ec.ivhro v.-r-i» le 14 .’» 1 ,.; 

g*'.or,i !’ .-r . 'T,' i 

pen'! Ir.-.' , d . 11 ' nò ru. 

che hi, 1 c..:ì;;. 'o di s" 


I..1 {)()!;/.« h . 


e cii.g II. 
i -t- P.illi»; 

r.- :n,.dre 


de. cr..'0 L.i 
il i V -clu-O 
ihh.r. tent.-t,» 


s.gn'ir < 
ch« s ; V 
d ucc:- 


Aitivi di circoscrizione 


snienie della Centrale ha I.i- cordo . (leir: 

sciato comprendere ihiaramru-l Coma s. r'cordi'r.'i. i !tv or.i-! l'.i'g.l 
te che. nlmano da parta .sua.ìuir- ,lell i ('OT.-M. sutiu srat.lint.n 
■non si opporrauni, o-lacolt ni | j»r«»’.igon’S*. d; una lunga lotta|V.i 
libero confarimeiro del '.irr.-.j,» l'.ius.» .leir.ntr.iiis-.genz-. d'-|L'KIt 
purrh)' r.sso arar,in,, ton le |ijio.-t. t,. .1 lìl’.izicnd < .\ st'cu;-Fn'i-r 


.h'il’.ac- -tinaie, del proni.o natalizio e nor poi discutere l.n mozionej«t..t,v t 
(lejl'uicenf’Vi» ehe, nel .•.»,•■,-.* del- lainih.ardi. iiiefond.ameiit»' :n-|.l"’. '> < 


,»r." h.» .iss.curato -l propri.ijdocumentat.i 


.s.',ip, giuiio.s.i e e'i.’i 1.1 (fu.ile <t ti’.’i-j Gel.'in r< 
ave- ta fii e.qiov.ilgi're iin.i situa-j ì''’t‘-be't‘' 
lente zinne se.ind.ilos.i ampiamente Ifiett,» d 


dunque la 


l'rb .n « 


> Kà'g..nz.. 1 c.iinpl.'t mci:.- 

-•(le li V N.. / . )- 1 1'.'(I " ) .'Ile 
n .ine h-i't»* j,..l;e .• -t.it,) j). 

.i lllv d C,!.,. I.’ 

b:.» r.iiv» iiimento »* t»>ps F.--.». n 
ver-.» ;<• .»re fi' 20 . tinv,. e 
. , -'('.re .■'• b..-' .liti ut; [ir ino e- :r 

.l);'.,:!tr' u» VII d.'l r.i.-i Non r. 

e e lenz.i. p* r .-u: 

,l»'posi:,> del.a Net- pics'olo .-. . ; 

iiatar.'.L. al 
li'»}'.» es-v re 


paranzic .'anitariC a tareicha 
necessarie. Ciò sipnifira ihe st 
potrà dare attuazione al de. 
creta dell'AClS de, 10^7. .se¬ 
condo Il (piale deve essere di¬ 
chiarato illcflilfimr» il pretesti 
monopolio del .sereizio affìd.-.to 
al Consorzio latte da un jiror- 
vrdimento prefettizio, «fecn'to 
ehe non è mai stato fatto .ip- 
pjicore. come ha dorato am¬ 
mettere lo stesso lire Pnilo. j 
.serica una piustiiìca.ziona c.iM- 
<fa. Ciò fili farorito obietfie,;. 
tnerjfe il Consorzio latte: e ,Io- 
po la rirelazione snplt intimi 
rapporti fra l'a.s.sessore T.zb,;e- 
chi e il Consorzio stesso, non 
è difficile comprendere perihè 
mai un decreto dell'Alto com- 
rnissanc per la .Sanità che ,,,- 
taccara pii interessi dei Con¬ 
sorzio i" .stato colxtarnente I..- 
srioto nell'ombra 

Dal colloquio dt ieri mattm.: 
si è appreso inoltre un altro 
particolare intcre.rsanle I pro¬ 
duttori di Maccarese (fi.ìCrÒ li¬ 
tri ni piornol hanno intatti .1.- 
ehiarato di e.ssere pronti a con 
ferire alia Centrale ij loro latte 
a fil lire al litro Tnirtablli ai. 
due lire in meno dei prezzi 
praticati dal Consorzio Jl van- 
tapoio per la Centrale e eri- 


re--inii'n'.i il! i «j.i.-s* o’n. iGiiint.» .»d ritie.lurre, cen unal 


vi. \:a C .età 

V* ' • V* . ' f 


*• ^ I* 

; ■ r .*:! ,ì. .i;i .’e- 
).ir* fo .•i.'»'!'' •ir.) 
!.<’-i I.e 1 "» r i,i ...1 - 
r.". ..V -t» -s t m vv- 

•,) -v»ttv»pi>.-',) ..ri 

:r.e »e [ «-r 
'.1 ir.cce i. V :,)- 
r.t en»' che 
morto per l'aii.sp 
mass nivi 24 ore 
vi-nii’v* ,. 11 .. luci*. 


-• co- ! 

\ il.)"i) 


Assemblee 
per il riscatto 
degli alloggi 




Sotto il tunnel 


— K 
blocco.’ 

- Q 
/: d.< 


.. .-otto, 
lo to s 


I per torZ.: 
f s.-o.'.j,' t-a 
.-.loì i'»',-'. f.e 
ijr.j.'.v». li, fji.e.ì, -he e.rr.'.e 
li; nero.!,.., i)»lr’.; .irle 

m :ol,c..tr ì>:^c‘: de' : in,;el 
che conannae t- Xiizmna'e 
con ;1 T'.tone e l'axr.s'.; che 
e ii.’ir.'o V poi'o con un 
i.i.tiiniczzo della ditt.: che le. 
pué.z.a stes-a ha .n copi.l’o 
Qm's',; coll.; ; .i'ic uom.n; 
«cerano .ì.: e.tf rorite.re uno 
da tr.itr: centrai: vifi r-/n- 
r.el II camion c.rcca t-aspor- 
tàto .sui posto tntr.; l'attrez¬ 
zatura r, eressar..; e i, nro- 
blf'wa che b-io tn-.i'a r.sof- 
le'C er,- i/ueito come .fi'.re 
per <cr sostare r c.irnion -ot¬ 
to lì tunnel .s.T.za intr.jlc;,;- 
re troppo lì tiut’iro c se¬ 


dente. ed anche (ter tl jirixfi.i-^ pr....i» ,o s. x., J.nir« .irnili, 
tore. dato che ,f Co.isorzio .'..i-j •’; U’m.nn, 

te. come è noto, tatasca iV*os.; f*”*^*•*-:••. -f* oiacch n 


te. come è noto, tallisca l e*osi; 
tariffa di ^ lire per opni litro 
dt latte trasDortoto dal centro 
di raccolta alla Centrale, e tre 
lire dalla stalla al centra di 
raccolta Un serrizio che eo't.i 
sulle quattro lire, viene tatto 
pafftte •! CoAior^io il lire. 


che appena entrate nel tun¬ 
nel s' .sciitenuno come se 
/(isserò siiirc.nel’o mao.co 
dell’autcdromo di Monza? 

I tre Si sono messi a pen¬ 
sa re 

Pensa clic ripe a-a. un.: 


sol'iz.one però tardare, venire 

f’o. i'c’stis:,; s: c date, nnii 
pre.n pacca sulla fronte. 

— .Allò, ma sono prop'.o 
r: rnbùmhTo' 

— -Ve Io «ì.cr tu? 

— .M.: ei ubbi.iwo lì tr.an- 
tjolo' 

— Il che? ' 

— Il t'..inao'o rosso? 

— f. eh.' .s.irebbe? 

.4f.; IDI in me.ccfun.'. non 
e: 4.n.iute n..:l? 

— .\'o, solo s'.l /.lob-»s’ 

— .'fa .*•' nc h«nno pa •'I.j'o 
f<tt 

— r iillora p ùntala' Par- 
l..r,c p'TC tu e fùccic.mola 
i.n.‘c. t». può sapere d; che 
<; l'ù’ta? 

— P' un tcanpolo dipinto 
in -ovso Que.ndo ò colpito 
d.llù luce s; accs'nde Vn 
timer coni» ci h.; fatto i«n 
Mie* o li. soldi 

— Beh, beato lui? .'7.; 
uoi che ee nc freoa. d. que¬ 
sto trianaalo? 

— B sogno metterlo .; 
Cinquiin'-a metri dol camion 

— Perche? 

— Perchè pi: altri lo vc- 
•iono e q.rauo al la rifa 

— CI sei crrU’ato, final- 


mente.. Allor.; po.'SiOmo eo- 
minric.re I ;co’-ore tran- 
q’..:!.” 

— ('erte — E il comio’u- 
sta -. c recato a i/eoOTe .1 
:-..ingoio alla d stanza stc.- 
b’Iita dalla Iroac. 

II lavoro cr.: ..oper;», co¬ 
ni «Ito quando s. e rc-ifi- 
c.fo l'in.'i.ìen'e I n rumor,. 
-il te-r.Tg'..;. ),> 1 .; • renata ,i. 
sf.cl e de. far acc.:pi,ona~e (e 
nel.e pers.no ..'.la 
'f.:-c'.-Li-el o. e no. le. por- 
d. una - r.tVì - ehe <; e 
aperta 

Dall.: - ()|V - fi «}’.''stion.' 
»ee>o nn «nt'ior,- molto, m.; 
nio!:(» cg t.-;'/» 

Incontro a q’-esto c-morr 
s. è f.:"o :1 eiirnion.s:,.. an¬ 
che c-il. fi't'al’ro che pia- 
c.do 

— .*». p'.ó s.tue-e ehe -i »:- 
cole» .irete i- .;zz»;to :n i-ner- 
zo .: 11 « e.:rre.;u...ra? 

— .àh. perche Ici non ee 
lo sa. reo. cosa e'era in 
mezzo -:ll.'. ec-regg-at,;? 

— Come sf.ari'lo fe.ceio e. 
Saperlo? .An;.. rcs'lamerò p-'r 
la vostra :r,rscuTaiczz.i xel- 
rosserrare le norme della 
circolazione? 


— I.-i che ic? f.e. reclu- 
ma? .\i» Ch: rCsùama s.amo 
no'? E .l'ofr.i .sene;re pwe : 

qU,'.tt'.r. ? 

— t?'...l; (j’iatt-in."' .s'e m. 

.;re:.' . ;s; .-ni.'.n’ella;»» '.-i 

copertone".' 

~ J qu.i'trim del :-;c.n- 
golo’ 

-- Q t-iaupolo" 

—- Q .C'o reaolamcn'c.'c. 
q’.-'Ils» jc' -ejn.ilere i i e;- 
eol: T'n spstu i»--- .j-i.;ls ;.s 

■; ,-'1.0 eh-' le, h,'. T - 
-iot'o -ome un,: p zz,:' 

— se -lon l'ho r.-to' 

Che vi; tr ar.vtoJi» e"* 

Q’iell, tie-ono essere tosfo- 
re«.-e’.'- 

1..1 d.scussion-' mint.'ei':.tV(. 
-il li'.;, ne'..'re (/(oTno’o è in- 
rer;-,'»)'»'». >»»j i'.g.le 

Il -luals' ha scoperto ehe 
il tr.i.n.!olo no»» era sta*»» 
'Corto ne-eh»' sotto il txnncl 
riess’.'fio «ccende ne ; far. 
ne : '..-re'f; Il siqnore h.. 

ccnt robettuto ehe lui. in 
p.eno p orno, f-iri non ne ce- 
c-'nd-' E »e vogliono che lo 
tace:.'., dci'ono mettere nn «e- 
pn-.'r P. Comune sta stu- 
d.arido la cosa 

romoletto 


(.) ;»vr V v).v»!r..:r..i ni -nc.vt.. 

.- .'■.'iiz,, vi-, 5'..r't' vici... uia.lr*’ 
t* .i eh; r.'.s-si-'tev a , 

Le neile qii .li ( r.i av- 

v.ifv) 1 c nH.iYcr r.i» rr.'.nv» -Siii.» 
.s'_.teriuen*uni.vi»- ine.-ai 
nv»::,.'.v v-i; ieri h.. rpotut.-' 
nn't'.te e.i .* lini;»» p.jvuto».' 
psT CU; o opinione vfell.a pò -• 

z..» v’he p.ivvo z;.'. -t.,tv> ,,b-j 

b ■];.ii»n.a*.i -ull'erb.» v 5 er-‘,f.;io-; 
i.i s,»;,, nell.'» I fu:;-' 

zani-.r, che d ri;.»m» l’r.che-l 
rf. h itinvi (p.un.i. irrerri»;:.'.» j 


«-k I . ' A ; Alt I 

. IN r vi..".cut»’re .,» ^ituaz.one r»-- . * 

"■ ■ I tativ., .illa Icgg.* fui r;^c..tn> vl(*-tc.'. ' ‘ ' 
‘.''•'■(gli .-5 t.'ggl ei-i)r.emie: e po:'o!.,ri. F' 
.Uv'i'.l;, C-'T'.t-,' vit'f» C,'--U'*e jTeres *» 


che p.i.-.-ava'o • 
ri viu.et.'v* I-. r I. .s'ra.ia 
aGerrif tv» d ..v< ri , v , 
IV, !c,,r« 1 ii -.va: za - ' 

! La r’fV' r, " - c.;:;,. ' 

I At ::o. T n.' "i ' : 

! v»t I (piar'.» ; .,r.,), d'»»' 
In. .s‘ *. , s,.n niv <* - ; _ 
1 E' socc» rsa 

1 Teros • 1 V','.'-ir,-'. •' fi < 


In una tenuta presso Acilia 

Muore per assideramento 
il guardiano di un gregge 


1 v'* i',v',,c..t. gu .iTt.v; d. v.i- 

, v ,s=» r.z:, n.' c'.i U fcst'.icnlc or.l.- 
> j'j) sovt 1» cj j.,. - Iniziative pc!.*.- 

. 4 .» 1 ,.; s;-n ht- (le. .. KfvJet jz.i'h. Hitt...:;-. 
.-r 1 1 ap-j,|. [>■» i; Cc.nprr,-'.. N,.z.-n..’.>- ib- 

,r p.vf.tf» - Le r.n:n'*r... .'<"«* uu.,; 

. '.-il -•( J.l»' r,»r,.. ;».,rtm-.p..re : co.-nit.»!! d.- 

'L ' ‘ r.-f.v; vi. oczifiu- <-il : regrct.»r; 

nv>. t' ({ii,»t no s , 

l.v f ”.o.-'r . •'. p«»eh ., 7 -. .-,.1 ,:i V -t. .strni. . 

e v-aà-f-, n-li g- sezaer.’.e r 

).'■ *'). ‘ Tv ti;..' i diri 

va-o -.f i[.:el, (••-■'ii H. ette r-c f<. per 

,. r-, i-, •-• . . , c.r-, s-.T.z.,'.’!: 

‘ ‘ ' . , r.'if'l ( CiT."ec > ..t. (••■:- 

r. 1 V .-'.a M.,rrjr!('''. Trrpicn-'i-)r* 

za'' ' I c'vrt e..' [.r,-e • » ss-z. r.r 

c<)f,' ■ ub,. n.v»I M 1 rr i-v'l'... robit 'rf E-zr. Meri. --. 

. ; i;. i* ilcv»: e (-.-olmi suri * Atcrspandrina. R 

J'.. ‘ 2 -Vcvlrt B.»rKne»*:.»n.». C'.v»nin*. Fi- 

• ^ ' .■ ;v-'vh,)' V BrrsL. ’ p,'c»»-f» ’.a «s*'- 

r* - : -1 ;■ .r. e c .^.liri. rc.sTore MadJ'.'f'c • 

a d.-l..l t gl \o-.-r.:'.t: 

•' fi» aJeu: : X,,rt.rnr in , rM >.icre. èiomer.- 

‘t..:;-. T-.if. '. . V Mv-’.air.a- prc-»-• 

=====-- rv'z.i-c.c M-'-'.Te ^.»cr<». re'afirv 

F, r-. .:»vi ' I>. O.uf.e 

^ a « gfc -A 'C 1-^ B'i* 

■^^*****’ -t.v.;. Qa^rt-cc:.)'..,. Ter de 5v-hia- 

--, 1. T Sjpienza, V Gord'.*-!:) prr»- 

i V ) ■» fcr.or-- Tot De Scti;»v;. re- 
MA r(- Ls'o Cami ,.') 

.M..re Ac:'..... Fium e.r.-. O.» 
0 *:a Lid,'. V.f-r.;») pr.-<f- 
I ■» s,-r.rr.e 0^1.a L:fJ'», re.a* - 
* t,- \'.d,» Giar.t, 

|l wJfcSfc Wr,-' '■■•■ev-.'Vif” pTrS*i U c-'- 

) Z ore S.-v’«ri.». re'atore Mir-.f» Pv- 


V-'r.er ir 


lite ore I-». per 


ver-.n't ntv» e >t..tv» camp u'oi H*’"-'’ ■•utop? » 
prcssv» h* rtvzian d. term.t'.v', t’och. minuti dv»rv> .c sette 
i ..utiinn ZZI piibbl.c. l’.’r.-i'ic. matt.na, un mezz.a.iro .ie-- 
gv» tutt,. i» .ine... e .4 ;t) l'.n-Ga f.V.Toria M.v'.ira t.ilj Fr-.r:.'.» 
co..vr«- Settec..m ni. .» Bagni.r.uvenutv» p.utore 


i Partito 


v-ii T.vol. e r.cl..v '‘('ria Ti- 
vo.i n'..ltr.v p..r*i'. gl. ’.nve- 
st g.,t.»r-. non (',scluvi.»r.o v'h.' 
■; ni.ii'.ihro involti» st.-.t.» 

gotta:.> ne pre.s.si .It'l c.ipv»- 
line-i pr.vpr.» .d..» .s.’.ip.» ,-i: 

sviare -.n qii.aL'h»* mo.fv» l»* 
■n.ir.g.n; «' ri or-i'nt »rlv' su nn., 
f.'vi.s,» tracci» 

In p.azz.a dei C miuoci nto. 

st.ito .anchi* -.mp:('gato i! ci- 
no pi»lizis»tT.» - r>.»x gu dato 


la (.attor:.. M.c.ira t.il( Frir:.'.» OGGI 

Ovid.. h.. r.uvei',ut.» il p.»>:orei quarnerlol... ere 
pr.vo di sensi. ..cc.int.» a; ,;r.*g- c.-n Fr.ai'cosc c.-ion-*,» 
ge eh.* dov.'V., custodirr I-'h.» Mrulna .*r.* ih» t(i. ..ssom 

subito soccor-'.i o. c.in i'.T.uto .M.nìdal.-n » A. r. rimi 

d. .».,n cont.ad.n.. 1 ha tr.a?po.- ^ c..v..ni 

t.ito .» br.acci.a .•» un v.cmo c,.- - 
-e:!»..!»' Ihirtr.ipp,». ({u. .»gni r.G.C.I. 
ctir.» .* n.snlt.Tta V'.ni' fo- oggi 

V cretto ì* spir.»!.» alcin- n.inut. _ 19 rirmin 

d,»p.> -rnz.a ..ver ripreso con.»- valle ..s<t.mh!,-.i T. m.i 
scenz.a La c.»st 3 t,-.z-,on(* .ir; .ie-isi.'nc ■ C.'mpiii .arn:. 


- —c' !S-. 0'-.»v.a Prrr.ivvA'e. P 

iV VI,'. Tr.v'“.f-* e. V» r .K.ir-- 
I --.vTa-.) *. * ►.'X.Tr.or.fM e rc.s- 
i M .r... .M .-h.-tt, 

s-.-i-h'.-J ib’D O'.'.mp.a. Mac- 
'leAT.'rv. M.v«'.iir.s. M V Vecchi-. 
i ss,-m-l'* N»'"’'’- F Ga.r.-. P F.u- 

r n-. D'-sc P-*Ttu.*r,*c. Portuer-.se \. 

. ""Vn, Tr-,c*s'v.'r.' Tm'.’.'i prc*so la re- 

■ ^■|jo-'c p.»r*.' r-vivialc. rcìatore L- 

l.l.v.T.),- P.-rc.» 

I r.'if ». >n. re» Prc-.. C Marzo. 
! (. s -np-.tv*'!. C. -nlr.' 


iGact.a. Cvvmc se a» 


r v -ni- •' r. 1 (. s-np-.t.*'!. C. -nlr.' 4>--iu:..r.,*, 

111.,» . r..>n...»ta V .ni -‘.J'I oggi 1 F .im r.-». Liul. v e . M-zz..-;. .Mcn- 

v»‘r<‘...» -p;r.»,i» ...v''in- n..nu.. — 19 ’i.» al flrmio di Prima. •» [;,-»»•.» • s. zi,»r.<* C.»mp,> M-r- 

, 1 ,»p.> -erìZ.u .'.ver ripreso c.»n.)- ' valle ..ss.-mh!c.i T. m.i di sl'sev.-.-• ri'..*,ro P.!.'';* n.if.i'.r.. 

scenz.a La c.»st 3 t,-.z-,on(* .ir; ,ie- si,.»;,- ■ c.'mpiii .»Tt!!,.!i di un. Ov'i»--.»,- '.v A,-et.*.» Ce;..- c. 

co-Ss» c st.at.» fatte» d.il mcviico cir»'.*l.» FGCI » Interverrà U c.»m. i Co’omi»'. Gsrb-.telia. L.jr.-ntina, 
0»3ndotto d; .Acil-.a. giunto sul P-»(tn»» Livi,» Hap.irelU tVf.erwte. .S Pa,»!o. 5 5 -^.. Tr- 

rxì.sio insieme co: c.ar.abinier. Siadacali st..cc;<») pr.-#*.* ’..» (.eziono T^t..r- 

s:^,.,_a~ è- c;o retaf.-fv' Gì,»v'an,'ii Bcriineuer 

OSmiM.lrni — oggi. .»;ie .»rc Tihivrf!-. I. .p.ctr..' 3 ta. P M-m- 
jipj cor^o ur*ip pr*nìr 1 .^ «od»* “«ind.iCk'do. P*'r;''r.Acc.o. S Sr*- 

'.nnAftini. \ incendo Lo*: -s; or.i avrà luop' 1 »* rrnni'no dol Corat- loonTr**'!:. T;bur*.n*'» 3 . Tiburt.ri'' 
.'^llont Andito all " rt^v^r-i Xa\xo direttivo dt*! «indaoat»^ prò* I. pre^*^ 'a fCTivtrx^ TJhurtfno 4 , 

a mungere lo pecore. l’Ovidi vinciaic O^podaiicn rò:»i’.«^ro Otello Stknnmi- 


. . car.'^binie: _ 

drt't hric.ia^r-rr M.-» I/m- Secondo quanto ò statii ao* n«nrii m irni — iii.Nr 

tcVaiccnto amm.ilo h.i fiutato oertato noi corso dr'.To pnmr pns5»' la «od.-^^Mndac.do 

\ TiinCw .1 c-.^rd^nc io, po, '.ndasiìni. \ incendo Loli -s; oro ;%vrà luop» la rninn no di i Corat 

d rotto vorsv> Iaiìco.o di v.a allontanato all alba p*^ r roo^r-i x^wo direttivo dt*! «mdaoat»^ prò 


trova-(a mungere lo pecore. rOvidi'vinciaic O^podaiicn 
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Seconda bordata dell*« amica della D. C. » contro Gonella 


Sulle strade della California 


"Citate Restagno! Lui può fare i noaiii„ Il poliziotto ha vinto la corsa con i ladri 

chiede ia Roisecco al tribuaaie di Geaovar^^"^ 




Ij rx t iro sofirrlnrio mnmiitistrntivo ilrUti !).('. itiiliralo ramo l'uomo rhr mi molli' rosi' - 15 milioni tt itti ifiormilr rlrriruh' 


(Dalla nostra redazione) funnio ciiuiiio i» iipiui -j wiu- all AUi> toumu.-'-'ai iato Uo>m' di impailaii/a ua/u>- OUoiiuo Fiaxola cd libino* 

CìFNO\’\ 0 _ FI . Rii * li'iaim conii.--ciiHe m>1o dal nak* o poi i' acipia pas?-ila no Capiara. Kian»* le per- 

sprèii hi niiiii tim-ii-'l' .\\' • CKIAHINI Idi jKi ri.'i pT al ('."-a; Spnud. laa lui Pov ete >api'u-. dmuiiie. ohe centiiaii delle pinne opeia- 
!>ua seciuuhi l)ii\r t . u ^ cinle): La MRnoia le ave\auho .iveva in piie^Uo ^et^^'le e’eia una eeita rn>;);ine fia /ioni fatte eoa - linan/ia* 
r/éifTni' 1 ! !.i ' I ' !'i quali fii.'seio le pei .-< 0 -j uh appot>t;i neee'--aii. eouie la >eui elei la polii uà e quel- menti ilei eomin tòaiino- 

^itr ìi'.in > o ' nalita ehe la apiiouyi.u anoi quell, ilie i oii''eul'mno la l.i aininuu-di.itna della De- leo » 

* ^ ^ M“),ie- TKS'rH: Duex.i ehe i : a | opei .i/ione di 50 inda quui- nu>e:.i/ia eiisti.ina.. io peio l‘HKSlDK.\ I L, t I ei ha 

teiia denioeiistiaiia eoinvol- . ,, , i, ,... i ... . ... .. , , ■ 


GLNOVA. 9 — Kbe Hoi- 
secco ha .spaialo stamane la 


.’l quell, ilie i oiiseul'mno lajl.i aiMiiimistiativa della De- leo» 
a I opei .i/ione di 50 inda quui- nu>e:.i/i.i ei isti.in.i .. io peio l‘HKSlDK.\ I L, 


linan/ia* 

tìl.U mil¬ 


le, a ue...uc,i.suaua ^ nuli oi-Concila, ma tali di /uccheio .>Muo amici da tutte e due 

‘ I fece i nomi anche vii l.oi. J < l’et l.i idule: ci>n in- le p.iiti Cttemi; siiccessua- 

L '/ che ei.i .illoia \ u e m'j;: età -1 \ ece. eio .ippi'cmata d.il!.i, menti' un .qipiint.imento cvui 

«ciak» del mai/o aò I..,.. ..... .i..i .... Iio- .. d....i,-... ,, .. 


.'\e\o a nici ila tutte e ville Sempre trattato ^olo eil uni-' 


le p.iiti Cttemi; siiccessua- 


Non ci sono .state c 

« I u ela/ioni » nel .s e n .s o i 


no ammuiisti ,it:\o del pc.i-iDC li.onte l'on Conell.i ejtiouell.i ti.unite -sua motthe se.i, lamett. 


camente maim'» 

I{(.MSK(’<'(> < \nvhe ciu- 


'ti etto (il Ila pallila la .si- (Jonella ì('on Toti ( òinella .icein .leii- itnoi.i (hi/ei itili mila (i.k.'o .hiii,i » 

rlv i 1 ^ mtei 111 / 1 .me dellalto i iuimi lappoiti. a pm- /l’.iil.i: con lui .lelTope- PHKSlDKNlt; i ^luu'iciift- 

vo" 1 'i-/.* * ‘*‘^'“*"''‘1 <■' i^inuuli rep.'v.diol p.oito della conci>'suine vii ni/mne mano spu e.indilli’, i foi; .Senta s.^u.o.,, ijm oi- 

a.^^ a poicmicvi. le vUiiise i-enti.ile dell.i ei,,i,i,,ta Lo I iin.i > a tline; i.i .i i’oi on.i t.i c.m milioni vdie saiehheio aiul.i- coiioiio noni .• dati mecisi 


■enitvue H.'st.icji,, vpiest'. ..ppocc; li .uevo ti.il-j 
Pillo, sett! et.i! Ili l.itt nel ii.u .'o-api di' del '52 


che .ii'eio conosciuta ncll.i chi LN.AL. 
i .Ila .1 Ciot’.itei lat.i della .'I- strassi. lU 
itnoi.i Cta/ei Itili mila |>.i 

» P.iil.i: v'.m lui deirtipe- PHKSIDK' 


Se.l, lamette vi., h.uh.i. p.ic- 
cht KN.AL. -..vchi. .unii 

filassi. lU nuli m.itet .issi. 

Itili mila |>.iv. 'o .h>Mo » 
PHKSIDKN IL > 


die — velatamente — aveva 
lanciato un me.se fa .Alloia 
l’iminitata aveva detto che 
Concila era l'uomo il ipiale 
— ilielio la pi omessa ili un 
versamento ih centinaia di 
milioni a! paitito che .illoiaj 
din.t>eva ■— si eia inteiessati, 
lier farle avere quelle fa¬ 
mose as.se.mui/.ioui di ftiaiio 


a\'\’ocato t'i.eai ni! chu'di' ehe un piemio d. ll’O uni .m. .il- ti all.i Di’ pei la eamp.uni.i 
rimpntata .spiejthi iLu e .invio I,i Di', nel m.n/o vici '52 se)'- ih'tto-.de . Lt'bi il.i lui una 
a tìniie im.i l'ialic.i d.t lei ))i daftli iillici di )':.i//.i ileila t.ih' suine//.i. mi t.ile .itli- 
ini/iat.i .ill’.Alto comm-ssa- Pdotta ise.le ileila 'l'niete- d.imento v'iie i|u.uuh> un ii'- 
iialo j)ei raliment.i/ioiu <■ i... .imm.ii i-i t .it i \ .i iK'li.i Di'- e r. ji.u Mid. d.i D.'l Pnu' 


'e.sao.enio u, eeiHinaia m | una a-semui/m- inocia/u' vi .sium.n .-he c'ei a | v on, 

milioni a! paitito che alloia ,ie vii ei.uio.d inumi..io ILn- Li po--d'ilq.i di ott.'n.-i.' il. Ini.> 
din.i-eva — SI eia inteiessato Ln.i o)U'i.i/ione .li', c.il) .lell.i Fe.lei - 1 * 

).er farle avere quelle fa- ,, , p-.p.,, ,, ei nma r.m-.u/i . imn 

muse as-ve.mui/.ioni di fti.mo p,.,tmta le)taL.ta All.n P.. . vh.p.v un af.’u.. .l 'viat. 

c di nltic men i .Mnieim doni.uni... aiijia! entement. l t'-,t i/.oi-.e 1 .. Ihostuco ri-[ !{ 

q iiso eia il l oiieetto de le in irpmale. la Hoiseceo 11- inen.le u'ii un -.oi i no -1 (-m'i 

t//e paiole, ilei sol 1 .*1, dei sjjonde con insolit.i )nec - » .Ad '"o doiu^i l.n.' .uuheliii' 

fiV;?"'!‘siono: un p.>ttem'h'//o p.dit.c. .mal un 

OS fiiti dii tioiina « vio •'ourott' per arr.^ vlrpoMpro f u i nit* •< / i 


altre meni .Mmeii.oq 


c't". .1 1 . iiiu o; d.unino .1 ' m.'ttei c 
1 V' : 1 1 hit.» n ,1 /ioni' » 

'.lei -j PHLSIDPN I L « L.'i 
j ii.ii.. .ili 1 Di' 11 . h.i 

. V .1 1 I vi .1 t . ' ' » 

'. i- 1 !{( )1 S Li ■< '( ) ^ \ iioh' 

i no'I eM'iiqno ' 11 .. .I.it’.v -.'tt.'. 
nvheliii' p.ne .(uiiul.i'. indi.iii 


L’ondata di maltempo in Italia 


paiid(* del nio i .r-i, cioi sponiie con iiì'^olila piee* * Aii doxioi lait* aìuhfiiU' p.ur n 

u.‘■‘iV'siono: un p.'ttem'h'//o poli*..c .maiun mo.ua'. 

I OS lati d.i que.sta doiuia < [,(. eie secreti' per arr.- .l.'poMi”,.. iiu.'s:.. .■ u i n;.. * ! ,• ''io '■'•t 

m quella infuoeata udien/a 

Of'ci le me//e paiole. i --- -- - ' - - . ' - = 

niAKuùionmK'’^ L’ondata di maltempo in Italia 

ha dimo.strato una stian.i dii- ~ n .. - . _ 

rp//a. im'asprc//n di eloquio a ^ 

ed im.a fei missim.i decisione 

più c'aratteristH'he MUCO QOCCOCCI Iti fll 

spericolato (man/.iore che di 

una debole donna vittima ■ ■ ■■ 

da un colpo di "bo 

apjjarire. ■ 

Se ))rima la parola Concila ” 

PMa'— ,1 sì n'tì'lll Setlanla paesi isolati nell'Abruzzo e nel Molise 

S'Ì.b7ì nn'.’pm;It.ì''?e"lì!,’n; nevica da IS ore — 18 gradi sotto zero ni 

disco le sillabe e se ipi.d- “ 

cuno non Ita .sentito hene l.i Lu rtolvncu drihi hi>r,i lui \ r! 7'r. iif n.i .vi è ri'pnini-. i icu dii qii 

iipeto centilmenti", avi alta .sciirucctitato ieri miiftnui a r,i l.i fciiijicrdfiir.i pMi (iiissa;'roff.iui.'iif. 


vh'moc'.isti.uuij 


IO .111.1.1- contino Mom .• .lati pn'.'isi 
inqi.imi.i Misomi.i tnu., ,■ .h'ile (it'iso- 
lui una ni' che stì ))t>s..iiui vn.in*' 

itti- HClSFf'CO . l'h.v'vlo che 

iv'- si.i cit.itini s. '.i!,.!,. K.'si.i- 
’mo mio’ 1 m u lu.dto 

su- lini',ut.luti 'V- .|Uvsti ti.itìl- 
fi 1 in l'otiv'l Iq- f.in' il no- 
.h'- me .Il v'hi sa ’ii . » 
n.ii PWK.SlDFNiL. ^ M:\ m- 

siunm.i. in vpi. s'. i inr.tud.'Lii 
iinldi milioni, di ,hv iiu'. ,!• leii- 
iii'.ltinain di imi i s,.hi. d,,. 
. 1.1 ' \.' son.i . 111.1 I' .1 ri'i,I' ♦ 

■m,. fUtlSlXh't I ( 


V Hit'. ,i' I ell- 
I s.'ld' d.i- 
.1 ii'iil,'* ♦ 

( (''.‘li; Mif.is. 



Auto gettata in mare 
da un colpo di ‘‘bora,. 

Settanta paesi isolati neirAbruzzo e nel Molise — A Te¬ 
ramo nevica da 15 ore — 18 gradi sotto zero nel Trentino 

Ltt rtoU'nzti dt-llii bi>r,i lini \f! 'rr, nt ii,> .vi è rcoi'Ini-. i icu dn qmiuhc.' ore imafcr- 


'■I d'Iln' i’ » 11,1111 ’te‘ Ili In niiiihi U tu !t,, ma ,■ ri - 

.. _ j firfiuiriidii f>i r un nfoiif,- 

' lilla si".meli' . ' . t’, e .vf.i.'.i 

l'arattarisdca n. c 'iie.'i »■ ito'- 
‘•ll: < I -.ohi: ' Pi'’’!. ~.in.‘ .111- 
il.lll |)e! pac.i;, ::i’e'es<i p.iv. 
..Il ’ 

l'.isì il eoi. '11.> eh'Utle 


l't'l \ 111 ril\ I l'.ililiii nl.i ) - M.'iilie niiiiii't lisi l'iiiluM .(ssist.Hiii. liiff ui.ili' iti )u>Ii/i.i C.iiil.in lli'iis.iiii . 1 . .un m i un M i.l ,< 

Il i l'iUi'tiiii' (Un Ile II M.inU \ ili'sti.i fei'ilu 11 \ .'iitiiiii'iiii.' It.il|ili \ Siilli'll. in .itli-'.i ili'ir.iillnviiiiliill.iii/ i II lu.li/i .it l n 

ila illst'Kiillii 1 «liU' iiliit.tiii elle i i.n; ci.i i .iiln a i elnell.l (i.i/zese.i su iiii'.iiiln riili.il.i .' Il thi iihtilli;.>li i f.iinii'i .l,i[ii> 

.l'i'i s|iii.Uii ti'isi» ili leiii alili))) t ai|u il) iiislivl.) .1 SI apa 1 111 U'Uil.U al 1 a Ali'iitie il \lt»ilk si viri l'iuti'i . 1 . Il sali, ii t.'i'liv \ 

l.l e vi'iui.i lalpita .ill.l ciiiili.i i 1 . Ii.f.C.11 


Un provvedimento che desta perplessità 


.un la .stes^.i 
furinta d.ill.i 

so ilei sili» )!' 
a.itili IO L.l le.; 


'P.i'c.i/ioiie 
c-’ioi.i nel 
ii.« miei 
I nell è il 


'/’rii'.ste in niiirr iiii’aiiio chi 


P.'.'-iii 


Que.sfo eamhiamento ile\'e tniiisitava hiiuin la nra da- l'ii.y-iria il rrniiiaiiatr 


atei e ecitamentc una sjne- rauii la pnirmi 
Ka/iorie e forse non .uuh.imo /'«ti/i.sfn ri/m/s-.'.i 


Ila \'al ‘da'la r 
Il e .vi'.'- si'i'i/ire 


la ' ‘ f (in.‘'.in.’ j 

stradali' v; fin 
lo/i/rnl'n Utili I ! 


lui di molte du'i'ie. m.i . .'t - 
t.ii" 'lO.' si t ■... I ben Inni; 
ilalla Hoisecvu Di»)n» 1 1 e mesi 
nt.'ini.imo a! pimt.'Mi (i.ir- 
'e’n.i II l'i l's..lente seiiute 
l.l *i''t.i seuii'.'!..' ■ .qm le 
l'I.U'.'i t l' ih*. ..t.‘ .li si'S)>vM'- 

.leii' l'ii.lieii/.. ' • qii en.Ii'i .1 

dinn.ittina 

r\t»i I* svxi iTii 


Scarcerati ieri a Milano otto neonazisti 
A Roma la centrale dell'organizzazione? 

.\rf/li. arnhivìili dcllii Pntriini milanvsc si nfl'cnnn rhr fili arrcslali cscf/iiirMiio 
ordini itrorrnirnli dalla ('apilalr — Il riaf/f/ia drl dall. Spaf/nunla a Rama 


iOall.i nostra icdazione' 


misi I a CI fili 


'UI. hhero I I o /iiflu/.i l\'iiaid'< h'ianaiitì sh's'si iiiiilni'iit: ih'llti l'miiira 


di'll'f 'ulta. I .i) Unii a 18 antdi sottn zain ci'iilrj nhitiitr hhx'iiit i ad mo- 


pr'diantara 


dal Iraddii nitaiisii.^hili 


Il do .1 


lont.mi d.ill.i veiità supp.)-u/c//n ituiat.'hiiiti. a lunrtn ati-irasn ji'ii ^ansihtla dal ranti' lalla d: ('tnnj>!, mi 


nendo elle la 


at- luvni/o /.fi rittinui a mi un- 


traaioiilaiia ^all'aio fimnc.ia a Imrdit lìO par^niii- 


Il giornalista Bertelli 
assolto per l'episodio 
di M. Sacro 


tendeva una rea/ione (non |/liepnfo dal aDiisolato dapli till'nlba. a inori.) ’ii ann ii.iidnfu inori vlr.iihi <'d a vi.i- 
importa in che sari<ii) .illeiTi'hif; l'iiif Aiirahn Urani-' iiratta dalla co’/inn di f»’ri.'s|i. ^'l■(•.•"n i. rnita'i ania 


slip pruno iival.i/ioni Qiio^tr, 1 t//i di dO innii. iilutnnra 


aiaiiiiia/iii!i' Danti 


lea/ioiip non ci fu Conellal'hi dall'h'ranin 


taee. Restartno tace Del Pi-Ì ann * ItOlì ■. e .sintn reoii)i»'- 


/.'fiato, ih 54 (inai, .voarn li- 


• Mitri. idei 1 Mj'/' 
a diiim- i lanm 


dal limati 


no SI iinifoima ai primi (*( 
Lui si attiene, hiioii (inailo.^ 


rata dai aiiiilt dal tioico aan 
ora a aier'o jaa lardi ■ mi 


ra l'ii'altra nttiina ilal Irad- 
dii 'I <’ ariita nai prar<’. di 
.\ailui, nel l.iuin l a pastora 


j Molta ’’a di' d.'l/v 

isoli.' I II lerrof le • > 
jiaeate prutiaaluh . 


I! ri -.liiiii.t t 1 

'.).*.i .i .h'inqiti' 

'Il ' 1 / . .ill.i /. 

li DI a d. s' ) Si • : 
< >i h.i ijij'l 


Mii \\(». !» — Il VISI - 

ii/fo pi Itali rittt‘1 a ilal'a Ha- 
pafdd'iii. d>‘t' /’(!'.(Il ' a.ifi. 

ifie «oli./lue /l'iiiilf.ii'.i n 

1 <11 i.'o dii .11. I I iiii|>iii fi'ii.'afi j 


()’ t I ii'iai a . Il lui I dal aioci - 
'ii. al'i. IO' .(elle ipaiili’li iiin- 
iiiii'vf.im.iai iiiitiahraiaha ahi' 


I (iv/li'iliifi. dath'io niiii'iia alla indilipiil. 


dii t lai! - I ( : ,vt|'. 1' iiuiiiv* 

I l'inisii I.li:I all.. 


alla inassiuia aiilii'.i che rii .<oi>inio::iitora ha prori adnto iihru::asa. filiceli;,i I alt dijael'n aec,' endat.! m .(iie'li fon 
tilaiizio à d'oro». ad nf/naaeinrln ad un enrro .cia.ianalnsefle anni, di .t/.i- idlmi. oiora’ 

Il silon/io o l’assen/a di ^'Dra::!. l.a iiiaaahiiia (pnaa-ì<aioiia ( I.Wtiiiila i a .'Info Ino ahhaituta 
altri inteivonti diiotli .id in- ^ . 

cidere nel \ivo della sitii.i- f , , . 

/ione j'rocossiiale di questa 
donna hanno indubhianu'nte 

spinto 1.1 siginola Hoiseceo al- J 

rofTensiva l'd alla reitera/io- | , 

lU' di quelle aceuse e ili qui'l- T 4*. 

lo rivela/ioiii un teiiqio .qj- -7“ - 

jiena accennato a voce J » ^ 

C ui- 

(|)er voltai. ^ 

' ^BRgi 

soli! 

mjtenti 

eapit.ili nome di piopr. " ^j^^B 

clienti 

Il teste SI e I ili iit.it .1 li. f,i I e ' j ' 

i nomi dei tin.in/i.itoli t.nell-i _ ‘ . VSRB WHI^^B 

appello .){ 

(1 e I 


\aviaata o s,,- Ihmm, 
V II M ’ narrino. [ ' " 


voli .( '•tv"s.i .n'.':!/.. .1 tii 

hiia.,ii.i .1-v." '.) Citili Ci 
-■'.Il a d.ill.i 'iiii.i'.i/.iiiie ■! 
t.«li.i ’.u.'i (mlilil .- 
(lei 'Il .i!,',iti/ • I (il.iv. .* Il 
.•.iii.i..iia.i*.i \ 'ui.i C:.n', . 

liU'-i d Ieriu; oli. 

li Ih nell, <1.1 '• .'.) Il II 
durame una •• reM'.i •• dei' 
uohzia in liti b.tr il Mon* 
Snero 


Iv l'i .1 !i,. l'.lid/ii oi oi’a I ;. a; >11)1.' an.'i(ii-| 
i iis- M-'vfn lOMiiilelfii deh /()rd'- 
.* I’ . •! ,,e N'ioi'i'-. .(eaaa.'Oif' .((d- 

'1.' ' - l.l e.'ui I alliii't |)o/if'.o dalla ijiia- 
l'i ! .1 r.'ito d stilili pai il orala i.'.ifo di 
i: ' I l'iililil .' I < a 11 ' a1 1 a a n 1 1 na r ton a Ia e 
■vi'.'n/.i .1 *,1.- aoiiiraiiii aiti t'iilarioai i(e- 
'.1 ( Itili f I • aiiieinlie/.i'». ha daamn di 

ot.'. (mtilil.-. (eie la hharta prnrrt- 

()io\. .' Ili ''oria a 8 ilaiiì' aira'-tit' 

ii.i ( :.ic, . Il juoi I « d 'iiai.tii v.iii hha 

_ aiofirali) d.il lallo l'ha t n- 
r..', *,i.ì*' vallati di ll'nlraltoriii via .ini 


■ 1 >1 la a lo 
e.'ii 1 1 ,i/e 


i(ei * pri llai I » 
d.'( aiilC! MI.'M lo. 


'1 lindo la nofi;i(' al/ic’ove a 


/fa/o ì)a ( ìlitrii. ni 

l.a nofima d.'l pi oi'i'i’i(l- I* 
manto. appaia sitrpiam 

danti' diip.) Il' rirela.'iom ap- 
parsa va (affa hi stanipa ita- “ 
liana e dii noi riterit.', va an ‘0 
.'Oli'ir.'s.v I ' n tamarii'iiala dal- ' ' 


aiflaa.'ve, .vai aiai/oio a sim 
ti'iapo ciiaipiiif.i a Hoiiia. .(<.' 
l‘roaii ratora dalla Hi'pti l<hl ' ■ 
aii iloti Spillili nolo, riantrat'i 
a Milano i(a(/a anpilala fi. 
ijiorat (li. Il latto aha la attu¬ 
ai .o'oiia ilalhl l'hi I hi itnii - 


O'avf.n, u.-iorie dal l"" e redi,,(1 n I a vci.vfii 1 'tacfasami' arr. - 


j rni/oianf' 


i| oiaia 11.no ,11 n,,,,,, t/oaa. o. .S'i/ri.i /t,a- 

■ infiaam.iaa/.- a l'om niiisa \’anto. il 

ih tvfiiarioai i(i'- iumivIu nniihaia^a l.ailis>iiio 
». ha ilaamn di l.oh, Cari., ('oai nel ti. Ho- 
'ii hltarta prtirn- /lerfo t/aaavardr e i frati'lli 
laiiì' iii revf i rI rrassinalti sono stati saar- 

l'd 'iiai.tii -.all hha a>iat’ Situo pii .vie.v.vi e/ie 
Iti lallo elle ' II- rivalfaruao ehi < (eoricoi, 
nli'iittorta .in .(iii e/ii < l'ji. Ifore ». l'hi tslriil- 
.rrahharii ili aar t tri iirl’taia dalli! orann'r- 


suri ttna a Honia tanni,t (., '-amsit apo'lo II.'I 'hifi al'l'i.i /afro vcnaif,) e e,,. 

(,>ae.v|,| V. r.i, (icrtaiilo. .la- lirev.M dell’.lpada. e non d’''tmì.i' a rimitm 

»l 11 » A/ t MKU * >. iS*! / r h > Hi lì * ìMf’f,* f 1 f (* (/(I ÌU’ ^ M Mm »*t >M - '(* * ''t f <l <*> 'i n. */ // f J ' 'ì - 

Mi;;i. /.laiiaa.'.i \ ea/o. il (ernia tiiMri’ai|)oraaeaaieM/i’ ' ' l'vi'i a ii/ir.i.ifi 

l.adiAaio ... enea la oarpla<ul,t ni,a a, oh 

I/., , , , . I it . mnltianli ilalhi aaii'lti!,' .'n 

I Iti. Rii- ,|,.,)Ii aailiii'iif' della jirn. ina , , . .i 

I IrntalH auianasa in i. lamoae air.it- (•'•nilvm/pare, e .(,'/(.,»./. - 
ah salir- h opaiineah, s apaovr,. Ir- a/,rnn. a'* 

h'.vsi Pha nato dalla aornspom ani, all- ,, ,.,:„.h,ii- 

lannaon ionia romana a dalla auto- arra.tal, lai’an..'- 


rraliharii ili arr 
oh arievfal. nalla 


l'jii Ifore». ('hi islrii t - I ri fa O'O’arniifiaa ( orna in-i 
m'I’ti'ia di'lhi oi'pn II ' r -1 d ma di fala pi'i'pla.s'ifii. l't'-l 


carré, e .'iiralih, -I ni ra pn.i,, 


I due coniugi si sono incontrati al Palazzaccio 

George Brehat e Giovanna Pignatefli 
d'accordo per la separazione legale? 


Esclusa una ricDncilia/.ndu 


Idi ciiii.s';i c .slata lissala per il L!() })iD.ssimn 




L.l vicenda di Cliovmin.i 
f*ij;naielli o ilcirallorc frnn- 


t.l. .-einhi . 1 '. .1 'Clo\.11111.1 ■ ('|>ll.•o , le. i-,imen - I 11 ' II;; ' I’l cil.i f el I. - D ■ l'h . * 


-.11 iiii.i 1 .it'.i 1 1 .niquil- 


. .qiit.di’ l'ileniv'.i 


. «'« cese Cemije Hrehat, suo le- l.e sci/i eli.- n.s.un.i niihe. < -Sou,. domi., 
‘'.4 diltmio consoite, è orni.it <1:- veni".' .i tu!l>.i''ie l'o’i//ou- 
rÙ vi'ntnta aiipannaggio del tri- \ ,.i...n.it, !., h ! . i;,! (.i- 
huii.ile civile di Roma lei i im L..iie di'lj., < o(>))i.i. eia 




;k M( l.l IMO ,n I •»! M ( 1 / ' I »iu 


11 Isjh)vU \ . * - 

.1 ’n11 hi’v ol» 


L:initi.iLsti ni iin.i i v i*f m* iu*'ì 


II»’ I * IH * r « * p IM ’ o 111 > p o I r i i I • n I 11 f, < /. ♦ ♦ /11 * 


tiu.in-^ 

lomhar- ^RH||BIÌIIÌ^IHIB 

fJ.i si e ti'ov.ilo r'ifi un (h'Iìcit' .. „ 

di appena cinqu.ml.i mil;.-' TRIt.>Tt. - I. a.uo Hnlh 

ni. rna Iw/eccol.i n, qne-to!^.^^ roce.vciahi 

proiv.s.so. dove , milioni .q)-.; .,, 


maUin.t. infatti, si o svolta. 
iieM’uilicio del giudice Pen- 
nacchia, ia prima riunione 


lin.i;.,!.- lii'li.i . o|>))i.). eiaja lL»m,i — , lo sono d.i «inan- 
*-m'l'.l ,in. Ile i'.li lo/'Oli)', fi .1 l'Io .'IV>'l'o (pillili!. I .Olili \l' 

ip.i.’.i' <ii mi f.iol.i’o .M.u t .in - I h.i 'iih'ii/anie ,1; .ihh,iinloM,i- 


■ il l.l I j.i.■ 


' ■ >'(ipm I j'hhi IO l.il ‘oi I m . .1 - 

I i'.i/,il . Ili l.l .filili'no li.'li,.. 

l'.n I: — .(Ime.IO un., vi ji., ., - ^ 


n.qtoh't.uio. Ieir.it loi e , le 


oia i|Uevt.i ((ll.ddìv’.l. I/Ii'iie p.a illc.i 


TUir.STr, — I.'aulo Hnlla Ut mare, viene estrada daUr ari|ite 

j .toii tondo roce.vciahi. Ifrocnfo e.vmnme ieri inattniii '.Vpinaczo/fi 


.tacile tari '1 maltanipn ha in im prato rt jiorii distila- taniprratiira sulla allure del- ( nrccedenti della vicenda 


di nneriolhm'"^ ’ ‘, COI f MI mi fo a imparrarsiira ir. za dal san pregge fu .\f„r(jia è scasa di 

‘ a imi. j/oiomi parta dalla Daaisola La baiare di neve sono ^rad ì sotto lo zero 

«La «Ignora mi diie\;i —I/.,; nara a raduta a Ganora. continuate anche dnrnnla la ' ' ' _ ^ 

li.a affermato il legale mila- l'cai’;’<i. lìolnpna. lìanaran- scorsa notte mi fatto il ter- _ 

iiese — fll potei Lire ojier.i- p.. i,, ffi-qc rm.,’ dalla I.'im- ritorto abruzzese a rnolisano. ScopOffO Un tr 

7i''ni af)|>oggiando.s; alla DC.! bardra. da’ Vancto c ’n Ma- l'na settantina di Comant .. . 


ia Margia è scesa di (lualcfie gjmli/.iaria sono ben noli, .'i'*'' * 


diedero luogo ni primo da-' 


•d .1 1 . 1 . 


m.iiio Iibei .1 


:mjM>rl.i/'.‘>n. 


grano e. mi rcuMafi. /.a aere ha latto oi 


pare, di caibone e d: 
L'utile veniva st.alnlih 
un premio forfettari ' 


olio j v,ia coni par. -II. par In .actii- 
Ci'u'dt. rollo in qua.tu 'liuimi.e 
prò-i liac/ie a S'ana , mi nitri lat.. 


ritorto abruzzese a rnolisano. 

f'na settantina di Coniant 
.■iella prociar.’,; d- Cdefi ad 
iaaii Ir,'ahrifi ili'HWlto l’fi- 
!</<•',’ .'ino l.vo/fT'. 
j T 'iti: I sari'ZI di l'n, a ibi 


Scoperto un traffico 
di valuta straniera 


por/'onato cU'entr.a dcll'v'pe- tn dalla Toscana. In Fhirha. a p, r i eoinaii' d- 'aoa'ii.'ir.n , 
razione II fìnan/iamento dn- dopo due giornata di i antit'■..ont 'aferroiii N<I ferrilo-1 


rav.a 'ii me;L.a iliie *nt's. renjficlido. iia r’praso a nartaan ir., di'''a Dnir'iiani ih ('lui 
un •» piemio » del 25-SO ner ' va qi/fiv; tutta In ri'ri'oio'fsono .rat' voi cor.v, dalia ?)• 
cento I ’iT.f-'. cL.v’n'.’. avev .in,,! |>rocor<Mufo orfic, ,,-faco/; ./'Ca -'rada.', 23 niiti'Ciirri m t. 

avuto ottime inforn'.i/.o'u j 'a airr'daz'ona .iil'a rtrm d' ut, a 18 ai.to, , ttnri . • (e. 

.su! Colpo dl'll.' s cnor.i r".' trtar a d, co’'i n n • ruz on a . .1 protinr’a m-i'i- 1 

V 

Ricoverato in grave stato all’ospedale 

Liberato dopo mezz'ora un operaio 
sepolto da una frana a Subloco 


(Ielle parti per la discussione fiicK ( n,- il'ieutac.i (■i)'-i |( h('( che .lo .,. uou so |»'i ((ii.,- 
• Tetcfoio» ilella istanza di separazione .oi. h,- hn pi;nc.|,,' .ii dtioih ;noli\;. il mio coiisoi li* > | ,,) 

- civile avanzata a suo temp,, ( ic.i//tu. I.i (oiou.( -iiI !,i-’ L.i /.a (cnd.i s, f,ico\-.i de- .n \ 

Gravina, l.a dal Brehat |*'l otto <1., v!> i.i : ..-.ull.iv., oi- lual.i. ,• hn.dmeiito i du,' in- ' 

I precedenti della vicenda ' i'>'h !.'hilmcnte .-..m n- (le.-.s, .. 1 - ..n. 

giudi 7 .iaria sono ben noti, ci'*''-' i''”' <'):hi).i .i.i 1,- loio poi 

diedero luogo ni primo cla-i '\L( ,i pie--!., inm:., m-.,: ce A ..I il pid'hli- li 

moroso sr.mdalo de! 1960 fi., qii.-i.i -..-pe’t.i .nm:ci/:.f so-!'"- ' *' l m.m,, Iibei.i (• - 

la « liaute » romana 1 -a bell.i 'l'-tt ' 'Tlim'.i.. p. i H Ifieh.d l.n i ‘')'ei'.,\ i ..no!,' - • 

piincipcs'.a. infatti, alla One -Seco i.h. l.i .ic'i;m/;.i sport.1 1 '■ dei 1 » i»: uk iih''-. i (>,'i 
d) dicembre dell’anno pass;-- d.i (o-iit.' co,|iii* l.i mogLe ' '* ''' " ■‘•'P o.i. ( X'i '|U( 

l"<- .i volo vef'-o Li ^ >1 l/or .,i,h. 1 , 1 ( 1 .«Ilo del tei!., ( o-j 
ri.i. (I ('Ilo le ormi- d; iin.i a?- iig.d,'. C.,»*. .i;m;, P.gn.ilelli,, 

I t'i'.ii.m'e c.'Uitante (raiue^e. dal p'.’iio mc.'iitro con De-j 
e.,:. Il linde .Tsec.i c .i •'.,--i; ;,i i>"]l.i , .mt.int,- f;.m-) 

-corv,. h* v.K'.in/e e-'i'-.- vd-he-e. --.i',•))(,, \emi!.i i?)<')i(>t 

I. È / sor r-. 1... .-T... .1. .1 mI 


.o --.11 l'hhe ol .1 Mi. L 1 l//.il 1 j 
1 ,'|)e,,l del '•llldli .• ,• il.'lll: 1 
.l\ \ oc.i!. 

< ’o'iinniine. 1., . opi» t t. 

.m. o! ,1 II'1 1 .1.’cm.i ih o II 

( 11 - ! ì»en^,l l e .( ' i .1 .1 (>■ op: 1 

1 t |)io'-.iii.i ii'iien/.i. ml.itt, 

1 ' - : (1.1 li ' , 1 ', I i; 111. i :., ., 


1 ,v.,Ii, <,(,'1 ,/rf'i;ii,'> I';. 

! (di organtz.itiio I da! ni'),,. 
manto s ’ tu Oli no naihi l'dp - 
tata. /‘>,vf I I, M',, 111 inni iihlmi 
pura (Il l’crf ,1 fI> / 'i(i'iififii ,/• 
tilt’ anni .S*. io i"antii nltm-ii 
fao'tt'iiiii II! domandii: c c- 

- ' V,, II,. is im,' .V, data 

di d II ri I'. r,Il > 1 , f Il ' f 
c/'.' .Imi,, .taf ai I a.r Iti ' ! ' 
sa par ipiiilsioo ii'ii'o orari' 
il tatto di a..ar,' , .aantora 
ih Un di'lif!,! a<otì!ioit[ l.i 
'’a..i! rasilo II .a II ' I • ti'i ,/• 
t' onimUz:ii. I Oli',- o'nd'ao- 
II hi daat.iona da! p^o.*,,-- 
dim, ut" l,•/o'fl,r,l ,• M'iaiio 

I . ... i ■ ,■ in/.i, ./c- 

'imi' < (/, t Oli ri » 


Nelle scuole 
di Trieste 
lezioni 
sulle atrocità 
dei nazisti 


I 1 . e- in II/.1 ,1: 1. 'iiipt*;, nel - 

i^'li s. uol.i il --'.l.n.o.o. .ili-,’, 

, n, i"'i .limi. .'II.;Il lo iI >i.'l ! 1 - 
J.J. '("Siilo e dei n.l/ls'l'o. CI I I 

t| '( mpi,' ],iu si'id ■ I. ' i <*c;c 
q' i.( l'.i' ..ml.t.'iit. m.icgior.'ii, rdc 


l.ii ii-(,e!’,,\i .iv \ o. . 1 *. : ; Luoh' '-ih t.liio.uo 
I ( I ; ,1/i.lde. |,ei 1,1 UIUICIIH'---.1 (K'iSi . ho 


ILid.ielIi. ’l.ii.pim, )(oi r.it-' 


IH't li.' 

.'•Il S ’ I ’ 1 


... d .'tio le orme d; una af- ,:- im.df'. A.o'..mn;. F.gn.iien,., 

; I .-crc';, di (M,,„ ,;,|l.i (o!./., ..Ufi,/ ..Il , n.-,.-\(p.-l' '••".m-e c.mit.ante (rame-e. .ial p-.mo mcoiit.-o con De-j 

I colini,I' ((■ (Ilo,!'(;;;),n ]'..i l... . .ci.t.,').. '.Ki.ii.. '• i(i: ile .Tsec.i c .i •. ,,i i>" . .) ,.m.,iiit,- ..i.i | 

ntarrottr \,l tarrilo-hi.tl .a. u ..( . i.,/ ..i,. (. i 'CO rv.. L* vaian/e C'* :v.. "i!("e. xanot; m-iioi 

Il l’ror'iiaiii ih ('Inai! c.iie un \..s"o ■iifci'',| (•' ^ o't., .iz/iirra ..e; suo ilo'.e;; d. imiglie rj 

tilt’ .'a aor.si dalia p->-'<L v.óm.) •'■ci., er.,/I L'.iin.f i/.'i fr.i le 'lue don-l'F maire fughe in fi.mci.i. 


<•,,,111:. IV v.i r 


.'a. . . 

r pio' , ;(,M‘• 
.r,r <: (IO ( 

-’i proti' 

'r.itf.ro d ' .1 

.1 . t 


vv.ir ., <i..>r-j;'f. cfie •-'*n'iirava tant" ("-clu- '' i’' l * ai.io.i .,I 'ei’iiiio 'l•■lla 
!,< . c.T.'ro^^ , ,, j) echideie t.i|»|»oi tipeim.iiieii - 1 
.d (i, ,vii-j,<,ri p.i'ouaggi , 1 - <e-v,( fi - m un.» s,d)t;i;ia vdla siillj j 
'.I vvj \ er'O. -ii-eto i ..ov|»ett; deJ r’.,-.’a .-X/zii! r,i. ^'d ni iiltmioj 

1“',!, • ( gioc.'ir'e ,i"o:e .'*'1 ’eiign ;>re-jd tia'feirne.'i’o. Con l'ento 

"..rui., ; Sente < i.<- C;o\ ann.( l’iglla'el- ÌMUl d- .'oh.,, lu'l!’ipp.irt.'- 

m 1 .i', u'o. .I.dl.i '•Uà iiiooiie n,f*nto o. Clip.do d.dl.i .miK.'i 

1 m.''.\., ‘■h '.l(-,,;j Ceoige l’:eh.»t. d'io figli.'.n un alheig»' (iella caji'.l.ile. 

che eCf, '-’f- i » , ..II.1,1. ,1 vrd.k n .lio. tio.i. 


Fi I rn.T' moni.,, fino .a <|M.ì 1-1 


m.i : Ito. ■ 


Un eruvo •.nfi'i^.'in.o su; Ir.- Con'., r.vece. •' r rr;...'.' rr -1 r;.-.'. • * • I. C'.oc o.-.- .• •'-'"•'Ine II ruca di p.'l zi., cuid;- 

varo rtCC..dij:o .n :.>ca;n.i V.-,;- pr.c oasro iruv”, i 'dilg.ii.' - irr.h >• ‘c-s; r,!;. I n'j". I , ‘eque-'r.»»o 

>p.etra. 110 ; cantiere delia So- per pò i merr'.-'r ■ C) : ; .'r-. n.n.tr. -l M.r;-' e d ' .,V f'.,” r-.V ri-i’ Po!,-.- ’ , «oairurt 

c.eta Laure iar.aie che ci: rt-'.'or-'. lo hxr.r.i r g; ii' 1 P. •.■'.c)... «e m: ^ ,, • ,,t 1 dvi-, « ni- 

c jmp.end.-» nella zona alcun, là- r.'vr ri', a -.prc-..', , ■.pp;-• l n -'-o i u'a m i.u r.a I ..n-’ i.-'e * .! .re’ed ^ìtre'- 

v,'r. ne; quadro della coon- n ( 1 , a gr,-.. -- r.'.T.. a - 1 ^ d\ «. eàrT-Zr.-erl ne 

z or.a dc;!'ai'quedo''o del ni- i snn.t..r ri.-, ri'v.oco 1 • •• I. , ì , 

br.v.o Ca.vToll. Treoper.. v.-,- m .1 -i S ib..àc.-) n ;*r.'r. 1 v p. , ,, 1 Quindici famiglie h'-mM, ('•"..m: . i- 0 . ^ d.->.- 
r.-* r.rr.a=' vepo'.'.. di una frana ''..'o r.ual'e pre''Cip'-.z or. • c.,.',.,-!» dall.ri ì .S.\ 

ri- tufo E»v. «.ano Tr.-ncf''.' - STfarrare '.-m.-h z/e: e bel* , 

sì?;A, i" .'KA.no Un morto e tre feriti olio_Mo 9 liono 

Rol.and d. *■' i: pr mo e ne||*y^fQ ffp Jug rnOtO !• r; 1 P h ,'.r.a • -l s", .-"*:• > de;,-, . l.q.i - 

rir.aaera'.a n ,'^«er\azone n»-.- - c-u'o A vfra"o d. ' f .in si •( ■ o L 3.''ò0f)fH, a ' '.aio di 

i.aspedale d. Sub aco. gl: al- mortale nc.den'e de.i.jrne ,.h'. «no m d... trm.-i por ;i. /•%< i/o .h d.n- 

•r. due .«.ano «.ri; autica.i cu.- ^ Accadu'o .m p.amt - i,,.ricche - '•• .i: T-napo d n. irrer,.', ..ho S'.i.t segui- 

r.b-.!, in c.nqu» Bbrm t-- P>* r zg o * iha .«'ra.i.a CoLepaiir..,., D . .\t.:g..;.r. . 'o mild.er,',. -raffiro li P..!- 

‘'v ' lira L ■' d! Cave Ver.solcorm «fr.,"., ,ra -'.'a rr. na.'- .. .-.oi rie r.imei.-v'n allau'o- 

e 1 Enp. ha.nn.a jpe. o m. .n- ,330 .'on a bordo q-, ,,,r.go 'emp. dalla*- ... uo a t. ede 1 b*ro 

* ‘ ^ ‘ Mein.in d. -f*. pr*- dr»* > co’.,» pr*)\'-mirw- d.»- 

L :nc cion't- s f c » sfj * tr.- - \ à.mor-on* js f-!!. gdr* v* #r»r.» - «r* bt.* ' • ri’ro 

reha ' " rove.-c ..la ai su.al.a pe : , :e..v,r..'" n 'e.a.po i p.;, '...r,... j;, j,. 

I tro opt'r.*- frififi n »'ri . . 1 » *«}- c.t.i'»» mpri c.sttr «si t* ^‘ifrr.* di vd»• 5 c^ p^'-r^hr* U' , , ... 

ro lav.ar.a q.irfnd.a «ono -.jece««.\ame.'''e -r,Vf-:.'a dojor.a e,«f er tn.) ri'iv’e -far.- ;• "bs* - b..,. P‘’ic ,» ,i je^p<)n- 

lnve«t.ti d.a una frana d, •uf.a un’altra m.a'oc-c.e'l.a eor.do'i.,.negc.a’e D • oure I.à ann. qm -J ‘ ‘ -hi 

e sono r.m.av. «epo'tf da qu.«. .i.a Tentanoveni e Co«'a''.i.r..)i,Te f ,m Ri e hanno cerc .'o ,nu- 9u .n.o tccerw. d.«ile pr.mf 

cmoue nmni.il-. d. matenal*' Ca.'c.ocv'i e .'on a bordo Mar- * Imen:. d. o*'enere un ailog- indaRin; - l iher.'o carnmer- 

Daio l’allazme. e cona-.nc-.a'a e,'’vlo Peir.cola ri. 23 ann . ,Zo senza r.usc.ra f’.u volle re «nn. !.. d,. iin 

l’affanno.va opera ii soccor«o I qu.attro v.agz.ator. son.ajdalla Prefettura or.* s'.jia prò- ealcoio appro««;rna,;vo per di- 
Anae'o De Santu e Fernando «lat. soccors. da alcuni p..«.vant messa loro una o-a «er./r chelfer'o nsuiia ohe m l..le pe- 

Rntondi tono stati liberati po- e trasportat; all’vaspedale d. U promessa, nonos'ar.'e la m.- riodo .1 Polce h.i (.-e;u:to ope. 

eh- m'mil- dopo e .aec.aTnpa- Valmontone Qui. purtropp.a. :1 naccua imm.nen'e dello «fratto, razioni per circa mezzo mi- 

gnàti ■U’óipcdaie. Francesco Caro»; e sp,r.ito poco dopo hlfosjc po. n.anten'ut.. l.ardo 


• 'o rr -1 r;.-..', • * • I. C .cc o.-. 
i * if > I ; .1 i c • ' ;-i:.r.i) le ■ 
C) : .n "1 > A .'r-. n.f;,tr< -l M. 
g; in*,, i P.'.--.c.)... «,-' c,i. 

ipp.'.r.v,, ' n-.'.o d u'a «(•'r.).'i 

- )'r.. i 1 __ 

r, a«.-ìco ! — , ...» 


Un morto e tre feriti 
nelTurto fro due moto 

l'n mortale nc.den'e de.l,; 


Quindici famiglie 
sfrattate 
alla Magliana 


T P.-i 

••o d. 


h l'r r* 

i f *:n gl »‘ 

d.i* 

I T* mp o d I 


. cpo c r< •jKiihrj/*». f f»r«i <jU’*’'*** *• uu.nd; il volo n diu' tiriti 
'.i-.n.i cof.«.ri'-re'..ai; r n.. ‘-e ,, < q.-i jt-i,,. * },<• 3 ..„i A't-nc 

.....li ..i... ., 1 .)., s.i.a n.,,!.< rt j. j m.-i'- m.i»n:<). fine» .a <|M.a1-l MI»- i.-cii-,- m.iiito. 

a pr<-//. .1- '..vore, 

(traendone. >'.riid.) aiie sut- ri.. ~ --r j ■, 

eh. .r «zi'ir.; trr*or.o zo •- 

id.crm / . r frr r-r,. non .v- deposìlo dì Brcssanone 

I ne II nu<-;. .1 rii p.il'/i., cuiri;- 

/.ari., .nfj".. I • ‘,-qiie-'ra».j mrn _ ■■ _ _ _ _ 

l:.:.A'..':,LT iA Sentinella uccisa 

;..,n; ir. lire .'.ri. .re eri altre'- ^ 

j; : , ìl: durante la guardia 

(l.r .-.i.',.,.!» «j. doli',ri ì .S.-\ ___ 

'r.n.'h «'. z/er e belz ’ 

I, , :,c,.r i-,;.. R*pub- ciì UH .soldiito (lol \^itorbc.se 

bica a. Z'-UT.oUh ha .rr.ain ,*o 

.1 r., rie',', «.,mri: 1 l.q.i - ” 

' '* L 33.'vhf)fH, a • 'oio rii B KFS.s A .'.ON K. 9 — In Lm/.i .«.! iimi polv-er.t-ra. 

£atir,/ a per c,. e-vrj.'dhi dab- 5 <dd,it,. (i, gii.ardi;i .ad un ih-- ijuaiid', n»-. ))r(-.s.>, del c.up/» 

n. arrec.. , ..ito posilo 'tirato a V.irn.'i. nei di guattì..» e avv c-nuto il m«ar- 

lì ì'I'.'.LALLK.AM'.Lr-;:: "'«-«none, o ... ..uuUnu. 

r.'.. «.lift./* .r.«i p J.b^ ro nel cor^«> (lcIL*i \ ijunnto f* 'vMtn 

I.-a'*.\,*a m* r.v.,, .iti ì'oice (er rmlte d.a un rolpf» d .arm.a d.a qccert.itf,. d.illa c.irab.n.i 
hi «o'..i vaio'., pr.,venu-nte ri.,- fmx., » Winvhesti-r » che un suo 

;i' l '■al'bb* c.,;,'.). l.a v.t. ma e d l.tiiie cimimi.l,,m- s?av-.i .scaru.in- 

l.it., . 1 , «-.rc.i 1.’) II.. 1.1 ioil.ir. I). rio C.iil.m. di 22 atiiu. «I.,, , . . , ... i... 

, . t a. \ mI". » jj.iit.to c.^ibilmi-nt*' un 

‘.-i,t,.-<-;-;en/.i. (xiicl.e ,i le.spon- San <i"\.)nni di Biethi '\i-j . i, ,, , ,, < 


In un deposito di Bressanone 

Sentinella uccisa 
durante la guardia 

Si tratta di un .soldato del \utorbc.se 


'aio rii BKFS.s-\.'.ONK. 9 — In Lm/., .«,! iiii.i polver.t-ro. ! %- 

i»li dab- 5»,jriaU> d. guardia ad un ih-- ijuaiid', n»-. del emp/» 

'tirato a Varn.». nei di guatd.a e avv c-nuto d m«ar- 
alhau’ó- Bre.s.sanonc. e n- tale .luuk-nte 

e (.fiero bia.vtr, itrci'O nel cor«.) (lell.aj \ «juunto e stai,, finora * 
’oice (er nuli», d.a un rolpf» d .arm.a da .accori.lU*. dalla c.irab.n.i, 

‘ bte ri.,- fumo ^ » Winvhosti-r » che un suo! 

.-I c.,!,'.). l.a v.t. ma e d l.tiiio comnìil.iou,- s?av-.i .scaru .in-; 



Cima «nna Pitnatrili, prinr{pr*<4 d'.Araiona 

lori, onu-.ihtii.imo dot--n ta «on rocq'.Mv'i, v.int.iggi.) 
; fiumi m.iitino. i duo «ipiimi .«i dimoiitivh; .ho v'o 


c7r.r.r.) -m'.«*e riHe,‘.-"b.-.-;-;«-ii/.i. pmcbe lo.spon- San l.o\.«nni Ol niem. • v i- .. ... f.-rii.. al mk .. .1 (HT .a prima m (,.III., .IMVIO l.l mgeme rota ,1 p.-uf Do F.-.m/eveo. le 

> D • onre'l.'à :,nn. qu"'--'bz:«t,> - «econd,) lorix,' . ' r..'!,». ' volt.i ((<,;><, l.i « fug.i » dell.! |»!(>()r.-t‘tii Pociior.i ticll.» pnn- h mii.a resp.n'e II rettore hi 

Ri e hanno eeà.i'o nu- Qu.nm accerTaif, dalle pr.me jj c.arlim apparteneva .il prin.ipessa L'inronlru ò av- cipo.s.s.) .amministr.d.i fiiiD.-^a gu.n.h dei.st.to .i.alla su.a .)o- 

■ri. ,a"enere un alloR- inri.acm; — l ilier.'o nammor- J03 nio hatlaglione fucilieri T:.f>l>urt.do all «'^pedale (li venuto di buon m.dUno, per tLd marno) c.-one 

IH r.usc.rv P.u volte e,o rirra Te ann. fa ri. un stan/.i a Verona, disio- Bressanone .d giovane e de- sfng^nro i fotoreporter ed i Denise Diibcrcon e funi 'Lnnss.oni r.entr.ce .1-'. 

■efettura or,. sMta prò- cato con d suo reparto nella tediiTo durante d percorso, giom.dis!! Comunque qual- Iwlia e non rientrerà .a Ko- 

V"-''nomiV'm"e^*'a m - nodo 1 P.alce h . (-e-i, t.à „pe^ z.ana d. Bros.sanone. Ieri sera K’ .st.ita aperta un inchiesta che indiscre/ione o filtrata, ma. probabilmente, prima qd’l;.-,i‘orr.a njùa d str- 

ìnmVnen'e dello .«fr.«ttò. razioni per circa mezzo mi- ver.«o le 22. egli .«tava smon- da parte delFaulorda mili- r.rno.slantc l'e.strcmo riserbo dell.i conclusione della ver- buzione rie. fon.rii destin.at. 

» n.ànton'jt.i l.ardo tando dal servizio di vigi- tare. degli avvocati. Pare che i co- Uiiza. lul. .ttenci. 


:,nn. qu.--''b z. «.,> 
r.'.'o nu- Qb'bb) accertaro 
un alloR- inriacm; — l’ilier 
f’.u volto eio circa To ann 


ImL.r. I). ri.. Cail.m. di 22 amu. d... ,,, u ut t., cimi dim-nt.-'iinì'*’’ s,Dm,u si dinmaUch: .ha v-'e;',*.;, 

ri le.spon- San <i',\.)nni di Bieifii ‘ 5 i-|_,^,\^ ' _ ^ ferito all''"'*” •'-i per la priniajm l).dl.« .i'u-*ic Li ingente i ^ ^ Yr.im 


- «o.'or.do ivrbo 
ri.«Ilo prime ii , 


rer.a.o fi/iiie prime |j c-rJmj appartcnev.i al 
- l ilier.'o ornmer- J03 nio b.atlagiione fucilieri 
JTa” di -stan/.i a Verona. d:sL>- 


( ile II, 
ventre 


..('■tu . I M) t‘/l <'''.il 1 ■( <|ll<' ’l prihlcll'l 
, I , ^ ,■,( .i.'u hc j) I ' il- .\.i l'ii’ii- 

' , A';.t/t,>;i! co'.UUU.ì'.: ,' . 11 - 

( : ili. (-i,,- m'ii t.1'.'-iifiit,' h.in- 

-' i.i • [lu- I, I ni 'I I ’ ve '(•;),'. 

.mìlt, ,, (li'.'iii- ,li 'o'.aii". a I 
I < .i-,.) 11 li i,'--'.'. ! ■'. V* '.I 

, ,.'. i.ii-i) ri.in • !. (I')ji > ’.c ri; - 

'< Il -.'!<>,-.1 i h*' .si: <ii!< '! > - 

I ‘ , 

' 1 • .m n;, 1 m '■ im• ut.i. :i-- 
• ■n'.' ti'-l ,’oii'igl." ( m'iu-i.il'-. 
I,.. : .vi'lt.i .q :ui., licll i 

• 'I u,< 1 ,. ir) .ipi" li ' ci>' '- '■ ') 

II , 'l'Cl'n.itii .al !>; n\ V t'iiU 'I <• 

i-ig!; stilli: !’ugli.iu'l!i). •! qu i- 
I !<-. .1 'ii.i '.-"It.i. h.i i.nviat.) il 
ir, «s.iggi., .1 lutti ; pri" L'vvori. 
lus’.oiiu' .1 1 un.i c.icol.ire c<' i 
1(111 '1 mvd.iii,, ! C. degli 
l't.tllt; <■ gli Uls,'gli.luti jd 
i.lii'tr.irc .Ti gii'-.-.ini gh 
.l'jictti <• It* (.('.n'cgm'ii/*' (ii'l- 

l’iii) ,’>L>g..i mi/i't.i e .licuni 
!r.d!i delie dicbi.Tr.i/ion: eh-’, 
mini'tro .Mvii.i'i. il [irov vcvli- 

• >ie il.) r.Tcc,'m.in<i.it.) elle sii 
j 1 '.T!)j'«':L‘ de! sind.TCìT cL.e !,i 
jeireoLiro .lol Piov *.-»'.!.!,): it a 
Jveng.in.) .1 logli it rrcen'v r- 
|l;i’.,i:! d.igl. ii’.'Cgn.mti. 

1 - 

I Si dimette 
I per protesta 

ii rettore 
dcti'Univcrsità 
! di Milano 

! MII.WD, -- v'gg. n rc;t>- 
Ire lioìL l’m. -1 r-«.t.i <i. Mi in). 
(ir<if De Fr uK'(.-2Ci). h i r tsj-'- 

gnj'i) il' .i.ni.'Violi; li suo .,.- 

•o inc.ir.C'). mi il eori it.) .icci- 

_ .Icniici) un in me e lì .is.ven-.- 

Tggio!»’-'’* dm protessor. ri .".le'.o. 
_ l.qijHìs.t iniim'e coavoci'.i. i'p.i 
^ ' ,vcr t'spresjiD Li li).'.) 

S'n!eij.^,.j q prof De Fr.mv'osco. le 


SÉ--'.-»'- ■ 
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riiìiHA 


Lazio B-Spal B (ore 14,30) 


Oggi il colloudo 
pef CarrgiiorìePon an 

I due giocatori potrebbero essere utilizzati contro T Inter 
Certi i rientri di Panetti e Griffith contro il MUan 


Coiiip con la 

ripresa del CaiiU>i<>tiafo ea- 
delti. OiiKi le riferve hiiineo- 
azzurre irK'(iiiti<>r.-iiiiio al Tor 
di Quinto 11 - 1 , 1 ) 11 ) lineile* del¬ 
la Spai, Per rincontro Uer- 
nardini ha convocato ; se- 
Hiicnti sedici locatori: Pe/.- 
/ullo, H(‘llai:anil).i. l’.'ifirii. Del 
(tratta, ('ariiidon. Kiifemi. 
Carosi. Hu/airi. Fiiin.'iKalli, 
.loan. P()//:iii. Hccanni. Hic- 



roZ/AN rleiilrerà pruli-aliil- 
mrntr ilonieiiteii u Milniiii 
«■mitro l’Inter 

cloni. Vijinoli. Me//.etti. M.at- 
lei. I pruni undici scende¬ 
ranno 111 campo nel primo 
tempo, menile kIì altri tro¬ 
veranno posto HI sipiadra 
mila ripre.sa, 

Particol.'iriiieiite .seumtc .sa¬ 
ranno le prove di Carradori 
r Po£/.an che, insieme a Mo¬ 
lino. potrehliero rientrare 
ridiiicnicii a I/iline. Contro i 
bianco-neri al - Moretti -. in¬ 
vece. sarà assente Covali e. 
Torsi', anche To/zi. Il pruno 
inolio probabilmente ritorne¬ 
rà in sipiadra per la partita 
contro rinter. mentre per 
Iltimherto si .sjiera ehe sia 
sufficiente un solo turno di 
riposo. 

Stando co.sì le cose, iimiiih. 
sempre ehe la iiartita odierna 
dell!’ riserve dia un responsii 
positivo sulle condi/.iom di 
Carradori e Po/.zan. la for- 
nìa/ioiie lnanco-a/./.urra da 
opporre alfl'ilmese dovreb¬ 
be ri-siillarc l;i .soliienle- Cei; 
Molino. Lo Hiioiio; Carrado¬ 
ri. .fanicb. Prilli; Visentin. 
Pozzaii. no/zom. Franzini. 
Bizzarri. 

Per fjuanlo rmuarda l;i pre¬ 
parazione. ieri Bernardini ba 
convocato i semienfi biaiico- 
az/.iirri: Bizzarri. Carradori. 
Covati, l’rini. Franzini. Boz¬ 
zoni e Alolmo (apparso :io- 
levolineiite migliorato) clic, 
unitamente ad aleiini jmiio- 
res. ii.mno praticato per cir¬ 
ca trenta minuti itegli eser¬ 
cizi ginnici. Hopo di che i re¬ 
duci dalla partita contro il 
Bologna hanno abbandonato 
1,1 preii.arazione l.asciando il 
campo agli altri. 

.A.nclie le riserve gialloto>- 
.■«c saranno impegnate oggi 
in un incontro ih C-niipiona- 
to. La squadra, partita ieri, 
iiicontrer.ì a -Modena i cadetti 
- canarini ■•: nel pruno tem¬ 
po i giallorossi dovrehticro 
.-chierar-'i ncll.i seguenti' for- 
iiiazionc .Monti; -'’tiiccbi. 
Crifruh; Marceiluii, Bcrnar- 
(ì-.ii, C'.iiliaiio: Ca-tell.iz/.i, 
(;.nvaiinim. Ori.indo. Meglio. 
Quadrili; In i|iì:iIiI;i di r.scr- 
\e sono p,irt;t: ;itiebi‘ l’iiri- 
fic.ito 1' .-Ma.Min 

La iir.in.'i siiiiadr.i ha con¬ 
dotto -eri 1.1 -^obt.i velluta 
.'l'Ietin del nnirtedi. .\s.-enti 
C.II.-^tlflc.itl I soÌ! /,;igl: 0 . t)-i 
Co.sia. Pe-tr:ii <• Maiifri'd’ni 
che. iinit.imeiitc .al b'..inco.i/- 
ziirro Ce., h.inno r.iggmiito 
ieri a S’aiMiIi gh altri convo- 
e.at: per la -Mirtare- e che 
oggi, a C,asrrt;i. prenderanno 
p.irte alla teirtita d: allcru.- 
mento contro la -upiadr.a lo¬ 
cale. 

Per quanto rigu.anf.i l.i for¬ 
mazione da opporre n: ~ d a- 


voli - rossoiu'ii. Foni prcn- 
ilerii le sue decisioni dopo la 
partita di aUenamenlo che 
la Boiiia di.sputerà «lontani 
contro rAeic.alcio Comiiiiqm' 
ajipaiono Un «l'ora probabili i 
rieniri di Panetti e di Orif- 
fitli Per «'III lo sehieraiiien- 
to giallorosso .'inti-.VIilaii po¬ 
trebbe essere il seguente: Ì’a- 
m'tti; Criflltii. Corsint; Z;i- 
glio. Losi. (Jiiarii.aeci; Orlan¬ 
do. Pestriii. M.'infredinl. Da¬ 
vid. Si'lnuissoii 


Oggi a Caserta 
la « Militare » 

La N.-izInnalc Milil.ire ili 
ciii, clic Ieri si e radtiii.it. I a 
Napoli, cfieltileià un alleo.i- 
nicnlo a C.iscila (-nutro l,i lo¬ 
cale si|uaili,i. 

Agli oiilini del nuovo alle- 


iialore Bciiioiulini fi.iraiiiii) 1 se- 
guciili giocatori; portieri; Cel 
e Brcviglleii; terzini: Castctlet- 
1 l. Sarti. ValadI-; niediaiil: K.i- 
gito. f.Oligli. Fogli. Zatferi; at- 
lai-caiitl. liolzani. Vollollna, 
Stacclilni. Da Cost;i, Pestrin, 
M.iiifii-ilini c Corelli 


Ercole Baldini 
influenzato 

Le eoll(li^iolli fisiehe di Frcole 
fialdini, col(iilo iti <(U(-stl gìottii 
(la iiilUieii/.i. vanno iniglioraii- 
«lo II COI ridille si seiile piut- 
toslri defilile e |ioli,-i (|iiindi rl- 
preiiili-re gli allellaincilti nolo 
fr.i (i(‘ gioiiii 

l'rolelll e a|ip.itso (-oiiliailato 
pi-l (|U(-s1.-i foi/a|.-i iiiteriii'/ieiie 
ileir.'itlivilà (Il Ilaldiiii. Il cui p(-- 
.no si aggii.i siigli tal Ug CU al¬ 
iti (-III ridili 1 dell.i Igiiis II,inno 
i-iiiiipiiilo oggi un allenanienlo- 
l.ongo Ila pei(-oiso III Uni , l’e¬ 
senti e .Saei-lil Ilo, gli .lite ÌL'II 



Quasi tutte le squadre costrette all’inattività 


Dopo il vento e In pioggia 

1 »i“” *■ *'*> 

■ (rii sciatori « azzurri » si nono allenati ugualmente con un vento che soffiava a 
SO km. orari - Giunte te rappresentative della Germania Ovvidentalc e delia Xorvegia 


l.’iiz/.iirra JFItTA S('IIIB lui .sfid.tin il iiMllenitn» elle «tiu-sll 
giurili ltii||i'rvcrs.i •iii .Si|ii:iiv V.-iBey pur «il ciinipleiare la 
preporii'/iiiuc «Top foto' 


(Nostro servizio particolare; 

SiDUAW VALLLY. li - Lini 
tciiipeKt.i (li neve e sin (-(-(lui.i 
alla pioggia a S(|U.uv Valley 
dove fra lincili giorni avraiiiin 
inizio I Cioi-lM inverri.di In 

IIK-Iio (Il dlK' OH- I , lieve ;iVev.-| 
già r-aggiunio uno spessore (li 
ulto centinietri nelle paK-Ii sli- 
l>(-riotl (l(-tli- pl'-te S(-(-(>«ulo gli 
ulfiel del li(ill(-ltino nii-teoro. 
logico. I:i t(-nip>-sta (Il neve dii- 
rer.’i aneot.i tier 21 ore 

ìmaiito gli iitgaiii//.iloiI liaii- 
iio fatto un pillili' Ini.indo lU-t 
(Ianni provo(-.iii d.ill.'i ptoggi.i <■ 
dal vento e)ie e --offi.'ito .al ol- 
tr(- 15(1 km orali A ti.irt(- Il 
crollo dt-ll.i gig.iot<-(-.-i sialua 
.scoI|>Ua siill.i neve, t.ippre'-i n- 
tante un lio(-keiMi.i. d.iv-.iiiti al¬ 
la pisi.-i del glii.a-cio. «- slal.-i 
d.'itKU'ggiala la p.iile iiih-norc 
(li-lla |)isia (li'll.i (lis(-(-s;i nia- 
st-liile Si i-rede elle s.iranno 
lu-ei-ssari ift- giorni (ter rimei- 
lerla in •-e-.lo 

S(-inliia invece elle U- pe^te 
iioidicla- e (|ii( ll.'i de) p.itiin.ig- 
gio (1| v( loi-ii.'i non .il)>a,-ino 
«off(-rto dell.i fiiri.i della l'iog- 
gi;i 'riitlavia dovr.i e-xeie ef- 
fellnaio ini i-.-nUollo gi-nii.ile 


ani-ln- per login-te gli alht-ti 
.ilih.ittuli e pei rinforz.ire le 
instai la ZIO ni ini-cc.iniclie 

■Nonosi.inie elie la neve con. 
linu.i'--(- a (-.alcie. I.i scpi.idra 
Itali.ma di di-'-eiplini- alpine 0 
jiaitila ieii (lonieiiggio d.il vil- 

I. iggni oliinpii'o pei .nul.iisl ad 
.ilienaie allo sl.-iloni -olio il 
ronirollo (Il Kini.iiino Nogp-r e 
Hohi-rlo l.a(-(de||i 

eli iseriUi_ .dii- g.iu- (Il sla¬ 
lom e di dfèi-s.i llliet.i si sono 
alleil.ill sul tratto fin.de di Piz¬ 
zo P,ipnosi-, dovi- (-■(- la |)o.'S|- 
tiiliia di t-ssci,- iipoil.m a mon¬ 
te pei un ei-ntin.iio di im-iii 
(dall Vittorio Kos*.iti pri-sidi-n- 
le di-ll.i Ki-det .izlone il,di.ilei 
dello si-i Ila alfeim.ito i-la- gli 
.illeiiann nii sono indispi-ns.dnli 
(l;ito (-he 1,1 pr(-|)niazioiie del 
suoi uoiiiini (■ molto liidi(-tro 
Il Velilo soffiava sul fiospi a 
,S0 (-liiloiiieiii orari e la visihi- 
ln.’l "i.! lidoll.i (piasi .1 zero 
(;ti olnniaooni degli altri 

p.iesi 11.mini runiiiei.iiii agli al¬ 
ien.iineidi (il hanno v.ig.dum- 
d.ito pi I gli .dioggi o s| sono 
lei.di .,1 <-1111 in.I 1 p.dlinatoii 

II. limo (Invino .iffioni.m- l.i hii- 
li-i.i (al l'oii-r .iiiiv.iie alh- (il- 
-ie i-opeili pt I gli alli-n.unenti 


L’avventurosa storia di Alee Cushing, il fondatore di Squaw Valley 



i pellirossa accolgono i re dello sci 

Dai fasti neroniani delFOIimpiade di Cortina alla sobrietà montanara della ^^Valle della donna indiana,, 


Alla li»*-’ «/etili iiucrni il xat- 
lofi’iiciifc ili riticcllo Atre 
Ciisfiiiip cenile loiiiiriliito r 
ritornò ii Hoxiiiii. \rUa orhlo- 
cniticii città tiitanticii il dio- 
ntiir Cii.iliinii xi miiioinni; mi 
llioriio siiti siillii .stili (iitiffit dti- 
loniobilr c dirrssr tc ruote 
corso la Ciilifoniìa. Itiiiiasc 
(jnitlc/tc mese a San Franci¬ 
sco. flore Si annoiò più «tic 
a Hoston. Uccise tli riixirtirc. 
Vìauiiianfìo sulla strada che 
allracrrsii la .S’icrni iVci'intii 
si fermò iter raso in una ralle 
ehe lo alhifeiiiò 1 ,'arta era 
1 rasimreute lumiuiisa. Ir 
moiitaiiae . rmiu C«t|icrf«' di 
aheli e di lariei, nell'acfiua 
Umoìda del lorrente jtitirrd- 
l■(lll«l trote (irpciifcr Iiiiiplic 
due tuli mi. 

lai ralle era aperta e alle- 
(tra: caruz^oli simili a Ciistel- 
li, improvrisi pianori, picco¬ 
li ìatihi mommentarano il |iii- 
noramit. In essa vicevano al¬ 
cune (firciiic «ti iiidiiiiii .S’tm/.c, 
Sulla carta topnpralica della 
Caliinniia la C’aita ai'f'ra un 


nome: Siiunio Valleu .la * F«i/- 
le della floniia imliaiia 

.Alee ('iifhiiio dìremie rmi- 
(•(1 drilli iiidiaid. Il <|i'coiiioi!- 
piiò a ifsca a caeetu di 
martori', l’rmellìid c eailnri, 
esplorò I(- etnie Iukco.-ic. Tal- 
rolla eomhattera la solitudi¬ 
ne andaudo a //rito, la •' Mec¬ 
ca del dicnrzK) - che da Stpiam 
Vallea fsttmild «ti cnii/ìiii dei- 
in California .sctierilrionale) 
dista circa una sessantln» di 
c/iilomelri. e fa più piirie tiri¬ 
la stato del Xerada. 

.Alee Ciishino è un aiore.- 
notto alto fi'iasi due metri. 
.sidiicidtn. tiimido. Ini ud oc¬ 
chi azzurri, le maniere -diri- 
(talìre dì ehi è abituato a 
comandare La tua fiimì(ir’a 
è una delle più ricche e aii- 
liehc drilli Stati Uniti l .suoi 
ari. mercanti di tò. combat¬ 
terono nei repiiimenii di 
dconte W’adiiinilon contro le 
-(linbbe roste-. 

Le maniere .solihitesehe del 
rednee. le sue feroci hiitinte 
(Il sinriln. nrcrano iininieliilo 


oli ariitoccalict jiarenti. t 
(inali areriino salnlato con un 
sospiro di solUeco hi partCn- 
■ii d <|ii<'l!'im|oiiil)r(iilIc sfii- 
ìiiiiiioiic. cil CI Ilio telici che 
t'p'i mniissc lare ('eremita a 
Sipiair \'dl.'(')/ 

.M(i (1 nii certo inulto i; bi;- 
zarro Alee Unshimi .si .tco/rrt 
li bernoeeolo deH'oroanizza- 
tnre sportieo. e siccome è un 
nomo (Il forte volontà <• di 
ancor mai/iiiore presunzione, 
si mìs(’ in te Ma di portare a 
.S’«|t((iio Fdilcp [c Òitinpiiidi 
della nere 

I ('ilsii 11(1 se lo riderò ri- 
i tinipi. ri re improrri.siimenie 
diiranli c non ehhero lo for¬ 
za di opporsi III proiietti del 
loro .stniordtnario eoiisanpat- 
fii'o ehe iH’Ccii icriiiiiim-iifi' 
dcc/so di fondare mia città 
nella deserta <• .s/ierdnta - Val¬ 
le della domi aindiana - di 
cui. <t //o.stdii. fotti Mimiru- 
vano Fe.sistenza 

l Cnshinii. dicevamo, sono 
/lotriìti e miliardiiri. c, pur di 
Ioni'ersi dm nielli il iiioranc 


Per il ciclismo il primo « si gira » 


Il Giro della Sardegna 
dal 28 febbraio al 4 marzo 

Sei tappe di cui due nel Continente per un totale di 
825 chilometri - Domenica 6 marzo la Sassari-Cagliari 


Il giro ciclislico della Sar¬ 
degna fillio è stato ufflciat- 
tiii'tifc prcsciilato ieri .1 Btim:i 
tK'l corso di uii.T conferenza 
starnila tenuta dairorg.iniz- 
zaforc Preti. I.:i cor.sa si .svot- 
gei.'i dal 'J 8 fel)l*r'i;(> ;ì 1 4 tiiar- 
/(> ed avrà. «pi.de tradì/..o- 
n.ile cornn.'iinento. nella gior¬ 
nata d«'l li marzo, la Sn.s.sari- 
Cagliari 

f-i* prime due tappe ver¬ 
ranno disput.ato nel confiiicn- 
te. (? precis.imcnte: la Roma- 
Kortnia di km. 148 c la For- 
nv.a-Napoli tli km fOl. 

D.illa cjB.ù p.-ìrJenopea la 
carovana, che comjirendor.'i 
circa 2 i 0 prrsoiH’. tra org.a- 
tiizzi.ton. g.ornaUsti. pt'rso- 
nale tecnico t-d ausiliario, e 
corndort. si ittibarcbcr/i per 
Cagliari e di B si trasferirà 
a C.irbotiia dove coinincer.à 
;l g'ro vero c proprio dol- 
Ffsol.-i Partendo d,i C.irbo- 
u:a nella stessa giornata del 
1 marzo .si d sputerà la tor/a 
t.app.i di apjiena Kd km fino 
a Cagliari. 

Il g orno successivo si an¬ 
drà (Li C.iglh"*.: ad Oristano 
per un complesso di I 3 I km 
quindi il 3 ni.irzo. da Ori¬ 
stano a Nuoro por 141 km 
»■ infine d.i Nuoro » Sa«sar;. 


Ciclocross 


Varata la squadra 
per ì “mondiali». 


MIL.ANO. V. — C-i Cli. pu tuo 
pi-#ia del CT. Rimedio, ha d«vi- 
g.i.ito I segu<*nli corridori per 
p.trt»v;parc a! campn'n,it<- de: 
ni'ir.do (li c.co'-c.oiips-pifc :n 
programma a Tol«*.i «Spagnai 
Il 3 > febbraio prewarvo; titola¬ 
ri: Lortgo Renato. Screrini A- 
inettgo. Pcrtusi Orazinnu. Ferri 
Romano. .Aircrvc in patria; 
Orasti Umtierlo, Ouerciotli Ita¬ 
lo. 

TiNs Ntrssì 

dalla nadM^luniores 

Negli ambienti u«*! 1 .-ì KIGC e 
Piato chiarito come il concim- 
tramento def giocaiori. che avrà 
luogo a Milano nello etadio di 
8 Siro domani 11 febbraio, deb¬ 
ba cwerc conaiderato come una 
poMibilitA data at commia#ari. 
aigg. Viani e Caneatri, di caa- 


miiiait un m-fv-vo;*- gruppo del¬ 
le categorie fun.t're*. dlleltantt 
e -undrr- 28 - in villa delle 
prepe ni'- conifn-Iizioni d.» e<'*ti- 
ni-ri- igar.( e<.o la Sp.igna a I’.«- 
Ìcmi(«. torneo iiitefnaz:iin.«!e 
UFFA c prediepoeizlone degU e- 
lementi P. O.i SI apprende 
inoltre ehi* It giocatore Moroei 
I FiorentinaI e alato depennalo 
dalre.'encii diramato ieri in 
(jii .nl<> rimili.* pTofesiiion’.eia. 
mentre peno piati convocati an¬ 
che Giancar’o Magi iF'orenti* 
.n.i> e .^nge|o Longoni (Interi. 


Domoni 

si riunirà la CAF 

Pomain. 11 febbraio IVI riuntià 
1.1 ('.-\F del settore eemlproMio- 
nistico per renarne del reclamo 
d’urgenra deU’.Xvetlino awerKV 
la equalifica del campo. 


venerdì 4 mcr/.o. |icr 218 ktn 
Sibilio .1 luir/o. riposo n Sas- 
s.'iri (totile km. h'J.Aì o. in- 
lìn«', doiiienici (i. I:i S.i.ssnrì- 


Ciigliiri (Il 22.5 
Xriturihuenti- 
due cli.ss.ticln- 


kiu. 


VI -iriiiiin 
uii.i per il 
giro ch’ili .S.'irdcgni die come 
detto SI coticludcrii a Sas.s.iri 
il 4 imirro. <• i'iltri per la 
S.'iss.nn-C.’igli.'ìr:, 

Come .ippire dinmiuento 
d.'dbi firevit.’i «lei percorsi, gli 
org.'itr.z/atori s. sono preoc- 
ciiji.iti « 1 ; presentare .i coloro 
dio s.-iraimo i prot.igonisti 
della grande competizione di 
.apertura, t.ippe brevi e rier- 
vo.se. confacenti alle .meora 
.acerlie condizioni di form.i 
di ognuno, por modo che è 
lecito prevedere dio la m.i- 
nìfesta/.one si arficolcr.i non 
sul solilo toma del rodaggio, 
beti.'i su (piello del vero e 
severo impegno 
Come setiiprc alla cara fiar- 
tee.per.inno 1 campion: più 
noti del crcltsnio mondiale 


Vittoria di Rigel 
nel Premio Viterbo 


Il favorito Higcl non ò m.in- 
c.do .'ili'appiint.imenlo del Pre¬ 
mio Viterbo (lire K 30 mila me- 
tri SOCOK prov,-» di centro della 
riunione di trotto di Ieri a Tot 
di Valle, ma la sua vittoria C 
sfaf.-j mollo ronlr.ista(a fin sul 
P.1I11 di arrivo 

AI vi.i and.-tva al ctsmainlo 
Di-igrlo In lotta «ivn Velaivro. 
Vcuari’ssa e Rigel p: 4 ttit<v metto 
flirto: In retta di fronte Vena- 
ri'ss.i sni.av.i al comando prece¬ 
di mio Di.igritv, Vrl.ahro, RigcI o 
gli .(liti in ni.v indiana Al p.iS- 
saggi" Rigo! :vtt.aec.- 4 va Venar.'S- 
sa r pas 5 .v\,i .a! com.ir.do prim.a 
il('l).i pcniiltim.-r curva mentre 
Vdahro rompcv.i o .'osLiva (Ji- 
st-iccato In retta di fronte. 
nn-n 1 rc eetlev.ano Vi-uaTOjts.v e 
Di‘gru- Rosinvive .tini iv • :. 1 l<< 
,«ii.i(-c<- d«-l h(iiistr.id.i insci- 
n.nidosl a distanza Zanchetl.i 
Rosimho o Rigel in lotta si di¬ 
staccavano di una quarantina 
di metri c app.(ii\.«no quasi su 
iin.i line.» n«-i pus*! del p.ali' 
«lo\i- Rosimho ronipcv.i e. .inehi 
se rimessi» al doveva ae 

ct'iiti-nt.irsi (ii'ti.i «( con<i.« nio- 
iK l.i (i.iv.iiiti ., Zanrhetta e Fan- 
turo 

Kc('i< 1 riMiit.'ii. 1 coiva; 1 ) 
Otrifalci*. 2 l Mestoli». Tot. v 4 S, 
p. 23 , IR, acc. 50 ; 2 corsa; t) 
Stia. 2 > Hvicria. Tot. v. 4 (». p. 25 , 
KL acc. 77 ; . 1 . corsa; 1 ) .-\risti>- 
cratic.i. 2 ) Gavina. 3 ) Barbam-- 
ra. Tot. V r-J. p. 15 . 17 . l«s acc, 
5 #; 4 . corsa; 1 ) Presiana, 2 ) 


itiiscot'. ai 
p l’.i. . 12 , tu. 
Il Higcl. 2 » 

vllett.i Tot 

acc .»(! 


Liiik- Tot V 2«;, 
.((•(• I2'i. 5 vors.i; 

H<<-<liiilii>. ,1> Zao- 
\ 17. p n. 13. 12. 


Convocati gli aiiurri 
per la Universia^ invernale 

In vist.i ilell.i p.irtcv’ip.iztone 
it.ili.iii.i alt.i luiiVi-isi.idc inver¬ 
nalo (lei l'.iiiO tCli.inioniv d.il 2J 
fcbbr.ilo .il «ì m.arzol. la coni- 
UKt-sionc levili ,-.1 di-l VUr»! f>er 
!o SCI li.i vonvov.ilo ni altena- 
iii(-;ito coltcgi.dc I seguenti at:<'. 
ti- l’ri'vc .ilfiiiie (rniniin!!i; 

Kiiii'i'JIo. Udi.ird. (^ii.iglia. 
Voivlvii.i. «;iegi»Tui; 

Provo .•Lpiiii' ni-vs.-tiili.- .M.ir- 
cliotli. Moiiirdi. Robora. S.ilva- 
iloic. Vigh.uu o Viol.i 

Inotlrt-, I.i (li«<'es-f:.( .\(lr.-.ina 
Bvifia dovrà ,-i>nslilei.iisi .1 di- 
spor-lzlonc 

- 1.0 .(lieto o g'r .il’oii co.-tv ovrft; 

s: i'onccntrcr.,niii' n,-! t.»rd,' po¬ 
meriggio del 1(1 feblir.iio piir«-(' 
i'IioTc; -Li r.'ito - in So<Ir.<-r(- 
l7'ii .itii'ii iniciit: s! svo.'ger.inii'* 
in .filivi.. ’o,-.,;.i.-^ .I.ill’lt .li 2i> 
fi hlirai» 

.-\i Icrimno (Icli'.dl-n.inii-n'o 
i-,-tIi-g!.(Ie g!i .itleti verrann»» la. 
sciati in Iibcn.-v per osforo mio- 
\ .(nieiiTo c.-nvoi-.iti ;1 21 Icbbr.d» 
in Mi .ino (|.( d<'ve e provisi.! l.-» 
p..rto:iz.( por ('li.inionix il 2t 
mattina 


Alee, tanln briijarono clic iif- 
tennero in eiindldiitiira della 
- nir.si.stenie . Sipniic Vallep n 
dispeito (Ielle riminiiitc »-f,i- 
zioni di Sun Vutìrg <• di 
.-l»/i'’il 

/'er 1(1 prima ro'ta nelln 
.»'l(iri(i delle Olitiiiiiitdi un pri- 
Ciito cittadino era riuscito ad 
apimltare i Ciochi. I.a fac¬ 
cenda non jttdcquc atfatto al 
molto nnorerole ^ninor lirmi- 
duiie. presidente del Comita¬ 
to Olimpico Internazionale. 
lini lini durelfe fiir buon l•i.Sl) 
a ciittirn inoro e accettare le 
pro/n/sfc delVintniprendentc 
Ciishinn. che lo trattura come 
se fosse stato ini mozzo 

('•rea (fnut’rn anni tu a'i 


dii(|!i ii»»i Iiiii” e iiorrc- 
che il iircr'ileute (lu- 
shlini lirecii Itfo ren re did- 
l'Fu rapii 

L'idea dt.^^cmr unii »ra 
ì nittiinda un muco di ilo’hiri 
ali'e.r ufjieiti'e di niuriuii, il 
i|uiil<' non jicr ii’i'Ii: c mi /irò- 
nipote de. rieariliiti mereitu- 
ti di t(' di Uostou 

Siiuair Viilleii è direuuta 
(li St. .Mor'tz (lenii Stati Uni¬ 
ti. e III siili lama .sta o»i’uriiu- 
do (luel'a di Sun \'itlìep 

Con tutta ciò non creili,ite 
ehe lo itnnniio. ma .s maio. 
.Alee (’ushiuu iihhia tentato 
(Il imitar,- i tmizioiiiirt del 
Caiii'tiita Olimi) <11 Itahiiiiii 
che hiimio iilìesliti) l'Olnn- 


Ottanta miliau..’ l'iiiifi (Irriiin 
.sperperìi 1! (' 0 .\l n-’ali slcu- 
ilardi. nelle /iiteeole e iter .sti- 
pendiitre il eorcof/nifo che trii- 
sforinò le strade e le /uazze 
di Cortina. 11 maiiii-ra che 
pireru di rmmniume ic-r le 
rie lìdia faralosa Uab lonm. 

Certo, Sipiaii' Vallep non e 
Cortina, c <jià parecchi diri- 
aeiiti. p'ù o meno impnrtnn- 
ti, che l'hitmiu risitata hamio 
manifestalo il loro disai>pmi- 
fo c /titiiuo iiir.'iifo ribrat-’ 
proteste a! Comitato d- Lo¬ 
sanna La inora cittadina 
pieii.i d semi>lirt sciatori, (ih 
iiib'riilii .Mino rud'.fi. iioii 
• ■.s’siono tiibariri e il * hi’l 


a lloinriiiro -si-orsa a (•arnilsli-P-irlnikiri lieii la ■il.indrsc NKDNJF. IIIJSTKA ha roiii|ui- 
slalo il lilot» ciiroprii di patlinaggio orlisiiro so shMrein. I.a ilìjkstra clic lediamo. .1 
sinistra tiell.i ftrio. mentre si allena con J(t.\N II.\.\N.\roPr.I.. rlassifiratasi sernnila, ten¬ 
terà di ootii|iiislarr alle DIintpiadi di Squaw \allc> Li meduslia d’oro dell.i sperialilà 


iiillicl ,lt•^Ir(>^^lJ dri no.'t ro 
Cu.shiug cidero arrirarc ne,’- 
•’.l loro r.tl'e silenziosa t pri¬ 
mi autocarri carichi di tmlic- 
ci li. ace.(.io -il motori, di 
mattoni. <..,•( hi di cenj/u- 
;o I t-'cniii t-'sera 1 cari del¬ 
le scpaione.’ii'i architetti co- 
st r-iirono ni'-i-'m- alberghi 
r r’’'.ni Sorse anche lo .sta¬ 
dio de- ah. .ecio 

f.c 'roje 'comp.irrero dal 
torrente, ,j’f indiani fre- 
rforrn.;rouo i-i nt.iertri di .sci, 
dopi* s\t<e-.- itati addestrati 


}t:adr di Ccirt-rii: Il lusso, oh 
sprechi n- rouian: di Cortili.! 
soni} stati erite.tì dall'ainrn- 
cano. non (-(l'itilotcto dalla 
tiiari a p-'r i flittori che 
itccrnde. è noto, la tanta.sia 
di alcuni notab.li del Foro 
Italico fi in;I;ardiir>o (in dol¬ 
lari) piiri’ non abbia alcu¬ 
na intenzion,' di impieaare 
diecine d: milioni nd.lc b.in- 
diere. nei f’iochi dt artiùco, 
e nelle altre costose fri-.'olez- 
ze tanto c.tr,' al cuore d-’i 
prodtoh: dirifjrnti itahan: 


mondo- (iiob-l: fami-dlom. 
diploma: ci rubacuori e fan- 
n-illor,i pure loro, noli di p j- 
rni supermilioucri. sfreu»* r.:r- 
finr.te C sonsticat--) non ,»t è 
fatto vedere 

O.bù. come trascorreran¬ 
no ìe loro serate ali i'iustn 
accompapnctori? Ricordando 
la faraonica Cortina: c chia¬ 
ro. Gli ci;r}i »ion si ,ti»rio Ja- 
mentatì, ma c»'i pir.’.-remo 
un’cltra volta. 

MARTIN 


9 Prtm.t giorn.al.s »li r.torr." 
comiiici.ino 1 fi.irag-'iii c'ii .i 
K:r,»ne di .aml.rl i Vistemi* eii- 
bito che 1.1 Ju\(-ntiis «• la F.o- 
rontina son,* te unictic s,|ua- 
vtro .«.t .v\«-r c'n.fvi-.st.iti» qu.<t. 
tri' ji-.inli nel d.<|ii<:<< confrt-n- 
l.i A e|»(vo d: Vi,v ,- l ,iin,‘- 
.S(-. mentre tre p.int: su ,4Uat- 
tr,» h.«nno 'tTcniit,< Bar. B,»!,»- 
gn.i S.imj»,!*»;. , Sp.» e d , 
n.'l.iro ,-ìio .'< ,lii,- ,-III. 

Il din,' ,-Tt,';iuT<' I Ir,- j>ii;iTi 
r,-ggian,h' in c ,s., c \ .:v,cr.,l-- 
fii,<ri c che S ,mp,tor., e 
urne.! s.)U.),4r.< eh,- n>'n h.( s-.i- 
b;lo reti nc; d.'ppi.» c,»nfr,’r.- 
;,» R,sn,, 1' «.,:r<'., , 3 ti-.,n »- 
V.i-x-.i'-i.!! ., n.niv-' i-:ie;'..it. 
un., \.lt,»r;., c:.<scun,. «-.•ii 
«ti-s--*,» punts-gg-.o ì-O pi-r te 
primo »lu>' »' 3-1 per le ««-s-onite 
iri, Mir,' Inter o P.,,I -r a «i.» pu¬ 
re e.-Il d;\. reo piin’egg ,» h .r.- 
;i,> p..r»-ggi-.t,, i! .|ii..Zi,-n;e i,* 
ti. i» go.il p,-r pirre e una \r- 
l,'r.a 


© CURIOSITÀ’ E STATISTICHE ^ 
REE CAMIMOAATO 01 SERIE A ^ 


% V,-iiin,li< 
,1.'rii, -Il e.« , 
m,> p.ttegg. 
fuiìfl CaS., 


g.,'r;i.,l., .ti 
'(' ,1., noi.tr,- it ;ir.- 
• ,>'.(( iv.il,- .1,1 U«i; 
L.( Juvi*ntiis. uni- 


e.i equa,Ira che h.« Ss'mpre re¬ 
gnati», e sempre ifuott.r clic hr 
s,'gn.«t>» ,ll piu ,» subiti» «il 
meno rispettiv .rmentc 46 e 13 


ir-., :i’:,- g.. . ;>;».»-:i ;»r.;v...- 
e, n.- a}>p.,nn..gg..- 
. 1 ; < 7 ,-;ii,,( f,'.ii 1(1 reti s<g>-i..le 
■ \tosé.<r,i:ia b»-n 2 ;r roti s.i- 
b.t.- V, ,lij,* reti s,'n>' St.i’r 
m,-—«' ., r< c 1 ,* il-'iTiem»., 6 ,t( *- 
•- .,1 ( 1 .l.g . ';r..n.e:. tc 
t>r..ri. il in;»: ,-.t .,,trett.,n:>- .n 
ir.-.sh-rt. per i-ui : tol-di sono 
Z'-s) r,-»i -d-gn tic dotte (fuati 14.1 
,! fgt: S-; ,n:oT» Xt'» r„'i primi 
-e.np; Il* -s fr.isfert., 

# I_» -pr m , telo ,le;i,» g-.oT- 
ii.,la t 't..r.i oiii-nuta d.i Kr- 
l«-.i .al r.'. l'ultima d.a H«\c- 
T.l .(U'.S.,’ (Il gl.SCl» 

# Ben e,r..f.je doppiette s,»r.o 
-t-de messi a sr-gn,"* da Scor- 
b,':;(», Brigtienti, Petfiso Uen- 
•1 ( t: che porta il letale a A» 
D.. Ili-tare che PetrU s» Bri- 


gl., 'i;. Si .r,< 

p e;:.-. 


sss', n,l .1 li, p- 


9 1 r, i.,',-l , 1 . r.g,-:, sor..» 

-I HI cencTs; tutti e tre so- 
gn..t.. dii.' ,l,'s-i<.«i it elle P''''- 
t.i »t toi.r'.e ,a 23 p»'na'.t\ , i»;-.- 
,-es«i .S ,1,-1 quali di-Clsisi. ne 
mt.,» st.iti mossi .1 segm» l'< 
dei qu.ill 6 d<x-lSl\t. (I., i 
»'rt.-»ti due (-ran,» (!cci«i\i 


0 NiTv-U-I.i -.liti 

• sput--' p,'r CUI 
g.>n>' -.nvariat. 


«'•,• o .".(.Se.!-, 

tot.'»!! ri.m.,:.- 
r.speUivamon- 


,'f,-r*.i MT.in «' Juvi.it;:-, ;2 
( ■*. Inter Bi't'-gn.i .* K 

retrina 7. f-izio \ ..s-nz.i N - 
-!i f. Ge:’<.( \ 

K-'ni.i r>..mt''l> .» A »—-. i'- 

,iri., \t,tarli., Hir. .7 Fa', ri.,. 
2 Punti p, rsi n e.,-!., ('.«-n.» , 

12. I.../1,» Nap<»li ti'. \',-s.'ir- 
.iri,, S.(m;Kl,,i!.. B(ri IM.n.,-- 
Viei'nza .3 P.i l'rmi' Spa' 

.». R< m.» 3!i .Iti .\T,.- 
i.ir.ti* 4, In’,"' ;< P.i.loi., 2 F.e- 
'«nt.-i,, t. liu.-nt,i- ze:,» 


l.' ,1 


ili.' H.g.. 


',* 3 c 

i; 


' Unico .irbitro .t.l aver li 

rot 




'•’ st,-!*.» p..rt.t., Si» .... 


0 Du. 

\ ittor ,' ,- tre 

p 

.Ulta el»e .»' r.’i'rno Rorr..» 

(ai 

«.-lì.» st.»ti ottenut. li.,'; 

f ►•lU.i- 

i:.'., NirMin .i.tr,» .»ihi!r.* , 

h... 

«Jfr :n 

trasfert.» m.» 


.* ilirigerc aita tiri.iij 

ili 

Oaimp»! 

e st.Ho vi.»Iat,» 

por 1.1 

ti-'rno» sta!,» conviv.it.» 


przm.i 

v,»:t.( Ecco eomuniiue 

i.» pr.ma d. r.torr.o 



’.o l't.issifieh,* ps-r punti cen- 
ipuslati fuetn Casa c porsi in 
, ..sa. Punti conquistati ;n tr.(- 



f .s-ovieliei li.inno fatto gmii.i- 
siica, sl.unatu', in-i (-(irridoi dt-i 
loto dorniitori 1 tedesiln ,l,-ll.i 
(;,-niiaiii.i orii-iit.ih* o i gi.ii)()o- 
11 ,-.M ti.-iiin;> i-s,-guito gli , si-ti-i- 
zi iielli.- loro u-qifttivc stanze 
.Aneli,- gli au'.iri.u-i. ai rivali 
ni-llo (iriim- oli- de) giorno, si 
sono t.i|)|).iti negli .-dloggi .Si-iqj 
.Siilzl), igi-r. .illi-n.dori- di lla 
sqn.idi.i alpin.i ausirno-.i tia di- 
elii.tr. do (ile t SUOI uoniini non 
M nnioii-r.iniio fili,» a itoni.dii 
I frani-,-.'I li.inno preferito 
|i.iss',i,. 1.1 gioin.d;, ili ,-oin()l,-- 

lo Ilfloso 

(ih .ith-n li'ti-.iiii s| -i.n.i , -,-r- 
'11 .Mi gioi-ando a pall.n-.iin sito 
I.e i.ig.izz,- d,-ll,i s(|n.idi,i i, ,1,'- 




»r 



ne sc.ituiiiiavo. (lofMi ;;i oi,- 
I;. ii.iitt-nza d.i (‘oiieiiaglii ii 
.Sc.ili'giKitl I noivegi-.si. penile 
.11 til.iidi in . 1 ( 1.1 -1 sono „g- 
giunli 1 rit.irdi ., terra: sui celi¬ 
lo i-liilonu-lii (tu' M‘|)arano 1!,-- 
iio d.i «im sia loi-.-ilit.l un inei- 
dciil,- .i| torpi-doni- li.i fatto 
p,-rdi;re loio aldo ti-inpo 

M\.v I f.wrv 


Le classifiche europee 
degli sdaton^azzurri 

Vll.\\\ '< — ,s,.-i-,>nilo lo 

i,no\<- i-l.i--iIl,-lo- -l.iliiliti- d.dl.i 
fi ili-i.izioi-, ini, I n.i/ion.,l(- di 
SII. In h.i-i .11 |)Uini ilsult.di 
del l'ii.p. li /i.iiioi-s, ..\djui; DiJ- 
\itl.iul , piim<> II, It.i dist-is.i 
ni l'i hili- M gintii d.dr.oisti i.ii-o 
Fgon /.iiiiiin 1111 .dui (- d.i) t, di - 
si-o Ulti» l!ogn,-i. inentii' Hiu- 
iio .MI), Iti , t‘.l’Idi- .Miti.Ulti 

llgin.iin I |sp. Iti» .iini-nti- .,1 soi- 
I lini 1 - t n-iln i-'-iino |io-'i- 

m-llo -l.iloiii in.isihili 
il fi. Il, SI- l/iiiiil..id gmd.i II 
i-l i-siii, ,1 d..\,inii ..gli ..iietiiiii 
pi .Mi, gU-i , Ili.is l.eiln, i 
Hniiii- .\lliiiti 1 - ,'tt.ivo. l'.iii.. 
S, non, I d, i-iiiio , F.iridi .Mi- 

li.iiiti di'di(-' -•iiin- 

N'i-ll.i si.doni gig.iiil, ni.isi-liii, 
(Il imo (• l'.iiist 1 K.i 1 1 Si hi .'nz, 
M-guilo d.ii tidi-s(-hi Fiitz 5t.,- 
gn,-rl),-igi r (- l.tiduig l.eltni-i 
It.ilo Fi'iiioii, l iti 1 » nono. Pan¬ 
di- .Mlll.inli (Il emio ,- f.trlo S,-- 
nont-i dodiei-siino 


•<'' S, .p 


s‘, 4 .; 

-.1 

Sf’lIR.V I*/.. 1.1 s|)«*r,in/.i 

.|llstrÌiM -0 fier In slllllllll 


se.i p,'i 1.1 (’oiii)miata norUic.i 
11 .MIMI' ,-ff,-ttn.iii> i-s-i-ri-f/i .1 for¬ 
ilo llhiTo 

Co un'aria di .'iiti-s.i di r;is- 
segn.izion,' iiu'iUr,* si all,-mie li 
ritorno di-l tu-l i<-m |)0 Fr.iltari- 
to oiriitinnaiio gli .arrivi La 
squ.ulta «l(-ll., Cvrmania ni-i-i- 
deiil.ili' giuiit.i coll duo oro 
di rit.irdo do|,>> un vi.iggio di 
.'IO l’io m ai-i,o il.i Monaci' 

C;ii ath-ti t«-des,-lii son,> suiti 
fatti segno .-i f,-stose .-K-i-oglieii- 
Z'-. d.i p.iro,-i-luo eolitinaia «li 
i-ittadini di Hi-no. venuti ad ,i(-- 
(-laniarli eoli li.iiuic Al centro 
delfaticnzloni* ora Hoidi Mitie- 
luayor. che fioriava un pup.TZ- 
7o: un n.mo eoa la bnrb.i « K' 
la maseotto a In spicg.ito Hridi. 

K’ arrivato anvht' 1,» scaglio- 


La Maserati 

torna 

olle corse 


l.'.W.VN.X. a. — Ina tiiin- 
\a « .Maserati » 2.8 inri «lo- 
\ relilie lare il suo «leliiitln 
in rnrs.i il '28 ft'liliraio in ne. 
easiniie ilella prima enrsa 
iiileriiazinnale per inaechini' 
s(nirl elle si svnlgi* all‘.\\B- 
iia ilal Jar8. 

Keii ('niem.iii. eiinriliii.i- 
tnre (l(‘ll.i • Settimana «li 
leincii.i di I.'Arami» in prn- 
graiiima dal 2t a) 28 feh- 
lirain. ha ilicliiarain elio 
l'inglese Slirllng 3lnss e gli 
amerleaiii t'arrnl Slielli.v e 
Dan Ciiniev piinteraium il 
tiiiiM " iiiuilelln della «Ma- 
serali » per i enlnrl della 
« f'ainnraili • (L‘S.\), 

Il c-ampimie del nioiidn, 
.faek ilr.ililiam, ilell'Austra- 
lia pitnier.i una < Cooper 
Mnnaen» due litri. «I.a set¬ 
timana di velocita > si apre 
il '21 feliliraio eoii le corse 
per 11 troie,» Sierra Maestra 
per reltiire s|iort. iimioeiell 
e leltiir,' (Il serie. Sara una 
(-ompelizione riserrata al 
(-iilianl. Il '21 feliliralo sar.i 
(lls)m(aio il troiro I.'.Ava- 
ii.i per relliire gr.ui tiirismo. 
il -’(> il Gr.iii Premio per 
retiiire s|iort e la settimana 
s.ir.i cliiiisa dal « (ìran Pre¬ 
mio l.ilicriad » i) 28. 

Mia « Settimana di velo- 
rit.i » (' firerisia ima par- 
teeifiazione di 12(1 rcttnre di 
cui 21 sono gi.i giunte dal¬ 
l'Italia. .Argentina. Ingtill- 
terra. Cermaiiia. l'SA e Ve¬ 
nezuela 


Nel mondo della boxe 

Visìntin sì prepara 
per il match con Loì 

Jobansson a Milano — Fissata la 
rivincita tra Pender e Robinson 


Bruno ViMiiiin si., inottondo .< 
punto 1.1 SII., pr,-p.ìr.,zi,>no in-r 
riiieonlvo dv-i 1, tibr.i.o Mi- 
ì.iiio l'o.'iir,' Dii..ii> I.O.. (-|io iiii-l- 
ti-ia III ji.it.o 1,1 (oron.i di e.ini- 
pioile d'i-iitop.i ( 1,-1 f'i'st rveltoi»- 
.\cr.fUtii il.,1 in.,ii.,gt-r I'r,m-lt; 
vili- ,- r.(-iilr..’,> .,;,p,"l.i d., C'.i- 
r.,i-..e. '<• r-pozz.no li., vitli'ri's-..- 
111 ,-nti- ( "iiii<;,-r.,lo il ’.iviiro i-u.'- 
i'om,i o -i .ippro^ta mctti-r:-; i:i 
r i.'ggi-» p, r ÀI;!.Ilio 

* • • 

AIILWO. j — Il 1 .,iiij>-.-.i,- 
nio.-idi.do dei pi-t-i ni-iesiii-. Ii:- 
gi-m.ir .loh.,n«-on. <- s;.-,*., ,.ggi 
>«>p.l(- di Mi’..,no II jiugi'o sv,-- 
ilifs- priir enir a d.i!!., .•'-.' 17 /,-r.,. 
ilor,'. ct-m,- ,*• noto, il.» sT.ib;':;,’ 
Mi.i t«-s.ii,-:'.za sopr.illut'o per 
ni'''.»! f.c,-,':. iIo;>>» t.i ,-i'T-,.i-.i - 
d,-; ,-..mp.<>;i..;i' ( 1 ,-; nv*:i,l ' 
(•'111:11 F;. ,',l F.,t1<‘:^.lr'. .li‘li.,ij-- 

.-•'.' 1 . i-Jii ora ace,'Hip ,gT;.,!(' ,1, 
tiilai'.Za'.,. «I.ii; .n-r, porti" d,',..> 
M.ilf i-n-.i il., r..ggioiro ,-:;tA 
< >1 il , eomp.ut'» un g.r • pr,-M- 1 
.,;eu!io ditto ,1; .,rt.e'<:: f;>ort.v. 
per l'.,,',)u.«;,. d.-ll'altrozzitura 
ni'cv-ir.a j-a r r.i’li’sj.nn-nl•> d, 
un ompi'to Camp,’ d; ....cna- 
mer.io i',,-:!a (-u.r residenza «No- 

t .A rt 

I.s sr ■ ,i< ;u> (f ,-ff,-;- 

tu.ito ,111 - gitding - àt Vvti-dr," 
mo Vigorclli irrsicine ai pugni 
.l'-...! Jgn s. ha pr.-.nzat,-» n, : r.- 


rati» pi-r ,u. li ti-;.,;,- n-r-;., ,!. 
.t'»2 g.os-.rti-rl ,1,-. ipi.,'.. 1-.3 ,li— 
buttanti g'i stranieri son ■ C.f 
,1,-: iiu.tii tre di-b-.it; ,r.t ■ D.i,- 

gl,-e-,Tori. C',>m.i'4ehi o (;nffltli. 
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0 fVr la pr.m.r volt,» niV'UU 
girs-atorc nuovo * stato sefiic- 


•! iVj.tj'c ,».-», . A.lim. 2 r g. - 
; ' Figh.. .» I , . .2 r.s :. 

Fi.-v.u -r- ■; r.g. ro ’ .-spu's <»- 
M»ri-iri 2 i-r-p.rs .’ni 
Ann «»r;.in.i.ni • 1 i-sp-.! - 

«:,'nc 2 r.gi'r.'. .Ai.gi-'.n. <: ri- 
zi-r, I. H.ghetl., H<'-r«--r»i 4 Ba- 

b.n. '.1 ,>pu.s.,.n.,. Kobuffo <2 
espu’sii .m i rigi-r,*,. r.e’'.t'; ■ t 
r.gore . De M ,reh. 2 rigori . 
Ferrar: 2 r.gor;- Gr gn.-u <; 
cspu'sion," .' De H-'bb.,- , . 
rig<»rc>. M ,r. • I ,-'pu'«.o.-., 

Ga.Tib.rrott.» (I r.g.'r,'/- Sbaje.- 
1», Francvs'i'n.. 2 P..r.si ,; 

(vpuisiop.i'i. De Magie;r.s -i 
r.g.'roi. C.»r..»r.. (! r-g-'r,". C 
pulì'» <: «'spu.s..'’nei. ; S, m.,.u; 
• i rtgorci. 


et"ia!il,‘ di propri,-tu di Du.i." 
Li’i. Ili il., f.dto ritorno .ri 

-'3\ .zzerà 

• • • 

BCi.-» i'Ci.N. < — -S'.ig.tr Ha> R,-- 
b.neon ,' F.iul l’oiulor lianiu» f;r- 
ni.ito .-eri li contr.itfo por l'in- 
l'ontro di r,v:iu-;l., ,l.i d.sputai.s; 

I . 2< .ipt io ,1 Bo'to.n Como no¬ 
ti'. 1 ( 11 , »:o ,-.itnp;on.,to d,-! mo.n- 
.lo dei p,«.i nii'di e r.e,vni-se;uli< 

Ulti- li.li dii,' Si.iti (Il New 
A <-;k , liiis, t'e 

* « • 

FHOVIDENCL. K — I: e.-.ni- 
p.one dt-; mondo de. pc-t-i w,-:- 
t'-r,-. Don. Jordiii. dovr.i f.rm.ire 
il eontr.itto f-i-r un incontro \ 
',-vo',' ;),'r ;ì ?it ' •• (-nlro \-r.f- 

s.:»;,. ..in, di. jo-r. 1 I.( perd,! , 

di'. .! ,••'rl r., {;,. iwe-rs.ir, d. 

► .ig.iTi- f. n » L\i s Ki'iirig-'iez 
Cuh.ii. H.i.;, u .-rti. h 'CSAu 
F, .l'-rii'o T.'i un;-.':! A re,-.-»* .r-.a > 
o F,<”un F..r. ; ,Cuhi< 

• • • 

UFST .TOHD.A.N. . ^ .Tzev 

(. 1 . rd,-o<' t-z-.fo ?ett.ri'."» 

II, -;:.. e.'iTi'g' r..» .1,. ; n-.i'tli. 

■ n, onrr.-r.f ; c.tmpcir.e del m< r.- 
ilo. M-rs.-re NB.A. Ge.no Fu’..- 
m--r ;■ :i o i! 2(1 .ipn',* 

Leggete s'u 

IL CAMPIONE 

fultim.» puntata della « STORl.v 
DELL-A JfVE-VrUS- a cura di 
Fcl.ee Borei c di Alberto rasa¬ 
no — FAU.STO COPPI; -Attac¬ 
cammo il Falzarego senzta guar¬ 
darci negli occhi un a tro bra¬ 
no Scritto d;, 1 Campic-r.i.ss.rr.'"* 
su'.'.a su.» v,’.. 

Inoltro su 

IL CAMPIONE 

— GUI ITALI ANI ALLOLI.MPIA- 

D.v b:anc-\ 

|— IN TRENT.V .1 8Qt',\\v VaL- 
LLY. d. M.irco Ca*san: 

— IL - POKER - DELLA DÌSO- 
f-.A. d; Giorg.o P.cL.ir.: 

' I.a Storia n astrata del c - 
r. smi» it.disr.’-- a cura a. 
.AL, re» Le.r.z.i 

— CO.'A F.ANNO 1 C.ALCL\T«.'- 
HI DEL PASS.ATO. d. .Martin 

- LA TRI.STE FAK.sa DEI PRE¬ 
SIDENTI. iti Mano Fov‘ati 

- WiNTEKBOTTOM PERDURA’ 
IL INASTO (1. Ccs.irc Caud.» 

- L ATTL ALil A’ DEL PL'G:- 
U.\TO. (1-. Mano M r..ni 

IL CAMPIONE 

\ I 4 :f '4 .♦ r s-'. a*n a’* mp ♦ 
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Prime rappresentazioni il voto di Deborah 


UHM VM 


IlOM \ 


MUSICA 

1 Virtuosi di Homa 
airAccademia 
di S. Ccfilia 

Fra -.l Ifciiipoc^iari' dt'i Ka- 
ch--'i d. ^'V!u fif.i)- 

gr-f;. f;,i un pubi).u-o v‘hi‘ 
grp;iii\'a o^n; iJi.ir.p di p>.-’! 
tn.i ••Uiv.i p'..'ir.‘,o 1 \’.r- 

f'iod d: Ki'ti) . h.iiiri) i-orir.ii.-'i 

i'p.-r.'ii/lUK' do di'dii'i iMiK'pr- 


padroiic della scena come seni* l'al to mortalo della posto, un 
prò. no; panni di Paolo Franco (Incoilo, ohe. a pii npro.'o di- 
(Iraz o<; 0 un Carlo attondib.lo tiior/ó la popola'.uno ooiopo.i 
'poc .linicnio nello sottol.iusitu- l.a posto ò anello l'oee.i'iot e 
ro ironiohe. Aldo Bariioriio un por sottolineare 1 olima rii sii- 
F.'.inei-eo n.-.sa. eorrrtto. Mat- por.*; 'ero eollet! va elle la! 
'eo Sp noia tSeitari.t appare eh osa ha ere. to ntoiru : ... 
mono .niprohah.Io del suo per- morte l.o seono do'.la (laiioll..- [ 
'on.'.ER o e questo non o poeo ^ otto, p dol ro^ii, sono le pili i 
[mer.to .-Nssento. dal program' bello del f.lm. o doeimu’ii'ano | 
ina ..1 nomo di un evontualr d. una att tud no la ea di Hi'ic-' 
ree si... ma nello spoitaeolo man I.a e.) aneho .«e il io. { 





ti \‘ \ ehi' f.iiino p.rte 

della vaeeoltf, • li c.mento liel- 
ì’.Amio'ua e liell'/rireiirionf - 
(op 8i 

H' tiiee.ito a tr,.t)eo Culli il 
ruo.o ehe fu un tempo lU’l ee 
’obre Johann Ceoim P.-elidei 
a.l evo e rieonoieeiito aimeo 
d'-. ..vi tie. ('Olieer.'o n 7 
in re riimorc, p. r quesfllltuno 
i-vimpo-'.'i o dod.eato II Culi . 


ree si... ma nei.o spoitaeo.n 
n.iii se ne .> sent.fa troppo C 
maii.'aiiza l’r.in.i eiie d s pa 
r.o api.«ISO. C.ueI < Imo C...li¬ 
ti n. ha e.mim» tnor.'ito Ce.s..u 


f,.i)i;.i p.rte (Julo Viola 


Sueees-o, 
topi eli*' 


eli ani Ita ogi; 


CINEMA 

11 settimo sigillo 


poitaeo.o man I.a e.) anehe fi' i> le. 
roppo 1 . .lista svedese non fa m.s'oro 
il s pa ielle ?uo piooeeup..zion spi¬ 
no C...ti r limi st elio Hcr'iman non s 
i Ce.s..u don'if ea. infatti, e.i'i tie.-su. 

no do su.'- por.-on;.i;E : non o, 
Ita ligi; 1 i-Hvalioio C.i eii scolta, sop-j 
puro lormoniata. ó noi senso i 
**. *a- della 11 aseoiidonza ». non è l.» 

seiidioio (salilo noi suo mate- 1 
rialisiuo'. non o l'attore d'o.-- 
-Ole tnnoeotr.o eapaco di son- 
t re la •• trasperonza d; altr 
:iUo luond; - por dirla con Folline | 

’ I/ono.-tà di Boriiman sta iiui; 

suo seu. noi suo pioblomat c;smo E' un 
.-otto an- niclle'tii. lo oh.o corca la vo- 









evimp.H'.v) o dod.e.-.to II Culi. Vn e.vai oro o il suo seu. poi suo pioblomat c;smo E' un 
ha ,.--o!'o l)r;.l..:r.em.'i!t.' .1 .-u.) d oio r entr. r.o tdopo .-otto an- nieile'tm lo ohe corca la vc- 
eomp.to <ii SOI.sta le noto sono ni d campo, di pr \azion; e f.tà -- anehe se la sua Into- 
.s.'.'tiiri’o da! suo \ ioliiio facili di libila die • ria una eroeiata nazione, vista la sua orìeiiie 
e ..u.;. :e, iioii.i-i..ii'e le d Mi- Noi ;oio piOM*. l.i Itati maica oultun.lo. la sua nseondoiiza 


oultun.lo. 


sua nseondoiiza 


•h,> pr.-sor.t 1 .a l’.art tu: .1 ultvamp.. i (l..'.:. llu della po-t» Uoiiit osa miio padre eia 


( ' 1 . • il.Ulti.I .l;f< M- ! . ut p'..•('/- 

7... ih qu.i'.i J itte/z i ehe .' 
un i. e non !.. >o'.;, d.'ll.' lii'l.e 

q.i liti., d' . C'i/' che ..'•'e che 


11. . p.--' l.'-r/ Ir. -e..'et;.,t 
-Ilio r*'’ .rui.-o e !;, 

I.' a -Ile 1 i-.;h«' 11 eavt.l 

me:,' ; e - r p.'.-a -iill:. 1 1 \ 

'o -Ito seu.l’eto do 


V l'.U'i'O >* t.iMim.t uri n- 'o -ito seu.l’eto doni’*' 

• e.-(':o‘*‘ \ % il.i.v t.o .\ que.'.t , ht'alo ' iiieontia la inoile F. 
(.■- 1 o-i( eu/’'MI*' 5 01 '.' si'.;'tr>' ... .'.r. ot, (.'f ..-tu . eo'iiut'que 
ipn'lle d.'l Co.’, orto n (i I. ut;, hi*'.e fii.. z ot'e 5f..l, t.t*' 
é;r( 7 o di que-t.i l'omp.i-i.'.oi.i - n.oi’e (-ee.uido r.'-o d.’ll; 
h.i avuto un t'-po- / oiic v -!'a\o! e., me.ite.'v ;'o* a un» 

l't'atUi' d ii.'..v'.'a iiK.i neiiiii.i t !■:.r* ta a se.'.eelv. ehe si pi.i- 
f do. ( oiiior'o n 12. in eu; l’iai!.'. poi aleuiv it orni II e.a. 


pastore pioto.stanto•. lo trad:- 
7 011 ; lotton.r e o oinomatoui 
fiche do! suo pat'so saia som-] 
oro pio\ rlontomonto sp r.tiia-i 
list'oa 

••11 sott mo s ciiio-. ohe ar. 
r va a noi siiU'onda del sue- 
eosso ottonii'o da ■• 11 p.is'o 
dello frasjolo- o - Il volto-- et 
crmbra mono coii'patto st 1 - 
stioamon’e d' quollo provo 
orooodonti Ma, è pur vero 


’o II 12. in eu; I • I .-il ! :. poi aleuiv coni; Il en. orooodonti Ma, è pur voi 

ino ^.ll,-•,,^ l'iiho - \ a'ore premio tempo, j eteho ohe rimpesoo d. Korirman * ;. 

■.nf'n (prinia d spiare vuole tro\a- mono r .spetto ri - \'olto ■ > 

drlìf it.iijtnni j:o un., tispo.st:. a;i'..;iirose.o.-i' pivi robusto, o ohe la sua p. 

la -* r:.t... I.mz’ iPH'< to ohe lo t.'itm'iit:. sul st. ro'a oontr.i tl fatit.t 'mo lel 


e.'iiip<.r:% :. e.ma’ .MO.' - v a' ore premio lompo. j ei 

fta Ri'm.to y.-.nt'n (prinia d sp laro '.-noie tre 

I Com-erri li.-'i'o it.iijtnni ito un., tispo.s;:. a il'., ti irose 

h .iino elvu-ii la -< I.mz' .pH"; t.i ohe lo t.'iMU'iit:. sul 

Fon ) o F:;.tieo Cul i 'ono zn'.f ea'o dt'll;. sita l.ui. .i or.'- 

.-iiterm.t. la i luol. di v ol.ru- e .ito ;-tte’'do un so'Zno ohe le ,) 

st. I. nr.e-t:'.' F;..-..rio h.i e.>n- tiissieur sulla ttt'oi'ndonz:. o 
do-.;,, d.'le.'mente ; suoi \.r- l.o scuci oro cl st- accanto s.'- .-i 
tu.'s; sulle a.i d; /effir; e sui 1 do neila sua e.U'v n/ ono ma- cf 
fl'itt; di .•ll;..:i .‘otv .■l'.-iequ.i, tei al sttea CI; oin.sod; d. fa- r 

o *-a'e n iti \ jot*.'-*;.moti *0 su nat sino a cui as.-i'lo in un l'.e- .-] 

cpa'.Io pili l'one ta'e d; f(or*'.i. eoli' \ liacc'o. non faiiro l'Iu* *< 
S'i'oeen o proes’lle :>fravo:.-.' eonfoi'.'.rio ii.sllo suo ideo 
oiiiozion.int: pfoirios.-ioni di I n i*'! S "-'O ohe avoca 

bàttuto -.'’o 1 o: va! oro :. partilo 



lif ea'o dt'll;. Mt:. l.ui. .1 or.'- o l'intr 'Zo oseiirart 't.. ■ 

Ito ;-tte”.do un so'Zno ohe le .Ielle coi.arohio oeelo-' ..s''ehe , 
«sieur sulla t ! ;'oc'ndonz.a ó (ju proe sa o taci ou'e I.a te-| 
1 scuri oro zi st-i accanto s.'- eitazior.o è rome .tt tiitt ; f'.'.m 
to nella sua e.u'v n/ one ma- cf nor'Ziu.an. oceez .'naie Ci ' 
1 al stiea CI; epi.sod; d. fa- .•>*!or sono -■empio zi '’o-;-'’ . 
il smo a Olii a.s.-i'to in un p.e- .-bo lavorni’O con hu areli.' in 
lo \ llazz'o, non faiiro elu' ’eatro- M.x \oti SvJ.iw Cun_ 
nfoi'.'.rio ii.sllo suo ideo nar Hi''irn''rM'd H hi .Aruiois- 
l'n rei coso ohe avoca st’- .con, .N'.ls l’oppo 
l'Z.-’o 1 o: va! oro :. partilo pori e. ni. 


I.<)\l)lt\ — lloli.tr.tii Kerr. .itin.ilnionto In liiztiiltei i.t. 
limo iiieiiilc (i.irto a imi filili. i-iill4i il.iir.ililiii-llit » nieiilif 
affiil.l iill.i post.i il pi.i|iiiii viilii |ii‘i l.i il.'M z ii.t / t.eii- 
ili-cli attori ila pieini.iie con I'Om.ii il plosHini,. | a|iiilc 

-et. 


Dibattito 
sulla RAI 

\M.i Iliaco tu l’.ila//o 'li- 

rlcnol) . Iniporlamf «ilrsloiu 

In.iotto d..!l‘.’\sMie..i.'. one lì - 
eie.it.vii Cultui.ile U..'..;.n.i e 

d. .l Coimt.ito pioiiuiiore pei 
un'.i-s.' 0 ,.iz l'ii*' d‘ rail ii i te.i - 
-p.'f itor. a\i.' Ui.'Ro .Uvm.in, 
-ei.i. i; os’edi. ..ile !• '■•i'. .ii l'.i 

i .//o .M..r Eii.'l . un puhhu.'.i 

.i l)..;t:to sull.. U ’\l- r\ N* I 

e. Uso .t. ll.i im.n (est...', .me i 
pii s.'lit..toi : d.’i d \’ers. l'u' 
li* l*. il. h'Eii'* suil.i ll.-\!, t'n l“* 
mio *l'Cl* .m Sen..i\elt’. .■ A'- 
ii.l.lli' il’Sl'. Oli I-i .M..1I-. 
Il'un. od F iiii'-io Ui'ssi per 1 
i..d:eali. llUi-tiet ..uno le lou* 
pioposti' d. h'utti’ per d .'''ii 
trollo doiu.’ei.it eo ilell.i ll.\l- 
TV l.'oii ,1 .le.iinett: e l'.'ll It.ii 
hieri. rispetti'.iiueiiti' presub n- 
t*' o viei'-pri’siiieiito dell Alti l. 
illustrer;inno le iniziative prese 
Iti questo settore d:in'.\ssi>eiu- 
zioiie ItuTCativ.i Itali.'.na. o in 
p.artieolaro il referondiim po¬ 
polato por la luos'.a in rìiseiis- 
smiie m l’iirhinu'iito ctelle U zZi 
sulla K.Al-TV. referondum ohe 
va ottoiiondo in ocni provinola 
liti arando succe.sso pre-is.' . 
rad.oa'eolt.itori e i telospeit.’ì- 
lor: 

• l.-.piio a.li’i.tii ;iU:i nuinfi-- 
st../lUie pers.mal’t.h il. ll.i eul- 
tur;i. ileH‘;.ue, d. ll.i p.'l t ■ 
Il Coni tilt.» di pres denz.. • 
eomj'osto d.iEli .m li .I.icom.tt 
e li.irl'ieri. dei p.ii L.iiu n'.i 
pie-outiton dei pri'E.'tt; d l.’Z 
Et’, e d. tninioros»' altre p.'i-o 
miht.’i. fr.a le tpn.li Hol'.i'o 
Hossi'llim. l.i’opid.i lh'’p..et. Kt- 
Itiissi Mar.Il Piuimm'.i 
li !e'’.'r>' >1.'! .'fi''u{i> .\\V Zi. 

Hi n*'.i*''t . il i*'*'.»!*' il.’! l'F ., 11 * ' - 
'(> M.it •' Mi't'.m .1 i.'lti'i.’ li 
l’..e..' . l’.i.'ie-li Ci-iii l'..i 
\ a'‘ .11 .. Ff.iei 1'..! vi 


Concerli-Tealri-Cìneina 


.\\.II|.|‘ llvh' g.'etlliii'mlid nltri- 
• I f» • 111-. 1(1 ('ii.ipi.vi'r 

MCI I ( l Hl\0 Itvpv Si. In piep i ** ililiiiii.i II .• .uin . -plati-ri... . .>•■ 
1 /ii’i i l'u •'*• sp. li v.'v I*' ^ (iim i'« -s 

\|(|| (■ I , l.-.ii. Il,Il .... ... Ui'lsU.. l. ..\ s.-. Iviv. i,> ,1. Il .•>•, 

' !’< (.[' 1111 * De Fillpt..* \Ili' l’I I."- K.'im* e.'ii (' (l.l.i.- 

. i t .1 . I 11 . . . I -. .1. ...1 s...* 1 . 1 . 1 II*'11" 1.1 ■ I * 1 v 11 -•• .!• Il IH'..■ t e 

Ivi. ..Il bill II.1. • l.is.iti’Z .U. Il"l*’.m-'- I.' .imzm.iis. .•.■n ■’ 

e i .pl.olll (Il P Di- flIil'P'* . . 

I lii’llt* .m Ht.ihii' 1 ..ì (IvU iu 4 S 4 l W 

p,,,. ei I .'.'Il T PlC.l 

imi.lA rOMin \ t .Mie t’I pie- llrCti'l Nilirese, reo N 1 .Ih r 

e.sc ». 11 E.blmm.. V di .\ fé- Uro.uln.iit tl nuti'. di lsmit> .<1 

l’I.i'V l'eii .Ai'dicm ( ** Hiil.eiNim 

l.i.imi .S ...tu. eie (■ M.'Ile, 111 . t'»hl>'U".'’ h.tte ma p.'\ei.'. e. i- 
1 i'i.'diec. Ileltii'.i 11. siili Mio \ll iso. 

IcKti HO. f I i s I I II .1 , Hi Ili* tu Clni sl.ir: Sloil i di io. i ii'.'U e . 
Lbimi . -..■liim.m.. .. .. \ ll.'plnirn e .1".' s'iUi\i. 

IH I I f MI St;- Ci. V I me I D" 1. .li Ci upl 

M *(l* Fi'rra^ir. S.i‘i 4 nìIn» i 

Fiidi.iiil, .M.Ululi Pi//.''Ei . , ,, , , 

i.'uitlimi .Mie ZI 1> .1.. 11. h. \"'"r(et Hteil mt.'ti i I .1- 

.pi'ipm » il. A -l >111 . (ili.11.> ‘'‘•b'ii’.. .'"Il \ .s;"iili 

settiimm. di su. .'.--i> l'e' \ •"* elio: H E" e. ib h m .u. 

M ISPO ■ Ci. 1» lull.. K.IU- IH'".*’ t «imst ’l'.'p .s. . I, 1 (-..n l 

(ui.iimeii-\'illi-.-Mb mi \U.' ZI .. 

iillim.' leplii'be di .. Il ili.im *•*!'"“, ' J"'"*' '' ‘ Ce rt .. .•''t. 

.Il .'\im.i Fi mi. ' IteK'> *■> C* ' 

D.' I i.Ui. .sii.'uib's.. su.-.’.’s-.. I spero’ sp .de ii.s ini;„m..l" 
(SOI.IIItNI- Dell. .Ili .ih.' li 11 I 'eelslot (.itti, s,.].-. , f mi .<i \ 


Centi.' 'feitr.ile ({.in.me l'ti' 


11 - 111 .iiiim ' 


sent.i ili Club (In mE-'u.. r-ch-ub;; -Shu .U .l.-i ! Il H-i. h 
ci'ii il pregi .unni.) n 1 dii. U.. (< »i l'stell.c II *h I .m .i.' 

11.1 Ml.uieolini .'*! ■*' ^ "lut.ts 

II. Mll.l.l'tl-; I ItOt C I I I» .Il ui I .1 ••-'•(leu : I bu. .mieli. Cml ^l.. 

l'res.i dir Verdiii-lii .Mie ZI 1* .... . » 

ululile leplii./ie th ’ > Il oiuite (•hiHo tes.irf l.itll. «erel e fu - 

1.1 lueEtle. t.i molle" ili H"Us. ^,*‘1;** 'e irt .iiilin ' 

SUI eoli l'.iv.ill no. Moi.ei.'\ u’o <<ohlrn.' ..> 111111 ! ili- 

Veidiielil. n.illim Hiinou.h Iti- l>''l""“' >’ >'■ >" »■" mou'. ' 


gl i Ci ee utili 


eoli -V ll•■|>blill‘ 


MtlDM.Tri: l'ICt CMi: m nall.i: It •In tli- ' 


Claudi applausi a..a e.meUi- la eroeiata, -n nomo deeli doli¬ 


si.."e d ocni pe//.-. o con oll- 
tu.si.isniii pà.-liei'i.ifc ali», cli.u- 
sura del eonei'rt.) 

Vtic 

TEATRO 


i doli., l'rtstruut.’i. spozlia i e;*, 
.’i.i'or. doz!’ api'o.5’;»ti j.or f;ìit' 
liiitt.no Ciui full.) attori ta 
..seol'a la piede;, d lui fiate 
:nv:.s..!o, olie tivoe;. .'a morte 
.•omo 'Z ust.T punì/ .me all.' d .«- 
s.ilu'07’/;i dei or .'’i.ani montro 
un;, liinz;. fila .li orodont: si 


Gassman a Catania 
per « Giovanna d'Arco 
al rogo » 


Come si dovrebbero Itir pe.'ei.t I n.". r;»‘Zii/.7a .'.e- 

, , ens. ',. d .-\ete lola/ouo O.m 

amare le donne :d. imno <d pocaro i;. jo. 

Is'c ,■> poz,’a alla lierlin;, Pù 
Qiie.-ta eomiiu’d.». (i. Ce-.*li' 1.' vod ..tuo 'al ro .a! rozo 

.ul I. \ .o.;4. mio'., pi r H.mi;. <.on\'in*;i .*ai 'uo tor'ur; t*'r 
stata r:.pj'res.'nt:.t:i '.or'. s< • ,b : v. ro mpres.'.a r ei (ond.i 


C.ul .1 V.(i;,-i. iiuo'.i pi r Honu. 
è stata n.pj'res.-nt:.’:. '.or'. s« • 


ra .li liu;r;iio :n -eniio (1. oiib.E- ideilo pur Ilo 1' mim.'Z no 


H:,> all;» im mor.;i del comme- 
d.un:..fti seompat-o. Conte . 1 : 
((oireiilirro liniere »'*' danne 
non d.seo.s-t,-i, in effett:. d.'tl 


livello iiied.o della produz «r- [ [.fm Jrnp.'r'.a più di v n 


ioi er .'’i.ani montro CAT.VNl.A. K - Pro'onoiite 
fiia di orodont: si d.a Homa e u.iinto a Ci.taii . 
e.sp ; / oi’o (io prò. V.tto|-.,i (Missmaii. ’.l qll.t.e s 
l n.-ì r;»‘Zii/.7a .ae- immt’d.;.t;.m< nte r. e.ito «1 
.-\ete IO.:./ imo con Tot.lrii Mass.ino pii p.tiue p.ii* 

». d p.'l’aro 1;. pò. p|-,)V(‘. p ;ii eiirs.» li . 

‘a alla lier'.'. n Pù j, lupo, (hi'.:! Cioeiuiiui il'.-trco 
d (•tiuo s'.a! ro .a! lozo roiio d. .-Xtthur H.itiettz*’! 

'.ai suo tor'ur; t<'r cìh'. eom't' noto. .andr;. 11 se.'ii.. 
mpr» s.'.a rei fond.i pu f,.blir;..o ns emo col .Mii'i- 
llo 1' mnui'Z Ito d*'! ,(urino mrrneiiilioso dt Hi'la 
ni i zno II (‘avr.i 010 lo s ax - H.artok o e.'l /'ridico </i iltinse 
V e n... libi niin \ede nulla dj r Koii ovie. jier .imu -1 

In'antu. 1;. morte \ .eiK- a es'. pur,-.re l.i stiiE.oiie I r.ea ‘ 

'Zere iii'.t ei)ri(..u';ore /VI cava. Mi iiti.i hnve s.i't'». C.’.'sim.nj 
•mp.ir'.a più d: v n- .| yun ("o;i„i)(.r;.tor<’ I.ui'.En.'.n 1 


Ribalta sperimentale 

Le nuove meravìglie 
della ‘‘Lanterna magica,, 

Uno spellitcolc di cccc/.ioiu'. fondato sulla sincroni/.xa- 
xiniK' U'atro-cincina. e capace di i iprodurrc iirtisticainciiU' 
il ritmo della vita - I primi i isuilati in Cecoslovacchia 


SlIll.U»': Hiu"«o 
l'Vl \//o sisnw: .MI. Z: l.'i 
\V il lei l'Ill.l I I Ul : * Io •' 1 < II! 11 
«h.'i II i ' 

l’Ilt WIM ilo- M;.. zi 1 ' \ 

■ ■1.1'. III'. > ~i . .'bi I' ' 1,1 -11.1 ) 1 

n... .. il. M 'Zm l’.'ll l'.ii .1 C 1 

Imilrl \"U' I I l'Ii... C.u 1 D 'u- 
l'iui M>..|iiiu -St. e"ii.l 1 Siiti I 

11 .,.11 I , 

»}i misi) .MI.' ZÌ I'. 1 . Oli . \.i I , 

m-I uizi Cui».li . in s C,.me s. 1 

■ Il.' I. bb ' I.. . 011 .Ile le .loi'm' ». | 

... .. 11.1 .sv, bit 1 .11 {•< n . Il- < ; (ulti. I 

\’l..l 1 \'|( o -111'... I 

nino rio 11 isi o c 1 . su. i 1 . • 1 

...Il ( ; f . Il I 1 ’. 'U . ■ mi 'II.. I ’i I.. I b • 

«. 1 ..11 . ( ' . 11. \ I!.' 1 1 i I, 

li'*.. ,11. V’.'li.s., (1- H.z' 

. o. . . I 

IlOsiSISI 1 1 . II,. Diimb-' 

.MI* Z ■ t . uioi’.i (li . PiZ'i * -.1 

, I... I * I ,1 i .- i " .... il t - 1 . '! Il 

1 . li 1 Iti', i f. i •• e .1 1 I ' ih ' l'U. Il 

•i \ I mi ( . I ,1 t I . *:.. \. ... e. e 

1 ,, " . \ 11 , ' '1 rii.' » . 11 . I . 

.1 ,1. Il-1 li.'i.'h I I I .111. 

! ;. , 11 ( . t : 11 1 . V, - • M I \ ' I, , I i . 

I ' .1.1 l ,11 l l \ . lU h» "1.1.1 

' t l .Il \ M .'S ! t, I 11' 1 
*■ I. HI ..I .. j 

\ \l I I . Il u 


ei.'l tl n 11 ( 1 ..1 


ih.i E'I.U t I 


GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


CIRCO 


limi) s \ /n)s \ i I Oli II I ('Il 
1.. ri.*i*(*ii'i Ol'iii z -p, Il. 

...'Il ..il.. 1*; ». ZI Vi*.ii.( 

l'.en.'l (is \ b’I l'illl.s.l ». .* ‘s-i 
j ; I t ' 111 ... :ii 


RITROVI 


no di Viola- una v.eonda Ioe- o di 0 "oro Sconfitto banno f.ilio .! punto della ;m- 

pora. : ou; fili sono aniiodat vtiolo. sol'rtt'ii. eoinp oro lu'n ,i(ift;,/.,(mi' da loro d;.'a td'.a 
con disinvoltura, senza appro- buona aziono, o boffars; doll.a rpoia dol capolavoro di Ho- 
fondimonto di tomi, ma anche, dama in nero, prima d. mori. peuEor. 

Rimono noi caso attualo, senza t'p attore, con la mocl e 0 . pra i nostri propo.siti — e.=s 

prcsunz.onc di dire cose ori- bambino (imniai: ni doH'in. hanno dichiarato — :1 pruno e 

K'nali. noconza. o della c ota di vi- ^tato quolJo di renderò lo spot- 

Laura è la iuoeIio di Paolo voroL v.accia da <nialoho ora incoio chiaro, coniproiisihilo e 
p ramante di Carlo. Paolo, che in compaiin a dol cavai ero La lof-mo. poiché il RroytELo <af- 
por raRioni d'affari è spesso morto ha mosso i suo oeoh fascinante il più dolio volto» 
lontano d: ca.sa. è tuttavia s;cu- cohd sulla donna o 1 b.'nihi. di sensazioni. inimaR'.ni. nfor;- 
nssiiuo delia moRlic. c non so- no. Il cavaliere lo sa. o noi nienti di p.ani. (Ìi spazi o d; 
.spetta nulla Ch; non è sicuro. 0 oor.'o doH'iilt ma parila a tmipi. ohe .sono Lo materia stos- 
sospolta. è invece Carlo, tl (|ualo =e;*cohi, si la.soia batterò, m? del tosto di Claudel, ri.schia- 


o 0 
<af- 


sono Lo materia stos- 


- ..(>'1 p'i.' .1; (*•,• .'• ; I ' 1 . - I 

• ' lino j. ' 

.* .Orli*' *.; ! .* ’ (I .! ' ' . '. »* . t - 1 - . 

ii'ii:'»' <(i ii'ieil,: 1 ; I. 

e.immeii' .i eh 1 hi * i’ I 

li: !<• ..... F-|,II.-.. ,1 j * 

H:u\(l.e- d.'l ... . .'..n-l'’' 

.'■'riid fibi(M it ,1. .V.ttid It..l'k|'t 
Tia 1 \:ii: -p.'";. •■'i p:*'-’’n'>■. 1 • 

noi];, e, )>.' !.. ix'i'Z .. J .in;.’' m. j * !• 
fJM(j’i(i oblio li p; imi pt.'tii v* i... 
’.iii zi.i-'b : leu'i..-.’ mi n'.i p. 1 ru' 
... • O'.' do. .it.Z.'.iCZ.o e-p. *•--I'. 1. 
o e |o: ni;: .b.le j.ii-.-.’.i 

P.' lì .(i'jk . t Jf .o z I j . 

0 d: quel Z(’ "luiv.' i...t' -. ! 


Z II l'i-i 1 

• l'/.Mti. 

• 1 : -.1 1 ’. 

1... 1. ‘ 
•i ipi' r' ■ 

: . ( i'i’ 

• il i.II-" 


ix'i'Z .. i (in;.’ ' 111 . ! * 1. 11 <•: ' « Ut -0 ■ i ' / 

li pi m.) pt.'tii 1 * li.IH. p.i;e .'iiuo:' 

H'I..-.’ mi n'.i piljn.'i.. /..I II ■«'"I,: i'i...iie,;. 
it.Z.'.iCZ.o e-p. *•--I'. 1.1 >’i'.b..1.0.11111.11*.• 

ni;: .b.l.. j.ii-.-.’.i b'.'ttiu 11 . 1 / .tiio di.iumi. t. 


sa del tosto di Claudel, ri.schia- riadok jir 


-•«■(ri ihù pari: to Ot. 


tomo che l.aura lo trad;.«ca a con la .uia ind fforonza disino va. nella dimensiono liievit.a- on n uni oro duo con n-ii .n. 
sua volta con un cotumio ani;- uor un att tuo la morto. \o bilmonto concreta dol palcosce- t.,i,bl'.‘io t.ve. ie ii.ti.e i 

00 . FTancosoo. o R.iiriRo al pilli- i.pprof Ma Fattore (illuminato nico. di sm.arriro lutto l'incanto . (k.i.iju.-:. 

to .essendo crìi ;mposs;biI;1a- da un mprovviso presenti- mistico o raffinato Abbiamo af- ^ , u.cti * i.’». 

to a muoversi» di tnv’.hro sullo monto» por futictro lontano con (rontato un oratorio por farne ciio eu-qm-t,. Ì 

piste do; duo un altro membro ìa iiiocl o o ;1 bamb no uno spettacolo, dare cioi' alle mi.;(| c.i " 

delia br;Rr»;a. Sort-an: Ma qiio- Il (■avaJ:oro è ados-o pel sim parole o alla musica Fovidcnz,. , j. . . 

Sii s; accerta, o r.ferisco a Car- oa'*ollo R.trova la u oz» e fo- della scena, delle luci o do: q, ,m, / ■> »• l.!,-.; -- i . 1 

lo. che L;»ura eli è fedele Laii- dolo Con lui sono anche lo costumi. L.a nostra mossa in p, r ,i,.k . ,.v.i’!i 

ra pelò, offo.sa por il coiupor- scudiero, e altro tre persone scena quindi tondo a costruire cei •« u cut.' .>.• •,.- u -o ti; » 
fauicnto di Cario, rivelatolo in (una racazza doo le o r-s.'ear:?* una trama vis;va sulla qii.-ile .,,, ,( 

ORiu particolare dal candido ta. un fabbro e la moni o; duo suoni e.parole po.ssano brillar*'jj, ;',„c Im*;*-,- 

Kortan:. manda al diavolo scmpl ci. molto simili .alla fol- di tutto il loro splendore, ri pubb .c... . 

ramante e ritrova la fcUcit.V la one abbiamo v ,=10 in preda tutta la loro poesia. In quosf;*!, (.,• ■ ipn d; <• i..'i,,. * .i- *• 

domestica tra le bracc;,a dol al farat'Smo rei rìo.so) quando esteriorizzazione del dramma j- ^ ;<} 

legittimo consorte. Su (picsta arriva la morte a frre bottino la rapprosciitaziono si ss'ilupp;. i Mirci-n.i imhiu.; *• u . 
felicità RoMor;» .appena una I sei. in diversa attMudiro. ao- corno se lo vicende fossero re ii.u.i .i .ju 1 (i.o n 

ombra propr.o Sort-.m. che. cottano la conclusione della lo- citate dal commedianti, e sr.r.* ri.dl . tu-,.me ,i \ ii../,* 
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PROGRAMMA NAZIONALE — tì.JU; Frcvismiu del tempo 
6,3ò. -^nr.-o JJ fece.'co - ^ Giornale rad.o - 8 Giornale radio 
8.0J. HasàcRna odia stampa - II: La radio per le scuole 
11.35; .vlusica operistica - 12.10: Carirsello dt canzoni 
12.25: Alb-am musicale . 13; Giornale rad.o • 13.30 Musiche 
d'olire confine . 14. Giornale radio - 14.15-15.(15. Trasmissioni 
regionali . 15.55. Previsioni del tempo . 16: Sette note e 
tre colori (per i ragazzi} . 16.3i>; Ai vostri ord.r,’ . 16.45. Uni¬ 
versità ir.fo.'r.a/ionale G. Marzon: - 17: Giornale radio 
17.20; Corso d: tceiesc*' . 17.40- Civiltà .'nu'.rale d'Ifai.a 
18.15; Lavsocafo d. tutti - 18.30. Classe un.ca . IO Cif;e 
alla ma.no - l‘),I5: Tutti i Paesi alle N'ario.oi Un.ie . 13 ."ìO La 
ronda delle arti . 20; Musiche da film e riviste - 20 30 G.or¬ 
nale radio , fi: C'in.-erto della violinista Ida Ha-sr.dol e del 
pianista .Antonio Beltram; - 21.30; ti convegno dc; cinque 
22.15: • L'o.-Ran.o d; oambu ». opera in un alto di G A:*.eri 
(musica di Pornn.ri . Giornale rad.o . Fantasia d; mo:.x:. 

SECONDO PROGRAMMA — 0: Preludio . IO «anda O'.ns 
p.-escriTa • Il g;or- delle dame . - li: Musica per \o) cne 
Ìa\n. ate . 13: Sarx breve - 13.30; Giornale radnx . 14 Lu.. 
le; e l'altro ifeatr.r.o» . 14.30 Giornale radio . 15. Galloria 
del Cor-o 15.-30 Giornale radio . Li.40 Album fonografico 
16 Galleria (ioj bt. canto . 16.20; Canzoni d; P.ed.groMa 1359 
16.4(1. Le occa'.on; d?l microsolco - 17: Onda media F.uropa 
17.30; Invito alla canzone . 18.30: Giornale radio . Concerto 
ir. jazz di F.amo.-.f e Micocci . 19.2.5: Altalena musicale 
20- Radirixera . 20.30; Il late debole «rivista in cinque scatti 
di Castaloo e Ter'.; . 21,30- Rad.onoMc , 21 45; Ritmo m due 
22: Concerto .s.r.fonico - 22.45; Notizie di fine giornata. 

RADIOMATTINA - RETE TRE — 8' Welcome to Italy 
«q.i't.d.a-.o dcd.cato a. turisti stranieri) - 10. Mattino mu- 
s Caio . 10 4'» Corcertf. xinf.xnico diretto da Fulvio V'emizzi 
Ìj .Aria d; cs-a nostra «canti e danze* 12 10 Traimis- 
S’or.i rci.or.aJ; . 13; -Antologia . 13.15; Musiche di Torelli. 
Hajdn e Mart.nv - 14.15-15.05: Trasmissioni regionali 

TERZO PROGRA.MMA — 17.05: .Mu.»irhe di Hindemith e 
Stra».;.nxKy . 17.45: La rassegna (musica» . 18.15: La mu¬ 
sica iiaha'na di ques'-o dopoguerra - 19.15 Panorama «Ielle 
idee . 19.45. L'ind.calore economico . 20; Concerto di ogni 
sera «h-icctierim .xiendel'-s.'.hr) e Debussy) , 21; Il giornale 
del terz.x . 21.30. • Il prigioniero », dramma m tre atti 

di Bndgei Boland (regia di Sar.dnx B.olch;». con Renzo Ricci, 
Aldo Silvani • Tino Cariaro - 23,30; Musica di Bela Barloli. 


13.30 TELESCUOLA 
— Primo corto: 

ore 13.30: storia e edu¬ 
cazione civica 
ore 14: calhg.afia 
ere 14.10: lavoro e d; 
segno teemeo 
— Secondo corso: 

ore 14.55. os.-ervazion: 
«ri'.oTifiche 
ore 15.2.5, cali grafia 
ore 1.5 3.5- france.xe 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
Il cavallino 

G.ornai r.o xritimana.*' 
per I piccoli 

18.30 telegiornale 
18.45 CANNE AL VENTO 

fi Gra»-Ij 

Si'ci.nda (Hir.ta’a 
C'n Ce-ar:'a (’Jnerairi 
'Kaiìi.'iai M i r .i n fi a 
Campa (D'nna R ;tn., 
Lida Ferro < D..r.r.,x 
Fi*ter». Jose Greci 
(Gr.xer.da t. Franco 
Interiengh: 'G.ac’.nto*. 
Carlo d'.Ar.gelii (Fifixi. 
Paola Barbara (Bain- 
gia». G.n Maino 'Mad¬ 
dalena». Cam.ilo Pi- 
lotto 'Prete Pa-kale». 
Covetta Greco 'D'.nr.a 
Norm;' R<.idano Lupi 
'D.in Predi!' ed altri 
' Regi.o di Mario Landi 
«registrazi'O'ie» 

19,50 galleria 

Antonio Fontanesi 
a cura d; Carlo Munari 
Vissuto in pieno Otto¬ 
cento in un Coma di 
conformismo e acca- 
dem.smo figurativ*» .An¬ 
tonio Fontanesi fu tra 


1 p.f in rbf l*"- 'àr'-ru 
u.n 1 II.' '•» .<::!--u:ii r.*-i- 

I a : to li ,1.. ,.I, » -U ; 

c' »•* .-i.-,'»" N---.'» t.',» 

d. **ZR. S.i’. •* 

rap.-i.in-,r.cv 
!a ‘-13 VI*.' d; .3r'.«'-i 

— tra la '-..xfia Rogà’.*'. 
'lorinr. P.arig. e L'.r.. 
d. a — c 1 aniP.i nf.' r il- 
t.irvle r,f-i q-i.i!*; f u- 
n.(» e al q j,»i»' rr„gi 
20.t5 MADE IN ITALY 

L'industria del cucio 
20,30 TIC-TAC 

telegiornale 

2C.C0 CAROSELLO 
21 IL VENTAGLIO 

Pano: „:ì-, I d -jiltacfi. 
a Tira d. (.'.'rb ; :r: e 
( ’, r. .Tl a ; ,h 

R»’gia di Vito -M •I-nari 
Una r.-jova t r.»-.m..--,*•- 
:.*’ con la pro-i’r.'ar.dr.o 
rt' i V ari • grn*-r. . d; 
-•>< itàCf.iT; lirico rr.u- 
xicj b.-ggera. sir 
p."e-a ecce'era I ’rle- 
s''ctt.i'or: riixv robb'ro 

p -1 confro-ìls'’-i'i fra 
loro giT.eii ro»i di- 
V '•rsi l'i». » ot I re (■ 

xtab ì.re fiu.ii»’ »ia ;i 
prcf.-r;!.i l'n'i'i .* d.- 

conii d, F''.iv;o P.d- 
m.cii . 

22,15 CACCIA AL QUADRO 

S-'rv:/ o d. t.'Ro Gif - 
g' retti 

II • La fabbrica delle 
occasicni 

22.46 ARTI E SCIENZE 

Cronache di aifiialita 

21,06 TELEGIORNALE 
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« K diario di Anna Frank » 
con il teatro popolare 

* igZ: IT'* r*-* !* O; -ili»- i.f» 71 I.X- 
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Conclusa la vertenza 
per il documentano «1859» 

, I :a[ [ r* ’ei.t... .3'- I .\• - -i*' .»- 
f.or.r- Z ,171 ;) >' •.». ’ • ( e 

Rado t I'. i.MilUr' 

che è ; -- -'.'a <1 ila F* dcr;»- 
, /. of.e r.a/.»i *1» il - -'..ini'» 

Tal ara. « «.>10 rj-;;: ri: — 

Tiforriia (.r. «-•itiiu'. *■,-■*■' - «'•■'ii 

• rappie-f r.'ar.t d»;:a H.-\l j*r 

«'«an: i ar»- .'a ror.'rov Snr- 

• ■< l’i 11 I ; lo a!;., '.Il ».» i- 
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zia d Dalia -. ar.iia*.» n * iii.i 
li z i-.rr-» 1 d c'Ti.bre h*'''* 

afii ( h»' l'r-iaZ’-*' 
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r. x'i ri--'...', i r*'/ or.e ». r\ 7 
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(• » » cl.'- <1 ; r i la ra-p'-rsa- 

b i.'i li*.!», or..»'- n-zroe ri- 
ji.nia .1 rt 7 o: < ci.e 
-.■»*%•., :. c«:ìc<» i F rr zra'i ri;; . 

(ITI ••'* ;Drc*i cl o li • .»■ 

r.x-*• -‘..'a .a -l.ti re. 
z,cornur.ica/ or r ai- 

i'x.GIHT r. i .'a 20 Z'r • a n 

l'rr.o T- fart -- co.'lciu.'ie li 

cr.li. :r ..'a’o — r’er.zor.o chiu- 
«.a 1- Cor.* :*■)% r r‘ a »• * d.-’.-.r.o 

■» C-procanirr.'e a"o .Irlia Irai- 
•a lieiia cor:,lo**a del e Tr.i*’a. 

• ve. '.--p rate e«.'hi«.'.-;,rT.er.te 
.'iiia tu'eia drz,. ntere-» inp- 

pre-r ; ' - 

Festival del balletto 
nel luglio prossim o a Nervi 

NKRVI !• — Dai 7 ai 28 
, iizl.-» Ffos*.n<» c-rr» l ioz*a, k 
j. Ser\:. .-i V Fe.'t.v.n jnte.'7i.(- 
zi.tna e dei ba.letto 

La c.iuiFiagr,! » dei Festival. 
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-a (Il l oi.lii.e tnainia (tt cgr.l 
f -n! -.'Il* rt-.--.i»-i rio. cute (Il tango, 
Z>- li*-, lll•**«..z<l. tjaijni di «cniu. 
.1 a >'(l 1,1 .iii<<.*u. UiUt* te curi' 
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^ XI.I I l‘l(I.Z/l eoniiirtriua - Kr- 
»*aij()4itiii tosirl appartamenri 
l••lll^nl]a (Il t ri I a meni e qualsiasi 
inalrrialr per pasimrfiU, ttagnl, 
roririr. ree. I*(e>rni|*| graiulll. 
V Mirale r*(r,Mtilane materiale 
|itr»i.> noti!** niaga/iinn RI.VIP.A 
Via l'Imarra aZ II fabfirlea Arma. 
•Ditiuro. retiaiiriamo (nubili ami- 
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Continuazione dalla I. pagina) 

prora soddisfazione il fa- 
vorevoic sviluppo de¬ 
gli scambi rommereiali fra 
l'Italia e l’IJniunc Sovie¬ 
tica, il cui aiidaiucutu ha 
segnato un costante pro¬ 
gresso in cpiesti ultimi anni 
e che sarà favorito dal pre¬ 
cedente accordo firmato a 
Itoma, sulla base del quale 
le parti, nell'interesse dei 
due paesi c dei due popoli, 
hanno convenuto di met¬ 
tere prontamente alio stu¬ 
dio i mezzi per un iilte- 
rlore incremento. 

« Come sego o concreto 
delle favorevoli reciprociie 
disposizioni, le due parti 
hanno altresì concordato 
nuove norme in materia di 
concessioni di visti al fine 
di agevolare il traffico com¬ 
merciale c turistico fra i 
due paesi. 

« Tali nuove norme en¬ 
treranno in vigore il 10 cor¬ 
rente (e Cloe (loinaiii - 
n.fl.r.). 

« La visita del l’rcsldcnte 
della Repubblica italiana c 
della signora Gronchi nel¬ 
l’Unione Sovietica ha dato 
luogo a numerose manife¬ 
stazioni di simpatia per 
l’Italia. Questa visita ha po¬ 
tuto mettere in luce la pos¬ 
sibilità di un ulteriore mi¬ 
glioramento dei rapporti 
fra i due paesi, come mezzo 
per rafforzare la collabora¬ 
zione internazionale basata 
su di una maggiore tìdiicia 
e ispirata dal comune desi¬ 
derio di tutti i popoli per 
una pace duratura, fondata 
sulla giustizia, sul pro¬ 
gresso e sul reciproco ri¬ 
spetto ». ' 

Le prime noli:zie sul con¬ 
tenuto del cornunicuto con¬ 
clusivo deirinconlro si cro¬ 
no avute al Cremlino du¬ 
rante il ricevimento offerto 
da Voroscilov a Gronchi, al¬ 
la presenza di luffe le mas¬ 
sime autorità dello Stato e 
del Partito coniìiuista del- 
2’ URSS. Gli ospiti italioni 
sono piunti al Cremlino po¬ 
co prima delle 18, dopo uìia 
visita che Gronchi aveva 
compiuto airUnivcrsità di 
Mosca. Il lunpo corteo ha at¬ 
traversato tutta la città av¬ 
volta in una turbinosa tem¬ 
pesta di neve si è ferma¬ 
to davanti all'inprcsso del 
Grande Palazzo riservato al¬ 
le autorità. / giornalisti e i 
fotoprafi attendevano nella 
€ Sala pialla », ni pianterre¬ 
no, preparata per la firma 
del testo dcH'accordo cultu¬ 
rale. Un prende tavolo chia¬ 
ro. con due cartelle di cuoio, 
sotto due prandi lampadari 
sfavillanti, attendeva le per¬ 
sonalità italiane e sovietiche, 
che per quattro piornì han¬ 
no passato insieme la map- 
gior parte delle loro ore. 

Per primi, da una porta 
istoriata in mogano e aeero. 
sono cufrofi Gronchi, Vorn- 
scilov e Krusciov, seguiti dai 
ministri degli Esteri, dai 
funzionari del Ministero del¬ 
la cultura c dagli ambascia¬ 
tori. Pclla c Zukov si sono 
seduti al tavolo, mentre die¬ 
tro a loro si schieravano tut¬ 
ti gli altri. Da un lato, con 
una partecipazione colletti- 
rn che è stata notata come 
una sottolineatura jmrliro- 
lare, erano presenti lutti i 
membri del Presidium de! 
PCUS. Pella c Zukov hanno 
firmato sotto il ronzio delle 
Vìacchinc da presa c il looi- 
po dei * flash >. Poi. per fir¬ 
mare il protocollo aggiunti¬ 
vo sugli scambi culturali. 
Pictrornarchi ha preso il po¬ 
sto di Pclla, firmando a suo 
volta. 

Al termine della ccrimo- 
nio della firma, tutti si sono 
stretti la mano. Mentre 
Gronchi c Zuknr aveva¬ 
no già compiuto il gesto, è 
intervenuto Krusciov. i l 
quale sorridendo li ha affer¬ 
rati entrambi per un brac¬ 
cio e ha realizzato una stret¬ 
ta di mano a tre. applican¬ 
do alle relazioni internazio¬ 
nali la vecchia usanza con¬ 
tadina. quando alla fiera si 
conclude un contratto e la 
stretta di mono a tre lo san¬ 
cisce con forza di legge. Tat¬ 
ti i presenti hanno accolto 
con allegria l'iniziativa di 
Krusciov che è poi rimasto 
ancora qualche minuto sotto 
il fuoco dei riflettori a ctiiac- 
chicrare con Gronchi il ciif 
viso era illuminato uo un 
largo sorriso. 

Tutti gli ospiti sono poi 
saliti al secondo piano, nel¬ 
l'immenso salone detto di 
S. Giorgio, nella cui antica¬ 
mera erano ad attendere tut¬ 
ti i membri del Corpo di¬ 
plomatico. alcune centinaia 
di personalità sorietiche. 
marescialli, generali, mini¬ 
stri, attori, accademici, oltre 
ad un numeroso stuolo d’ 
giornalisti All'ingresso di 
Gronchi c Voroscilov nc! 
grande salone bianco c oro. 
da una tribunetta in alto so¬ 
no discese le note dell's In¬ 
no di Mameli » che, cosi, per 
la prima volta è rìsuonato 
tra le mura del Cremlino 
Terminati gli inni, gli ospiti 
italiani prendevano posto 
dietro i tavoli riservati, se¬ 
parati dal resto dello solo do 
due lunghe tavolate collorn- 
tc trasversalmente. Insieme 
al Capo dello Stato erano 
tutti i membri del Presidium 
e tutto il Corpo diplomatico 
Il primo brindisi è stato 
pronunciato da Voroscilov. il 
quale brevemente ha salu¬ 
tato gli ospiti, dicendosi lie¬ 
to della occasione che ha 
permesso di aumentare le 



.MOSCA — Il 
so\ Ielle». In 


I tiilnislrii ilegll Csterl Pella per l'Italia (,n sirnstrn) e II Presidente del eanil 
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Il saluto 
di Krusciov 


conoscenze tra VURSS e ti tra Unione .S'ovielicu e Ita- sita iiell'Unione .Sovietica rior. Pirogin' c nitri glorio.si i.iigun /„ ui, prenderò ìa 

l’italiu. ** StIllllU .sarebbero migliorati nel del Pre.sideiite itnliaan. Noi figli della Russia ronin- libertà ih esprimere la spe- 

/\l fcriuine del briiidi.si, .IJ IVl'USCioV prossimo fallirò per il bene speniimo ehe I ri.'iiiltiiti di biiirono eoa la parola e le raaza ehe al sim ritorno in 

come è eonsurtiidiiic nei ri- dei due Paesi. Ilo ricordato questa visita giustificheraa- azioni al successo dell'in- Italia, stimato .signor Presi- 

eeuimeiiti al Cremlino (dove « Egregio signor Presideii- quella eonversazionc oggi, no le aspettatire dei popoli domabile eoiiibiitiente ;)cr dente. Ella trasmetterà qitc- 

si ripete un uso deil’oufico tr. egregi signori, cari coni- qiiaiidn iibbuiiiin culoro.so- iliiliooo c socieltco Gli eveii- la libcrfù d'/tuMo: il Icgfien- sfi sentioieiifi iiosfri al jm- 

ccrimoaiale riassn) Porche- pagai Circa due anni fa eh- mente aeenlto il nostro gru- ti ilei passato testimoniano durio Garibaldi. polo italiano. L’uhvo. che e 

stri! ha suonato alcune brevi bt occasione di ricevere il dito ospite, il Presidente del- delle buone tradizioni di * Malte belle pagine della simbolo di pace, cresce in 

battute di lina allegra miir- eorri.spoiideale di un ginriia- la Repubblica Itallaiiu. si- amicizia tra i popoli dei no- storia delle relazioni tra i Italia. Nel nostro paese la 

cetta. le italiano. Quando si iiien- gnor Gronchi, e la signora stri pae.si. QuesPnniio Pila- nostri Paesi potrebbero es- ritn pacifica c .s-/u>.sj:#) sim- 

iJopn Vnro.sci/op sì è av- ri'otiorotio ic relazioni italo- Gronchi, rcnnti a Mosca ac- ha celebrerà il centenario sere ricordate, sebbene — bnleggiiitn da una betulla 

vicinato ai microfoni Kru- sovietiche, ehe. disgraziata- eompagnah dal ministro de- della sua unità. Ci è gradito perché na.scuaderln/ — ri biaiicii E’ nostro dnrere far 

seiov, il cui discorso era mente, anche ora làseiann a gli affari esteri, signor Pella. ricordare che una forte ami- siano state anche pagine so che doeitnqiie. sotto le be- 

seritlo a mano su pochi fo- desiderare nn iniglioramcn- * Il governo sovietico e il ctrui leipi i progressisti del- oscure i» <juc.sto stona, sjie- tulle e sotto gli nitri, .soffo 

ghetti rethiiigolnri. Inforcati to e a f/iicircpocu iioii erano Presidium del Soviet Sa- la Russia c dell'Italia ihiraii- eialmeiite nel recente pus- le palme e sotto gli aceri, i 

gli occhiali. Krusciov ha let- neiiimeiio vnrdiali. io espres- premo delPURSS aaiielloiio te la fotta per Puiiità dello sato: non desideriamo par- popoli virano in pace, senza 

lo il seguente salato: si la fiducia che i rapporti grande iinportniizn alla vi- Stalo italiano. Ilerlzen. Oga- lame in un giorno come fine- conoscere gh orrori della 

__ sto. Molto più importante — guerra. 

' ~ ha detto con forza Krusciov ■ < Uonsentiteaiì di prnpnr- 

m m g * m m . — v il fatto che oggi non re iiu brindisi alla salate del 

■ S MA B M M Imi MI ^1^ M dirergenze nostro illustre ospite, il Pre- 

m M Wm mW mm W M M m mmm unione sovietica e Pltalu, sidentc delia Repubblica Itn- 

^1^ ■■ ■ ■ m m m m m che possano impedire lo sei- haiia signor Gronchi, di sua 

* Zuppo gi relazioni amiche- - --- 

^ ~ ^ '' " ” eoli fra di loro. 

coniinua/ione dalla 1. pagina) , stante clic Ic nostro posi- | no SÌ fo.s,se presentato a f detto Krusciov — è non « Noi abbiamo avuto un 


Un risultato importante 


perche ho (ivntn in compcn-t 
so la ri.'ione. per me gran¬ 
demente l.'•lr^tttll■a. (h eonu 
gh nomini sappiano «/ot far 
fronte alle forze della natu¬ 
ra con .'•ecolare eorai/gio <• 
piegarla con qiieiriaipcto ih 
rolontà che .'^ujicro ogni 
ostiicolo. Se ricado con la 
memoria a tutte le cose clic 
ho rista <• a latte le altre 
che ho ;/ifc:.o, ho davanti n 
ine nn (piadro ricco di uh'' 
amniaestriimenh. 

^ Ho gin detto ne! .saluto 
(h ieri al rostro Prc.sulentc 
del Presidium (/nanto in .sai 
stato impressionato dallo! 
'.forzo compiuto dal papolo^ 
.sovietico per riparare ( duu-i 
ni sofferti per la guerra c 1 
dalle realizzazioni consegui¬ 
te dalla genialità russa per 
aumentare e mighornre 'a 
produzione in ogni settore, 
nel cielo settennale da poco 
iniziato. Esso appare naaij 
come l'arena di una di f/uel'e 
grandi competizioni che uc-l 
vicinano i popoli tra loro. !n\ 
(liiahiniine paoe essi rit':i-\ 
no. sotto il segno nobilissimo 
della eapiicità erenlivii pro¬ 
pria deiritomo Ma correi 
aggiungere oggi che niiehe 
quanto ho visto di arte de! 
pcis.siito in <iii^'st(i (inficd e 
poderosa fortezza del Crem¬ 
lino mi ha fatto riflettere 

— dinanzi alle oliere inao- 
gtori degli architetti itiilia- 
iii — come l'arte — fatta 
per licere fra ciclo e terra 

— a differenza della piditi- 
j co — naia per eammiiuire 
\.su(ili aspri sentieri del mon- 
do — possa esprimere valori 
eterni, ehe legano gli nomi- I 
ni fra loro senza tenere con¬ 
to alcuna delle differifiizc di 
Ijenstern e di vita, solo per¬ 
ché parla nn hnguiiggio che 
.SI rivolge .soprattutto agli 
spinti c non soltanto agli in¬ 
telletti. 

e .Voi vedinmo con simpa¬ 
tia l'ascesa della produzione 
sorietica nel (juiidro del Pia¬ 
no setlennnie. perché laddo- 
rc si srihippa la prosperità 
si consolida la pace, e pace 
e prosperità generano nuore 
ragioni di rapporti c (h 
scambi; e noi riteniamo che 
dairintensifieazione di que¬ 
sti dcrira. oltre che un mag¬ 
giore benessere di eigsciina 


mito pero ehe no' .sentiamo 
al'o .ste.'-'-'o modo l'importan¬ 
za di molti altri prnbleiv. 
come ad esempiD quello de' 
d'^armo tl' il problema de 
problemi ed e torse — ni' 
,M consenta la dizione — if 
"decano" dei problemi. fo”- 
to é il teiiqio oramai che gli 
nomini hanno dedicato per 
risili cerio Non ho bisoonn 
ih soffermarmi a sp'egare 
(piale .sta la nostra po'd^io/'c 
'Il propo'ito Mi limito a r’- 


Nel 1961 
due incontri 
di calcio 
Italia-URSS 

-•MOSCA. 8. — Nel 1961 
vi s.ir.i.iuio due grandi in¬ 
contri di calcio Italla- 
I KSS. forno prima appli¬ 
cazione dell'accordo cul¬ 
turale per il settore ticllo 
sport, ò stata raggiunta In 
questi giorni a .Mosca, nel 
corso dei contatti tra. i 
dirigenti sportivi soviefi- 
ci c il doti. .Marlncri del 
C.O.NM., lina intesa di 
inassinui che le due feiie- 
ra/ioni di calcio perfezio. 
noranno nei dettagli. Il 
primo dei due incontri si 
svolgerà lu'l mese di giu¬ 
gno (lei 19HI iicll’Unioiie 
Sovietica; il secondo in 
all tu mio. probabilmente 
in ottobre, in Italia. 


confermare che noi italiani 
starno favorevoli ad ogni 
forma di disarmo purché of- 
Ira tatti i refpiisiti e le ga¬ 
ranzie necessari per c.sscrc 
ccrouicufc fole. Ma vogl’o 
dire che per raggiungere lo 
scopo bisogna rendere salda 
in noi e diffondere in tutti 
la eonrinztone ehe l'uso del¬ 
le armi non ha più .'.coso -s'u 
questa terra, se non per far¬ 
la esplodere con ì'iimnnità 
intera. Perché da tale cmi- 
finzionc dovrebbe derivai'e 
un'(ttniO''fera di più agevola 
con vivenza tra i popoli, ru’l- 


Conllniia/ioiir dalla 1. pagina) 

zìoni e di creare un clima 
di maggiore comprensione. 

In .secondo luogo è 
egualmente cliiaro die il 
negoziato attorno a speci¬ 
fici probionii. oltic alla 
creazione di un clima nuo¬ 
vo. avrelihe ricliicsto e ri- 
clucdo aiidie un'opera a 
livello dei governi. A qiic- 
.sto livello la situazione è 
(luclla che si conosce. La 
situazione è che il nostro 
governo — a parte le cri¬ 
tiche alla .sua azione ge¬ 
nerale da noi più volte 
fatte — non esprime posi¬ 
zioni soltanto sue. ma all¬ 
eile quelie di altri Stati. 
Tra questi Stati stranici i 
ve nc sono alcuni clic av- 
ver.'^ano decisamente il 
liroccsso della distensione 
inteiluiziunale. Dive nla 
diflìcile. allora, e.sprirnere 
sili singoli temi posizioni 
dio emergano ipiali posi¬ 
zioni autonome e indipen¬ 
denti. Basti pensare allo 
sforzo, cui come italiani c 
stato doloroso assistere, 
compiuto da una parte 
della nostra diplomazìa 
qui a Mosca, sforzo teso a 
sottolineare in modo co¬ 


stante dio le nostro posi¬ 
zioni non .sono « eterodos¬ 
se ». non sono cioè diverse, 
rispetto a quelle dell'Oc¬ 
cidente. Kspressione vuota 
di significato ove si pensi 
dio l'Occidente, in verità, 
ha in sé molte politidic 
(lilferenti: da (|udla <li 
.Macniiliaii tino a i(iiclln di 
.Adenaiier. 

l'iesentare ima tale for¬ 
mula vuol diro dunque 
non parlare a nome dd- 
l'Occideiite. ma a nome di 
una qiialdic deteiniinata 
politica di una parte del- 
l’Occidcnte. inoltre, pre¬ 
sentare lina tale fornitila 
equivale a riminciarc ad 
una propria aulononia 
finizione, giacdié nessuno, 
nel mondo, iiutrà premiere 
iti considerazione dii assol¬ 
ve ad una funzione di por¬ 
tavoce per conto dì altri. 
In tal caso l’interesse fld- 
la controparte sarà sempre 
quello di scavalcare il por¬ 
tavoce fastidioso c inutile 
e di allacci.irc il discorso 
con la fonte diretta del 
MIO pensiero. 

Qiiaiulo un giornalista <li 
< terza forza » lia tliiesto a 
una autorevole persoiiaiiià 
Italiana se il nostro gover¬ 


no si fo.sse presentato a 
Mosca con un qualche |)ro- 
gramma di « mediazione », 
la risposta è stata che non 
solo nn tale programmu 
non c'era, ma die esso è 
da csdiidcrsi dati i nostri 
impegni internaz.ionnli. 

Ùimqiie, risultati mag¬ 
giori non solo erano im- 
possiliìli per il carattere 
della missione, non solo 
erano dinìcilì per rcsigin- 
tà ilei contatti, ma erano 
audio iinplicilarnente. se 
non esplicitamente, osteg¬ 
giati da (|iialcimo. 

Profondamente errato 
sarebbe pero concludere, 
ila CIÒ, die intese concrete 
non siano possibili; o ad¬ 
dirittura r.fterniarc elio in¬ 
tese concrete siano possi- 
liiiì sultantn «ecilendo» al¬ 
le posizioni altrui. Ai con¬ 
ti ario, i colloqui di .Mosca 
dimostrano die ci sono le 
po.ssibililà per le più am¬ 
pie intese concrete e die 
in questione non è certo 
lineila di < cedere ». ma 
quella di discutere: giac- 
die — come lia sottolme.i-• 
to Krusciov — non ci sono 
tra l’Italia e 1’ URSS con- 
tr.iddizioni insan.aluli. 

Ciò die occorre — lin 


La signora Carla Gronchi visita 
due istituti ospedalieri di Mosca 
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detto Krusciov — è non « Noi abbiamo avuto un 
«esagerare le divergenze», piacevole c utile scambio di 
giacché vi è una base t-'o- opinioni con il Presidente 
mime: la Costituzione ita- Gronchi. La mia imprcssio- 
Iiana da una parte, che ne è che il Presidente della 
e.scludo li ricorso alia giier- Repubblica italiana è un 
ra: i principi leninisti dal- realista ed è favorevole ad 
l'altra, die dettano allo aita soliizioue pacifica dei 
Stato sovietico la linea problemi iuteniazionali. Nel 
della coesistenza, della pa- corso delle nostre couversn- 
cilica collaborazione e dei- zioiti. sin noi clic il nostro 
la piena .sovranità di eia- ospite italiano abbiamo tio- 
scun popolo. fiifo con .soddi.s/nzionc die 

K Krusciov ha voluto reeentemeate le relazioni 
.sottolineare l'importan/a economiche tra l'Unione So¬ 
di ciò elle si è già fatto in rictien e l'Italia sono mi- 
questi giorni, ringraziali- ghoratc. 

ilo e.ilorosanientc Grondii, < L'accordo commerciale 
e.saitando la sua missione qiiadrienanic firmato nel '57 
di pace c salutando, insic- riene attuato cog successo. 
me con lui, con grande cn- Noi rifcniimio clic i| licd- 
lorc, t'atto il popolo ita- lo raggiunto nello sviluppo 
liano. dei nostri scambi commer- 

Grondii. da parte sua. eiali non co.sfifnisrn in al- 
chiarcndo l’esigenza di nn ciui modo Ug limite massi- 
cammino comune nono- ma. Le orgunizzazioni del 
stante le diversità, e illu- commercio estero sovietico 
stranilo la « necessità di gradirebbero discutere cog 
nuove future forme di so- i rnpjirc.scnfnnfi ifiiiinni inr- 
lidnrielà ». lih ricambiato sure atte ad aumentare ul¬ 
ti .saluto di Krusciov, con- tenormeiitc il volume degli 
.sentendo particolarmente ■'''cambi. 

con lineile espressioni ilei « Un accordo sulla mila- 
presidente sovietico die borazioiie cuìtaralc fra i no- 
>ottnlmeano quanto sia stri Paesi è stato firmato 
folle il pensare alla gnor- oggi. Speriamo che j legami 
ra ilato il grado pauroso cnlfiirnli fra l'I/nionr Sorir- 
ciii e giunta la umana ticg e l'Italia saranno ulte- 
capaeita di distruzione, riormente srihippati. Cosi. 
Gronchi iia poi voluto ag- si pan dire che le due parti 
giungere al liiscorso prò- sj sono avvicinate in una 
Incollare mi particolare certa misura r che abbiamo 
ringraziamento a Krusciov indicato le direzioni po.ssi-, 
per le sue parole. bili per ug nlferiorr seilup-i 

Una grande manifesta- po amichevole ddic ao.ifre 
zinne di pace, dunque, die relazioni. | 

indica tutte le piissibilità * Di.<=ciitcndn i prohìemi' 
di una futura, piu ampia c intemazinnali con il gnefro, 
amichev.»!,. ititesa. ‘Una osjetr lUiliano. siamo partiti 
inanitesla/ionc die lia dal jirc.^iipjimfo che non vi ’ 
smentito i profeti ili sven- può rs'^rrr più nob'le coni- 
tura c.doro die — con p'tn per nonnnr di Stato rc- 
scarso >enso nazionale — <ponsahiìi dei (le.^tini dei lo-, 
li.unio te:it.ito»di scredita- r,, popoli, che fare tutto ilj 
re li Prc'.idente della Re- possibile per il consolida-l 
piitdilica e la sua elevata mento della pace. I jiopol,! 
i missione. di tutti i Pne.^i. compreso ri'. 

i L’il.ilia. come n.izionc c italiano, non bnnnoj 

Ci>ine p,tpi>li>. ha conoscili- altra i in che quella della | 
to " m questi giorni una pace r della coesistenza pn-l 
grande \ alon/zaziimc ilei- eifirn. pcrdir ogni altra vui ' 
le sue pi'>.'ibilità di avere condurrebbe nim follia d> 
lina funzione autonoma nei '"Jff ouer^ nucleare e mi'^- 
tempo pre.>ente. AlI’ttali.i' sihstica. Questo r ri niotiro. 




grande \ alon/zaziimc ilei- e.iirn. pcrriir ooni altra vui ' 
le sue pi'>.'ibilità di avere condurrebbe nim follia d> 
lina funzione autonoma nei '"Jff ouer^ nucleare e mi'^- 

tempo pre.>ente. AlI’ttalia' sihstica. Questo r ri Giorno, . _ z^ronrhì monir» n 

hanno gii.irdato, in quest, P^ nii i no.stri governi .fo- j Qa,roni. chr hn "r-d-l 

Eiorni. tutti t popoli del ' bhcro dar prm a di san- --- 

mondo Certo, non poteva oezza e adoperarsi per iljmophe.di tuti! i nostri ospi- 
niancarc da p.irte sovieti- ciai i ictnamento rieen andò ■ itaJiijni die accompagria- 
c.a la legittima polemica deci.«ioni reciprocamente nc-. pres:iJrnie ». 

contro le posizioni oltran- ceitabili. piuttosto che nu t-j Spentesi le note ifdl'or- 
zi>tc «il ciiloro die m It.i- f«'re rn risalto le dii ergente < ehestra. si è quindi accostata 
l;a SI f.inno semplice s.ca- * Hanno ITnione Sor etu'a j rgrcrofonn il presidcutf 
bello «il .\donauer. Ma ciò •' ì'Itaha una base rumi une monchi, il quale ha detto: 
non t.vc.i ne d popolo Ila- coUaborare nelle «p.e- 

Iiaiiii ne ;I >uo Presidente: .'t.oni internazionali? So; n-' t risnOSt'l 

CIO t«'>cc.i v,«It,Tnt.> i grupji; <pond;amo con la me.ssima "^ * 

«iltr.inz'.-t.; e«i e per qne-'to .convinzione: " s't. Phanno"-r dì GroRChi 

che e.-.>: ti.innu espresso la « Noi sappiamo — ha prò- ^ n . j , 

loro rabbia impotente. Ma. seguito Krusciov — che to * ^'paor Pre.-idcnte. 
cm CIO ste.-.so. e.'=si dimo- ro.-ntu-'ionc della Rejiub- gnor Primo .Ministro, s gno- 
>trano la loro funzume an- bhea Italiana esclude la de. Corpo diplomai,co. s 
tmazmnale Perche si ri- piiorra come merco per r-- gttore e .signori. .M: nrr.i'.":o 
sent«»n«'* Krusci«iv atl.ic- soìvere Je dispute interna- oramai ai termine del.a ni a 
ca -Xdonaiicr? Qn.ale >tra- zinnali. Quanto alla Unione i >'tto a .Mosca, lima breve, 
da essi indicano al di firn- Sorietica. la .sua politica ìorebbe pinciuto po¬ 

ri «iella «Iistcnsione? .AI estera e fondata sul princi- t*'’’ prohengarc ed estendere. 












aria «tu Irtrvifionr soricllra. Virino » lai il ciovane di^tn. 
I» il SDo discorso frase per frase «Telefot.ii 


die e.-.>: tiannu espresso la 
l«iro rabbia impotente. Ma. 
c«'n eio ste.'.so. essi iiim«i- 
>trano la I«*ro fiinzunie an- 
Imazmnale Perette si ri- 


La risposta 
(li Gronchi 

* S'onor Pre.sidenle 


MOSCA. — Continuando 
la sua visita della capitale 
sovietica, la signora Carla 
Gronchi si è recata all'Isti¬ 
tuto di chirurgia toracica e 
in un ospedale per bimbi po¬ 
liomielitici. 

Fatta segno a vivi segni di 
simpatia da parte del medici 


e del personale sanitario la 
ospite ha visitato i diversi 
settori dell’Istituto di chirur¬ 
gia toracica che è dotato di 
modernissime attrezzature 
La signora Gronchi, nello 
Ospedale dei bambini polio¬ 
mielitici. del quale I sanitari 
le hanno Illustrato funziona¬ 


mento e metodi terapeutici, 
si è intrattenuta a lungo ed 
affettuosamente con i piccoli 
degenti facendo loro il dono 
di giocattoli. Nella tolofolo: 
La signora Gronchi bacia la 
piccola Galya Trubitzina che 
stringe tra le mani una bam¬ 
bola donatale daM'ospite. 


contr.irm — c i ri.sult.iti I«> p'o leninista della cocsisten- ma che aveva g:a una su-: 
iiim«istr.ino — 1.1 str.iii.i za pacifica degli stati con scadenza fissata fin dalla 
btion.i c queU.i intrapresa; differenti .sistemi sociali. Il '^ua prima programrnazione 
e runica strada che. mi-sfro Stato .ii batte c<'**'reri- <t «'ausa dei numerosi impe- 
se sara >ogiiita dalla espli- temente per la pace, per il gni che mi attendono in pa- 
eazione di una conscguon- rispetto della sovranità e tria. E' stata per me. per mia 
te politic.i italiana, auto- dell'indipendenza delle na- moglie e per i nitri colla-' 
noma o indipendente, pi"»- zioni. boratori una visita veramrn- 

trà fare del nostro paese < Il popolo sovietico nutre le degna d» ricordo Non fio 
un centro vivo del mondo; simpatia e amicizia per alcun rimpianto per averla 
del mondo che ha bisogno il popolo italiano e sincera- dovuta effettuare nella sta- 


ass«>luto di pace. 


niente pi: rit-oipc i mipliori Igionc p u dura. «feU'anno.l 


naritine. anche un avvicina¬ 
mento dei popoli fra loro, 
che gradatamente può con¬ 
durre daìl.a reerproca stima, 
alla mutua comprensione. 

* Da questa mifl pur brr- 
rc visita IO npìrto inta"'! 
’a ronv'nzi ine die il popo-o 
.■.firn-tiro e (juciio :t.i':ni;i 
abb'iino in eomune un pro-j 
lordo dt’-’der’o d» pace j 
Questa e una premessa tnn- 
damcntaìc. e di buon auspi¬ 
cio per un ulteriore appro¬ 
fondimento dei nostri rap¬ 
porti. tanto p'u che per voi 
come per noi. è posto alla 
base di quciti il principio 
della non ingerenza net no¬ 
stri rispettivi affari interni 
Noi non ri proponiamo d- 
conrcrurci a vicenda alle 
nostre dottrine .Voi infrn- 
diamo poter vivere ricini an¬ 
che se ideologicamente ri¬ 
maniamo lontani, cosi come 
due uomini possono cammi¬ 
nare l'uno accanto all'altro 
pur essendo di parere diver¬ 
so sui problemi essrnzi.ili 
della vita. Sono del pan con¬ 


ia (piale anche il tono delle 
contrastanti propagande po¬ 
trebbe dtrcnirf meno esa¬ 
cerbalo c pii.'emico di qua'i- 
to non sia oag-. 

€ Vorrei nagiunnere che le 
C'oupi'.stc (ieliu scienza c 
della teen:e,i .-o’io «liretìe a 
.pf)rt«ire runmo ad un live,lo 
sp-rit'iale. '.‘itellettualc e 
materiale piu a'to. L'na r:- 
ro:utaz'‘ine di molti rn.'ori 
e in cnrsfi, [n questa nrnlii- 
lazione i! mondo e sospinto 
verso forme di solidarietà, in 
Un futuro che non vediamo 
ancora ma che poss’amo la- 
cilmcnte intuire. .Sr nsse- 
eonderemo questo mommen- 
?■». ne affretteremo Iit realiz¬ 
zazione e compiremo un at¬ 
to di infel/rpente roerenra 
ron le no.ifre conrinzionr. 
Per contro ogni nostro attii 
diretto a contrastarlo con la 
iiif ransipencii di flit mole 
ad ogni costo far prevalere 
le proprie vedute, può con¬ 
durci al disastro. Ecco per¬ 
che dobbiamo pensare al do¬ 
mani cominciando dalla qnc- 


I 
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JftOTii tniiinri Se rin<e'">rrni 
Cloe a .‘•Inittnrc le mu'CO.le 
cnnrincieitc che l'ttso (ielle 
nniit nofi e p’M del nostre 
terrijìo c a 'ii'i” (/nelle 

(I ! '(I 


(ifruo^riTa. <il'(l (/iid’e io I dl/ì'nrrut 
dianzi alluderò. eouf- 
venza tra ! jiojìoI’. nrriatu 
pìorno jier (/lorno rerto la 
corn/iren^ione e la eoliuho- 
razione. 'a riduzione deii'i 
nnnanten!' anziehe e^st're 
cuU'it ih una ''illat'a ataio- 
sfeia ne •.iireohe sjioutu nea- 
men'e l'elTetto 

t /' tnio auiiurio è iornu>i~ 
qiie che t/ne^ta (‘(-'Ni mer¬ 
ce ah ‘•((iniht di lediite ehe 
ahhiamo unito in (/ne^ti 
ptornt. alih’n eontriliwto a 
tale alti(.;imo m'ojxi. ch'I ro¬ 
tile ho ^em/ire (/«’v/i/iTd'o 
tmn co’i) /ter il m ol loru men¬ 
to ih "e rehiz'oio ' tu lo- '•o- 
riei'cf ma uni lo-, e t ori c 
due <oo! iittut’o /ler timi 
maiin'ore eom orni ^'oiie 
tu"e naz'oiii 

t S’anor f're-'de'iti 
Pro'io Miio'itro levo 


^a'.o ne'IWiha inaana, nre- 
iii'ti. trio al! mi ero^iiirle (h 
studenti, assistenti c /irafes- 
sori. Qui il rettore alt ho 
eoireauiito ''o'eiinemioiie il 
ih laiireii t honor’s 
causa » tu scienze o’iiruh- 
ehe « /ter la sua attinta jio- 
litiea in furore della fniCi- 
ea con nrenza e de'l'rtau- 
razioue (/ri la/i/iirti amiehe- 
roh tra • /lo/ìoi' » l.'aeru- 
(leniie I l^etroi-k’ ha dato 
iiu'iiih la /niro'ii id -.or 

/'’odoriir-Dar'dor. docente i 
di stoi la i/f'l'iirfr i'*.»’ > 1(1 

porto il \aluto del (’orpo ae- 
ciidemieo iinirer'.itario al 
/‘rindente delhi Hepnhtdieii 
ita’iana. (piale niioro « ci)!- 
't’fHi nnii-ario », toid tando i> 

po/iolo 


coni rihiito dato dal p<i/)o! 
•tal’imo aPii e’dtnra rr)ori((fi- 
le e ' h’i''t rimilo >' rontr’loito 
jier-mmi'e d e l }*re<'de’ite 
ih ha Heniih'i''ea •ta'ianr e'- 
froi'" srihipoo oo.o in dei ra/i- 
jiort' 1 II teriiaz'oiia'I 

nome deiih '•tiidenti ha 


•iinor 


J’rmio Miw'itro lero '' h >•-' Pdr/dto /lot ima p’oraiie stii- 
chiere ii'hi \ahite e aha jirr -1 ehe ha /ireiiato tra 

sonale fe'irita lom e ih tuttil''> pre-^idente Gronchi 
I membri del Sonni Suore- ,<>> fra-miettere ai {toirani ita- 
mo (' fh'l Gorerno .'.o'-ieti 'o ihaiii il desiderio dei (/iiirani 
prc'i Kf . rirere con loro 

t non solo in pace, ma in 
' prande atnirtzia >. 

Ila prosit f/uindi la parnla. 


•n 

tii'oiehi' di tiitt' ' /iresent'. 
niiniiraiKh), anche a nome 
del fìopoln itrihano manniorp 
fot tulle e sicura orns-pcr'f(i j 
n! fionoto de’t'l ' n’oue da'ti' 
ReniiblPictie Soc'iih sta So¬ 
vietiche ». 

l’un corihale stretta ih 
meno fra Gronchi. \'orosr’- 
Inr e K ni scior. ha ch'uso hi 
scambio (h sa hit’ 

In serata, idle ore 2t. 
Gronchi ha parlato alla te- 
leris'one sovietica illustran¬ 
do in modo pnrt’colare la 
pnrtec'oazione dello .Stato 
alla d’razione economica in 
Italia. 



salutato da un (irande e cor¬ 
diale applauso, il presidente 
Gronchi, che ha rmpraziato 
rainro.satnaiite il Sfilalo ae- 
eademICO per il titolo onori- 
tiro eonferitopli ed ha ri¬ 
volto parole di aiKjiirio ai 
ipovant che gremivano la 
sala c elle gli hanno tribu¬ 
tato. alla fine, una lunga ca¬ 
lorosa aechimaziune. 

Subito dopo la fine del di¬ 
scorso di Gronchi, una stu¬ 
dentessa. a nome dei 75 aio- 
vani italiani che frei/uentano 
l'ihiiversità di Mosca, ha 
IjJl visitll consegnato al Presidente del- 

. . , la Repubblica un artistico 

«111 LniVCrSlltl servizio in argento e smalto 

, ,, ..che Gronchi ha vivamente 

! pomeriggio, alle IG. ,, Pre-sidente 

SI è congedato dalle autorità 
accademiche ed è risalito in 
macchimi diretto al Cremli¬ 
no Si <’ conclusa cosi la vi¬ 
sita del Prc'idente della He- 
piibblica Italiana alla massi¬ 
ma [‘niversitn sovietica, che 
gli ha riservato tin'aceoglien- 
za ricca di affettuoso calore 
sottolineato dalla presioiza. 
nell‘.‘\uln Magna, di circa 
tremila persone, come mai 
SI era finora verificato in oc¬ 
casione (Il vi.site di uomini 
di Stato occidentali. 


V 

Pi (''ideate si era ri'cato in 
V!'’ta aTCniver'ita, dove 
oh e stala conferita la lau¬ 


rea * honoris causa* ’n <h-^ 
r'tto Siiirampia s-cd'iniini j 


aiiti'tante l'nigre'so centrah' 
attendevano l'arrivo del cor¬ 
teo jire.sidenz’iilc il ministro 
dell'Istruziioie super ore dc'- 
V l'RS.S. Kliutin. il vice-ni'- 
nistro degli Esteri '/.orni e il 
rettore dell ‘ l'utversità di 
Mosca prof. !*etrnvskt. mem¬ 
bro deli Accademia delle 
scieme. .-Mlorchi' Grnticht è 
sceso dalla macchina, Eliii- 
tni, '/orni e Pctrocski fili si 
sono fatti incontro e lo han¬ 
no jT>i acconi/nignato attra¬ 
verso l'alno deU'l' ni versila 


dove oh studenti, tra cui g'i 


tlahani che f rci/uentano la 
I niicr''ta di Mosca, hanno 
salii tato il Presidente con un 


caloroso applauso Salito al 


nono p’iino. sede de! relt'i- 
rato. Gronchi ha ricevubì il 
saluto del rettore e del Se¬ 
nato accademico. Rnigr.i- 
ziando il Presidente per ave¬ 
re onorato l'I'inversità co» 
la sua visita. P rettore gli 
ha comunicato che il Senati 
accademico aveva dec'so. 
con voto unanime, di confe¬ 


rirgli il t'tolo € honor's cau¬ 
sa » di dottore m Icoiie. c/u- 'KifKrdf/jjcrif»’ qi/c//)’ intonct- 


pr» di ct’c (ih ha coii'i nnii'o 
lina mcdagl’a ”i bronzo con 
l'eff'O'e d’ I.omono'ot . fon- 
da'or,’ de'l'l n’icr''ta d’ 
Mo.ra. p due nros<;t lo'um' 
riccamente l'.ins’rati, 'ui’ii 
Stona dc'’'a'cni’o moscovita 
/\ sua volta, il Pres'dcntc 
Grni'clii ha donato a'I'l'ni- 
vers'fa (Il Mosca una prezio¬ 
sa opera ital’ana g stampa 
Gronchi ha quindi ns’ia- 


Questa la cromua piena < 
tana, come .«rj vede, della 
giornata d' oggi Si tratta 
della crioinra vi'tbile. natn- 
ralnieiile. perche ijiielhi in- 
ristb'le. dei coUoi/nt svoltisi 
per circa tre ore anche ipte- 
sta mattina al Cremlino, non 
è .'tata da nessuno riferita, 
anche se numerose sono state 
le indt'Crezioni. pin o meno 
(iiitorecoli, emerse ni di (''sd 
Era le vici diffuse tra t gior- 
milisti da una jnirte bene 
nienti ficnb’le della delena- 
ZKOie (che era scm/ire 
prefissa il rimipito di nsta- 


Grunrhl icliiiiisr airi'nivrrtlti nrcdUn i)ai «Jrcli 


ll'fn'.l 1 



L’assemblea della Confindustria 


rontlnuarlonr (IdllA I. p.i,sliia) 


IL C.C. SOCIALISTA 


ìlOSt'X — Il l’rr«l«lrtllf («rdiK hi diiii.» iiii.i uro/itis.i nprra u u| prof l’rlrouskl, irlloic ilrll t iil\i rsil.i. f he 

si -(11111# (itiitnirjlo .1 cii.inlarlo ( li It i >• 


mattinata, e-^ano ancora prò-Jf ri 
(Ughi (Il moflii (h firopniiiin- 
do 4 otturi inC'Cn » contro ’l 
C’iiggio nel 'Ko im’cmc .Ma 
ifìic.'ta jic.r’e l'olahj di arp- 
tclor’, clic .'ottiil'iicac'ino ('o- 
mc < tragiche > !,• jiur iiofii- 
rull firct cd'h'l’ d i croi'nzc 
c'i'li'iil; tri! le fìos’zi'oi' (Iel¬ 
la l'iroiie .S'iin'fica e <iu('!lc 
ile! governo italiano, è stata 
po> rapidamente hattnta dal¬ 
lo s voi oc r^l dei fatt'' l <jUal’ 


eaeli l'fieterano una > firofino Pae^e < nini.'an¬ 
te — ('(onntt ’iliiraiio ipn la 
'era alcuni goo nalt'1' ind - 
pi'iidenli II' '.■(liuto (/«•/ I lio¬ 
filo — d'O er .MirriliriM (Il • |f 
(|Ul•'t> l'.i "leali, ma t- una'lolla < 
ni'ce"’tn ih eh’arrzzn che el durai'ti 
inifio'ta a el.'. qui a .‘'f'iM n I < nU'in' 


colare i rolbn/ui e il vaugto Iromt' 'i e i l'to l.u'ino por- 
iiel suo insieme) r'. erano 


llot ' 

'UH austera »’ doloro'ii Irase 
■eeondo cui < ue'siin comu¬ 
nicato fjofrii mai eiiiK'elliire 
lolita arri'! afa alla Palmi* 
diiUa propo'ta 'cherzo'u di 
K ru 'Cor ai dii'oi'iil! italiani 
di I I 1 'I cr'i al Partiti) «■“- 
mua''ia lutti 'intorni (po'- 
' f * N ( I/f I di orffiMj robmta 

'ahotalorIII ma anelli' di jirc- 
oC( muizione per il fallo che . , 

rO'’dit<'tf,' tinfriniu'i anze..j Etftlo italntihr 


t' 


ha Vissuti) >11 qiic''' icorni I C'ii I 
'fi storia (h ìfucsti) (/if »•(•’/<• I i("(( •fri-'fd 
ma III Ilio ■ filli Peli)!, p-i-'f ■ - > < 1111 /■ > , . 

l'o vtugpio del ('tipo dello,.,,,,/,, 

a itcìii 


modo del tutto partieolare la 
ligitru di (Jronc/ii. hi parte 
fio.sitiva dii (ili nt'iifd iidti' 
iraltiiiii'C, il suo « .scuso rea¬ 
listico ». il suo iMdiilornldlo 
desiderio ih puci’ \’(i nofnrn 
anche {'>i*\ m'I rfs'poiidi’ri’ ii 
Kritscun', Gronchi ha ag¬ 
giunto al testo seritin drl .dio 
liriiidis’i ima lunga frase im- 
prori'i.siifii. iirlln iiirnlr dedi- 
eiii'it mi ringraziamento jnir- 
tieiìliire a ìsritseiov por le 
calorose aceoglienze rii’iM'iili’ 
e per le (*.s'prcMsiorii ii\afr iiri 
.'tioi /ler.somili confronti. 

Vi'l cor.d) del rteerimeiilo 
l'azione dei giorniilisti per 
(•ii|>lari’ frasi »> roiiiinciifj che 
poles.sero (irmi im si/piiti- 
('ato si è st'ilii/)/nihi in iiiten- 
silt'i Kriisetor ,• tutti gli no¬ 
mini pofitii'i di primo |)iimii 
•sono stati piti rolla nrriii- 
tiali I' mli'rroijali .■\| riMiIro 
deH'aftenztone. mitnralmen- 
te e .'tato ancora mia volta 
il pu'Miiri .sorirftio. il (/niih' 
hi’ avuto mi hreve eolloi/iito 
COTI lo ser’tbsre Giiineiirlo \'i- 
iiorellt Caduto il discorso 
'lillà serata di ieri niraml'n- 
'i'iiilii Italiana. Krusciov ha 
ih'tbi 'iirmli'iiilo: € Speto eh) 
non l'i sarete ofJesl per In mia 
iranehezzii Voi sapete ehi 
ipiesia e In nostra diploma¬ 
zia » 

\ I< lOHl'1.1.1 • « /'■ iTropno 
per fa l'ii.'lra f 1 a nrhezzii eh) 
Ir (•o-'i' ooiji ciinrio ficiir iirf- 
l'I'iiiìoi)' Sovh'tirii )' sul f,in 
no intri nazional)' .. 

I\ in■ « Ri/u'tis che 
limi ibo'i't)' il spiili'i'rl'i .Voi 
s'iimo farli, miiiiit. che In vi¬ 
sita di Gronchi à im rullo 
muffo importante, e Marno <|. 
euri che darà ottim, Imtti* 
l'ii gionintistii fui ehic'to a 
Kriiseiov (/mnido rarafifia ve- 
iMifo Iti Italia, e Krusciov ha 
ris/iosto: 4 Mi occupo ^olo di 
questioni fonerete: a f/iia.«fa 
inreee un sembra una pro- 
s/ii'ttit'a par ora hoitami ». 

* \’erranno molti sorietiei 
III ftiilia. )U'r le Olim/naili ' ». 
fili l■hll•'|o ini (/'ormilistii 
4 .Voti lo .s.ì — ha ris/ìosto 
iiMaoiii sormlernhì Kru'ciov 
— limi m'iniendo di (/neste 
cose lo. del ra.'‘lo. <0110 frop- 
po reerhio /ter parteci/iare 
alle Olimpiadi ». 

.\ri'olto III mia niislent e 
i ('iifriofiiaa imfii di aiif/oM'ia 
par fo « .srlitii/fo dt .•liiiiptii » 
Miliifi. li'O'i. con roflifa e 
colto riehiiim,, storico, (jtiiil- 
l'iiiio ha defiiiito II diseorsn 
ih ieri sera ih Krusciov), il 
minisho Peliti, nel recitilo 
delle antorilii. ivi/nirtira or¬ 
dini i/i 'eliderla „ mia serh' 
ih iioenti (hi giormih imi 
11 ../Ilio.ili Piirlii'ohii e pialo- 

— _ --- --l'’o lilla domiinilii ih mi /iior- 

'lu’o I Ufi iio'iriu-’ito ciiboo- nah'tit 1 hi' i hii'dei'ii <a dalla 

'o ih hrii'i'.iv ii'r'o ( in 01 - ! fraffa 1 11 r h’sse enii’rsii hi 

r/i> eh,. 'I )• )"/o,'S,, iidhi possihihin di una mediazione 
tpo, ’ a’Il ih '"iq /,) r iliir 1 oì - 1 ila ha mi ni l'iim/ìo intermizio- 
ri /lubb.i) > l’uà /o I ma ' Udii'. Pella e riiorriifilo a ha 

I 'II, ', )• ii’ii ', r’Ih’. ' ri'posii) roii grai'thì: 4 Me¬ 

li •i'‘"i, ili'lhai I -irib, ihazioiie ’ Giammai .'Mdinimo 
. 1 /oli,ih- il pirli! i-; I al'l■!lralamente evitati} ehe 


t, 


fmiehri rnitorchi da 
trn nazionale » (’ovi 


(• Isrii'Cm 'Il ri ulta " 'ono 
;i-ii tradotte, sul piano po/i- 


a 

€ ih a 

’neaiatori. del resto p ten\, m m 
untorerol’. </ues1a mntt'ua 
aggirai ano per oh alhergln 
e nerih (imhnlacrt della .•\m- 
bmenta 'tahann con t sega' 
del ji’u severo latto putr’ot- 
jf’i'O ’ITIprr''.s'' S’il volto a can- 
' <ra (Iella 4 orave offesa » re- 
\(af(t 'eri da Kriisemv a 
! Grondo 


ttiln ad mi e<nn miiealo poti 
fico (f. notei'fdc imiKirtaiiza "'o. ni mi eommnealo ,/.<• 
(- II- d''i or 1 fina!' dt Krii - •'< !••• a d ’1 i rm r fini juii 

T'i ; IO r f (. Il r r (Il qui'llii ('he 1 
; I. Il II II I » V. a t f elide I II no 1 


II 

fato 


ora *•' r-i altre ’ 'CiiZ"’- 
e parI■< <ii((ri Molj., u-i- 


>1 


r lofiiio unii,' "’ia tale i/uitc', si aljiieeiassr 
ih mano Imi Voi non /,rendiamo nessunii 
I ko t un ' 1 - lii.iz’alivn al (Il fuori det (/ita- 

nutni'-r 1 ' <lro 

1 

MI 1 

te. 


rotta. 1,1 

oi'i evideale. ihiriinlr 
hn Irli 'I r ' ( ’/ < m '1 no, uri 


fia tuli' I giorni,listi è 


< <»r 


alleato Pm/irbì uesstt- 
E rosi, lameiiternlmrii- 
' e rhni.sa la giornata 


• II, 

tiro 


• lua'e ’l pi I m.ri'i polifii II del ministro degli 
ha '■it’oll"eafo ’a‘e'teri PePa 


Groi'vh; (P'ir t' f''"’- 

ii'dii ano CO'! ( ‘1 II- 1 


Ile il T'’af;fi'n e «•fo’o 
I e dir mia 'Iriida 
■ 1 jT'io a/ir're d ora in 


I i-zza 

ITO •T-i 

ritmi a 

(Il iint, nei mi,'porti i^a In 
l'ii’oiiv Sovii'l'cii (• hitiiì’a. 
l'Ui’.crado di’ 'f'irzi com/>'itt ■ 
per ( ììiuderìa 


qii” (I va 'IO l's.'i anz’. va det- 
I rnr.o lullo I ’ri/io >di'l< 
jn r ii"u (l'iiTiorrr i.rpp.iri 


co- 


I commenti della stampa 


( •fiillnii.T/laiiit itali.» I |i.»i;iii 4 > 


fo il museo (I: geotfig'd, (ifj I ìvedesim; soP, dnicn ’ a 1 ,, 
27 p'iino del arattacie’o del- die * la fnmna volontà * .h 
ì'ì'ntver'’ta. ed <' Poi d'seeso ' Pella. che des'derava far,- 
ni i/nartn p’ano. dove lo ’ia‘arraffar*’ a Krnsriov le ra- 


I/azifuie negativa 
(lelTon. Telia 


fi’ q !•• 

o Oi I, 


*. . 11,rzI le 

■ * n f or TI ’f 
Pc'!', 


^ .s • I ' I n I 

r’rcviito i' Prem’o Volirl per.(pori 4 atlantiche * e < adr- rro-m.a n 

la cirmu'P. prof. Sem'OTU’V inaner’aiie •> dell Ital’a era 0,1*1 r(i’ ( tnqi l’ci'i jirr 
che n’t ha fatto v’sitnre nnistata frustrata dm 'oviet’i 1 1. empio. ì,,: ni, lat<i p' 1 roi- 
Inboratnrin da"a Paroltà di t (/neh. (hissà perche, r'fiu- ar-r'r r' f'rnn''"o d•f('r^• 
ceo'ng’a e ’a b'bt’n'eca dr'- 1 'oTifloci */• rompremìere e ac- rvorrat'st- suoi fedeli a 
la Faroìta stessa Dopo una rettr.re queste ragioni. <a>r-|»d'n 
rr.p'da ris'ta anh alingni de- 1 avo parlato sol,, dt inarri- (• d"” 
ah sf'identi Gronrìi’ è pfTf-*cT 7 :o» .-tifri, nel corso dalla in'.'' ' 


III!.’ (or"111 'az'OliV ih un 
l'i'ni'i al" ^hi non ri ' ”ioì,lelhl (h/,'(i"ir-ia iradi •innulc 
ri',''iifiit' e irdebo'it, (I,j. (Irllr rioTf'fdi rorfC'ia inr 
ipu' ! ih ha hi-,, s',-,.a Tmo-j l/l , una (/ranih” a e 

f.•n''r'<' /los'z’o’ie ailr'"*"*’'| pofrri:a. 'ono 'tate nule'in''tr 
r’ai.a p' farse and,,’ distrutte g’ie 


I 


' ’d sera 


^ \ .S’ \ . ’n II n suo lire, r 
, o” . ni » <!’ ro lo(/u’ ih i/ue- . • • 

• In "lati'iiii rOrr’ifi o'ip' dai Questa c■/'’o'ione del 
'•/o> ■li 'pii-i-n (h i;mb'cn’ l'ueutn con < nj fa dc'lra pii 
’j’iilt 1 nino ,<",1 /'ir.'i/rnjn '1,111,1 ha suhrto il I liin'/m U 


II 


''Ili ' 'Z'isc *• re 
■ e ' r’-il'a s •• l'iii 
-età 'fa’'ava 


,icori - 

I ’I'S' 


Rcp'i ‘do II a ijn" 


. I (I ' Il min ni ( 


■\f- 


Le spoglie inumate al Cremlino 


dopo 

' ( Il "’o’i l r', (Il I. le prr 
coli,,Ito r ’! coi' rollio 
'(■ ,1 I > r- r )i< 

’,: ! a r 1 w • 1 ,1 1 

di Cori' Uliari 
e n ri’* '' *Zii re 
ron .''t'nionc 
.o-tanza. q'ic 


t Md'cn deli or (irondii r stipa 
(h-l/iro, (X ala. I 1 " II’ à noto, dal 
e d I Ififto (he K'U'cinv ha riha 
(Id-hhin lu rro'to fanno hi /lO'i 
•-•o'i'. ris',1 - ' Zioue 'nrirt’ra s’t Herhno s,f 
la nere'' ita ‘ aria i/ue-toir eine che non 


ad al la ript re Gorra in r'run trimfo (/'i ni- 


I funerali del prof. Kurciatov 


j I •’ e* 'O ibi qui ' te < 

I II ». /l'oi orr’a ad c.r 

,,iij 


.' 1 ! ihsrnssuini' leics'i di ’l h pia ria le srir re 
S o'ii t'ra ! a \spov' a>i,ìi’a interna'.orah 
ri e d'irf/ue'C or,e vor, r fiere nf’ora n, 
" lirrt i’iffn g’ie ’afrancn. il raant 
dna 


fé-tarsi i‘i ni.a prrronrrtta 




ori 


,}! 'a uè se 


tPifa 'if'*, lidia 'fes^a dt 


l(> 


\ 



(/nifi di 'ciiiZ’ore. •'pn a lirroi d, ro’itnttn ad alto 
5 ' I rcreat.i di pra-an-j TotI'o fm >' rostro fi.fi-vr e 
' -ari roinr Ica tt’aia in pre-il I rune •fan’’ F,' l/uelhi 

tC'd d' Pc’.bl di (j'u rigcre afp, f,,! rerr',* 1 rendrr-i ionio 
Mosca, non aia come rap-^r.no dei pori t giornah gir er 
pre-c’itil nte nnl ■ pe uilentc ♦’jiiafiri dir non si e o*i*iiir,ilo 
'niifonomo dell'liaha e flcl'o , foro alla !'•* r'f a oa'rarra a»i 
• ,hsTrvsir,nr. ’un prr sua <fa<. |fi»f,i‘iafira t,i Stampa 'li Tori 
.a irrihita d’rb’ariiz''ir('. ro-loo il rio n riafg g Mosrn »i 
{ria portavoce fe per dt p'i> j Invita ad m ’ cTonara mirata 


MOSr.‘% _ 91 «nnn ft-olli lari 1 «Alanni ronrrsli drll'iltadrr «rlantUto plAmiro Irnr Kar- 

claln». Le tpnclie del prnf Knrrtalnv «nnA •late Inumale nel Cremiina Nella tele'oT) I 
cnitiparnl Kruiriav e IfiMilot montAno la foardia d'onore datanti alla «alma 


ron iiutorizznto ) dii rosid- 
fe't'i * ipir.tlro at'antT-i » 
iddìr’itura di Adenaiier. 

c Matafrile o inabilità ? » 
— 51 siinn rì'irr.ii militi per 

tutto '1 a'or no I coni menta- , 
'fon pofif’ri a! senn'tn de'la 
i delegazione. K' difttcììe ihr- 
' lo. trnttiindos, di una perso¬ 
nalità ro-'i fioro romp’rssii 
In srdtn dtim/ue. resta li¬ 
bera Quel eie invece retta 
rincnbito e il giinhz’o. per 
CIP. se può senz'altro dirsi 
'che il primo vinggin del Ca- 
j po de'ln .S'fafo m e risolto 
l'n un fatto positivo, bisogna 
• nnn'.ungere die tale potlfr- 
‘ rrlft «I e offaniifa malgrado 
{ffli storz’ opposti di Fella. 
inalfn rui azione ha apertn- 
j TTirnfa fiataff» di piu il ninc-> 
i pol'frro personale, che non In 
j vahitazinne oggcttira dello 
I renila e anche dei compiti 
di un m'.vtstro degli Esteri 
tra i quali è sirprattutto r/ual- 
lo di aiufora, e non di nsta- 
ro'nre, trattative in cut e 
impegnato il prestigio del 


r parn’a i'>,, 1 gimiiafa u>o 


'i’sro’ita drf'o'. Grovrht e drl 
suo ’cguPo Di notei ole m 
frre.ssc e peraltro anche la 
corri spor d,', :a pubblicata 


hlu'l or'j,, ’ ,1 lì, l'ii />r nun'T a• ni 
l'TI■(IT(<i iiìtii a non 1 Olite 
i IO r*’ I,') I ( Il ili III hi 'III 1 II iij 
j(/io / o I Ulto di’l Popitlo fi nfil 
piTi.f n’in ditf’Mi ih'lhi jio-i ,1, 
ro II doii'ii '’l lierhuo reiuleu 
ibi,, (Olilo, c’nielli e iiD'iiU’. 

(!• pio/i'io I al')'i/i;ui uien’n 
n M*n'o d d'ii d, b'i/ii'io'ie ila 
i/in’nj • >( ij'i, s’ii f/ni'i'ioiir lui 

‘ l’rtr oripo hi i, (’) ,1 gbilC Ter- 
. n .(7 l’ir. fi a /unito il,! fu mio 
l'uiui'lro '(Il rrlirn Scila 
1 r«' fi'td drl', ■ rose — •rni'C 
' ■ntii'q l IVI 1 , 11(1 (ìd Popfilo 
— d di'COT'o (Il F.rusi'Ku' è 
'fato ii-siii cno e 'iiiiuii tali- 
(’r )• hj fu'i 'o-fnii.'ii /m'itua 

I >1 miT'd'fi 'Il (/uiiv’ii ha del 
'o a foofio (tv! proidemn 
’c.ic^ro II 'n'to ri,e (piC'to 
urgoiiiev’)) su, ; ’ci'o il tciitU 

centrale drllr .sue dichiara 
rioni ha in*tn pensare iin:i, 

III certi iiuihii'nti .SOI irl'Ci. 

d-r fa dc!cg,i:i(,iie italiana 
<o se ! muta a Mosca prr tra- 
d’irrc ITI q'ialrhr inrvln le test 
TI." f,articolari del rgnecllirrc 
■\,fc,' VICT rosa che pero è 
tu’g u*’'rirhiirnte esrliisa da 
Dirle ’Sahar.n jiiiT rirnrdnndn 
ri e ri'alia fa parfr dt una 
n'Icnnra icr'o In quale, salci 
rr-fardo g'i n*icn 1 nmcnti dei 
siuan'i gol rrnt. ha dot eri dt 
icdd’i) ». 


l'iprr un i/iiesitn al quale ron 
III M può cstuierr dui dare 
j niia risposta Quale à stata, 
jiit realtà, la poti’ioiia della 
tddi’f/azinne itahaiin a .Mosca 
siilhi f/iiestinuc ih Urrlino'* 
.Si rondo gli iiTiafi più vicini 
a Fella essa ha ricnlcatn. nel 
la assurda ridiirstn di plebi 
'riUì, la hucn sostenuta or 
111 ( 1 ) 'ofranfo (In Adenaurr e 
iihhnudouata. mine T' unto, a 
Giurerà r ilopo Giuri ra. sia 
dalla Gran lirctaqna sui dagli 
Stati Filili. .SVcoiufo quanto 
•1 diceva finn a (/uniche frci- 
}ui fa. inrece, la diplomazia 
Italiana ai era rinuiirmfo od 
esporre una qunista.si posi 
’iouc. forte deila argomcn- 
•lì'inur secondo cui la sola- 
ione della questione di Iter- 
lino è dt e.schistra rompeten' 
Jrt delle quattro grandi po¬ 
tenze Serniidn il Popolo, fn- 
fiiir. a Mosca una posizione 
Italiana sarebbe stata prospet¬ 
tata "d essa non iti identifi¬ 
cherebbe ron quella di Ade¬ 
naurr Quale di queste ipotesi 
è quella giusta? Nella rispo¬ 
sta a questa domanda sta la 
chiare del problema politico 
-orto nel corso dei colloqui 
di Mosca. 


tiizidiio di « mi comitcilo ro- 
voriiativo al più alto livello 
clic imlivuiiii V rimuova fili 

o. sfacoli vite fremmo lo 'ii i- 
liippo (lolle attivila privalo » 

Kitli h.i co.il pro^ociiiU» il 
■^iio *itlairo' 4 miimripali.’/.i- 
/loni o ua/ioiializ7.i/ioni mm 
Mino m Italia arRomeiiti su¬ 
perati e stnimauti ainrioni- 
stici aome iiecli altri pami 
occidentali .. non m ticiio 
conto della evoluzione ideo¬ 
logica 0 programmatica dol- 
1.1 soci.ildemocra/i.i lade'.r.i 
e del l.iburisiiio mgla.sa .. pos- 
sianu» avete l.i .'tlc.'.s.i sair- 
nita d'animo degli impion- 
dit(>ri dadi alili p.iosi ijinii- 

110 lotta e polemu'lie tra par¬ 
liti a roiraiiti iiimarri.ino 
C(>'itmu.imoMti' I piMU'ipii 
stessi della iiostia .iltivit.i ‘ 

N'on smino Ini se ('Siii a,iortio 
di pm aosii'etti a cliiederri 
come gli appelli .dia mi Ma¬ 
tita pns'at.i poss.ino roiiri- 
liaisi con r.illievolirsi delle 
lesisten.’e iier mia n'suldet - 
t.i apertui i a sinntr.i ’ l’os- 
siaiiio iiTiior Ile ehe tale apor- 
tiita smnifieliei ebbe aper¬ 
tura verso sehierameiiti pr- 
litiei aiitidemoeiati(M e tut¬ 
to ei,' soriebl'e ipustith-aisi 
0(111 1.1 pielO'-.l asUM’Il • 1 di 

ima I iftMiii.i struttii! de di 
Un sisteiii I elle hi eoiist'utihi 
il ragcmiicimeiito deiratlim- 
le luello di bi‘ii('-,s,>i e eiriu’- 

111 U'o e di eii il'.i » 

Dopo iiiriiltmm f eeei it.i 

siill.i leei'i' di d.si.u'i'n del- 
rilM d.ill.i ('onibidustri.i. 
(’i'iisideiat.i « leci;»’ oveisis i 
per l'iM dlil.illieiiUi pi,'dilui¬ 
vo e eci'tiomico ». l'Io Mii’bi'- 
li ba r.ipid.iineiilc ronelu r 
eoli la mvoe.i/ioiii' i s.iK i- 
gii.ii data 4 di ide.ili di h- 
hrrtii e fli mor.il,' ìTÌsIiihi 
elit' f,'ecio gl.inde la euilt.i 
d'Itali.i » 

1 ,1 I al.l.Mi'il,' iiiiiil l'r del 
piasuloiile dt'll.i ('iiiiliii'lii • 
slii.i ba eoiiteniito .iiielie uii.i 

p. iito eeoiii'iiiie.i ehe dovei .1 
ev idenlameiila senile, nelle 
inteii/ioiiì ilairoi .itoi e. a iiiu- 
slitli'.iia l'olti.m/isiii(i ni.mi- 
fi'stalo sul pmiio politico 
Kgli e ini.liti p.Il Ilio d.ii f.i- 
voiavi'li d.iti eoiiamiiliiiali 
del ’óO (aumento di cium il 

10 p,‘i canto della prodn/ni- 
iie mdnstriala) pi>r .ilTei iii.ii e 
eli,' i •)! inriii.tli piolilenii del¬ 
la ecoiiornm italiaii.i siuio or¬ 
mai .u'viali a soln/iotie. sen¬ 
za bisoi'iio di aaiiiliiaie al- 
cnnrlu^ nella stinttiii.i sihmii- 
le del paese 

Partendo d.i snnili pi emes¬ 
se De M'abt'li e eadnto addi- 
iitluia iicir.issili ilo ipmiido 
b.i Siisi,'nulo. liisindt'Si sn 
.ilcime indagini peraampion,' 
e su altMiin dati relativi, elio 

11 '511 ha r.ippteseiit.ato un 
anno stoiico per l’avvio alla 
soln/ioii,' dt'l t’innirn pio- 
bleiii.i dt'II.i dis'tiaanpii.Moiie. 
eh,' sono st.iti r.ig|;iuiiti e 

I siipei.iti rb oliiettivi del pi 1 - 
iio \'.moni. elle i| progresso 
ilei Me//i>gioi no e Middi'fa- 
reiit,' 'X (iiu'sti gnifli/i snl- 
1.1 siili. 1 / 1 ,mal ohe conti.isi 1 - 

110 spi (nn l'ultimo r.ip)ioilo 
S.ira, elio , lie e,in le rei i/io- 

111 deiroliCr, siiirilalia) SI 
,' nrrompagnnta ima pievi- 
sionr siill'iiu'iemi'iito mi'.lio 
amino dalla fu odii/ioiie nei 
piiissinii tre .inni |)er 1 v 111 
settori ( mat.illiirgia •'» ii''i 
cento, niecc.miea 3 per cen¬ 
to. elrttromeee.mie.i 7 per 
rento, antonioliili 0 per r,'n-j-, n/, 
to. rli’iii.ea 13 pci cento, ri et - ! in.-»7i 
tricit.i 0 per eento. tessili ni 
p.irte sia/ioimri e m numento 
del 10 per eento per le fìliie 
siiileticbc. .alibiglianiento l.'i 
per eriito. r.dlina/iotie 7 per 
eento. e.irl.i 0 per eento. il'- 
ment.a/ioiie 5 per cento). Di' 
Mictieli b.i sottolineato eli,' 
queste iirevisMini, rhe non si 
.leroiiipagnann .a ni, propor¬ 
zionato aiitnantf della oeiii- 
|ia/ione. sono cimniuiiie sii- 
bordiiiate alle ,ondi/ion; (lo. 

Iitn ilo nian/ati' d.tgli m In- 
s'trial: P di ipiestr ,iI)1ii.,'im 
già fi.iriato 

Dopo il fli--e,ir-fi ,1,'! pr, si- 
denle dell', C’onfnidns'rM in 
preso 1,1 p.iri'la a nome drij 
gtivenio il minisi!,, (*,domboi 


Contlnu.arlone dulia 1 pagina) 


*i fio“.i iiuliirre la 1)(3 a rom- 
(■HTC l'on i mi'ii.irro-fa»ri*n, ap- 

piiamjiiiliil.i (Osi coni III ,|iMii- 

1.1 f prii|iri,i 1.1 l)(. il parlilo 
(lei {franili iiionopnli La rfitlura 
rea la ,le‘irj ia diiiique intasa 
finn'' n rollili I all'iniarnn dalli 
l)( Il Msn iicai 1 Ila ,'si*ia una 
' -«t ini h, zz 1 ■> il.'lli' m l'-a a af¬ 
ferma. In poleniira ron qiijlrhr 
noi 1 pc"imi'>nra di .Neiini, rlie 
rsi.li'liii le rondiziom P'T lina 
«\ oli 1 di moi ralii 1 

I II I II I iiis|-.ino Mill I nei l'isil’i 
di mrllcre m moMiiii'nlo la 
m i»«e -< ( ondo -x 1 li," (in l'i'i', e 
Ila iii> idilli ('ile la l)(f non dei e 
roinpiTi' -«olo (Oli il d.''lri poll¬ 
ili I. m 1 toJT ItlllMn I oli II d '• 

str, l'ioiio'iiii I l.oin II inii Ila so. 
sieniilo (Ile li pobliri dii l*'! 
e min Ila ri»(,ello a Nipoti pi r- 

I Ile 'I (' posto il prolilemi di iin 
e iml'i lineino radieila dei rip- 
porti ili iiilaino .lell.i l)(. Il i’z>I 
deve favorire iile c imlii ,manto 

Vili tir i.oinl'irdi afferma ella la 
desili eioiioinna non si asinri- 
'I e nei pirlili mon ireo-f iseisli, 
mi e all impili solidinrilta a 
in po.i/ii>ni e,;em(inn he (lenirò 

II Dt l’erre .ileiiiia ipieslioni 
roiid.iimniiali (lledioni, ni/ioiii. 
li//.i/iom deir eiieraia, seiiola) 
sianilir.l mellri'i' 11, erisi l’aija- 
mom.i di'ti I d, siri eeotiomiei e 
Il sli'ss.i mini d'Ili DC, deter- 
iiiiiiaiiilo ima svoli, al di l'i de|- 
I I qil.llr I omiiiei 1 il di'i orso po. 
lineo !mir iliern Ito I Inno nò, 

11.1 aonelii'O I.ondi lidi, non pm'i 
presrimlere dair.i/iona a dalli 
niiziaiiva dalle miss,-. I.ilvrlini 
ha rilevalo ehe liiut sii inler- 
veiiii liJiino rironosniilo lìnori 
ihe la vera destra è nella !)('. 
menire i nioii ireo-f.iieisii sono 
J’rsirrma |iri'p.i{!{;ÌTia ili quelli 
ilestr.i. Nl.i allora la poliiiea dal 
-1 , oiidi/joiiamanto », del n niano 
pe.:{:io D, della « dispunihililà o è 
mi non sriisn Mia ehiariiìrazio. 
ne iiall.i |)(! si arriva solo ron 
iiii'.impi I e duri lotti unitaria 
delle masse. Per questo oreorra 
(Ine ihi.iro ■'ha i so,-, disli non 
possono arrell.ira una ■< nuova 
m.iauior.in/.i » ddl.i ,] 11 a I r si 
vocli.inn discrimiiiara i romiini- 
'II l.ilierlilli liu rrilie.ilo, perri(‘i. 
rmlen nzione dei r.ipporli al \rr- 
tiee eoi PCI e la niaiir.inr.i di 
rippoiti eoi PCI S Corali» hi 
rifi rit,, sitili sitii.i/ione sirilia- 
ni, lllilslr nido l,' pioposir ‘o- 
ci.ilisie per mi Kovcrno P.''l- 
DC l •'C's P-sDI, 

Nel , orso del dihniltii. che »i 
eoiii Imler.'i ozsi, è siiti poM.l 
mille II ipii's,lolla dalli forma- 
/loiir di lini Direzione iiiiilarla. 

1.1 se-ieirri, III siihorihnaio ta¬ 
le luiditemi .dio s, io,;Iimanto 
dell,' eorreiUi oriiani/zalr r>. r 
h.i proposto di rinviarlo al proi- 
simo (. ('.. 


I LIBERALI lari si sono riuniti 

II f)ii,'/lolla a i pirlimantiri 
del Pl.l per ilisintara li siiiia- 
ztone s|, iliiiii, ermo pi'es, ni, 
in, hi- i •In,' r.ippiesi-ni lini li- 
l’i'i.di .1 ''ila di noie. Di Iteiia- 
ili'iio r Irimiiihi. \i ni uni 
lillà .mesa par qiiasla rniniona, 
■ III" (Ile er.i si-mhriio di cosila- 
re un (•■ilo imh.irizzo in Maia- 
sodi, nri sionn sanisi, ihnanzi 
ilio sf.irei Ilo pillo mi fa«i isti 
soiiiis, rillo .1 Palermo 'I 1 il la- 
srel.irio del Pl.l. aprendo li »a- 
dnlii. ha sn'iiio lii]uiditii sii 
evenni ili si'iiipoli intif isrist, 
piojiri (• iltrni « In ''irilii 
i r uni siili iriona di arnar- 

, ha VI 1 IT rolli II 1 ron 
Il rni.'rsniz 1 ». hi dallo. 

I sSIn 11 S''ndo II iinr iloi.-nia, alia 
< r illc inz I SII ili in I del PI I ron 

II DC a • oli le d. sire mm Ipo. 
1 . ■ I MI il’iiu loi'ili' Il posiziona 
(ili pirli," MI s'ile ri i.-i-'ii ila. 
1 Ite e e rim ine i , niri't i » 

I nnivrii'iti )i inno q,lindi ip- 
pniv II" .ili nriinimit.i (salvo 
^I irz"M". I Ile SI r islrmilii) un 
" d s I III' lei.rizz I il sull," » sla- 
I" di 111 I es,ii * polamizza vio- 
leiM.iiieme , "1 S"Varno Milizio 
t pls 1 1 Midi'sel 1 p ITI ir II la mie II la 
("Il l'iii, ( uria" (Ila hi mvilato 
Krn-rii'V' i reears, in 'sirilij!, a 
inlnir alfernii elle 1 liherali an- 
ilrmil" Ir iminill lineine 1 Pa- 
lizzo dOrleiiis mi fi»aivli. 


I be er.n atri.im .iio rl.i 'loatn. il rinvìi di moro ^If»rr* rf>n- 

Ferrari .'Xgcr.'idt, Cinrd ni jii„i|| , ,ir-rr’- I reiieri'i invi,, 
t anipilli e d.i .ileiini ‘'"U.)- ^|| ^iimisoi" d, osni pirta 

sopretari (,!ll «i .ispi'Uiva J dire se è .1 lemrdo o no con 

1 pillo di Pah r-tio Io Issriano 


l-a nfiermaziovr del Popolo 


L’India, prima tappa 


Krusciov parte oggi 
per il viaggio in Asia 


MOSC.-\, 9 — li preni'cr 
.soviet ic<i. .N.kita Krusciov, 
lasce.-a M,i.«ca m aereo do¬ 
mani ir.alt na alle o:e 10 lo¬ 
cai:. roriispi.ndenli alle 8 
Italiano, dirotto alla volta di 
.Nuova Delti . prima tapp.i 
del suo v.a, 2 g.o in Ksircmo 
Oriente dur.intc il quale vi¬ 
siterà. oltre r India, anche 
r Indonesia. la B:rman;a e 
l Pz^fganistan. 


La notizia della partenza 
di Krusciov è stata annun¬ 
ciata oggi alla stampa da 
un tHirtavocc del ministero 
degl, esteri 

A Nuova Delhi il primo 
ministro sovietico sarà ri¬ 
cevuto all’aeroporto della ca- 
p tale in L.ina il.il pro'ide.ite 
Jcll.i Hepubhl.ra Rajenda 
Praséd ipMome con il primo 
ministro N'chru. 


-d conclusione di questa ras¬ 
segna vai la pena dt segnala¬ 
re rhe mentre il Quotidiano 
nperma brutalmente che 
Gronchi si è recato a Mosca 
in quanto presidente della 
Repubblica italiana e non in 
guanto cattolico, TOsservato- 
re romano ignora del fiiflo 
f’nrcenimenfo. Nel comples¬ 
so, dunque, le rrartoni met¬ 
tono in luce da una parte il 
licore dei gruppi più oltran¬ 
zisti della destra economica 
e clericale contro ogni ten¬ 
tativo dt distensione nei rap¬ 
porti italo-societici e dall’al¬ 
tra la cautela e Vtmbarazzo 
di altri gruppi della classe di¬ 
rigente di fronte allo improv¬ 
viso e drammatico rivelarsi 
del ruoto, o peggio, su cui il 
gorerno crede dt poter co¬ 
struire una politica estera; 
pretendendo, in più, di giuo- 
rare un ruolo positivo negli 
attuali sviluppi della situa¬ 
zione intemazionale. 


iiii.i fertn.i e netta risp.'st 1 
rbf> r'cbi.ini.i^ca il p-i l-oint,. 
italiano al rispclt" ilelle leg¬ 
gi .ipnr,r..itr i|,il P t r! l'l’f"!M"! 
c flflle istituzioni e .sf r I- 
PhLfiiiente deln'o F'H'i.ife 
solo (pi.inilo ti.i nia-'o m d'i!»- 
bio la validità delle prev 1- 
sioni produttive di De Mi- 

efirli. rfi cdendnali di sp.’ci- 
flcare meglio Li I.icalizz., 710 . 
ue degli investimenti e il lo¬ 
ro valore assoluto, ij niin - 
stro non b,i f.itto altro che 


tiri luti" iudilTrrrnta ^ambra 
tiiltjvij rha r,in I .lOZJ. ripe dal 
4 rupp" p tri I Tiaiiura ih'lll lìf. 
in '•ini,, it.lii I II,irnznma di 
iliirdeie. primi dalli avanluila 
fiirMUzio'ia ili un niieve (oirrO'i 
rrzi",iila ron la dasirr. li haria. 
• lira iiffìrtila dalli Diraii-ina 
i.lilrile- a ri,'* nialIarrhS-* li 
s.'-T, iiri'i d'-l pinne m i]i,i|rha 
Miiliir izri> Cumuli.jua Mere nen 
s.il" riiiniser li Diraziona. 


elemosinare la indulpa-i/a. .mi s, (.oniiniii ,cii » dose rh'i 
'lecliinfluslriali. Sf)tt,iline.in- r,.iv.er» intfia il (ierisizlie ni¬ 


do le benemerenze del p, 
verno Segni nei loro c.'i.n- 
fronti. riproponendo il soli’-' 
tcrr.i del coordinamento d'’_ 
settore pubblico e di quefroj 
privato. afTerm.mdo la pre¬ 
minenza di quest'ultimo I o 
on Colombo è giunto a pi.i- 
lire esplieifamentp un ap¬ 
plauso dalP.issemhlea r 
confortare la sua biion.i vo¬ 
lontà e si scusato di d.iver 
sfTrontare argomenti » <p no- 
setti » come quell' dalli leg¬ 
ge nucleare e dal progetto 
anti-trust che non debh.T.oj 
assolutamente e«sere vi't. 
come una prova d, di(T:dcnza 
verso gli imprenditori e neji- 
piire verso le grandi concen¬ 
trazioni finanziarie e produt¬ 
tive che non avranno nulla 
da temere Dopo aver cosi 
svuotato di ogni contenuto 
la legge che porta 11 suo no¬ 
me. Colombo ba terminato 
assicurando tutti i pre.sent. 
che II governo resterà « sal¬ 
damente ancorato ai princìpi 
della libertà e del vivere de¬ 
mocratico che hanno carat¬ 
terizzato la vita italiana in 
questi anni *. 


ZM>nj>: iriirea * ha 1 mali fab- 
!,rii". Il fimosi riiinima par II 
« rlMinfii izii’ila * dalli DC *1- 
irrtrld-a j| principifi di min». 

Xlruni dirizan;i dall* Ninufra 
ih Ihi-e (F’istalli, (•ill'ini, Rìpi- 
Trrin'i. Mari, a litri) si veno 
riuuiii 1 Cirrnia e hinm in- 
iiilo a Mer'i uni lallrr*. mi¬ 
ri i.-riin,io il n’ire dal p.-iiprifi 
rippras» ni m'a dilla Pi.-riifiaa. 
*a il rrnlrn dal pirtiin non 
saonfassr.-a il pttir* siriliano coi 
missini a non avorhan a »é II 
sol iziona di-ila fri*i razionala. 

Xnrha li prof Corzhi, rap- 
prasanrinia fanfaniann naila Di- 
raiiona ."tali* OC. ha «criiui a 
Xlore sollaniando un dihatiiin 
in «ano alla Dirraione •toMa 
»ui rasi (Il Sicilia 

IVr parie *«a. Porgano dei 
cievani d r.s Itnliamonda. ha 
srrill,»: a l.a DC non poirà mai 
nnnrgare il suo aniifaseismo, 
non potrà correrr avveniure, co- 
me quella di fare un governo 
con i missini, arnia rischiare 
una profonda reaiiene di baae. 
a cominciare dai giovani, aenza 
soprattiitio pregiiidteare il tao 
faiuro di parlilo a. 


) 
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Dopo un « processo alle intenzioni » di stile maccartista 

Uno grave sentenza in Marocco 
pone i comunisti neii'illegaiità 


La Corte d’appello della capitale ha accolto il ricorso governativo contro la sentenza di 
Casablanca, che riconosceva il buon diritto del partito - Il P.C. ricorre in Cassazione 

(Dal nostro Inaiato speciale) plcldincntn della lihcrazioue unzinne di parlilo dico, circa le ^ac cnaclaxiniii. 

RABAT 9 — Con «ri rcr- 'fn^ioiiale e lo svtluppn poh- Selle coachisioiii del prò- Il verdello si è fallo atlen- 

detto nrnf'ondavicule retrivo economico del paese curatore del re. nessa,, eie- dere per due settimane ed è 

che cnxlilaixrn n» duro rnliifj Uaadro di una monarchia meato nuovo. L'alto mapi- stalo pronanciato soltanto 
ai dintu democratici comrui- costituzionale antic^ strato marocchino si era li- dopo il ritorno di Moham- 
dal nonoln innrnccl ino rispetto delle tradì- mitato a ripetere pii arpn- nied quinto e del primo mi¬ 
tici corso della lotta ver attesta, menti più esposti, inrioran- nislro Ahdallah Ihrahim dal- 

Vindivendenza tintinnale la *' coinpapno doli con citazioni da Krau- la loro lunpa tniimée nel 

rnrtf ft’ncinllo ili linhni lin l^ourpuia. tutta l aztotie svol- cctiko elle hanno destalo piu Medio Oriente. Ksso è senza 


Mikoian ospite di Hemingway 


rnrl^ ili llnhnl hn dourquiu, IHIIU I azione scoi- ceroso cric nonno tiesiaio pinnueato IfriCniC. t.SSO C SCtlZa 

dichiarato Stamane illennie d comunisti nella lotta volle l'ilarilà depli listatili, duhbin destinato ad avere 

Pari ^ i'<'f>oliziotie dal < prole!- Allorché la Corte, presieda- una vasta e .sfavorevole eco 

__f_I_ tornio * francese, quando le la dairavvncato francese nei più diversi strati dei- 

stesse accuse erano mosse dai Boiircelin, si è ritirala per l'opinione puliblicn. 

(rtitunoit coloniolisfi roniro deliberare, ben pochi (/ni»lo KNNIO POLITO 

tulli i diripenti nazionali sembravano diinr/iie jtofer __ 

marocchini, senza discrimi- sussistere, sul terreno pitiri- 11 k.i • 


KNNIO POLITO 



Tutto pronto a Reggane 

Prevista in settimana 
l’esplosione nel Sahara 


U Nu vince 
le elezioni in Birmania 

R.ANGOON. 9 — I.a .stam¬ 
pa (li Ranjtooii informa c)u' 
lino a t|iu‘.-t;i matt:n.i la I.ejta, 
popolare aritifa.-ci.sta della 
iiluMta, pre.sicdiila da L' .\u 
eia in prima po.sizionc nei 



A Berlino Ovest 

Studente antinazista 
in c arcere da un m ese 

Come vengono scelti gli ufficiali del- 
Tesercito della Cermania occidentale 

(Dal nostro corrispondente^ l(i.'r(ilii una reni e propria 
lO'OI INO n — f iiriN.i) I * ' ite’ie autorità 




BURLINO. 9 — f." ormai 
un mese clic un plorane di 
18 tiiint. Klaus Walter, rcsi- 
dentc a Beri ino Oi e.'f. 
trova in carcere per aver 
partecipato ad mia iiiaiiife- 
stazione (ii .'.-oluidrietn con 
itili ebrei dello Gemili aia Oe- 


lìlioia: ’'t e roiitro mi piocn- 
iie iloiiiocnit'eo. Bailio Ber¬ 
lino ha Imic'ato umi raripa- 
O'ia ih '•o! '(la r'c fa ma lo ■.ta¬ 
llente iirre<tiito 

l tribunali tedera’’ hniiiin 
eiiie'<o (luche onoi aU'une 


cìileiiliile. reticiendo mi cttr- nihn^niie <eiiteiize cinque 


' » 


TI 1*1 • r* il della Camera dei depiit.iti. 

Una petizione antiatomica firmata da i s(>r«ì dei Parlamento b:r- 
BOI) studenti in medicina di I*arÌKÌ i,, i„t,„ 250 r ranco 

_ \ iene anche rifeiito die c ■ 

(ledili altri iajJBi iippamcnti l£l HTrCStdìTC 
(Dal nostro lodato speciale) fettunta la jirova micleare r.AKPFI.. pre.-cediita da f 

PARIGI. 9. — l.’e.speri- t r o v a |•avamposto di Ba .Su e ha coiupnstato 17 errìftore 

mento atomico francese som- Annmdia. oiicond.ito da im.i |•Or^.ani//;./Ione imi- 

bra debba aver hidgo in (|iie- iole <li lun spinato K tana nazionale arakanese 3; — 

.sta settimana Non si ha na- cpiesto a\’anipo>to che ^ ji j. /(uitc nazionale nnitti VJOVlOSOiO 
turalniente nessuna noti/ia '’t**'** I e.^plo.Moiie dell.'’. Birmania 1. - 


lineila, presieduta da L .Nu l.'.AV.AN.A — llemincuay »er»a In un hlcriiirrr della lodka per il ilrc premier riis^u 
eia in prima po.sizione noi .MIknian ehe è piatii ospite dello serlllnre nella villa l.a Visa nel pressi drII'.Avaiiu. .Al 
risultati elettoiali. avendo eeiilm Camlxiselalore «nvlelleo Baslkin (Telefolo» 

Uià conquistato 132 secg; __ _ _ _ 


. fello nel quale s’ eliiedeiii 
* l'aìloutaiiaiiieiito dui porcriin 
di Bollii (Il Oberliteiider e di 
Giobbe. Il nioraiie. studente 
deiri 'in rer.'.ità < Iluinholdt >, 
è (inimiilato di poìiiioin e 
.sembra s'a attaiiliiieiite ri- 
eoreriito nel reparto tuber¬ 
colotici ileirospetlale del car¬ 
cere (Il Moiihit .\e''\'.mt tii- 
dizio si ha e'rca Te/ioca in 
cui potrà arcr lunpo q nro- 
r(’.'<:o. Le richieste dei fann- 
liari per la libertà provvi¬ 
soria sono «fdfe fino ad ora 
respinte Per protesta con 
questa mostruosa iiiniu--fici(i. 
che viene non a torto consi- 


Alt T'ala, seerelario conerale ..... . . 

del PC marorehiiin riferire i particolari che (|Ui 

--- venfiono forniti supli ultimi 

no cd ha ordinato la cbiusii- preparativi. 


ulTìciale in proposito, ma milit.in 

poiclic la stampa francese e p ioOO civili si tiov.mo .ill.i 
prevalentemente orientata in ' f^'^Kd'r.e CJumnio di 

questo senso vale la pena di P rniniito di lasciaji.is- 
riferire i particolari che (tm|‘^‘'!f speciale che da acce-so 


soltanto ai hiofthi dove otrmi 
no Ila il suo compito piecisi 


Delegazione 
del governo polacco 
partita per Mosca 


P.ARIGl. 9 — Si apprende 
da fonte bene informata che 
e stato arrestato ne! suo do¬ 
micilio dì Barcellona, per la 
sua attività antìfranchista. il 


ra delle sue sedi. Essa ha cosi 


accolto il ricorso del poverno in cima a un traliccio di fetro 
contro la sentenza emessa il innalzato nelle vicinanze di 
29 ottobre scorso a CnsabUin- Re)l»>anc e l'esplo.siono può 
ca dal tribunale di prima avere luoKo da un momento 
istanza, sentenza che ricono- all’altro. Tutto dipendeieblie 
sceva senza riserve l'infon- dalle condizioni meteorolu- 
datczztt delle accuse mosse tJiehc. 

contro i cofnufii.sfi marncebi- La base militare di Ben- 


iTlVnìubà 'ifomic'i è iiosta da svulficre. \ARS.\VI.\. 9 -- L’agcn- 

i‘.-oii..,.ó. .li Sotto alla base ò .stata co- 'hi di notizie polacca an- 

.struUa ima inteia cittii sot- nuncia etie mia delegazioni 


Colloquio fra Mikoian e Nunez-Jimenez 

Trattori dell'URSS a Cuba 
che esporterà banane e ananas 

Il vico prcinlor sovlclico vì.aìIji nirzVvana rislitiilo por la riforma agraria 

• 

L’ .'\V.-\N.-\. 9. — Prose- disti e degli imprenditori cezionale sforzo del governo 
guendo la .sua nii.ssione a Cu- monopolisti americani. cubano nella sua impresa d. 

ba. il vice primo ministri) uuanto nessuna infor- riforma agraria. . 


giovane nmian/iere spaglio- g„e„do la .sua mi.ssione a Cn- monopolisti americani. 

^\’atI!*nol^^1935* biella cani- primo ministro Per quanto nessuna infor- 

tale catalana. Govtosolo' i- didl’Unione Sovietica. Ana- rnazionc ufficiale sia stata 
consideriti) — insieme con .Mikoian, ha visitato ieri fornita al termine del col- 
Hafael Sanebez Lerlosio c l'Lstituto nazionale jier locjuio fra .Mikoian e Niinez- 


11 vice primo ministro so¬ 
vietico ha brindato, nel corsi' 
di un breve ricevimento of- 


nie^i e jierfian mi •^oìo me-'C 
di carcere — a earieo d; Tfi- 
hrattnlnri ni’o-nazist' Solo 
mi soldato della Biuule-.\\ e!ir 
del quale non è stato finora 
reso noto i( nome, è >l(ifo 
mndaniiiito a 11 mes< ih car¬ 
cere. a Stocviirila. lìer lirer 
diS'i'iviaiito .'■rn.st’rhe e scrit¬ 
te mit'sem’t i he -.ir ta’-nì} 
della s’iii |■a'■ern’a 11 prn- 
ees.^n ha lorinto alena,’ 
''■trutt’ic r a lormazion ’ sul¬ 
le cariitten.stiehc dell’escr- 
oto r demorriitICO * di fìoini 
e siili amh'cate da cm rcn- 
fioiio tratti I futuri iifflcah. 
Il (lioriiiic mii'tiire. che ha 
19 aulii. cr/i arruolato ro- 
loiitann per scqiiire iqijmiito 
1(1 carr’cra di ufficiale delie 
forze armate. Fin dall'età ili 
14 anai. era entrato n fnr 
lìiirte di min nrnaiiizzaz’mie 
fpornii’le neo-nazista e tre 
anni dopo era stato necoìto 
nel file de' Uiminerato par¬ 
tito del Heieh. di oretta mar¬ 
ea hitìerimiit. qiieifo che hn 
lanciato l'offensiva contro 
oli (’hrei <c Pcnsarn che (pie- 
sto oart'to ai-i’sse oh stessi 
ideali del nazioiialsorinl’- 
snio 1 . ha spicciato il niorn- 
’iotto al niiidire di Stoccar¬ 
da Poi, oer essere enerente 
si arruolò nella Bundc'wehr. 

_ r.. t'. 

Aumento 
della criminalità 
a Berlino Ovest 


1 V-....-..,.... , .. dA La bomba elle avretibo una 

TU e il pieno dinlto di questi gaiic c situata a ‘tp tiutuiiie- .e.i/-! .io 9 n o tnn .-iiit,. 
ultimi n militare nella lepu- tri dal luogo ileiresplosioue P'doza il.a 20 a 100 ibilo- 
l A è I II 14 J.i .. 1 fi eliilnmelri flit tntie tonilt ll t. (ogllUUO CqUlValo 

ìità.a fianco depli altri par- f ^ a 1 000 tomi <1. tritolo» scn- 

tifi nazionali. Il Partito co- tio d, ferro su cui verrà tf- crebbe un cratere d, 50 nie- 


munista murocchinn ha an- i- - 

Tinncirito clic ricorrerà in DDOT 
Cassazione. I « rii VI 

La gravità e al (empo stes- D'INIZ 
so la vacuità della decisione i -.-u n. 
presa dalla Corte d'appello j PER RI 
di Habat risulta con eriden- | iMgl |B< 
za fini di.sjiosifii)o .sfe.s.so del irNAjUK. 
verdetto. Questo diebiiira che .NEI « 

« lo Stato niaroccbinn e una | 
monarchia tenrnitica, nella | LONDR 
quale il sovrano, liiopotenen- 1 ragrafo 
te del profeta, è contemporii- • prove c 

neamente re temporale c ca- vengono i 

po spirituale della comunità aiment*”!l 

musulmana * e si rirbioma nieo, rfsc 

in modo pcncrica ad alcune ^e una n 

dichiarazioni di Mohnmmed lamento. 

quinto, circa il contrasto tra sulla • p 

« le ideolnpie risultanti dal va • — d 

materialismo > e • i precetti • ptteneri 

rcligio.si affidati alla sua tu- f®' 

tela spirituale >. « Il sovrano giiarello 

— conclude la sentenza — ba prafare < 

in tal modo desipnato. dirci- ria.. La c 

tamenle c senza nmbipnilà. suscitato 

le dottrine che si i.spirnno ni cune mad 

TTUirir/snio-lrfuru.sinn e le ba corso, vei 

bandite come contrarie ni 
principi relipiosi che .sono grano sol 

alla base stessa ilella vita del fossero la 

paese *. camente. 

E’ qijcsfn. in sostanza, la che. del \ 
tesi che il procuratore del re. J'*"' 
avvocalo Galp. aveva Ulti- nenTe*Roi 

strato il 26 pennnìo scorso, i ^nnl. è 
aprendo il prnces.sn dt Habat. | mente ne 
Tutta Varponicnlazione del- | do aver 
l'accusa sì era infatti basata. all'altro I 
• come già a Casablanca, sulla 1®® 

pretesa che In fedeltà dei co- | ^ 

tnnnisti marocchini al mar- | 
xi.smo - leninismo comporti • , rei* 

come topica consepnenza il pi secolo 

proposito di di.sirnnaere la i dalla aua 
monarchia marocchina e lo | l’indumen 

fede islamica, sull’esempio di !- 

quanto, Gati/ ha sostenuto. 

altri partiti comunisti hanno “~~~== 

fatto nei paesi di democrn- | 

ria popolare. E’ vero, era *U l 

stato costretto a riconoscere 

a procuratore, che le inten- _ 

rioni attribuite al PC ma- M 

rocchino non sono conferma- ■ • wal 

te né dal suo statuto nè dai 

fatti. Al desiderio della Cor- . , j 

te di rispettare le norme 

universali del diritto si ttp- 

pongono tuttavia, egli ha 

detto. < considerazioni di or- 

dine politiro >. 

In due giorni di dibattito. 
il disìncolto sisrema logico 
del procuratore del re è stato 
denunciato e ridicolizzato da 
quattordici avvocati difenso- 
ri convenuti dalla Francia. 
dal Belgio e da opni parte 
del mondo arabo, oltre che 
marocchini. .\'e è stata messa 
in riliero. innanzi tutto, la ^ 
inammissibilità sul terreno ' 
giuridico: in secondo Inopo. ' ‘ 
l'infondatezza, alla luce della ^ 
realtà del mondo socialista r 
dello molteplicità delle ne '* 

al socialismo. Infine, il cara!- _ jBv 

tcre assurdamente anacroni- 
stiro di questo processo alte 
intenzioni, di tipico stile v 

maccartista, nel momento in ' . 

cui le realizzazioni del mon- . 
do socialista si identificano fv*.** . ^ 

con tanta parte delle speran- ' 
re dei popoli d’Africa e 
d’Asia. 

Abdeslom Bourqiiio. «no jS 
dei segretari del Partilo co- ^' • *' 
munista marocchino, ba d'nl- •- 
tra parte riaffermato, in una 
importante dichiarazione lft~ s.anti.AOO 
ta in aula, il carattere auten- ifj ’nns’ srs 
ticamente nazionale di esso nn rrntinsi 
e della sua lotta per il com- disastro è i 


[7 PROVA 7 

D'INIZIATIVA » 

I PER RECLUTE | 

i INGLESI I 

NEI « NIGHT» 

LONDRA. 9 - Un pa- 
I ragrafo riguardante le 

• prove di abilità • cui 
vengono sottoposti gli ap- . 
partenenti al terzo reg- I 
gimento del genio britan. I 
nico, rischia di provoca- I 
re una mozione in Par¬ 
lamento. il paragrafo — 
sulla • prova d’iniziati¬ 
va • — dice tra l’altro: 

• Ottenere un indumento 
intimo femminile da una 
professionista dello spo¬ 
gliarello e farselo auto¬ 
grafare dalla proprieta¬ 
ria». La cosa non avrebbe 
suscitato scalpore, se al¬ 
cune madri di soldati del 
corso, venute a conoscen¬ 
za del genere di • prova 
di abilità • cui I loro figli 
erano sottoposti, non si 
fossero lamentate pubbli, 
camente. Rimane il fatta 
che, dei ventiauattro gio¬ 
vani finora sottoposti al 
test, snio uno. il sot*nTp. 
nente Ron Parranf di 23 

I anni, è riuscito fel're- 
mente nell’imoresa. Do- 
pn aver vacato dall’uno 
all’altro Inpale del VVe«t 
End londines» accolto 
sorssn cor sorriso di 
scherno, eoli riuscì ad 
avere un pKiHncr «-'•-ito 
con • mi«s sex Pooeal .. 
al secolo Trixie Kent. 

I dalla Quale ha o**enuto | 
l’indume.nto richiesto. | 


dallo sciopero 

lominu G)miuno**cum^^^ ì DOrff aracntìni cV)nb)nnisnm”politW)LA(J .NTiiiez-Jimeiics ha il- ziizlone delle terre incolte nel giudicare la ridi.^tribu- nc“‘\ÀmVnlUntc^ 

l^Vnlin .’ .V-!l V-!^! " largcnTllll teiario .som» noti da qualche lustiato aU'ospitc sovietico dell isola e per la importa- /ione delle terre e lo svihip- nei scttoii oecirient.Tli. si re- 

vorohi O . ni L-vn-' A il chc gli Ila a.ssicu- il piogranima del governo di macchine agricole po dell’economia agricola Pi'trano oltre 2.»0 reati dallo 

^ ■'ato uiia iiotoricta .sempre Fidcl Castro per la ridi.stri- dall Unione bovietica. so- delFisola il problema nume- 

tn (il diametro. La Ime dilla porto d. Hiieno.s A:re.s come »_„^.,ente neeli ambienti in- buzione delle terre ai lavo- prattutto trattori, da as.se- -o imo «dal nunto di vista ,-i ma. 

e.spIi)sione sarà vi.sta a 050 Duro la macaor parte dei por- crescente negli aniDienti in- iiu/ione iic le lerrc ni lav h braccianti benefi- . *no armata, alla truffa. Le iil- 

chilometri di distanza Gli*' arce.st,..,;. .«ono .st;,t: colpiti ‘ ‘ ‘ ^ \ twneii sociale, politico cd econo- time .stati.stichc pubblicate dal- 

strumenti di misiir'tzioiie so- da un nuovo sciopero dei por- Luis Govtosolo lineando il carattere rivolli- entri della riforma. mico ». !e autor’a d' poi zia md can.a 

»))) st ili nnsti') III» ehilnmeiri) *"> me.se' i vinse UH piemio < Biblioteca zionario della rifoim.i e la .Alcune indiscrezioni par- cporc: \t;. che in .--oli quattro mc.«i. dallo 


strumenti di misurazione so¬ 
no stati posti a un chilometro 
e mezzo dal luogo dell’esplo¬ 
sione in un avamposto spe¬ 
ciale battezz.ito « ’Tamango » 


timo .‘itati.stichc pubblicate dal¬ 
le autor ’a d' poi z:a md'can.a 


tiir.l' I l terzo u un me.se' i vinse un piemio «Biblioteca zionario della riforma c la .Alcune indiscrezioni par- cuprei '•he in .soli quattro mc.«i. dallo 

(lual: baii'o cc.ssi.to il lavoro breve» dedicato ai ronian- esigenza di portarla a com- lano di un accordo in que- lò agosto .al novembre 19.»9 .=1 

per diirat-i d 72 ore II /ieii di avanguardia per :1 punenti) nel pui breve tempi' sto scn.sn: l’URSS fornirebbe ’ dove rono in atto le Berlino Ovest 

'..■“‘.'‘•■-''A P-nual:. libro « Las afueras » (« ! possibile vincendo tanto ogn una prima partita di trattori iH riforma so- 


:ia e Dnttezz.ito « lamango» che lia nroclam-,*.) i mov men- . >'• • • " ..1 _operazioni (li niorma, so- 

Ouesti strumenti dovrei.- appo ; " ad u, " sobborghi » ) clic è stato sa- ostacolo .sul piano interni, prattutto nella parte centra- 

i.ero essere recuperati niez- ih aume u. Mdanal:. ha dichia- ’ le minacce che prò- di ananas c banane di Cii^ba jpjpi.obn di Cuba. 

fVin fliiiTn It nii- rato t ri cho lo «c ntn ni c»-.- ^noli coijio lino clopli av\o- vengono dall estero (>opiai- In ogni caso e certo chc Mi- 

‘.*_ 1 ’ .to n.it rirtt-t. ! nimcnii letterari dìù .sicnifi- lutto dacli Stati rn;li) con- ko:an ha a>>icurato il totale Nella stessa giornata cii 


zMra ihum h c^Xshme mi- rMo "r. l-he io s7opV;o c ‘«‘’P» nv\e- vengono dail’esiero (sop.at- I» ogni caso e certo chc Mi- 

rn;i che avvenga la ricaduta *'» uv.uU' nei pori; dell) co-t?.: nimenli letterari più .signifi- lutto dagli Stati Uniti) con- koian ha a.ssicurato il totale Nella stessa giornata di 

flollo uariìreHo r 1 iioittive •'»!<’:'M e del it o Pnr.in;! calivi degl, ultimi vcnt’aimi tri» gli esproiir: dei latifon- appoggio delFl K.SS alice- ieri. .Miko.van si c recato a 
ot.iic >u-<.i)t i.iuii . 1111 »» . visitare lo scrittore ameri- 


bero essere recuiierati niez- ih aumc-u. Mi:.'.r;:d;. li;, du 
z’ora dopo la esplosione pii- rato cri chc lo .scopi ro c 
riia che avvenga la ricailuta *'» totale tu i port; dell 1 ( 
delle particelle railioaltiie -'d > ’t c,i e del li o Par .na 

Per seguire questa opcraz.io- -- - — - — 

Ile som» state allestite sipia- 

lire speciali di voloiitnn. Sug^giestiva. i 

equipaggiati con degli scn-_ 

fniidri isolati, che si sposte- 
raimi» a bordo di veicoli C 

blindati o clic noti avranno 
a disposizione, per d rem- 
nero degli apparecchi snoii- 

tifìri. più di 15 o venti numi- m ^ 

ti Tre .aerei di tipo Mvster 
attrnvorserarmo le nubi ra- 

dio.')tti\e una mez/’ora dopo _ 

Fesplosione. /^i* 

Nel frattempo a Parigi ima Cali AStrOII&l. 

ilelegazione di studenti ba - 

recai») ieri all’Llisei) una po- auìsu'\ o _ T 

tizione sottoscritta da ben 

600 studenti della Lacltà di 5 fufii i i.sifufii c 

medicina della capii-de m .111 miltonr dt <"'"1 fu 


Domani Eisenhower 
visita Cape Canaveral 


Suggestiva teoria avanzata da un sovietico 


.w. 2 ». ». o WASHINGTO.N'. 9-11 Prr- 

vi.-itaic lo scnttore amen- ^ rientc Eicenhn-.vcr .'i recherà 
callo Kriicsl Heniing\va\, il domani al centro pperimentale 
quale possiede una casa di di Cape Canaveral m T.ond.a 
campagna vicino all’-Avana. Si tra::,. — c ='ato preciFatn 


Sodoma e Gomorra furono distrutte 
con un'atomica da invasori spaziali? 

Gli astronauti sarebbero ' scesi sulla Terra circa un milione di anni fa 


Mikoyan che c Un app 3 S-';io-j — d: una v.* 

nato lettore dì Hemingway. K'j'* ispez;or.e che durerà 


ha regalato 7 I 0 .scrittore una 

collana di traduzioni ni.sse Pro-:der.te. Hagerty. ha 

ilei suoi libri. Mikoyan ed preci.=.-it(» ehe Ei-onhower par- 
Hemingway hanno brindato tirìi dr.ll.a h.'..ce aerea di .A-- 
insieme con della vodka c dreu—, vic;no a Washington r.l- 
hanno avuto quindi una ami- le « .30 (or.a locale» e rientrerà 
chcvole conversazione. neda e.'init..le rei corso della 

, . -er«t.ì Ne.Jiun ,anc;r) ^ prev;- 

In serata. Nliko\an na par- .;.g ^ occa = '.o' o dell,a \f!*a 
tccipato ad un banchetto uf- - 


tizione sotìoscritia d.i' bei MG.'ìC.A. 9 — La Terra alta Terra, mentre i .'Uioi oc- .'ione rimaseni' accecali ci iiuiniiili. a cau.m 

600 studenti della'f.icóltà ili •“'urebbe .data vì.dtata circa capanti sludtarann il iio.<fro moriroun *. .iprc.'f appitinpe letali e.<alnzinrii ( 

medicina dell.a ca'pili.lè-p* . ui '"dioiic di anni fa da pianeta. I misteriosi vag- ehe. probabilmente, i ring- atonvcbe.G. 

«si chiede sòlennemente al '''ugfituton .spaziali prove- giatori spaziali, afferma giaton .spaziali fecero e.-plo- / visitatori terrestri avreb- 
piesidente dell.a Repubblica "'enti ila altri pianeti 1 ijiia- .-Xgrest. hanno preso proba- dere l'eeeesso di r'.’erva di fiero cercato di impartire le 

di iioii autorizz.arc Fesperi- f' urrebbero urlilo imu par- bilmente ferra nella rcoione combustibile nueleart del lo- lor,i cngnizinni. .soprattutto 

meiitazióiie delle anni* nu- B’ nella distruzione dt So- del pianoro di Bualbek. un ro missile prima di lasciare a.stronomichc. agli abitanti 

cleari e di agire invece sul doma e Gomorra Questa In costone formato da enormi la Terra senza pero riuscirvi, almeno 

pi.ano intc'rn.a/innalc- nel ' ■suggestiva .sostenuta blocebt di pietra situato nel- Fa siigge.stiva espos’zmne cnnipletamentc, dato il loro 

sp'ii.-u) ili urna iiìterdi/ioiie .is- sorietieo. .Xgrest. il le montagne dell'.Xntihbnuo^di .-Xgrest — a parte la sua stato prinvtivn. 

'olùta lidie provo e delle afferma di avere ino- la cui formazinne non è .sta -1 attendibilità — .vi « basa »! --- 

.armi'niicle.ari » (Jiiesta peti-!*'*'' P'’»' credere che una oi- In finora -picnalrt .«ncnlifi-[ nncfic ,«u cin.^idcrogioti! I ScODerti 

/ione coutmua a circolare tri» i ntu'L’.'Cu iinve eo.smica si sin camente. Per Agrest sj po-j .''ppiitoncf ^uggente dalla ì ^ ^ P® 

eli studenti raccogliendo ni» i orricinuin alla Terra dallo trebbe trattare de: resti d’ ì lettura dei fc-ri che parlali'. in CeCOSIOVaCCnia 


_ ficialc organizzato in suo 

onore alF.Avana. al quale e 
ei animali, a can.sa di oscure mtervcmito anche il primo 
clfclnfi esainzi'ini (radiazioni ministro Fidcl Castro. 


I meiitazioiic d 


e I esperi- 
arnii nii- 


Quattro antifranchisti' 
condannati 
a Madrid 


'olùta delle prove e delle !‘f'utù* afferma di avere ino- la cui formazione non è .sta -1 attendibilità — .vi « basa »! 
.armi'iiucU'.ari » (Jiiesta pcti-!f'*'i P'’'" credere che una oi- In finora -picnala .«cicniifi-[ (indie ,«u cin.^idcrogioii! I 
/ione coutmua a circolare tra i ntu'L’.'Cn iinve eo.smica si sin camente. Per Agrest sj po-j .''ponfnncc ^uggente dalla ì 
gli studenti raccogliendo un i alla Terra dallo trebbe trattare de: resti d’ lettura dei testi che parlali" 

’itimcro .'Onipre ni.aggiorc di spazio, od una velocità vici- una piattaiorrna di lancio della distruzione di .Nodo-, 
firme nn o (iiiella della luce e ab- costruita dar misteriosi vi- ma e Gomorra, e ctoc che il - ' 

SAVFRIO TI'TINO f>ro (jirato in orbita attorno sitafori i»j):)iirc di una spe- « flagello * die colpi due 

eie di monumento da biro-città r « nuovo*. « orip'un- 
^ ediffcatn a ricordo della vi-Ge * rispetto a tutti gli altrii'.'. 

Ferroviario presso Santiago ^'7’ , - , jfiimdìi i.ibbci. come oiiu-\.- 

___ Le misterto^ sostanze ve- .i'’>m’. pestilenze, s'ccitn. m- n 

Irose ehiamaì^f^ %ectiti * rj i' 0 -'"'n: di fnc'i.ilc. Vcppiirr,»': 
■ • contenenti radioisotopi di al- l'idea di un Icr.'cmoto piioì’t 

lOatt C TCalTI fflGl ^mmmG L/rn:n:«» c herillio che sono essere avanzata stante il fol-p| 

state troiate nel deserto li- to che nella zona colp’ta pcrF' 


Impiccato 
nelf'Ontario 
un assassino 20enne 

P.ARRY SOfND. 9 — Mar- 
\(.i .Mckee. di 2 u ar.n;. chc ha 
'ritto I .sc-.’n rie. suoi occhi al.a 
b,..rci degl, occhi del Canari.,. 
•' =*. 1*0 '.mpice.co oggi > elle 

prime nre del m.attir.o nelTO' - 
'.ario. per riicc.^ione di un ta-- 
' >tri d Hurt-\.l.e. Bruc'’ 


•M.ADRID. 9 — I n trtbu-i'ar o. per l ucc.^ione d 
naie militare spagnolo d.!''*'* d Hurt-»..:.e. 
Miidrtd ha condannato a pe- ' 'V, V/ ’ — an: : 
ne detentive da otto mc't a'' f T...'' ' I 


resti dell'era terziaria 


In un disastro ferroviario presso Santiago 


Trentuno morti e 100 feriti nei die 


l’RACi.A 

9 — 

A Spie; 

CAny 

C'i .‘ii'i 

:.»v iccn 
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;. uà e'.cl 

•Ti!’ » 

fi: li:; 

h.prsr 

or. '.«im.l 


C.'t’.I'ì ». 

n ): chè 

crac; e 

msi- 


ne detentive da otto me-: a ' r-be m-e"i '3 07 iX’^ 

.piattro anni, quattro perso- . j j 

ne. t.-a le qual: un cittaiLni» m.-u*. dopo d .; n.edico del 
francese, accn-ate di averi earcfre 

Itstr.buito materiale di prò-' I-i =ce-;f.'> St, phe- Fi.io*. 
p.icanda invitante a manife-, de.; esecuzione, h-. 

-ta/i.in: ant;frar.ch..-te. 1 eh- ^ «voi*., 

.. * ! ' !' n'o.’jtT -• i' (A r #»''*# <3 


, , , I ■ ■ 1 celie di r r.oeeronti 

loro, .sarebbero dovute all at-j anni ranni nessuno potè ri- | rc.^ti n.-slcor.o al PI ocer.e. 
terrapain d; proicllili-.sondn cere, iic poterono acrruo- ••„)-.p.-r.od » de»; era 
provenient’ dallo spazio e si\gl are i semi o crescere plilz. .r... 

sarehber'i t'irmate non meno ____ 

di un rnil onr di anni In in» 

Condizioni di altissime lem-; Singolare caso in Gran Bretagna 

peroinre c di fortis.simn rn-j _ ___ _ 

^dioattiv’ta Scienlificnrnenlcj 

yug gu,.a anti-reumatH 

I v>si’at-iri extralerrestri\ 

ridà la vista a una bimi 

.iorest. arila distruzrone dij 

Sodoma e Gomorra La dc-1 " 

scrizione delta fine di qiiestel I.ONUR.A. 9 — l na h-im-I Afifktf il fialifl 








rc-a di piibb..ca rag.one. in, 
itte.-a d; venire rnnval.d.it.i i ■r-.'-qu;;: 
dalle autorità militari della d: mor.r 
rc.gione 'nm re 

I! mater.ale di propa.ganda ' 

.-1 rif-ariva allo sciopero n.*- DUC 1 
.'.Oliale contro ;I regime di 
Franco, svoltili; il 18 giu- 
gno 1959. de 


a-u .',» a .a mor'c 
eri'e e p.-ico prirra 
h'i ro-'e^^-to il 


Due fermi a Cagliari 
per l'uccisione 
della bambina 


Singolare caso in Gran Bretagna 

Una cura anti-reumatica 
ridà la vista a una bimba 


Assolto dall'occusa 
di over provocato 
la morte di due figli 


scrizione della fine di qiiesTel I.ONUR.A. 9 — l na h.im-| AncHc il figlio 
:ft«e citfn. couicniiTn nc' « rm-, bin.v im»iiccnne. r’nc tino al ^ ^ * 

n.ìscr’ft ,fe! .Mar .'/orlo » mi.aJchc .svtLman.i fa pren-j di UH ispettore 
Iroral» p »C'i fonlnno dai Ino- L|(.va lezioni per imp.ir.aioj ,, - - J v 

qn dove sarebbe atterrata foj.a leggere con il motoiioj OI OCOtlOnd TOrO 
nave cosmica, la pensare. ai-\ t Braille » ( .1 Sl^tenta »ìi let- ■■ _ | 

ferma Anresf. ad una e»-pro- tura per c.echii ha ripreso SCOntrO O LondrO 

«none nucleare effettuata darla vedere. Ivy. questo e il dclle bonde rivoli 
visitoton cosmici dopo arer! nome della bambina, e affet- 
provreduto alta eracuazionel la da un’artrite reumatoide. 

della popolazione locale Iche le avev.a priivlotto un sot- LONDR.A. 9 — Dorecn Ma- 
« Tale descrizione — .«o.^fienc t.lo \ <»1,-» nnir.Tmh; tI' ne- iter*, un.» euivane divnna dai 


due citfn. coTìicniiln nc' « rm-, bin.v im»iicenne. r’ne tino a 
n<>*cr>lf ,f.-f Mar .'/orlo » mi.alchc svtLm.an.i fa pren- 
Iroral» p»co fonlnno dai filo- ,|(.va lezioni per ;:np.ir.»;e 
qo dove sarebbe atterrata foj.a leggere con il motoiio 


MIL.ANO. 9 — La viccr.d.» Sui 

del .“9cnr.e Linci Paradiso, ac. indizi 
cu-ato d. aver provoc.vto per 
'cgl gcr.za la morte dei «tio ^.-orvp 
fig. . Luana d. 5 anni e 
[C.-r.o d: 2 . s: è corclusa 
v:-r.‘ a! Tr.buttale, che ha a.*- ’-ratld 
l'.mputrto per .nsiiffi- f P 

c.c; .’j d prove circa 


CAGLIARI. 9 — Due pa¬ 
storelli d. S Priamo sono 
stati fo.-ma:. d.ni carabinieri 
che con.iiicono le indagini 
«uir a--.',-- n;o della IScnne 
Elcn.a Guccu 

Sui due cr.ìvcrebbcro seri 


Fermati -uh to dopo la 
scoperta .i«i c.adavere e.**; 
sono cadut. in alcune con¬ 
traddizioni 

I pa-to-e’.ii lavoravano a 


delle bande rivali 


arila pnpniaetonr 

* Tale descrizione ~ .so.sTiene me velo su cntramni gi: oc- " ..esalazon- d tre" n- 

.W,, - oh, pnv,„doI., acll» o.st, ‘ ■‘m.I'cchiSt 

nJ/flffrnr;one uomini Gli scienziati del < Con<:elio y;ird e Joseph Pvle 7iTn- no :n!o 55 :ca*o tu*: 

m.tdernr che abbiano fami- per la lolt.i contro i reuma- :T-.erc..ime. sono stati' nnviati (omporenti la farri z'.ia provo- 
liarità con la tisira nucleare, tismi » hanno ora scoperto a giudizio per r-.>p»irdere car..-io la m.orte de. due barn. 
In linpiinpp'o moderno, que- un liquido che dissolve que- -iciraccusa ider.'ns.sass.r.io di 

sta leqqendn dice che la po- sto velo 1 chirurghi dello Seluyn Cooney. proprirtar.o d. Il P.-radiso s. è d scolpato 

• . . _ - _ . _ _ i_ * . __ __..Ar__j .j _4-. t 


.so.sfrenr tilc velo su entrambi ri; 


»'.cr .’j d prove circa 50 metri dal luiigo de’. 

I.g *cra del 29 se'tcm.bre *3fi delitto e sostengono di r.cn 
. Faradiso. lasciata in fur.z o- ^ver nd to c visto nuli.a 
.-e ura rr'cchna lavatree de. 

propr.o neg.iz o d: t r’or a < _ . 

era poi r.t.rato r.el.'ar.resso rumo RFirni IN direrrore 

r'itrobotteca. mettendos a dor. Mimrie Mriiii«. direttore re«p. 
m re ass ente alla moziie e a al n 2».1 del Retnrtro 

’te giovani nc.i Durante la S'ampa dei Trlhorale di "Risma 
cotte te esalazioni d trel.na —— ....... .. - 

P-O.encn.. d.Ae m.,cch;na ,f,..rr.ale murale n «SV5 

avov. no intossica’© tu’" • --=- 

(omporenti la farn clua provo- Stahiiiment.» Tir»»crafieo GATE 
4 ,...» y..... '■'ia de» T.sunni n io . R.sma 


polazinne fu invitata a In- osped.'ile di Berkshire hanno night creJ». ucciso domenica afferma) 
.«ciore In futura zona della restituito la vista a un solo 

r.«pIo.stoaf. a non rimanere occhio della piccola K.v. ma ricorderà, ze'.hi scontro a 1 % ro”e 


SANTIAGO (Cile) — Nnm^rote pemonr «I «rfAlUno Interna m\ vagAni rovrocUtl «nirnrlo •‘onr. a non rimnncrr occnio della piccola ivy, niajyj ricorderà, 

di una’trarpjita dopa nn dlM«tro rerrovlarfa nel quale nana «voli 31 tnarli ed altre fj** aprrfo, a non punranrr es<;i sperano d» poterle riiiare j ^ 

nn rrntlnaln di feriti. E’ vislhiir a destra nn vagone rotolalo In fondo alla «rorpai*. Il l'esplosione Coloro che gnor- presto la vista anche dall’al-|a\ev a un m.o 
disaitro è avrenulo nel pressi della riltà di Setrell * H» km. a tnd di 9anliago iTclef.oto» darono ij lampo deìl'espìo- Irò occhio. 1 grave 


r. proprirtar.o »i. Il P.-radiso s. è d scolpato! 
UCCISO domenica affermando d avere avuto -.1 
mo di un bar ccr.v.ncimento chc ia march.- ; 
londinese Come na s. sarebbe spenta durante i 
redo scontro a 1 % ro“e. senza provocare esa -1 
b.vnde riva!. *i .az or. . 1 PM aveva che>‘n| 
rto e i.n f» nt»» i-, cord-nn» de;r n.r'it ito ad' 

, o't'i m.e*. d. rteiusione l 


Rinascita I 
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